Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
Codice Postale 341122 

TELEFONI: Centralino: 55255 e 

(otto linee con ricerca automatica) 


Società per la Pubblicità in Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


S.P. 


55955 


INSERZIONI: S.P.I., via S, Pellico 4, tel, 55256, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh, una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L, 500) - Finanziari e legali L. 450 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L, 500) - a BOO, 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 15.600, sem. L. 8.100, trim, 'L. 4.200 (col Piccolo del lunedì: 18.150, 9.450. 4.900) - ESTERO: annuo L, 25.700, sem. L, 13.150, trim. L. 6.750 (col Piccolo del lunedì: 700, 


GIORNALE DI TRIESTE 


) IL PICCOLO 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


Anno LXXXVI 


L. 60 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


N. 6487 nuova serie 


x 


Fondazione: 1881 


4 


i llettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Uan 9, 15.250, 7.800) - Copie arretrate il doppia 


= 


LE VALUTAZIONI DELLA SEGRETERIA DEL PSU SULL'ASSISE DI MILANO | NUOVO MOVIMENTO TELLURICO NELLA GIA” DURAMENTE COLPITA REGIONE DI SKOPLJE 


_NENNI: IL CONGRESSO D.C. VIOLENTO TERREMOTO IN MACEDONIA 
HA RINVIGORITO IL GOVERNO DISTRUGGE LA CITTADINA DI DEBAR 


Anche la formula di centro-sinistra ne è uscita rafforzata - Non sono mancati 
i rilievi polemici - La sinistra d.c. pretende una nuova maggioranza interna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 
Conferenza nazionale del 
PSU, risultati del congresso 
democristiano, «no» di De 
Gauile all'ingresso della Gran- 
bretagna nel MEC sono stati 
gli argomenti discussi dalla 
sesreteria socialista riunitasi 
soito la presidenza di Nenni. 
il leader del partito ha for- 
mulato apprezzamenti sostan= 
zialmente positivi sull’ esito 
dell’assise milanese sia per 
quanto riguarda l'impegno 
«della D.C, nell’appoggio alla 
formula di centro-sinistra, sia 
in merito alla volontà di at- 
tuazione degli impegni pro- 
grammatici. Malgrado ciò 
Nenni non ha mancato di 
esprimere un certo malumo- 
te per alcuni discorsi di ora- 
tori democristiani sui sociali- 
sti come se questi — ha det- 
to — fossero ancora «giova- 
ni di minore età che parteci. 
bano alla gestione dello Stato 
grazie alla compiaczenza della 
Democrazia cristiana». Il lea- 
der del PSU ha comunque 
concluso la sua breve relazio- 
he dicendosi convinto che dal 
congresso milanese il Gover- 
no e la formula di centro- 
sinistra escono rafforzati. 
Meno ottimistico, seppure 
sostanzialmente positivo, il 
giudizio dato da De Martino: 
questi, risentendo molto pro- 
babilmente dell'influenza di 
Lombardi che per quattro 
giorni ha assistito ai lavori 
congressuali dei democristia- 
ni, ha posto l'accento sugli in: 
terrogativi cui dovrà dar 
Sposta nei prossimi giorni il 
Vertice democristiano, e cioè 
; Se nella direzione si creerà 0 
no una nuova maggioranza 
di centro-sinistra e quale sa- 
rà il peso che la sinistra de- 


"i mocristiana avrà nel governo 
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| 


) 
i 
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del partito. «E ovvio — ha 
detto De Martino — che i so- 
cialisti non faranno alcun 
dramma in relazione a ciò 
che la. Democrazia cristiana 
deciderà, ma certo che ter- 
ranno conto delle scelte ‘che 
la Democraziazeristiana farà». 
Nel documento’ “approvato 
al termine dei lavori è detto: 
«La segreteria rileva che dal 
dibattito e dalle. conclusioni 
dell'assise democristiana sono 
insieme ad aspetti 
contraddittori che il tempo e 
le circostanze dovranno chia- 
rire, dati indubbiamente po- 
Sitivi, rappresentati sia dal 
l’indebolimento delle posizi 
Ni moderate, sia da un, più 
Vivo impegno di adeguamen- 
to alle nuove esigenze della 
Società, che sono temi intor- 
ho ai quali si sono costante- 
Mente esercitati la pressione, 
lo stimolo e la critica dei so- 
cialisti. nell'intendo di dare 
al centro-sinistra il. carattere 
di una politica incisivamente 
Tinnovatrice della vita civile, 
ell'economia, dei rapporti so- 
Ciali e della funzione dello 
Stato». E”, come si vede, un 
Siudizio sostanzialmente  po- 
Sitivo. anche se non manca- 
No i consueti spunti polemi- 
Ci; questi, però, sono abba- 
Stanza attenuati 
La. segreteria, come si è 
detto, si è occupata anche 
della Conferenza nazionale 
el PSU decidendone la con- 
ocazione; si è inoltre conve- 
to di proporre alla direzio- 
la data dal 13 al 16 feb- 
‘aio, in quanto non sono 
vati ancora messi a punto i 
iti che serviranno da base 
lv la discussione, cioè il pro- 
imma del partito e la fun- 
le del PSU nella società 
Sderna. Quanto al «no> di 
‘© Gaulle alla Granbretagna, 
&a Segreteria — è detto nel 
‘ocumento conclusivo — ha 
 oncordato la posizione che 
‘a delegazione italiana assu- 
merà nei prossimi giorni nel 
la riunione dell’Internaziona- 


\-le socialista, convocata a Lon- 


dra, e le iniziative da pren- 
dere in'campo politico nazio- 
Male», per dare inizio al nego- 
Ziato e per rimuovere ogni 
Pregiudiziale negativa. 

In campo democristiano va 
Segnalato che all’interno dei 
&ruppi democristiani della 


amera e del Senato sono 
là iniziati ì contatti in vista 


{ella elezione dei rappresen- 
‘anti al Consiglio nazionale. 
La data di convocazione del 
Massimo organo del partito 
Drevista per la metà del pros- 
do mese; per una decisione 
seanitiva occorre attendere 
“> rientro a Roma di Rumor, 
Che si trova ancora a Vicen- 
Za per un periodo-di riposo in 
feRUito al lieve collasso che 
9 ha colpito a Milano. Il se- 
Aretario del partito dovrebbe 
Ssere nella Capitale per i 
timi giorni della prossima 
sittimana: egli dovrà metter: 
«hip bito in contatto con i 
di s> dei vari gruppi al fine 

Nsolvere i problemi alquan- 
denPinosi della direzione e 
sta A segreteria, nonchè dello 
DI lio nazionale. da- 
ANene proprio stasera l'on. 
sinogto ha dichiarato che i 
tuir CAlisti intendono costi. 
une, Consiglio nazionale 
Mugi PDO distinto da «Forze 
Ve» e dai basisti, 


Accordo appare difficile 


Soprattutto i 
per la composi 
Fione della direzione. L'espo: 
i, Galloni ha 

4 i che la sin 
tive entrerà nell’organo diret- 
Zion olo in due casi: se l’ele- 
€ dei membri avverrà con 


il sistema proporzionale, ov- 
vero se si addiverrà alla for- 
mazione di una maggioranza 
diversa da quella attuale. 
«Non siamo disposti ha 
detto Galloni — ad addiveni 
re ad accordi con la segrete 
tia del partito che non signi. 
fichino una radicale trasfor- 
mazione dell’attuale indirizzo 
politico. La segreteria deve 
prendere atto dei risultati del 
congresso, che hanno deter- 
minato un notevole sposta. 
mento a sinistra dell’ equili- 
brio interno della D.C. Se 
quindi — ha concluso Gallo- 
ni — si vorrà fare una dire- 
zione politica”, frutto di un 
accordo fra noi e la segrete- 
Tia, la si dovrà fare tutta spo- 
stata a sinistra, con Ja rottu- 
ta dell’attuale maggioranza 
e con l'esclusione delle de- 
streòd, 

La presa di posizione di 
Galloni non esclude che la si- 
nistra partecipi alle tiattati 
ve per la formazione di una 
direzione unitaria. Trattative 
in tal senso, secondo indiscre- 
zioni di ambienti ufficiosi, sa- 
rebbero già in corso, seppure 
allo stato di semplice sondasg- 
gio finchè non rientrerà Ru- 
mor, Secondo alcune voci, lo 
schema di accordo che si vuo- 
le raggiungere prevede che al 
segretario si affianchino quat- 
tro vicesegretari: due per da 
maggioranza, uno per i tavia- 
nei e uno per la sinistra. Do- 
nat Cattin ha fatto sapere 
questa sera che sarebbe dispo- 
sto a rinunciare all’attuale in- 
carico di Sottosegretario per 
la vicepresidenza del partito. 


Comunque, esisterebbero dei 
contrasti, in quanto secondo 
alcune indiscrezioni non con- 
fermate i gruppi di maggio- 
ranza (dorotei, morotei, fan- 
faniani e scelbiani) vorrebbe- 
ro ciascuno un proprio rap- 
presentante, il che appare im- 
possibile, se non si decidesse 
di aumentare il numero dei 
vicesegretari. 

Ai risultati congressuali di 
Milano è dedicato un com- 
mento sul prossimo numero 
di «Rinascita». «La sinistra 
democristiana — scrive il set- 
timanale ufficiale del PCI — 
anzichè rivolgere un appello 
più diretto ai comunisti, ha 
finito per cercare internamen- 
te alla D.C. la risposta alle 
proprie contestazioni effica- 
ci; come conseguenza l’equi- 
voco del partito cattolico con- 
tinua e blocca gran parte del- 
l'azione della sinistra». Que- 
sto nuovo tentativo di dialo- 
go dei comunisti con la sini 
stra, democristiana è stato fa- 
vorevolmente accolto dal so- 
cialista Brodolini ...c, in una 


intervista rilasciata ad un set- 
timanale. ha affermato: «So- 
lo gli anticomunisti arrabbia- 
ti e i comunisti fanatici pos- 
sono pensare che il PCI sia 
destinato a rimanere eterna- 
mente immobile». L'esponen- 
te dell'ala sinistra della mas- 
gioranza del PSU conclude 
sottolineando «la disponibili- 


tà del suo partito al dibattito 
e al confronto, che non sono 
impediti dalle frontiere idea- 
li e politiche che come socia- 
listi ci dividono dai comu- 
nisti». I 


Va detto, infine, che dome- 
nica prossima ci sarà una 
nuova, limitata consultazione 
elettorale, che interesserà 270 
mila elettori per il rinnovo di 
78 consigli comunali del Me- 
ridione. 


I sondaggi di Fanfani 
Continua l'azione italiana 
per l' Inghilterra nel MEC 


Roma, 30 


Continuano da parte del Mi. 
nistero degli Esteri — se ne è 
avuta conferma oggi alla Far- 
nesina — i sondaggi diretti ad 
individuare le linee dell'azione 
che sì deve svolgere in seno al- 
la Comunità economica europea 
per realizzare quello che resta 
— per le ragioni esposte dal Mi- 
nistro Fanfani non più tardi 
di cinque giorni or sono a Mi. 
lano, nel discorso al congresso 
della Democrazia cristiana — 
un importante obiettivo della 
politica estera italiana: l’allar- 
gamento della Comunità euro- 
pea alla Granbretagna. 


In coerenza con ciò, il Mini 
stro Fanfani — secondo quan- 
to si è anche appreso alla Far- 
nesina — ha avuto ieri mattina 
un colloquio telefonico col Mi 
nistro. del Tesoro Colombo pri- 
ma che questi iniziasse le sue 
conversazioni a Bonn. L'on. 
Fanfani, poi, ha convocato a 
Roma il rappresentante dell’Ita- 
lia presso la Comunità europea 
a Bruxelles, Ambasciatore Gior- 
gio Bombassei. 

Cc. M. 


Finora i morti accertati sono otto - Oltre un centinaio i feriti - Rase al suolo quasi tutte le case 
Irraggiungibili i piccoli centri vicini - Danni anche in Albania, che rifiuta gli aiuti jugoslavi 


Belgrado, 30 

Un. violento terremoto ha de- 
vastato questa mattina, alle 8.24, 
ora italiana, la cittudina di De- 
bar, în Macedaria, Il numero 
delle vittime nom è stato ancora 
accertato; secondo le ultime no- 
tizie, finora sono stati estratti 
dalle macerie otto cadaveri, 
venticinque feriti gravi ed al- 
meno una diecina di feriti leg- 
gerì. Altre cento persone sareb- 
bero rimaste ferite o nel crollo 
degli edifici o durante l'opera 
dì soccorso. Almeno l'ottanta 
per cento delle case sono crol- 
late e quasi tutte le altre hanno 
riportato dannì. 

Dabar è un piccolo centro 
nella parte sudoccidentale della 
Jugoslavia, poco distante dal 
confine con l'Albania, a novan- 
ta chilometri da Skoplje, la 
città devastata nel 1963 da un 
catastrofico terremoto. Debar, 
che si trova alle pendici del 
Monte Desart, ha ohtomila abi- 
tanti; con î sobborghi la popo- 
lazione è di sedicimila perso- 
ne. Il terremoto odierno ha rag- 
giunto l'intensità di nove gradi 
della scala internazionale. A 
questo proposito ricordiamo 
che il terremoto di Skoplje era 
di settimo grado, x 

La catastrofica scossa di oggi, 
che ha danneggiato anche alcu- 
ne case di Skoplie, ha interrot- 
to tutte le linee telegrafiche e 
telefoniche tra Debar e il resto 
del Paese, per cui le poche e 
irammentarie notizie sono sta- 
te raccolte attraverso le radio- 
trasmittentì delle jorze armate. 
Da quanto si è potuto Sanien, 
dere dalla cittadinanza, ‘che è 
Timasta anche priva d’acqua e 


ANKARA E NICOSIA SOLO ALCUNI DETTAG 


Quasi concluso l'accordo 


ro sarà smiliferizzafa’ 


Il ritiro delle truppe riguarda soprattutto la Grecia che dovrà richiamare migliaia di soldati 
Riconferma dell’indipendenza dell’isola - Conclusa l’opera di Brosio e degli altri negoziatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 30 

Dopo quindici giorni di tensio- 

ne, la cui punta massima si è re- 

gistrata martedì notte, la crisi 

cipriota sembra essere entrata, 


da stasera, nella fase conclusi 
va: l'accordo tra le parti sareb- 
be ormai cosa fatta, e solo al- 
cune residue remore ne ritarde- 
rebbero la pubblicazione. Mai la 
minaccia di guerra aveva sovra- 
stato così da vicino Grecia, Tur- 
chia e l’isola mediterranea con- 
tesa tra i due Paesi: ma da sta 
sera si respira di sollievo. 

Messaggero della buona novel 
la che ogni pericolo di confron- 
to armato era ormai allontana- 
to è stato, questo pomeriggio, il 
segretario generale della NATO, 
Brosio, che in qualità di media- 
fore ha evoluito senza posa da 
domenica scorsa tra la capitale 
turca e quella greca. Brosio, e 
gli altri negoziatori che in que- 
Sti giorni si sono alternati nel- 
l’interporre i loro buoni uffici 
presso i tre Governi interessati 
— gli inviati speciali di Johnson 
e di U Thant, Cyrus Vance e 
Rolz Bennet — hanno concluso 
oggi la loro attività, ripartendo 
rispettivamente alla volta di 
Bruxelles e di New York; il ter- 
mine di «pace» è stato pronun- 
ciato per la prima volta da Van- 
ce alla fine del suo incontro col 
Ministro degli Esteri greco Pi 
pinelis; quello di «positiva com- 
prensione» fra le parti dallo 
stesso Vance alla partenza da 
Atene. 

Dal canto suo, Brosio ha con- 


fermato che «la crisi è sotto 
controllo, e almeno per ora il 
pericolo di guerra è evitato». 
Ora, non resta che attendere 
la diftusione del comunicato uf- 
ficiale di questo accordo, che 
dovrebbe costituire — se non 
la fine — almeno una tregua 
duratura. della vertenza ciprio- 
ta; il sereno, beninteso, non è 
tornato completamente sull’iso- 
la, perchè la soluzione defini- 
tiva di questo intricatissimo 
problema è ancora in alto ma: 
Te; ma in queste ore è lecito, 
se non altro sperare. Brosio 
stesso ha ammonito stasera, al 
suo rientro a Bruxelles, che non 
si è eliminata la causa remota 
del conflitto: «Se noi non vo- 
gliamo soltanto fare la pace ma 
anche consolidarla — ha detto 
— occorrerà lavorare duramen- 
te, dar prova di attenzione, di 
prudenza e di senso delle re- 
sponsabilità. La NATO — egli 
ha assicurato — continuerà la 
sua opera per eliminare ogni 
fonte di attrito». 

Ma restiamo all'accordo, per 
così dire, temporaneo: esso ver- 
te — secondo Mdiscrezioni di- 
plomatiche riprese dall’«Asso- 
ciated Press — sulla sostanzia- 
le smilitarizzazione dell’isola, 
con il ritiro, entro due mesi, di 
tutte le forze inviatevi abusiva- 
mente, contravvenendo agli ac- 
cordi di Zurigo e di Londra del 
1960 (ciò significa che Ttene do- 
vrà richiamare il corpo di spe- 
dizione di circa diecimila uo- 
mini inviato «clandestinamen- 


te» a Cipro); Grecia e Turchia 
si impegnerebbero a rispettare 
la sovranità e l'indipendenza 
dell’isola sotto l'egida delle Na- 
zioni Unite; i contingenti mi- 
litari inizialmente previsti do- 
vrebbero rimanere almeno per 
ora nell'isola, salvo essere fat- 
ti evacuare in seguito (su que- 
sto punto, che riguarda 950 sol- 
dati greci e 650 turchi, vi sa- 
rebbero ancora delle incertezze 
soprattutto da parte dell'Arci- 
vescovo Makarios); tutte le 
forze di Cipro verrebbero nel 
frattempo disarmate, compresa 
la «Guardia nazionale», ad ec- 
cezione dei cinquemila uomini 
che compongono la polizia; si 
dovrebbe procedere anche al 
disarmo della popolazione, che 
è atualmente «armata fino ai 
denti, dovrebbe essere. ribarita 
la libera circolazione e. venir 
smantellati i posti fortificati 
creati dalle due comunità: il 
generale Grivas verrebbe defi- 
nitivamente esiliato dall'isola; i 
danni causati dalle forze greche 
ai villaggi turchi attaccati re: 
centemente sarebbero  rifu: 
verrebbero aumentati i poteri e 
gli effettivi della forza interna 
zionale dell'ONU. Negoziati a 
lunga scadenza dovrebbero ri. 
solvere in via definitiva i pro- 
blemi delle due comunità. 
All’esecuzione di tutti i punti 
legata la cessazione in Turchia 
dell’accordo — si afferma — è 
dello stato di emergenza; Anka- 
ta, comunque, ha fatto rilevare 
stasera che per ora la flotta di 


I NUOVI <Ul 


tunes 


BONT> DELLA GERMANI 


ce x 


» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Kiel — Questo sommergibile è entrato ieri a far parte della Marina militare tedesca. E° 
prevista la costruzione di dodici unità subacquee di tale tipo a velocità molto elevata 


invasione raccolta sulla. costa 
meridionale rimarrà nelle basi, 
pronta a intervenire se la Gre. 
cia non ottemperasse agli im- 
pegni presi o cercasse di rin- 
viarli, al di là del termine pre- 
visto di due mesi. 


Dalla lettera in anteprima (e 
salvo mutamente imprevedibili, 
ma sempre possibili dato che le 
indiscrezioni sono alquanto con- 
fuse e spesso contradditorie) di 
questo schema di accordo, un 
fatto traspare evidente: il tra- 
della prospettiva  dell’Enoisis, 
monto definitivo per la Grecia 
cioè dell’Unione di Cipro alla 
Grecia. E’ proprio per questo 
che, malgrado l'accordo ormai 
sostanzialmente raggiunto, il 
pessimismo regna ancora ad 
Atene: si teme, infatti, che il 
regime dei colonnelli, notevol- 
mente intaccato nel suo presti 
gio, non voglia prendersi in fu- 
turo una rivincita. Questo è in- 
fatti il secondo scacco diploma- 
tico che esso subisce dalla sua 
presa di potere del 21 aprile, Il 
primo, fu il fallimento della 
conferenza al vertice fra i rap- 
presentanti della Grecia e della 
Turchia, avvenuta l’estate scor- 
sa, presso la frontiera della Tra- 
cia. 

M. T. 


Dopo la svalutazione della sterlina 


FORTE LA DIMINUZIONE 


delle riserve d'oro negli SU 


‘Washington, 30 

Il Segretario al Tesoro ame- 
ricano, Henry Fowler, ha di- 
chiarato alla Commissione del 
Bilancio della Camera che le 
vendite d’oro sul mercato di 
Londra, nella settimana scorsa, 
sono state quattro volte supe- 
riori a quelle dei precedenti 
quattro mesi. Il Federal Reser- 
ve Board da parte sua ha an- 
nunciato che nel mese di otto- 
bre le riserve d'oro americane 
sono diminuite di 38 milioni di 
dollari. Fowler ha detto alla 
Commissione che le perdite del 
mese di novembre saranno so- 
stanzialmente più elevate a cau- 
sa delle speculazioni sull’oro 
seguite alla svalutazione della 
sterlina, il 18 novembre, 

Dal canto suo il Ministro del- 
l'Economia della Germania oc- 
cidentale Schiller ha detto di 
ribenere che attualmente il prez- 
zo dell'oro e del dollaro non 
siano in pericolo, nonostante la 
svalutazione della sterlina e le 
speculazioni sul mercato del- 
l’oro. 

Schiller, che ha partecipato 
oggi ad una riunione del consì- 
glio della Banca Federale a 
Francoforte, ha dichiarato che 
una rivalutazione del marco co- 
me conseguenza della svaluta 
zione della sterlina è assoluta- 
mente esclusa. Egli ha afferma- 
to che il Governo federale è 
pienamente d'accordo con le 
misure politico-monetarie adot- 
tate dalla Banca Federale in 
collaborazione con le altre ban- 
che di emissione. 


di corrente elettrica, oltre die- 
cimila persone sono fuggite dal- 
le loro case, e si trovano ora 
în aperta campagna, sotto una 
intensa pioggia. 

Almeno sette villaggi nei din 
torni di Debar sarebbero ri 
masti completamente distrutti 
Purtroppo, mancano notizie pre- 
cise, perché le squadre dì soc- 
corso che hanno raggiunto De- 
bar, non sono ancora potute 
arrivare nei piccoli villaggi. A 
Debar invece l'opera dei soc- 
corritori è iniziata immediata- 
mente. Le squadre composte 
dagli abitanti, da reparti dello 
esercito, deì vigili del fuoco e 
della «milizia», hanno lavorato 
ininterrottamente per tutta la 
giornata per salvare le persone 
rimaste sotto le macerie. Sì te- 
me infatti che il numero delle 
vibtime tenda ad aumentare, 
poichè, essendo oggi una gior- 
nata festiva per la Jugoslavia, 
quasi tutti gli abitanti, data 
l'ora, sì trovavano in casa. 

Appena appresa la notizia del 
disastro, le autorità della Ma- 
cedonia e della Serbia merìdio- 
nale hanno inviato a Debar, 
squadre dì sanitari, tecnici edili 
e macchinario per lo sgombero 
delle macerie. In parecchie cît- 
tà sono stati requisiti e inviati 
sul posto del disastro tutti gli 
autobus e camion disponibili 
per procedere alla evacuazione 
dei bambini e delle donne. Le 
autorità hanno lanciato appelli 
chiedendo medicinali, materiale 
sanitario e di prima necessità 
per i sinistrati. 

Mentre i soccorritori conti- 
nuavano ad affluire verso De- 
bar, gli elicotteri dell'Aviazione 
militare hanno dovuto rinuncia. 
re di tentativi di portare gli 
aiuti nella cittadina devastata a 
causa delle pessime condizioni 
meteorologiche: infatti sulla z0- 
na piove e grava la nebbia. In 
serata, autocarri e autobus ca- 
richì di coperte, viveri, medici- 
nali e rifornimenti di acqua po- 
tabile sono cominciati ad arri- 
vare a Debar, dopo che le stra- 
de sono state rese. transitabili 
con lavori di emergenza. 

File di senzatetto  flagellati 
dalla pioggia, hanno atteso il lo- 
ro turno per salire sugli auto- 
mezzi che li hanno trasportati 
nelle città vicine e al centro tu- 
ristico del Lago Ohrid, dove sa- 
ranno ospitati. Nella stessa De- 
bar hanno iniziato a funzionare 
cicine da campo, per fornire 
cibi e bevande calde ai senza- 
tetto e ai soccorritori, Anche 
le autorità della Repubblica del- 
la Macedonia, con a capo il Pre- 
sidente del Parlamento e il Pre- 
sidente del Governo, sì sono 
portate sul luogo del disastro. 
Il Maresciallo Tito ha inviato 
un telegramma di condoglian- 
ze; uno ne ha inviato anche il 
Presidente del Governo federale, 
Miha Spiljak. 

Il terremoto ha colpito grave- 
mente anche alcuni villaggi al- 
banesi, La Jugoslavia sì è detta 
subito disposta ad inviare squa- 
dre di soccorritori ed aiuti vari 
în Albania; questa però ha re- 
spinto l'offerta. Il comitato per 
gli aiuti ai sinistrati, costituito 
a Skoplje, è riuscito a mettersi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Skoplje — Case di Debar crollate in pochi secondi sotto îa violenza del disastroso terremoto 
Su una porta pendono ancora le bandiere esposte per la festa nazionale jugoslava del 29 novembre 


in contatto telefonico con la 
cittadina albanese di Piscopea, 
che ha subìto notevoli danni 
materiali per ìl terremoto. La 
agenzia albanese «Ata» ha an- 
nunciato che su tutto il terri- 
torio sono state registrate, que- 
sta mattina, scosse telluriche. 
Esse sono state particolarmente 
forti neì distretti di Dibra e 
Librazhd, dove i danni sono sta- 
ti più gravi, 

Nel primo dei due distretti si 
sono avuti dieci morti e 124 fe- 
riti, oltre duemila case sono 
state distrutte o rese inabitabili 
e 28 scuole sono state danneg- 
giate. Nel secondo distretto, si 
sono avuti un morto, dieci fe- 
riti e alcune centinaia di case 
distrutte o danneggiate, Sono 
state prese tutte le misure ne- 
cessarte — dice l'«Ata» — per 
soccorrere le popolazioni sini- 
strate, con l'invio di medici, 
scorte sanitarie, tende. Il Vice 
Primo Ministro Haki Toska si 
è recato nella zona di Dibra, 


Secondo Bendandi 


LE MACCHIE SOLARI 
causa del terremoto 


Faenza, 30 
Il movimento tellurico che ha 
scosso la Macedonia ha danneg: 
giato tutti gli strumenti dell’os- 
servatorio  Bendandi, impeden- 


do così un accurato esame del 
fenomeno. Pur tuttavia, dalle 
poche vibrazioni preliminari, si 
è potuto rilevare che l'epicentro 
doveva trovarsi a 800 chilometri 
da Faenza, verso levante; 

Non si tratta — secondo l'os- 
servatorio faentino di un 
sesestamento. degli strati, come 
sempre si ripete in queste circo. 
stanze, ma di un fenomeno di 
origine cosmica. Esso infatti (al 
pari alla catastrofe portoghese) 
rappresenta l'acme della crisi 
prodotta dalla ripresa dell’atii- 
vità solare con grandi macchie 
passate al meridiano centrale il 
25 novembre, e che scompari- 
ranno al lembo Ovest del Sole 
il 2 dicembre. 

Il violento terremoto, oltre 
che da tutti gli osservatori ita. 
liani, è stato registrato anche 
mell’Unione Sovietica, 


IL CORDOGLIO DI SARAGAT 


per le vittime di Debar | 


Roma, 30 

Il Presidente della Repub. 
blica ha fatto pervenire al Pre- 
sidente jugoslavo Tito l'espres- 
sione del vivo cordoglio e della. 
commossa solidarietà del popo- 
lo italiano, e suo personale, per 
le perdite di vite umane e per 
i danni causati dal terremoto 
in Jugoslavia. 


RIUNITI AL CHATEA 


U DE LA MUETTE 


MINISTRI DI 21 PAESI 


Pieraccini illustra all’OCSE 
l'espansione economica italiana 


I tassi d’incremento superiori a quelli di altre Nazioni 
Confutate le tesi francesi sull’oro - Solidarietà con Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

La svalutazione della sterlina, 
la «febbre dell’oro» dei giorni 
scorsi e il nuovo veto di De 
Gaulle all'ingresso della Gran- 
bretagna nel MEC hanno con- 
ferito un’importanza particola- 
re alla sessione annuale della 
conferenza dei Ministri della 
OCSE (l’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo eco- 
nomici, di cui fanno parte di- 
ciotto Paesi europei, gli Statì 
Uniti, il Canada ed il Giappo- 
ne) apertasi stamane al «Cha- 
teau de la Muette». 

Teri — come avevamo infor- 
mato — il gruppo dei «Dieci» 
aveva approvato le modalità per 
la concessione alla Granbréeta- 
gna del prestito di 1.400 milioni 
di dollari da parte del fondo mo- 
netario internazionale, ed aveva 
confermato la sostanziale parte- 
cipazione dei rispettivi paesi. 
D'altra parte, la febbre è mol. 
to diminuita sul mercato del- 
l'oro. La situazione, dunque, si 
presenta meno inquietante che 
néi giorni scorsi. I Ministri del- 
OCSE hanno potuto, in un cli- 
ma più sereno, tirare la lezione 
dei recenti avvenimenti e con- 
frontare le loro previsioni per 
il futuro, 

Com'era prevedibile, la Fran- 
cia, per bocca del suo Ministro 
delle Finanze Debré, ha voluto 
rinnovare le sue riserve sulla 
sterlina ed il dollaro, e le sue 
critiche al sistema monetario at- 
tuale, ma senza forzare il tono 
o minacciare rappresaglie. Pa- 
rigi ha detto sì, del resto, per 
la sua quota parte al prestito 
del FMI destinato alla Granbre- 
tagna. A sua volta il. Ministro 


inglese del Commercio, Cross- 
land, che ha sostituito all’ulti- 
mo momento li Cancelliere del- 
lo Scacchiere dimissionario, Cal- 
laghan, ha spiegato e difeso la 
politica economica e moneta 
Tia del suo Governo, mentre il 
rappresentante del Governo &- 
mericano, Sottosegretario Ro- 
stow, ha dato le ragioni del no- 
to squilibrio della bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti, e 
ha detto perchè sono da respin- 
gere le previsioni aliarmistiche 
di parte francese. 

In questo dibattito — che si 
inseriva con tutto il peso del. 
l'attualità sulla relazione del 
segretario generale dell’OCSE, 
Kristensen, dedicata ad un esa- 
me d'insieme della situazione 
economica dei Paesi membri — 
ha portato un chiaro ed apprez- 
zato contributo il Ministro del 
Bilancio Pieraccini, che guida 
la delegazione italiana, compo- 
sta inoltre dal Sottosegretario 
agli Esteri Zagari, dal no- 
stro rappresentante permanente 
presso l’organizzazione, Amba- 
sciatore Manzini, e da alti fun- 
zionari. In Italia — ha infor- 
mato Pieraccini — il tasso di 
espansione economica progredi- 
sce a ritmo sostenuto, Mentre 
— in base alla relazione Kri- 
stensen — nell'insieme dei Pae. 
si dell'OCSE l’espansione eco- 
nomica media è stata, negli ul- 
timi dodici mesi, del 2,5 per 
cento, in Italia la percentuale 
è più elevata. 

Secondo le valutazioni finora 
effettuate — ha detto ancora 
Pieraccini — si può prevedere 
che nel ’67 il tasso di accresci 
mento del reddito nazionale 
supererà il 5,5 per cento, andrà 


cioè al di là della media del 5 
per cento indicata dal program: 
ma di sviluppo dell” LE Que- 
sta progressione — dovuta ad 
una forte domanda di investi 
menti, e che ha provocato un 
aumento degli impieghi — do- 
vrebbe continuare anche nel '68, 

«Tengo a confermare — ha 
aggiunto l'oratore — la solida- 
rietà dell’Italia verso la Gran- 
bretagna». La svalutazione del- 
la sterlina comporterà senza 
dubbio delle difficoltà per la 
economia italiana, in settori co- 
me quelli del turismo, dei tes- 
sili, dei prodotti ortofrutticoli; 
ma «il fatto di avere accettato 
queste difficoltà prova che la 
Italia è fedele ad una politica 
di vera cooperazione internazio- 
nale». Pieraccini ha quindi ri- 
badito l'appoggio dell’Italia al- 
l'ingresso della Granbretagna 
nel MEC, 

Poche ore prima il francese 
Debré aveva rinnovato le sue 
critiche al sistema monetario 
basato sull'uso del dollaro e 
della sterlina come mezzi di 
pagamento internazionali, ed 
aveva preconizzato il ritorno 
esclusivo all'oro. Il Ministro 
Pieraccini ha confutato decisa- 
mente la posizione francese: 

Per la comprensione dimo- 
strata nei confronti della situa- 
zione inglese, il Ministro del 
Commercio Crossland ha per- 
sonalmente ringraziato Pierac- 
cini. Dichiarazioni di solidarie- 
tà verso la Granbretagna so- 
no. venute anche dall'olandese 
Luns, dal belga De Winter, dal 
tedesco Schiller, 

U. R. 


Colombo prosegue a Bonn 


i colloqui economici 


Bonn, 30 

Il Ministro del Tesoro italia- 
no Emilio Colombo ha avuto un 
lungo colloquio con il Ministro 
delle Finanze tedesco Franz Jo- 
Sef Strauss e successivamente 
è stato ospite a colazione del 
Presidente federale Heinrich 
Luebcke. Fra gli argomenti trai- 
tati dai due Ministri vi sono st. 
ti, secondo fonti informate. i 
problemi monetari internaziona- 
li, la svalutazione della sterlina, 
il MEC e la politica agricola 
comunitaria, 

I due Ministri, ha aggiunto în 
seguito un portavoce tedesco, si 
sono trovati d'accordo su tutti 
i punti presi in esame, In parti. 
colare essi hanno concordato 
che l’incremento dei sussidi a- 
gricoli vada tenuto sotto con- 
trollo. Dopo una breve visita a 
Colonia, Colombo si recherà a 
Francoforte per incontrarsi con 
i dirigenti della Banca centrale 
della Germania occidentale. 


La situazione 


La tempestiva e paziente media- 
zione del Segretario della NATO 
"Brosio, dell’inviato dì Jchnson, 
Vance, e dell'inviato di U Thant 
Bennet, hanno consentito il supe- 
Tamento della crisi cipriota; i Go- 
verni di Atene e Ankara non han- 
no ufficialmente confermato il rag- 
giungimento dell’accordo, ma le 
indiscrezioni diplomatiche dimo- 
strano inconfutabilmente che il 
braccio di ferro greco-turco si è 
concluso con il raggiungimento di 
un'intesa che prevede il pieno 
rispetto da parte dei due Gover- 
ni. dell’integrità territoriale di 
Cipro e la sua smilitarizzazione. 
Sarebbero stati decisi il ritiro da 
parte della Grecia dei soldati in- 
viati «clandestinamente» nell'isola 
e lo sgombero in un lasso di tem 
po maggiore, dei 650 militari tur- 
chi e dei 950 militari greci previ. 
sti dagli accordi infernazionali 
del ‘60. 

Il capo del Fronte di libera 
zione nazionale di Aden, El Chaa- 
bi è stato eletto Presidente del 
la Repubblica popolare dello Ye- 
men meridionale. Mentre nel ter- 
ritorio della nuova repubblica si 
sono svolte entusiastiche manife 
stazioni per l’acquisita indipen- 


denza, alle Nazioni Unite la com- 
missione dell’Assemblea generale 


per i territori non autonomi ha 
chieso l'approvazione di una ri- 
soluzione per l'unità e l'integrità 
territoriale del territorio della 
Arabia meridionale, 


Il Segretario di Stato MeNama- 
ra ha ufficialmente annunciato che 
assumerà all’inizio del prossimo 
anno la presidenza della Banca 
mondiale lasciando il suo attuale 
incarico. Da parte sua il Fresi. 
dente Johnson, nell’espriniere il 
suo vivo elogio. a McNamara, ha 
lasciato capire ché îl cambio della 
guardia al Pentagono non modi- 
ficherà sensibilmente la politica 
seguita dagli Stati Uniti nel Viet- 
nam, Una conferma in tal senso è' 
stata data dal Capo di S. M., ge- 
nerale Wheeler. Il capo ufficio 
Stampa della Casa Bianca ha 
escluso che la . decisione di 
MeNamara sia stata ‘Îmotivata da 
contrasti con il Presidente degli 
Stati Uniti. 

La Camera ha approvato ii di- 
segno di legge che modifica il 
Consiglio superiore della Magi. 
stratura, ripristinando sostanzial 
mente, per la parte relativa alla 
elezione dei giudici, il. testo z0- 
evrnativo. La votazione, sulla 
quale contrariamente alle previ. 
sioni non è stata posta la qu 
stione di fiducia, ha fatto regi 
strare 259 voti favorevoli e 50 
contrari. 


ca 


Venerdì, 1 dicembre 


NON SI E' 


RESO NECESSARIO 


1967 


IL RICORSO AL VOTO DI FIDUCIA 


Approvata dalla Camera la legge 


sul Consiglio della Magistratura 


Il Governo deciso a non concedere più sanatorie dei deficit agli Enti locali 
Boom dell'istruzione: quasi un milione e mezzo di giovani nelle scuole italiane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

Con 259 voti favorevoli, 50 con- 
trari e 1 astenuto (il relatore di 
maggioranza Mannironi) la Ca- 
mera ha approvato il disegno di 
legge per la riforma del Consi. 
glio superiore della Magistratu- 
Ta, ripistinando nel testo sostan- 
ziale quanto aveva proposto il 
Governo per il sistema elettivo 
dei componenti del consiglio, 
‘Tale sistema era stato modinca- 
to da un emendamento del de- 
mocristiano Breganze che era 
passato in Commissione con lo 
appoggio delle destre. Tale e. 
menaamento aveva anche l'ap: 
poggio del relatore Mannironi 
che per questa ragione si è aste- 
nuto nella votazione finale, non 
approvando il testo governativo, 
Dato il contrasto tra una parte 
del gruppo democristiano e il 
resto della maggioranza, si era 
pensato che li Governo per la 
approvazione finale del provve- 
dimento avrebbe posto la fi- 
ducia. 

Dopo una serie di consulta- 
zioni, l’on. Moro riteneva però 
di non dover porre la fiducia, 
‘pensando che la maggioranza 
sarebbe stata compatta nella vo. 
tazione, come difatti è avvenuto. 
Prima del voto, l'assemblea ha 
preso in esame i vari articoli del 
"provvedimento respingendo gli 
emendamenti presentati dal de- 
mocristiano Breganze e dai li. 
berali Valitutti e Bozzi. Nella 
sua replica agli oratori interve- 
nuti nel dibattito, il Guardasi. 
gilli Reale ha rilevato che il 
‘problema della riforma del Con. 
siglio superiore della Magistra. 
tura non è stato inventato dal 
Governo, ma è stato posto, si 
può dire, ca tutti i gruppi poli. 
tici. Questo importante proble. 
ma è stato sdrammatizzato dal- 
la sentenza n. 168 del 1963 della 
Corte costituzionale, che, nel di- 
chiarare l'illegittimità costitu- 
zionale di un singolo punto 
(quello relativo ai rapporti tra 
il Ministero della Giustizia e il 
Consiglio superiore al quale si 
riferisce appunto una delle mo- 
difiche introdotte dal disegno di 
legge), ha ricondotto il proble- 
ma nei limiti di una questione 
non costituzionale, da definirsi 
con legge ordinaria e secondo 
criteri di opportunità politica. 

A Palazzo Madama, nelle due 
sedute odierne, è continuato in- 
vece l’esame del bilancio. Sul 
capitolo riguardante la pubbli. 
ca istruzione sono intervenuti i 
liberali D'Andrea, Palumbo e 
‘Battaglia, il missino Pace e 1l 
comunista Secchia: sul capitolo 
riguardante gli interni ci sono 
stati gli interventi del democri- 
stiano Pennacchio, dei comuni: 
sti Gianquinto e Maris, del li 
berale Artom, Infine sul capito- 
lo riguardante i lavori pubblici 
hanno parlato il democristiana 
Murgia, e i liberali Chiariello 
e Peserico. 

‘Replicando ai vari oratori sul 
capitolo degli interni, il Mini- 
stro Taviani ha detto che la so- 
luzione del problema degli Enti 
locali interessa particolarmente 
‘un grande numero di comuni 
piccoli e medi, che con pochi in- 
terventi potrebbero vedere risa- 
nate le proprie finanze, il cul 
dissesto peraltro è ingiusto ad- 
debitare ad incuria 0 a scarsa 
parsimonia dei loro amministra- 
tori, essendo esso nella maggior 
‘parte dei casi dovuto all'ormai 
antiquato sistema di ripartizio- 
ne delle entrate fra gli enti jo- 
cali e lo Stato. 

Il Governo è fermamente de- 
ciso, ha aggiunto Taviani a non 
incorrere nuovamente  nell’erro- 
Tre commesso nel 1960 di opera- 
re una sanatoria indiscriminata 
dei disavanzi finanziari dei pre- 
detti enti, rendendosi ben con- 
to che ciò, anche a prescindere 
dall’ingente onere che ne deri. 
verebbe per lo Stato, avrebbe il 
valore di una beffa per gli am- 
ministratori più prudenti e re- 
sponsabili. 

Altri provvedimenti sono allo 
studio per avviare il problema 
a soluzione, provvedimenti che 
saranno portati al Parlamento 
appena sarà possibile reperire 
i mezzi di copertura, che l’an- 
no scorso furono assorbiti dal- 
le spese conseguenti alle alluvio- 
ni, ma in ogni caso è necessario 
che anche il Parlamento dimo- 
stri maggiore sensibilità su ta. 
le argomento, astenendosi a sua 
volta dall’assumere iniziative 


che addossino agli Enti locali 
ulteriori oneri. come talvolta è 
accaduto. 

Soffermandosi sui problemi 
dell'assistenza. Taviani ha riba- 
dito che, come ha avuto occa- 
sione di dire altre volte, sarà 
ben lieto se le lacune e le man- 
chevolezze eventualmente ri 
scontrate nel settore dell’assi- 
stenza verranno subito tempesti- 
vamente .e specificamente denun- 
ciate. E’ preciso compito dei 
Prefetti intervenire immediata 
mente. come di fatto stanno in- 
tervenendo con serietà e severi. 
tà ogni volta che sia necessario. 

Nella tarda mattinata il Mini- 
stro Gui aveva invece concluso 
il dibattito sul capitolo del bi- 
lancio della Pubblica Istruzione. 
Nel respingere le critiche avan- 
zate nella discussione dai sena- 
tori delle opposizioni, Gui ha 
affermato che questa legislatura 
Testerà «come quella che ha re. 
gistrato una vera e propria e- 


splosione scolastica, specialmen- 
te a livello dell'istruzione secon- 
daria di secondo grado: il 96 
per cento dei ragazzi dai sei agli 
undici anni frequentano la scuo. 
la elementare; gli iscritti alla 
scuola media statale sono au- 
mentati di 258 mila unità; la 
più forte espansione si è veri 
ficata nelle scuole medie supe- 
riori con un incremento del 60 
per cento ed una popolazione 
scolastica all’inizio di quest’an- 
no, di circa un milione e quat- 
trocentomila giovani». Questa 
espansione — ha peraltro rico- 
nosciuto Gui — ha messo a du- 
ta prova le strutture scolasti- 
che e «bisogna tenerne conto 
nel valutare le deficienze, che 
naturalmente esistono». 

Il Ministro si è poi dichiara 
to d’accordo sulla necessità che 
l’Università debba rimanere la 
sede prevalente della ricerca 
scientifica, 

R. R. 


DOPO LO SCIOPERO DEI FINANZIARI 


Il Lotto <in pari 


con doppie 


estrazioni 


ALT dicembre l'appuntamento straordinario con la fortuna 


Le disposizioni emanate ser 


l'accettazione delle giocate 


Roma, 30 

Riprende il gioco del Lotto, 
Le prime estrazioni avverranno 
sabato 2 e giovedì 7 dicembre. 
In realtà i botteghini sono rima- 
sti sempre aperti, in quanto il 
personale delle ricevitorie non 
ha partecipato allo sciopero dei 
finanziari, sospeso da stamane; 
pur tuttavia essi sono restati 
inoperosi per mancanza di bol- 
lettarìi, Stamane apposito perso. 
nale si è presentato presso gli 
uffici preposti alla distribuzione 
per ritirare perlomeno quanto 
basta per riprendere le giocate, 

Facciamo il quadro della situa 
zione. Le settimane coinvolte 
nello sciopero sono tre: 13-18; 
20-25; 27 nov.-2 dic.; la prima 
e l’ultima coinvolte parzialmen- 
te, la seconda per intero. Biso- 
gna pertanto provvedere a tre 
estrazioni, Settimana 13-18 no- 
vembre, Le giocate sono defini. 
tivamente chiuse, Chi sperava 
in una loro riapertura sia pure 
per un paio di giorni ha dovuto 
mettersi l'animo in pace. Per 
cui se nell’estrazione che si rife- 
risce a questa settimana escono 
numeri sui quali «i sistemisti», 
erano da tempo impegnati, e 
non per poco, non hanno alcu. 
na possibilità di rifarsi, Unica 
speranza, che questi numeri non 
escano, L’estrazione relativa a 
questa settimana avverrà, co 
munque, sabato 2 dicembre. 
Oggi e domani sarà provveduto 
alle necessarie operazioni di ve- 
rifica, 

Settimana 20-25 novembre: le 
giocate sono tuttora aperte, In 
Un primo tempo il Ministero 
delle Finanze (Ispettorato del 
Lotto) dispose che la raccolta 
delle giocate per tale settimana 
fosse «protratta sino a due gicr- 
ni dopo la estrazione valida per 
la settimana 13-18, da effettuarsi 
a sciopero ultimato», Le dispo- 
sizioni impartite stamane dallo 
Ispettorato del Lotto vanno ol 
tre, Infatti per la settimana ter- 
minata il 25 novembre si potrà 
giocare fino a giovedì mattina 
della prossima settimana, La 
estrazione per la settimana 20-25 
novembre avverrà pertanto gio- 
vedì 7 dicembre alle ore 16. 

Per le settimane 27 novembre- 
2 dicembre e 49 dicembre sa- 
ranno impartite successive di- 


sposizioni. Per quanto riguarda 
l’Enalotto. l'esito del concorso 
numero 46 il cui gioco è stato 
chiuso il giorno 18 novembre è 
collegato all'estrazione del Lotto 
del giorno 2 dicembre prossimo. 
Il gioco per il concorso n, 47 si 
chiuderà il giorno 7 dicembre 
p.v, in relazione all’estrazione 
del Lotto dello stesso giorno. 


Importante commessa turca 


alla Breda Elettromeccanica 
Roma, 30 

A conclusione di una licitazio- 
ne internazionale, la «Etibank» 
di Ankara ha passato alla Bre- 
da Elettromeccanica, del grup- 
po Efim, una commessa di tra- 
sformatori da 100 megavolts 
amperes, 154 chilovolts con va- 
Ttiazione sotto carico. 


I BANCARI NON INTENDONO 
sospendere gli scioperi 


Roma, 30 

‘Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori del credito non so- 
spenderanno per il momento il 
programma. di scioperi che do- 
vrebbe cominciare il 4 dicem. 
bre. In una lettera inviata al 
Ministro del Lavaro, le orga 
nizzazioni sindacali rilevano di 
non avere potuto aderire allo 
invito di revocare l’azione sin. 
dacale programmata «perchè le 
passate e. recenti esperienze 
hanno chiaramente dimostrato 
che da parte delle associazioni 
delle aziende non esiste concre- 
ta. volontà di abbandonare di 
fatto le posizioni assunte sugli 
argomenti oggetto della  ver- 
tenza», 

Affermato che le organizzazio- 
ni sono invece pienamente fa- 


| vorevoli all'invito del Ministro 


del Lavoro di incontrarsi per 
cominciare la trattativa sui pro- 
blemi all’origine della vertenza, 
la lettera aggiunge che i sinda- 
cati dei bancari sono a comple 
ta disposizione — da oggi fino 
al termine dell’azione sindaca. 
le programmata — «per ogni in- 
contro utile, sia alla sospensio- 
ne degli scioperi, se tali inizia- 
tive potessero svolgersi prima 
del 4 dicembre, sia per la ri- 
cerca di un adeguato accordo, 
anche durante l’azione, nel ca- 
so in cui tale accordo potesse 
raggiungersi prima del 4 di 
cembre. 


Dal canto loro le Aziende di 
Credito hanno assicurato alla 
clientela l'apertura degli spor- 
telli durante l'agitazione sinda- 
cale. 

———- 


NON E' REATO VENDERE 
i «tascabili» nelle edicole 


Palermo, 30 

In una sentenza emessa dal 
pretore della quinta sezione pe- 
nale di Palermo, dott. Cappado- 
na, è stato stabilito il principio 
secondo cui i libri tascabili pos- 
sono essere venduti nelle edi- 
cole. Nel processo sono com: 
parsi come imputati i rivendito- 
ti di giornali Rosalia Marino, 
Natale Ingrassia, Francesco 
Paolo D'Amico, Francesco Bo- 
nura, Gaetano Ferrara, Diego 
Tarantino, Vincenzo Fasone, 
Diego Segovia e Giovanni Di 
Salvo, che sono stati tutti as- 
solti perchè il fatto non costi- 
tuisce reato. Il Pretore ha nite- 
nuto che i tascabili, essendo pe- 
riodici e progressivamente nu- 
merati, vanno assimilati ai gior- 
nali. 


IL PICCOLO 


Città del Vaticano — Papa Paolo VI ha ricevuto il Cardinale 
Gregorio P. Agagianian Prefetto di Propaganda Fide, ed ha fir- 
mato una copia del messaggio indirizzato ai popoli dell’Africa 


MESSAGGIO ALL'AFRICA 


Li 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


IN TOSCANA SEGNI PREMONITORI DI UN INVERNO RIGIDO 


BUFERE 


SU METÀ DEL PAESE 


A Venezia mareggiata e acqua alta nel centro storico 
. Genova sotto la sferza di un vento a cento chilometri 


E NEVE 


Roma, 30 

Il maltempo flagella gran par- 
te d’Italia ma particolarmente 
colpite appaiono le zone del 
Centro-Nord: Toscana, Abruzzo, 
Emilia, Liguria, Veneto. In 
Abruzzo, oltre ai temporali e ai 
banchi di nebbia, nelle zone 
montane è nevicato, Le zonè del 
Gran Sasso e della Majella e i 
monti dell’altipiano delle Roc- 
che sono ammantate di bianco. 
A causa di un temporale sulla 
provinciale Nuova Vestina sono 
caduti questa mattina grandi 
massi di pietra che ostacolano 
il traffico. 

L’improvviso irrigidimento del- 
la temperatura ha causato in 
molte zone della Toscana ab- 
bondanti nevicate, La neve in- 
fatti è caduta stanotte e stama- 
ne sulle Alpi Apuane oltre i 1200 
metri e su tutto l'Appennino ol- 
tre i 700 metri, Sul Monte Go- 
mito, alla Croce Arcana e alla 
foce di Campolino, il manto ne- 
voso ha raggiunto i 20 centime- 
tri e all’Abetone i 10 centime- 
tri, Per la prima volta quest'an- 
no è nevicato anche sul Passo 


PIENA CONFESSIONE DOPO UN’INTERA GIORNATA DI DINIEGHI 


Ucciso dal vaccaro 
l'agricoltore di Parma 


E’ il secondo omicidio dell’uomo: nel 1939 compì un «delitto d’onore» 
Stavolta invece è stata una questione d’interesse ad armargli la mano 


Parma, 30 

Il vaccaro Giuseppe Silvi, di 
53 anni, fermato dai carabinieri 
perchè ritenuto responsabile del- 
la morte dell'agricoltore Giu- 
seppe Scaramuzza, il cadavere 
del quale è stato trovato ieri 
sepolto a poca distanza dal 
podere di sua proprietà, ha 
confessato d’avere ucciso l’agri- 
coltore con un colpo d’accetta 
alla testa, 

Giuseppe Silvi per tutto il 
giorno ha continuato a respin- 
gere ogni accusa, ma stasera 
ha ammesso ogni responsabilità. 

Prima di confessare il vaccaro 
ha continuato a sostenere di 
aver visto lo Scaramuzza per 
Vultima volta la mattina del 
14 novembre scorso quando udì 
chiamare a gran voce l’agricol- 
tore che venne invitato.a salire 
su un’auto giunta poco prima 


figlio si trovava in gravi con- 
dizioni. Il Silvi ha poi affer- 
mato di aver telefonato nel po- 
meriggio alla moglie dello Sca. 
ramuzza, per chiedere notizie 
del figlio, apprendendo che 
l'«ammalato» stava benissimo. 

In questo modo si seppe del- 
la scomparsa dell’agricoltore e 
si pensò ad un rapimento. La 
ipotesi, che parve dapprima 
confermata da una lettera con 
una richiesta di riscatto invia- 
ta ai jamiliari, si rivelò ben 
presto priva dì fondamento ed 
î carabinieri continuarono le 
indagini considerando invece la 
possibilità che lo Scaramuzza 
fosse stato ucciso. 

Il Silvi ha anche cercato di 
far cadere i sospetti sulla mo- 
glie e sul figlio della vittima, 
insinuando che i rapporti fra 


per recarsi a Busseto, dove A 


SULLA LINEA LUINO-MILANO: UN MORTO E DUE FERITI 


TRENO TRAVOLGE NELL’OSCURITÀ 
UN GRUPPO DI OPERAI DELLE FERROVIE 


Camminavano sulla massicciata diretti a casa dopo la giornata di lavoro 
A lungo si è temuto che il bilancio della sciagura fosse molto più grave 


Varese, 30 

Un gruppo di operai delle Fer- 
rovie dello Stato è stato inve- 
stito, pochi minuti prima delle 
18,30, dal treno accelerato N. 
3339 partito da Luino alle 18.15 
e diretto alla stazione milanese 
di Porta Garibaldi. Un operaio 
è morto ed altri due sono rima- 
sti gravemente feriti, La disgra- 
zia è avvenuta nel tratto della 
strada ferrata tra le stazioni di 
Laveno e San Giano, all'uscita 
dalla galleria «Mombello». 

Gli operai, diretti a piedi al- 
la stazione ferroviaria di Lave- 
no, avevano terminato da poco 
di eseguire alcuni lavori lungo 
la linea ferrata: alcuni di essi 


cina 


= 


AVEVA EREDITATO IL TITOLO DI DUCA DAL FRATELLO CADUTO IN AFRICA 


LUIGI VISCONTI DI MODRONE 
MORTO IN UN INCIDENTE D'AUTO 


Sposato con Laura Adani, era fratello del regista Luchino Visconti 


Piacenza, 30 

Il duca Luigi Visconti di Mo- 
drone è morto stasera in un in- 
cidente stradale accaduto nei 
pressi di Podenzano in provin: 
cia di Piacenza, Luigi Visconti 
di Modrone, che aveva 62 anni 
ed era nato a Milano, ereditò 
il titolo di duca dal fratello Gui- 
do, medaglia d’oro, ufficiale del. 
la Divisione paracadutisti «Fol- 
gore», morto in Africa nella se- 
conda guerra mondiale, 

Luigi Visconti di Modrone, fi- 
gura notissima negli ambienti 
sportivi internazionali, era pre- 
sidente del Consiglio di ammi- 
nistrazione del gruppo industria. 
le «Visconti di Modrone» e fa- 
ceva parte del Consiglio di am- 
ministrazione della «Carly Er- 
ba». Viveva a Grazzano Viscon- 
ti in provincia di Piacenza, do- 
ve aveva oreato un allevamento 
di cani della razza Basset - 
Hound, Aveva due figli, Barna- 
bò, che dirige la filiale della 
«Carlo Erba» in Brasile e Gian- 
maria, direttrice della società 


alimentare «Grazzano Visconti». 

Luigi Visconti di Modrone, 
sposato con l’attrice Laura Ada. 
ni, era fratello del regista Lu- 
chino Visconti e di Edoardo, 
consigliere delegato della «Carlo 
Erba», 

L’incidente è accaduto lungo 
‘un rettilineo, a dieci chilometri 
da Grazzato Visconti; l'auto 
guidata dal duca, diretta a Pia. 


cenza, con a bordo Evasio Gua-| te 


schini, di 63 anni di Grazzano 
Visconti e l’amministratrice 
Cecilia Zozzutti, di 61 anni, ha 
tamponato violentemente l’au- 
tocarro di Arturo Castelli, di 40 
anni, di Piacenza, fermo ai 
margini della strada. L’inciden- 
te è accaduto, probabilmente, a 
causa della pioggia che limi. 
tava la visibilità. 

Il Castelli si era fermato per 
soccorrere l'autista di un altro 
autocarro che era uscito di stra- 
da. Il duca, trasportato con gli 
altri due viaggiatori nell’ospe- 
dale di Piacenza, è morto poco 


dopo il ricovero. La Zozzutti e 
il Guaschini sono stati invece 
giudicati con riserva di pro- 
gnosi. 


patiti 


SCIOPERANTE DI IVREA 


condannato per direttissima 
Ivrea, 30 
L'operaio Isaia Castorina — 
arrestato l’altro giorno duran: 
una manifestazione degli 
operai della Olivetti e denuncia- 
to per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale — è stato giudicato oggi 
per «direttissima» e condanna: 
to dal Pretore di Ivrea a quat. 
tro mesi e dieci giorni di reclu- 
sione. Il Castorina beneficerà 
comunque. della non iscrizione 
e della sospensione della pena 
per la durata di cinque anni. 
Secondo l'accusa, il Castori. 
na — che assieme ad altri col. 
leghi di lavoro aveva occupato 
la strada durante una manife- 
stazione di protesta — aveva ri. 
sposto con una frase irriguar- 
dosa ad un sottufficiale dei ca- 
Tabinieri che lo 
sgomberare. 


invitava. a 


camminavano sul sentiero che 
fiancheggia i binari, ma altri 
procedevano sulla massicciata. 
Quando il treno è sbucato dalla 
galleria non hanno fatto in tem- 
po a scansarsi e sono stati in- 
vestiti. I feriti sono stati rico- 
verati d’urgenza all’ospedale, di 
Cittiglio. Sul posto si sono re- 
cati i Carabinieri e la Polizia 
ferroviaria. 

La vittima è Arturo Pandolfi, 
di 55 anni, residente nella fra- 
zione Massimo di Besozzo. La 
salma è stata portata nel cimi- 
tero di San Giano dove verrà 
fatta l'autopsia. I due operai 
feriti, Vito Piccolella, di 60 an- 
ni, e Donato Perna, di 34, en- 
trambi residenti a Monvalle, 
sono nell’ospedale di Cittiglio. 
Il primo è stato giudicato con 
riserva di prognosi, mentre il 
secondo guarirà in 15 giorni. 

Il bilancio della sciagura è 
stato per lungo tempo incerto. 
Si è temuto per diverse ore che 
esso dovesse rivelarsi più pe- 
sante. Al momento della disgra- 
zia infatti era già buio e l'inve- 
stimento è avvenuto dove i bi- 
mari corrono in mezzo ad un 
fitto bosco. Si è pensato allora 
che forse qualche altro operaio 
investito potesse esser stato 
scagliato tra gli alberi, morto 
o ferito, ma non in grado di 
chiamare al soccorso. D'altro 
canto, nessuno dei sopravvissu- 
ti ricordava esattamente quante 
persone formassero il gruppo 
di lavoratori investito nè se 
edeventualmente chi mancasse. 

Carabinieri e Polizia ferrovia. 
Tia hanno perciò compiuto una 
meticolosa ispezione sul luogo 
della sciagura, finchè hanno 
creduto di poter escludere che 
altri, oltre il morto ed i due 
feriti, fossero stati investiti dal 
treno. 


Interrogazioni alla Camera 


UN FILM IMMORALE 


un altro qneonazista» 


Roma, 30 
L’on. Agostino Greggi trova 
che il film «La cintura di ca- 
stità» dovrebbe essere vietato 
non solo ai minori di 14 anni 
ma anche «almeno, ai minori 


mocristiano ha rivolto in pro- 
posto una interrogazione al 
inistro del Turismo e Spetta- 
colo domandandogli se questo 
film «che conferma il bassissi- 
mo livello non solo morale ma 
anche culturale del cinema ita- 
liano (che si fonda costante. 
mente sullo sfruttamento di te- 
mi sessuali, spesso in modo pro- 
priamente volgare)» sia stato 
almeno escluso dai contributi. 
Un alto film, «La venticinquer 
sima ora», è oggetto di unu 
terrogazione parlamentare. L’ 
presentata l'on. Machiavelli dei 
PSU ai Ministri di Grazia. e 
Giustizia e del Turismo, aften- 
mando che il tema del film è 
narrato «in chiave decisamenwe 
neo-nazista». Il parlamentare 
socialista espone dettagliatamen- 


te vari episodi a sostegno del. 
la sua tesi e chiede che «per 
lo meno» si vieti ai giovani la 
visione del film. 


DESTINATI 14 MILIARDI 


per i poliomielitici 


E Roma, 30 
Altri 14 miliardi di lire, sca- 
glionati in quattro anni, saran. 
no destinati al superamento di 
situazioni debitorie dello Stato 
verso istituti che assistono po- 
liomielitici, infermi da paralisi 
spastiche e lussati congeniti del. 
l’anca, grazie al D.D.L. appro- 
vato oggi in sede legislativa 
dalla Commissione Igiene e Sa- 
nità della Camera. Il provvedi- 
mento passa ora al Senato. 


L'EMISSIONE ANNUALE PER LA NATIVITÀ 


Francobolli vaticani 


due giorni 


Subito è cominciata la speculazione dei rivenditori 


Città del Vaticano, 30 

Contrariamente ad ogni aspet- 
tativa, la serie di francobolli 
emessa l’altro ieri per il Natale 
1967 non è più in vendita agli 
sportelli delle Poste vaticane, 
La serie, che si compone di tre 
valori per un importo comples- 
sivo di 260 lire, si è esaurita in 
due giorni, I filatelisti che sta. 
mane si erano recati alle due 
rivendite autorizzate di piazza 
San Pietro, hanno appreso che, 
dei tre valori, erano disponibili 
solo i due più piccoli (da 25 e 
55 lire), mentre non era più in 
vendita il valore da 180 lire. Po- 
co dopo alcuni rivenditori che 
sostano di solito nella piazza e 
nei dintorni offrivano la serie 
per il doppio e più del valore 
facciale. 

Il fatto è particolarmente in. 
solito, dato che finora le serie 
emesse ogni anno dal Vaticano 
— a partire dal 1959 — in occa- 
sione del Natale restavano in 
vendita agli sportelli delle Po- 
ste vaticane per molto tempo 
ed almeno fino a Natale, perchè 


di 18 anni», Il parlamentare de-ila tiratura dei valori era molto 


alta. Ora il fatto appare tanto 
più strano, in quanto negli uni- 
ci due giorni in cui è rimasta 
in vendita l'intera serie, cioè il 
28 e il 29 novembre, si era no- 
tata una scarsa affluenza di 
acquirenti agli sportelli. Puo 
darsi che una notevole parte 
della tiratura sia stata assor- 
bita dalle richieste estere. 

Alcuni ritengono che la so- 
spensione della vendita della 
serie agli sportelli vaticani sia 
solo temporanea, Il fatto viene 
messo anche in relazione con il 
grosso furto, di cui si parla in 
@ltra parte del giornale, com- 
messo la scorsa notte nel nego- 
zio di oggetti religiosi di piazza 
San Pietro, nel quale sono state 
Yubate, tra l’altro, duemila se- 
rie della «Natività 1967». 

E’ da notare, infine, che 
«L'Osservatore Romano» di due 
giorni fa che annunciava l’emis. 
sione della «Natività 1967» affer- 
mava che «i francobolli avran. 
no validità fino al 31 dicembre 
1968». La serie, invece, non è ri. 
masta in vendita agli sportelli 
del Vaticano neanche fino al 
1.0 dicembre 1967. 


fondo che per lui era tutta la 
vita. Il vaccaro ha, poi, raccon- 
tato di aver visto la donna, nei 


loro erano cattivi. Ha detto 
che, negli ultimi tempi, Giusep- 
pe Scaramuzza si era più volte 
lamentato con lui per il com- 
portamento del figlio Eliseo, 
che non aveva un lavoro fisso. 
Ha aggiunto che, un giorno, il 
possidente si era persino messo 
a piangere, dicendo che sua 
moglie voleva vendere il fondo, 


giorni scorsi, aggirarsi proprio 
nel punto dove è stato poi tro- 
vato il corpo dell’ucciso. 

Il vaccaro ha ammesso di 
aver ucciso lo Scaramuzza per 
motivi d'interesse, che gli inqui- 
renti non hanno precisato in 
quanto l’inchiesta è coperta dal 
segreto istruttorio: l'omicida è 
già stato infatti messo a dispo- 
sizione della Magistratura, Si & 
potuto tuttavia apprendere che 
il delitto sarebbe stato campiu- 
to in un accesso d'ira, în se- 
guito al rifiuto dell’agricoltore 
di mantenere la promessa di ce- 
dere al Silvi un appezzamento 
di terreno di tre biolche (circa 
un ettaro) al prezzo di un milio- 
ne, che avrebbe dovuto essere 
pagato in giornate di lavoro. Il 
repentino cambiamento d’idea 
dello Scaramuzza avrebbe fatto 
perdere la testa al suo dipen- 


dente, che nella notte fra il 13 
e il 14 novembre lo ha aggredito 
alle spalle colpendolo mortal 


mente con la scure. 


Giuseppe Silvi ha già ucciso 
in passato: nel 1939, al suo paese 
d'origine, Bibbiano, in provin- 
cia di Reggio, aveva ammazzato 
con quatiro colpi di pistola il 
figlio di un colono suo vicino, 
Luigi Davolio, di ventiquattro 
anni. I giudici erano stati miti, 
avevano optato per il «delitto 
d'onore», e nel 1942 Giuseppe 
Silvi era tornato libero. Sconta: 
ta la pena, sì era trasferito nel 
Parmense e sembrava essersi 


messo a rigare diritto. 


eee 9] Gucci 


Novità 2000 


Nuovi caldi colori: 

beige in tutti i toni, 

grigi a fiamma blu, 
lu intensi, 

verdi quercia, 

per il cappello 

in feltro 

lucido 

a pelo corto. 

L'ala è piccola, 

arrotolata 

sui fianchi 

e dietro, 

abbassata sul 

davanti. 

Sulla cupola 

slanciata 

un nastro 

di moderata 

altezza, 


Desy 


della Collina; il traffico ha su- 
bìto un certo rallentamento; I 
mezzi dell'ANAS sono intervenu- 
ti ovunque per sgombrare .la 
neve dalle strade. Due statali, 
secondo quanto informa l'ANAS 
la 310, da' Fonte del Re al Pas: 
so della Calla, e la 324 dal Pas- 
so a Filippo sono transitabili 
con catene, 
L'approssimarsi del freddo 
dopo la temperatura abbastanza 
mite degli ultimi giorni è stato 
preannunciato sul lago di Mas- 
saciuccoli in Versilia dall’arrivo 
di un acquatico della razza del 
palmipedi appartenente alla fa- 
miglia dei Germani: si tratta 
di un Moriglione, una specie 
che a detta almeno dei caccia- 
tori annuncerebbe l'avvicinarsi 
della stagione fredda, L'acqua. 
tico è stato ucciso; il cacciato 
re che l’ha raccalto ha notato 
alla zampa destra del volatile 
una targhetta metallica dell’Isti- 
tuto ornitologico di Praga e la 
Sezione cacciatori di Viareggio 
provvederà a inviare la targhet- 
ta al centro ornitologico ceco- 
Slovacco. 
Una mareggiata ha battuto sta 
mani le spiagge di Venezia, Je- 
solo e Caorle, e le difese a ma- 
re di Pellestrina, Il vento — che 
ha soffiato a una media di 30-35 
chilometri l'ora —'ha raggiunto, 
a tratti, la velocità di 60 chilo- 
metri. Anche la è agi 
tata. L'«acqua alta» ha fatto la 
sua ricomparsa in piazza San 
Marco e nei punti più bassi del 
centro storico raggi una 


BORSE E MERCATI 


Chiusura 30 novembre 1967 


MILANO 
Mercato resistente con chiusure 


irregolari, Con l'avvenuto pagamen- ji 


to dei saldi a debito della, liquida- 
zione di novembre, sono cadute le 
incertezze di natura tecnica che ave- 
vano in parte condizionato l'anda- 
mento degli scambi. La minor ten- | 
sione per la questione di Cipro ha 
fatto altresì diminuire le apprensio 
riî che erano, sorte in merito alla 
situazione ‘nel vicino Oriente. Il mer- 
cato non'è riuscito tuttavia ad espri. 
mere una tendenza migliore per ef- 
Tetto del lavoro di revisione dei pos- 
sessi azionari e' degli impegni spe- 
culativi, in vista dei prossimi riporti 
di dicembre e per la chiusura del- 
l’anno. Nel corso della riunione, ed 
in chiusura, assai laborioso è appar- 
so l'assorbimento delle offerte con 
flessioni maggiori per Carlo Erba, 
Ossigeno; Sviluppo, Cascami, Cuci- 
rini, Manifatture Tosi, Dalmine, Mon. 
dadori e Pozzi ‘priv. Completamente 
rientrato il movimento sulle Gim e 
Metalli, mentre sempre ben tenuti 
sono apparsi assicurativi ed immo- 
biliari, Tra i primi, richieste le Com- 
pagnia Torino in previsione di una, 
prossima ‘esecuzione dell'assegnazio- 
he gratuita. Tra i titoli a largo mer- 
cato, le Montedison hanno recupe- 
rato sul finale, I livelli di apertura 
Sono ‘terminati su basi migliori della 
vigilia. Praticamente invariate Gene- 
rali e Fiat. Ancora frazionalmente 
riflessive le Viscosa; prezzi ‘stabili 
nel dopoborsa, Scambi in diminu- 
zione, a prezzi stabili, nel reddito. 
fisso, L'indice Mediobanca ha fatto 
registrare quota 67,63, con una va- 
fiazione, rispetto a mercoledì, dello 
0,07 per cento in diminuzione. 

‘Titoli trattati: di Stato 13.000.005 
‘Buoni del Tesoro 141.000.000; obbliga- 
zioni 1.050.740.000; azioni n, 2.055.875. 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 104,95 
(104,80); Red. 3,5% 100,80 (100,70); 
Ricostr, 3,5% 96,80 (87); Ricostr. 5% . 
97,75 (97,70); Trieste 5% 98,60 (98,70); & 
Rif. fond, 5% 99,60 (98,50). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,20 
(100,15); 1969 100,05 (—); 1970 100 
(—); 1971 100 (—); 1973 100 (100,05); 
1974 100,025 (100); 1975 I 100 

Cert. Tes, 5% 98 


stilletio 2580 . (2610); ‘3082 
(3050); Es, Molini 2545 (—); Motta, 


8080 (8090); Romana E (0 
Rom, Zucc. pr. 336 (346). 
dani Ass, Generali 106,450 
È Ass. Milano 34,000 (33.850); 
Ass, Milano pr. 26.600 (26.790); Ass. 
Torino 9820 (9690); Ass. Torino pre 


altezza massima di 90 centime 

iri rispetto al livello medio del 
10, 

Im Liguria la prima neve del 

l'inverno 1967 cade da stamani 

alle 7 sull’entroterra di Chiava- 


ri. A Santo Stefano d'Aveto in-|( 


furia una vera e propria bufera 
di neve. Sul Monte Maggiorasca 
‘e sul Tomarlo la neve ha rag. 


giunto i 10 centimetri, Nevica |( 


anche sul Monte Zatta e al Pas- 
so del Bocco. Sul litorale, spi- 
ra un forte vento da Nord con 
raffiche che hanno raggiunto i 
50 chilometri orari. Anche la 
temperatura si è notevolmente 
‘abbassata, Anche a Genova spi- 
Ta un forte vento da Nord-E: 
le raffiche hanno raggiunto i 
cento chilometri orari. 

Dalle prime ore di stamane 
nevica in Emilia sull'Appennino. 
Nelle zone più alte la neve ha 
già raggiunto uno strato rile 
vante. Sulla statale 62 della Ci 
sa, la neve ha raggiunto circa 
venti centimetri e il traffico si 
svolge con catene dal chilome- 
tro 55 al chilometro 87. Girca 
trenta centimetri di neve sono 
caduti sulla statale 63 del Cer- 
Teto dove dal chilometro 35 al 
chilometro 65 gli automezzi deb- 
bono usare le catene. Anche sul- 
la statale 324 (Passo delle Ra- 
dici) e sulla statale 12 (Mode- 
na-Lucca)-la.neve ha-già..supe. 
rato i 20 centimetri, mentre so- 
no imbiancati strade e campi 
nel Vignolese. Sono già entrati 
in funzione gli spartineve. del- 
l’«Anas», In tutta la pianura in: 
vece piove dalla notte scorsa, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni da nuvoloso a 
coperto con piogge intermittenti; lo- 
cali temporali sui litorali del Centro 
® del Sud; tendenza a schiarite sulle 
regioni settentrionali; locali banchi 
di nebbia sulla Val Padana centro. 
occidentale. Temperatura senza no- 
tevoli variazioni. Venti: al Nord e 
sulla Sardegna da deboli a moderati 
orientali con rinforzi su Veneto, Emi- 
lia, Liguria e Sardegna settentrionale; 
al Centro, al Sud e sulla Sicilia va- 
riabili da Sud-Est e Nord-Est da 
moderati a localmente forti. Mari: 
da mossì ad agitati. 

Temperature minime e massime di 
{eri: Bolzano —1, 12; Verona 4, 11; 
Trieste 7, 10; Venezia 5, 10; Milano 


2, 9; Torino 2, 8; Genova 9 12; Bo- 


logna 5, 8; Firenze 9, 13; Pisa 9, 13; 


Ancona 9, 14; Perugia 9, 14; Pescara 
10, 13; L'Aquila 4, 12; Roma Nord 


11, 18; Roma Fium. ll, 18; Campo- 
basso 8, 11; Bari 13, 18; Napoli 12, 


19; Potenza 8 10; S. Maria di Leu- 
; Reggio 
19; Par 


ca 13, 17; Catanzaro 11, 16 
Calabria 12, 19; Messina l 
lermo 13, 18; Catania 10, 

ro 12, 16; Cagliari 10, 15. 


6750 (6600); Incendio 10.070 ( H 
Fond, Vita 19.430 (19.500); L'Assi- 
curatr. 75.600 (75.300); Ras 42.000 
(41.950); Sai 24.940 (24.850). 
Mediob, 81.500 (81.250). 
Anic 1507,50 (1500); IL, 


(10.640); Erba priv. 6490 (6610); Iniz. 
Ind. Com. 2690 (—); Italgas 1430 
(1499); Lepetit ord, 4555 (4610); Le- 
petit priv. 5320 (5370); Liquigas 195 
—); Mira Lanza 38.590 (38.500); 
Montedison 1188 (1182); Ossigeno 
1420 (1498); Pibigas %0 (—); Rumian 


Il 
L Ì 


buon 


ca 1490 (1498); Saffa 5205 (6251); | 
Sarom 1018 (1018). oi 
Elettrici ed elettrotecnici: Magneti Îsto: 


1227 (1220); Marelli 672 (673); Sip 
2793 (2725); Tecnomasio 1310. (1300); 
Terni Nuova 293 (I). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 2054 
(2836); Bastogi 2240 (2253); Breda 
4380 (4370); Finmare, 347 (350); Fin: 
sider 615 (—); Generalfin 941 (955) 


Lempx 


Gim 4300 (4360); Invest_3125 (3135) 
Italpi 2808 (2810); La Centrale 17380 
+ Pirelli & C, 4375 (4400); Sifir 


Meccanici e automobilistici: We- 
stingh, 895 (—); Fiat 2924 (2825); 
Fiat priv, 2194 (2195); Nebiolo 607: 


* stinerari e metaltargi 
fimerari e metallurgici: 
SOON Ro Fancie pro 3090 7 
‘Broggi-Izar 1180 (1160); Dalmine 1250 
(1279); Ilssa-Viola 812 (824); Italsi- 
der 945 (940,50); Magona 1700 (1701); 
Metalli 3715 (3790); M. Amiata 8205 
(8280); Monteponi 421 (420); 
3901 (3920); Trafilerie 758 (I), 

Tessili e manifatturieri: Chatillon | 
4640 (4660); Cot. Cantoni 15.300 


villeg, 


elle, 


(610); Olivetti ord, 53312 (3320); Oli- Cestel 
vetti priv, 3615 (3630); Tosi Franco bio & 


: Acc. Falck Riane 
5 la pa 
Ambu 
è Mo 
Siele luogh: 


Un 


(15.400); Val Ticino 2,625 (2,75); Ol 
cese 288 (294); Cucirini 6960 (7135); 
Stampati 3530 (3550); Cascami seta, 
5750 (5870); Fisac 401 (406); Lane- 
rossì 3300 (3315); Gavardo 1930 
(1920); Scotti 114 (115,50); Linificio. 
426 (—); Marzotto pr. 1880 (—); Ros- 
sari 12.000 (12.175); Rotondi 26. 


: 


uara 
vorno 
da Da 
vo vi 
ì vil 


(>); Manif.. Tosi 2050 (2392); Pac-Un m 


chetti 505 (—); Snia Viscosa 
(3650); Snia priv, 2501 (2510); Bei 
nasconi 480 (—); Tilane 280 (i 
Un. Manif. 27.950 (29.450). 
Trasporti: Nord Milano 2915 (3005); 


‘suno 
nday 
evo 


L'Ausiliare 2089 (—): Mittel 8450.Carcis 


(8510). 
Diversi: De Ferrari 1355 


>); Cart, faces 


Binda 32.000 (—); Cart, Burgo 17.530.COn 7 


(17.455); Cart, Donzelli 3000 (D);, 
Cementir 4550 (4500); Ceram, 
138,625 (139,25); Cer. Pozzi pr. 


Pozzi 
2500 de 


(263); Cer. Ginori 405 (406); Cig hyn < 


3980 (3996); Acque Potab, 1202 (—); 


Fternit 3710 (3740); Italcementi. 16.399 l'ess 


(16.450); Cond, Acqua 7703 (704); R: 
nascente 375,25 (375); Rinase. pri 
278 (280); Mondadori pr. 3512 (3565); 
Pirelli S.p.A. 4075 (4073); Rejna 940 
(—); Smeriglio 89 (85); Ses (ex Sar 


lesco 


i viei 


da) 4280 (4300); Sges (ex Seso) 1749 Mo e 


(1757); Terme Acqui 3105 (>). 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 


marco tedesco 156,627; scellino a! 

striaco 24,196; escudo. ‘portoghe 

21,467; peseta spagnola 8,959. 
Cambi per le bancono 

USA 621; lira sterlina 1 


svizzero 143,90; franco francese 126,80; difett 


franco belga 12,40; marco tedesco 
155,80; scellino austriaco 23,85; pe 
seta spagnola 8,60; 
ghese 20,50; dollaro canadese 
fiorino olandese 172,50; corona dar 


nese 82; corona svedese 119,50; co- are 


rona norvegese 86,20; dinaro jugo- 
slavo t.g. 42, t.l 
t.g. 19,50, t.p. 

Metalli prezio: 
platino 3300-4000; 
45.000. 


oro fino 715-730; 


sempre sotto la pressione delle 
ferte. Tuttavia la quota è riuscit@! 


escudo gta Ci è 


tar 
15; 
» n 


42; dracma grec&PUre,, 
i sei 
argento 41.00-Maia 
‘omir 


TRIE ST E si Le 
Mercato a tendenza migliore, mani; si 


ds ‘Cara, 


@ mantenersi su basi stabili, cole baj 
diverse voci che harmo trovato qual: enta 
Benta, 


che spunto positivo, Irregolarità vi 
so la chiusura. Fermi 
bile e scambiato il reddito fisso. 

Titoli trattati: 
1.500.000; obbligazioni 250,000; 


Finsidef 


Tendenza nettamente cedente 


un volume d'affari tuttavia molti E i 


i locali, Starlebell 


Buoni. del ‘Tesoratti cu 
azionil’acco) 


Abb 


inferiore a quello dei giorni scor: sj Veron 


Le perdite hanno superato i prof! 
nella proporzione di due # uno. 
po le chiusure in rialzo dei gio: 
scorsi, l'inversione di tendenza 
da attendersi per ragioni tecnic! 
Vi hanno comunque contribuito 
circa la possibilità di un nuovo. 2! 
mento del tasso di sconto e l'acc: 
tonamento per l’anno in corso, 
proposte di inasprimento fiscale 
sentate dal Presidente Johnson, 5050 


Teny 


Sco, \ 
‘cale, 1 
. Fest 
io a 
dell’tino ; 
co a 


stati scambiati 8,87 milioni di agio Gul 


contro 11,4 milioni scambiati s) 
ledì L'indice dello Stock Exchan&é 


rifi 


ha registrato un ribasso di 0,24 * una 


5 


52,26. 


ARR IS RA LIS AVRA TARRA ESTR RI STZIARTI AGRA NITTI RIITRISAMTOSI ATO EZIZI ZIA STRIIA ZO I RODINTI PEROSA IR ARA 4434 


i 
i, * 


L'esterno dell’ala ovest dello «Stagg Field», lo stadio dell’Università di Chicago neî cui sot- 
terranej venne ottenuta 25 anni or sono la prima reazione nucleare a catena autoalimentata 
e controllata con una «pila» di uranio e grafite ideata da Fermi. Lo stadio fu demolito nel 1957 


i 
== 


| * INGEGNERE, professore, 

preside e soprattutto mio 
‘buon amico Giorgio Gristina mi 
iS se: «In cerca di un po’ di 
lresco, sono venuto quassù, a 
Colle Salvetti, a diciotto minu: 
iti di macchina da Livorno». E 
\io a giro di posta: «Mi rallegro, 
uma, per favore, non mi parlare 
più di Colle Salvetti». E lui: «Si 
(può sapere il perchè di tanto 
lodio?», 


jo 


70 
iz, 
130. 
e 
195 
Di 
no. 
ine 
1); Ù È 

| Non odio, ma amore, piutto- 


Sto: e mi si conceda un po' di 
‘tempo per esporne i motivi. 
> 1 Da bambino non sapevo quasi 
da prulla di geografia: ignoravo an- 
5} ‘che 1 confini della mia provin- 
5): (cia. Sapevo che Livorno era in 
Ha Toscana, come Firenze, come 
Milena, come Lucca. Mi era nota 
la stroietta per canzonare quelli 
Che si vantano di avere latto 
grant viaggi: «Ho girato il 
Mondo intero dall'Ardenza a 
lontenero». Ma non conoscevo 
sl Gabbro e non mi figuravo che 
losse un luogo. Vedevo arriva- 
e le contadine con sul capo un 
estello di polli, uova, lormag- 
20 gio e che chiamavano «gabbri- 
Ick Riane» ma pensavo che que 
ag) Sta parola significasse veniditrici 
Is &Ambulanti. Quanto all'Ardenza 
n) È Montenero sapevo che erano 
ele luoghi lontani e basta. 


eti 
sip 
i 


ion Un nostro vicino andava in 
300 Willeggiatura a Colle Salvetti, 
5); AUarantotto metri più su di Li- 
nia Vorno. Tutto misterioso per me: 
930 da parola «villeggiatura» crede- 
na Vo volesse dire una lunga fila 
s00 di Ville: «colle» sapevo che era 
cam monte poco alto: però nes- 
Jer: Suo mi aveva detto che ci si 
—)i andava girandogli attorno: cre- 
5); devo che bisognasse arrampi- 
A50/Carcisi e mi domandavo come 
art dacesse il vicino a inerpicarsi 
630/con Moglie e baule lungo qua- 
pazi Cantotto metri. Ossia: non me 
ao domandavo affatto, perchè 
>; PON ero curioso e non m'inte- 
SO ai problemi dei grandi. 
riv. Ma com'è che lassù era più 
$5i FTesco? Vedevo con la fantasia 
sare ll vicino seduto sopra un diva- 
1749) 0 € gli schiavi che agitavano 
ltmicamente enormi ventagli: 
Tse il ricordo di un libro 
Ilustrato contenente novelle 
orientali, 


Dopo di allora ho viaggiato 
Oco all'estero, ma l'Italia me 
a sono girata in lungo e in lar- 
ot e delle città e villaggi dove 
Om sono stato tuttavia cono- 
Ù oni, so i pregi e i 
difetti che si attribuiscono agli 


SCO Mii. 
pe tanti, 
rto- TG; Si a 
575; Cì credete se vi dico che'evi- 
dar _* In conversazione, di pronun- 


a are i nomi di quei paesi? Ep- 
rece PUte è così perchè ho in uggia 
magi sentire frasi ripetute centi- 
000-Naia di volte, Per esempio, uno 
«Mhomina Recanati, c'è chi ricor- 
lla Leopardi; se Pesaro, Rossi- 
meio se Busseto, Verdi; se Pe- 
citaDCara, D'Annunzio. Poi ci sono 
Dale battaglie. Provate a dire Ma- 
vert®Nta, Custoza, Solferino, Mon- 
na Valeggio: eventi bellici 
sorof! Cui è glorioso, 0 amaro, il 
onll'acconto, 
der Abbondano i nomi che susci- 
valo un'immagine potatoria e 
ripMangereccia: Modena, zampo- 
n €; Livorno, cacciucco; Bolo- 
eletSNa, mortadella; Cremona, tor- 
oonone; Sorbara, lambrusco; Ber- 
Oni dea albana; Ancona, verdic- 
"3 l0; € molte città hanno addi- 
8, Uttura dato il Proprio nome al 
Vino che producono: un Marsa- 
Re Li um Trani, 
= 1 monumenti? Basta dire 
i i nà Der pensare all'Arena, 
Nze per il campanile giotte 
Sco, Venezia per il palazzo du- 
Dna cantova per il Tè e via via. 
i SS Sagre, ricorrenze, Il pa- 
co ; na, la giostra del Sara- 
poso ad Arezzo, Ja sagra del pe- 
sonico a Camogli, la festa dei ceri 
si i Gubbio, la festa del grillo e 
ona A Tificolona a Firenze, A qual 
Una di queste manifestazioni 


Colle Salvetti 


ho assistito: di tutte so la sto- 
ria e l'aspetto e mi dà noia sen- 
tiv ripetere la descrizione. 
Come si chiamano gli abitanti 
dei vari paesi? Qui sono sotto- 
posto a un esame da parte del 
seccatore di turno. Mi domanda 
se so il nome degli abitanti di 
Caltanissetta è io rispondo «nis- 
seni»; se di Ripatransone e io 
pronto «ripani». Ma poi mi chie- 
de se conosco l'aggettivo che si 
riferisce a Portolongone, a Ca- 
stiglione Messer Raimondo, a 
Oppido Mamertina e vuole con- 
fondermi per la mia ignoranza. 
L'amico fa delle scoperte che 
avevo già fatte da me, ossia che 
la toponomastica sembra si di- 
verta a imbrogliar le carte: in- 
fatti Novi Ligure è in Piemon- 
te, Longobardi non è in Lombar- 
dia ma in Calabria, e Sant'An- 
gelo dei Lombardi in Campania. 
Città che hanno cambiato no- 
me, sicchè Rosburgo si chiama 
Roseto, Pendolasco Poggi Riden- 
ti e Cucca Veronelle. 
Non raccolgo qui i motti e gli 
insulti reciproci fra città e cit- 


tà in antico e tramandati fino 
a noi; troppo lungo sarebbe. 

E i giochi di parole? Qui è ne- 
cessario frugare il fondo della 
cretineria nazionale. «Non sono 
venuto da Piacenza per piacervi, 
nè da Lodi per iodarvi, nè da 
Predappio per predarvi, ma da 
Verona per dirvi la verità». Due 
discorrono a Pisa: «Parliamo 
sul serio. — No, sull'Arno: il 
Serio è a Bergamo». Le donne 
estensi non dormono mai, per- 
chè sono «d'este». A Benevento 
si mangia di venerdì il pesce 
pescato nel sabato (Sabato, fiu- 
me). 

Voi mi direte: «C'è un mez- 
zo: evitare gli attaccabottoni, i 
cicaloni, i presuntuosi», Discor- 
si. Non sempre è facile. E poi 
c'è di peggio, ossia che di que- 
ste notizie inutili, di questa far- 
ragine insulsa ne ho piena la 
testa e mi saltano fuori dal ma- 


gazzino della memoria quando 
vorrei concentrarmi: sono tor- 
mentatore di me stesso, ineso- 
rabilmente. Spesso: le cianfru- 
saglie acquistano anche voce e 
valore musicali e mi ronzano 
negli orecchi: odo la banda di 
Affori, i pompieri di Viggiù, Eu- 
lalia Torricelli da Forlì e mi 
arrabbio contro quello che an- 
dava a piedi da Lodi a Milano 
per incontrare la bella Gigogin. 

Unico rifugio è Colle Salvetti 
per me. Non ne so nulla: nè la 
origine del nome, nè quanti so- 
no e come si chiamano gli abi- 
tanti, nè come si guadagnano 
il pane e posso immaginare che 
piova su di essi Ja manna ce- 
leste. 

In quel paese di sogno si ‘arri 
va con una tremenda scarpina- 
ta, a piedi, mani, unghie di 
i quarantotto metri e ci si sdra- 
ia mentre gli schiavi fanno il 
fresco con le penne di pavone 
usate come ventagli: fantasti- 
cherie intatte dell'infanzia lon- 
tana. 

Amico Gristina, mi hai infor- 
mato che Colle Salvetti è a di- 
ciotto minuti'di macchina da Li- 
vorno. Per favore, per carità, 
non dirmi una parola di più. 

Dino Provenza! 


enna: 


«Premio Gozzano» 


a Edoardo Sanguineti 


Torino, 30 


La giuria del consorzio nazio- 
nale per un’opera critica su 
«Guido Gozzano e la poesia ita- 
liana del novecento» indetto dal 
comitato creato per le onoran- 
ze al poeta nel cinquantenario 
della morte — ha proclamato 
all'unanimità vincitore il libro 
«Guido Gozzano» di Edoardo 
Sanguineti (ed. Einaudi, Tori 
no). Erano presenti: Giovanni 
Getto, Ferdinando Giannessi, 
Lorenzo Gigli, Gianni Oberto 
(presidente); assenti giustificati 
Geno Pampaloni e Lorenzo Pic- 
cioni, che avevano comunicato 
‘il loro voto al presidente 


IL PICCOLO 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


LA LUNGA E MOVIMENTATA STORIA DEL BRIGANTAGGIO POLITICO NEL MERIDIONE 


La restaurazione borbonica 
nei domini di là dal Faro — 
dopo il crollo napoleonico e la 
ultima, tragica avventura di 
Gioacchino Murat — non seppe 
dare tranquillità al regno, an- 


causò altro disordine e rese più 
profonda l’avversione deì mol- 
ti alla Corte di Napoli. 

Ferdinando I e î suoi mini 
stri odiavano la Sicilia colpe- 
vole di avere difeso con tena- 
cia l'antica costituzione rispet- 
tata per otto secoli da trentu- 
no re: le angherie napoletane 
prepararono, così, il terreno al- 
la rivoluzione del 1820 e a quel- 
le successive. Non minore di 
quella dell’isola l’avversione 
delle Puglie per il sovrano. La 
revoca delle leggi che avevano 
permessa una nuova distribu- 
zione della proprietà agricola 
e il tradimento dei patti firma- 
ti costituirono un grave colpo 
al prestigio borbonico e alla 
causa legittimista. Lo stato di 
animo delle popolazioni è con- 
fermato da Pietro Colletta e leg- 
giamo nella sua classica «Sto- 
ria del reame di Napoli» che 
«il disgusto dei popoli, serpeg- 
giando in vario modo nei due 
regnîì (Sicilia e Napoli) diven- 
ne indi a poco più grande per 
nuova legge sul Tavoliere di 
Capitanata e per l'eccidio dei 
Vardarelli». 


Senza scrupoli 


Gaetano Meomartino, detto 
Vardarelli perchè veniva da una 
famiglia che da tempo soleva 
costruire selle (varda in dialet- 
to pugliese) comandava in que- 
gli anni una numerosa banda 
di uomini senza scrupoli, corag- 
giosi e abilissimi cavalieri. Ora 
soldato ora brigante, aveva da- 
to molte prove di fedeltà ai 
Borboni, che aveva seguiti in 
Sicilia dopo di aver disertato 
dall'esercito di Murat. Brigan- 
taggio comune e brigantaggio 
politico nelle forme tipiche che 
nel Meridione scomparvero sol- 
tanto parecchi anni dopo l’uni- 
tà. Per questo Vardarellì ebbe 
sempre l'aiuto e la protezio- 
ne dei poveri ai quali soleva 
distribuire parte delle ricchez- 
ze ottenute con la violenza. 

Certo è che al Meomartino 
furono perdonate le molte col- 
pe e nel 1815 venne nominato 
sergente delle guardie, restan- 
do però al comando dei suoì 
uomini. La lunga vicenda pote- 
va dirsi così conclusa se l’astu- 
to guerrigliero non avesse ac- 
quistata presto la certezza che 
il perdono era soltanto una fin- 
zione e che a Napoli si aspet- 
tava il momento propizio per 
vendicarsi d'un colpo e fero- 
cemente. 

Rapida la nuova fortuna del 
Vardarelli. Gaetano si procla- 
mò addirittura «re delle Puglie» 
e spinse le scorrerie fulminee 
fino alle porte della stessa Na- 
poli. La sua appartenenza alla 
Carboneria — o, almeno, i rap- 
porti di stretta amicizia coi ca- 
pi della società segreta — die- 
de una parvenza di quasi lega- 
lità alle azioni delittuose e sem- 
pre egli si dimostrò più forte e 
più abile dei generali che, a 
turno, il governo napoletano im- 
caricò dî ricercarlo e batterlo. 

Fra i tanti generali anche lo 


VARDARELLI <RE DELLE PUGLIE» 
UMILIO LA POTENZA DEI BORBONI 


Soltanto con un duplice tradimento i ministri napoletani poterono sterminare gli armigeri 
di Gaetano Meomartino che avevano destato l’ ammirazione del generale inglese Richard Church 


zi ne accrebbe presto i disagi, | 


inglese Richard Church che do- 
po la distruzione della banda 
di Annicchiarico in terra di 
Otranto cadde in disgrazia, pas- 
sò alcuni mesi în carcere a Na- 
‘poli e poi st recò în Grecia, co- 
mandante supremo degli insor- 
ti contro ì turchi fino alla vit- 
toria finale e in Grecia morì a 
93 annì. Un inglese duro, abile 
nella guerriglia, generale a 36 
anni e formatosi in molti cam- 
pì di battaglia ma anche gene- 
roso e onesto, dispregiatore dei 
sistemi carì a Ferdinando e ai 
suoì ministrì. Il Church ebbe 
alcuni incontri col Vardarelli e 
sempre ammirò l’ardire della 
banda, formata da cavalieri au- 
daci, forse più abili e impetuo- 
si — a suo giudizio — di quel 
li francesi che sotto il coman- 
do di Gioacchino Murat aveva- 
no frantumato gli eserciti ne- 
micì in numerose battaglie, 

L’apparizione dell'inglese, al 
quale era stato affidato il co- 
mando della sesta divisione di- 
slocata a Foggia e creata allo 
scopo di. distruggere le bande 
brigantesche che seminavano 
strage e terrore in tutto il ter- 
ritorio pugliese, e una certa 
stanchezza causata dagli annì 
e dagli strapazzi, convinsero 
Gaetano Meomartino ad accet- 
tare nel 1817 la nuova proposta 
di pace avanzata dal governo 
borbonico. 

«Il ministero — narra Pietro 
Colletta — sollecito di conge- 
dare l’esercito tedesco, era trat- 
tenuto dalla fortuna di Varda- 
rellì e dal pensiero che una tor- 
ma di assassini non sarebbe in- 
vincibile senza i segreti aiuti 
della Carboneria; e che la set- 
ta vieppiù ardirebbe, avendo 
mano di armati apertamente 
ribelli, avventurosi e potenti. 
Spegnere quei tristi o sogget- 
tarli divenne interesse del go- 
verno, e perchè non si poteva 
abbatterlì colla forza si disce- 
se a quetarli coi trattati e da 
pari a pari stipulare atto di 
pace). 

L'incredibile trattato fra go- 
verno e briganti venne firmato 
il 6 luglio del 1817. Quattro ar- 
ticoli: col primo si concedeva 
perdono e bblio ai misfatti dei 
Vardarelli e dei loro seguaci; 
col secondo sì stabiliva che «la 
comitiva sarà mutata in squa- 
driglia di armigeri» e il Collet- 
ta annota: «Dicesì fra noì co- 
mitiva una banda di grassato- 
ri, e squadriglia di armigeri 
una piccola squadra di gente 
d'arme stipendiata dal gover- 
no a sostegno della pubblica 
tranquillità». 


Giusti sospetti 


I Vardarelli giurarono e 
«mantenendo i patti spensero 
î grassatori che scorrevano la 
Capitanata; ma, sospettosi del 
governo, chiamati @ rassegna 
si adunavano in aperta campa- 
gna; non venivano în città ben- 
chè comandati; prendevano al- 
loggiamenti sempre vari e par- 
te dello stuolo vegliava in ar- 
mi, mentre l’altra stava a ri- 
poso. Ed erano giusti quei so- 
spetti, avvegnachè continuì in- 
ganni tramava loro il governo, 
che voleva purgare la ignomi- 
nia di quella pace col tradi- 
mento». 


boscata, nel villaggio di Ururi, 
segnò la morte di Gaetano Var- 
darelli, deì suoì due fratelli e 
di alcuni componenti della ban- 
da; la seconda — organizzata 
pochi giorni appresso dal ge- 
nerale Amato a Foggia — vide 
la totale distruzione degli scam- 
pati dì Ururi, ingenuamente an- 
cora fiduciosi della validità del 
trattato di pace. «Della malva- 
gità dei Vardarelli — giudica 
il Colletta — altra e alta mal- 
vagità fu punitrice: ne venne 
al governo pubblico vitupèro, 
che non. si onesta il tradimen- 
to, perchè cada su traditori». 

Il lungo e fosco periodo è ora 
studiato, con ricchezza di do- 


cumenti, da Mario Monti («I 
briganti italiani», editore Lon- 
ganesi). Onestamente lo scrit- 
tore, in una nota finale al lun- 
go saggio, dice che la sua ope- 
ra «non appartiene al genere 
»Storico”, ma rappresenta sol- 
tanto un innocente tentativo di 
richiamare l’attenzione su pe- 
riodi, vicende e personaggi del 
passato che in altri paesi for- 
merebbero l'argomento di cen- 
tinaia di romanzi d’avventure 
o di carattere storico. Gli stu- 
diosì del brigantaggio possono 
perciò riconoscere facilmente 
le molte libertà che l’autore si 
è concesso con la verità sto- 
rica». 


Entro questi limiti l’opera 
del Monti — che si legge con 
estremo diletto — è un contri- 
buto notevole alle vicende na- 
poletane degli anni che vanno 
dalla restaurazione di Ferdinan- 
do I all'impresa di Garibaldi 
e alle ultime, disperate resi- 
stenze dei legittimisti borboni- 
ci. La narrazione è racchiusa 
nell'arco di tempo che va dal- 
la morte di Fra Diavolo (cat- 
turato dal padre di Victor Hu- 
90) alla scomparsa di Donatello 
Crocco, misteriosamente sfug- 
gito aì numerosi inseguitori e 
poi finito all'ergastolo elbano 
dove morì vecchissima. 


Gaspare Gresti 


FELICE RITORNO A TRIESTE DEL CAPOLAVORO DI MASSENET 


Il giovane Werther 


ha settantacinque anni 


Rifiutata a Parigi, l’opera fu rappresentata trionfalmente a Vienna 
per la prima volta il 16 febbraio 1892 — Una curiosa coincidenza 


E° tornato sulle scene del Ver- 
di di Trieste il «Werther» di Mas- 
senet, dopo quasi nove anni di 
assenza, essendovi stato rappre- 
sentato, l’ultima volta, nel gen- 
naio 1959. Ritorno felice e op- 
portuno. Ritorno felice, poichè 
il capolavoro massenetiano ap- 
partiene a quelle stupende crea- 
zioni d’arte sulle quali nulla può 
l’implacabile azione del tempo, 
nulla il mutare dei gusti. «Wer- 
ther» è sempre stato, e continua 
ad essere, una delle opere liri- 
che più care al pubblico di qual- 
siasi Paese perchè va diretta- 
mente al cuore e parla all'anima 
umana un solo e ineffabile lin- 
guaggio. Ritorno opportuno, per 
il fatto che pochi mesi fa «Wer- 
ther» ha compiuto settantacin- 
que anni, essendo andato per la 
prima volta in scena il 16 feb- 
braio 1892, a Vienna; ritorno 
ancora più opportuno, se si con- 
sidera che lo scorso 12 maggio 
ricorrevano 125 anni dalla na- 
scita di Giulio Massenet (Mon. 
taud, presso St. Etienne, 1842). 

Si avvicinava ai cinquant'anni, 
Massenet, quando stava creando 
il «Werther»: oggi, a duell’età, 
sarebbe semplicemente un «ma- 
tusa», mentre allora, e fino a 
qualche decennio fa, il cinquan- 
fenne era già considerato un 
vecchio. E’ a un vecchio, dun- 
que, che dobbiamo quest’opera 
di grande fascino emotivo e di 
delicata fusione armonica, ricca 
di melodie eleganti e dolcissime. 


L’aver vinto a soli ventun’anni 
l'ambito «Premio Roma», l'aver 
tenuto per molti anni la catte- 
dra di composizione al Conser- 
vatorio di Parigi (dove ebbe fra 
i suoi allievi Gustavo Charpen- 
tier, il futuro autore della deli- 
ziosa «Louise»), la notevole mo- 
le di composizioni anche di mu- 


Così avvenne. La prima im-!sica da scena, sacra, strumenta- 


le, vocale, per pianoforte, non 
sarebbero ancora titoli sufficien- 
ti per attribuire a Massenet una 
dimensione di grandezza. La 
grandezza di Massenet si chia- 
ma «Manon» (1884), si chiama 
«Werther», si chiama «Thais» 
(1894); si pensi, di quest’ultima 
opera che rispetto alle altre due 
è la minore, a quella pagina su- 
blime che è la famosa «Medita- 
zione». Ma basterebbe, a lau- 
rearlo fra i grandi, il solo «Wer- 
ther». 

Goethe non era ancora venti- 
cinquenne quando scrisse il suo 
«Werther», apparso nel 1774; 
Massenet, come abbiamo detto, 
stava per compiere cinquant’an- 
ni al tempo della «prima». Oltre 
un secolo separa i due lavori, i 
quali, nel 1892, in un certo sen- 
so mettevano di fronte, sul ter- 
Teno dell’arte, un letterato scom- 
parso ormai da parecchi lustri, 
ma già immortale, e un grande 
musicista, allora vivente. Tede- 
sco l’uno, francese l’altro; due 
mondi diversi, due diverse epo- 
che, una mentalità diversa: il 
che non impedì a Massenet di 
tradurre fedelmente in musica 
lo spirito del lavoro goethiano. 

Nel «Werther», scritto quando 
la crisi era già superata, il gio- 
vane Goethe intese esprimere il 
suo amore infelice per Charlot- 
te Buff. Il maturo Massenet, pur 
individuando certe dissonanze 
artistiche del libro e le giovani- 
li impetuosità del suo autore, 
seppe immedesimarsi nell’am- 
biente e nell'epoca, e captare la 
profondità del sentimento e la 
progressione psicologica attra- 
verso la quale il protagonista de- 
ve giungere ineluttabilmente al- 
la sua tragica determinazione. 
E ci donò il «suo» «Werther», 
un «Werther» — come quello 
goethiano — ardente, passiona- 


Falegname, figlio di un fale- 
gname, nipote di un falegname, 
discendente da una famiglia di 
falegnami: insomma «marangon» 


per antonomasia. Così si è de 
finito Tranquillo Marangoni, 
aprendo la propria mostra di 
xilografie alla Galleria Sagitta- 
ria, dopo un breve discorso in- 
troduttivo di Virgilio Tramon- 
tin. 

Nato a Pozzuolo del Friuli nel 
1912, Marangoni vive e lavora 
a Genova da anni, ma ha lascia- 
to di qua e di là del Tagliamen- 
to un gran numero di amici ed 
estimatori, una parte dei quali 
ha voluto festeggiarlo alla «ver- 
nice» della sua mostra pordeno- 
nese. Marangoni non solo accet- 
ta ma desidera sottolineare la 
sua fedeltà artigiana al lavoro 
umile e duro, la sua dedizione 
totale agli strumenti che danno 
vita al suo linguaggio («...mi co- 
struisco i ferri e le tavole con 
le mie stesse mani»), il suo so- 
stanziale amore in tutto l’arco 
dell’ispirazione e della realizza- 
zione dell’opera. Parlando a un 
pubblico assai numeroso e cor- 
diale, Tranquillo Marangoni ha 
precisato: «Poco fa l’amico Tra- 
montin ha detto.che la xilogra- 
fia è, in un certo senso, un di- 
vertimento. Se per divertimento 
s'intende la gioia del dare tutto 
se stesso, allora questa defini. 
zione può essere vera. La gioia, 
dunque, di scavare. dentro la 
propria coscienza di uomo, di 
farsi umile artigiano, di dare la 
propria intuizione di artista. 
Uomo per l’uomo, dunque, in 
un rapporto di dedizione tota- 
le». Ci sembra giusto, poichè 
coincidente con quanto di sè va 
testimoniando Marangoni col 
proprio lavoro, anche ciò che ha 
seritto in catalogo Angelo Dra- 
gone: «Natura, uomo, società 
sono, più ancora che punti di 
riferimento, i cardini sui quali 
gira il mondo spirituale di que- 
sto ammirato incisore, maturato 


Marangoni, Cei, De Gironcoli, Stolfa 


| nell'ambiente industriale dei 
cantieri navali — dove per tan- 
to tempo ha lavorato — non mai 
immemore, d’altra parte, della 
vita della campagna in cui do- 
Veva! vedere le familiari figure 
dei contadini friulani, ricordan- 
do le ansie, le attese, la srama 


i cisioni su legno «di testa», dove 
le immagini si fanno più dure, 
angolose, fissate in una luce im- 
placabile in cui può cogliersi la 
loro plastica consistenza». Una 
personalità senza infingimenti, 
questa di Marangoni, tutta così 
severamente tesa a riaffermare 
ad ogni opera la dignità umana, 
permeata di una ferma religio- 
sità nordica, antirettorica e sen- 
za programmi che non siano 
quelli della. coerenza con la pro- 
pria vocazione e del dialogo 
sempre vivo fra sè e gli altri, 
spesso affidato alla pagina del 
libro dove l’illustrazione svolge 
un suo ruolo autonomo rispetto 
al testo, con assoluta dignità 
estetica. 


La mostra alla Sagittaria — 
anche se qualcuno ha voluto 
ravvisare una certa forzatura 
decorativa in più di un foglio — 
ci sembra, in complesso, un bel- 
l’esempio di originalità stilisti- 
ca e di grande serietà,. oltre il 
Tumore delle mode e gli alletta- 
menti di corrente. E va sotto- 
lineato come il rispetto della 
tradizione figurativa a cui l’ar- 
tista Si ricollega, non gli impe- 
disca di piegare il segno alla 
partecipazione viva a realtà 
nuove ed attuali. Si veda, ad 
esempio, «Sub a Camogli», con 
una magistrale risoluzione dei 
piani e del movimento. 


vita. Si comprende quindi anche. 
meglio lo spirito di queste in-' 


Un amico, al quale siamo lega- 
| ti da anni di graffiate corrosive 
e di scontri-incontri su molti te- 
| mi odierni, osservava con atten- 
ta sensibilità che i fogli di Ma- 
rangoni sembrano macchine. Ti 
aspetti che da un momento al- 
l’altro scattino in movimento, 
agiscano autonomamente, tanto 
sono perfetti le parti e i con- 
gegni e il tutto. Come dovesse- 
To rappresentare qualcosa: una 
sorta di macchina teatrale cin- 
quecentesca. Il ritmo del bian: 
co e nero è orchestrato con mi- 
sura e sapienza. Ricordiamo, per 
tutte, le opere forse più cariche 
di questa vitalità: «Viadotto sul 
| Polcevera», «Posacavi sul Via- 
dotto del Campasso», «L'albero», 
«S. Gimignano». 

Fra gli incisori presentati si- 
no ad oggi dalla Sagittaria, que- 
sto è fuor di dubbio il più au- 
tentico. E si riconfermano giu- 
sti i riconoscimenti nazionali e 
internazionali che, un po’ do- 
vunque, gli sono stati tributati. 
Un bell’esempio, dunque, di co- 
sa significhi la lievitazione del 
mestiere a livello della grazia 
creativa. 

P. M. 


Il pittore Demetrio Cei, gori- 
ziano ma attualmente attivo a 
Trieste, espone al Caffè Teatro 
nove dipinti che riconfermano 
in sostanza la sua visione di sa- 
pore orientaleggiante, in stesu- 
re ricche di modulazioni, con 
esiti preziosi che rimandano al- 
le suggestioni dorate di certi 
mosaici bizantini. Reminiscenze 
di architetture riscoperte amo- 
rosamente si fondono in compo- 
sizioni dove, più che il partico- 
lare, conta la sintesi degli ele- 


menti decorativi. Tutto infatti 
è evocazione: oggetti e fatti de- 
positati nella memoria riemer- 
gono trasformati dalla fantasia, 
e resi autonomi, fino-.a diven- 
tare emblemi. La materia, per- 
duta ogni scabrosità, è oggi go- 
duta da Cei in ciò che propone 
di più sottile, in corrispondenza 
di un sentimento acuto del fat- 
to raro e prezioso. Cei aveva 
sempre guardato agli agglome- 
rati urbani immersi in luci not- 
turne o crepuscolari, ed oggi an- 
cora quella sua attenzione per 
le cose non investite dal sole 
lo induce a creare strutture e 
trame luminescenti. Si sono ag- 
giunti arabeschi, distribuiti co- 
me ricami sulle campiture di 
fondo, e preziosità di ori: le 
immagini vivono così di vita 
propria ed hanno il senso delle 
favole antiche. Affiora un senso 
di abbandono, che può collocar- 
si in un clima piuttosto lonta- 
no da quello nervoso del nostro 
tempo. Ma è certo che questo 
amore per la bella pagina cor- 
risponde alla vocazione segreta 
di Cei, del resto mai incline, 
nemmeno nelle sue prime pro- 
ve, all'espressione brutale e pro- 
testataria. 


*** 


Luciano De Gironcoli, un gio- 
vane pittore goriziano che si de- 
dica positivamente alle decora- 
zioni murali, e che ha già rac- 
colto consensi in varie mostre 
regionali, ha presentato alla «Se- 
renissima» a Gradisca una serie 
di tempere, oli e pastelli, che 
lo raccomandano all’attenzione 
del pubblico e della critica. Il 
discorso è coerente. condotto 


sul filo di una neo-figuralità me- 
ditata e depurata, al di là di 


ogni intento polemico, Il giova- 
ne artista, certo uno dei più in- 
teressanti dell’ultima generazio- 
ne, non sembra disposto a rom- 
pere ogni legame con i mezzi 
pittorici tradizionali, ma piutto- 
sto a piegarli ad una espressio- 
ne sintetica e pulita dell'ambien- 
te naturalistico e umano nel 
quale è inserito, Dopo una fase 
in cui era manifesta la tendenza 
ad enucleare gli elementi essen- 
ziali della visione, De Gironcoli 
ha guardato con interesse alla 
realtà come a qualcosa di con- 
geniale che avrebbe potuto sug- 
gerirgli nuove soluzioni per una 
impaginazione più sentita del 
motivo. Ne sono scaturiti dipin- 
ti che rimandano al clima di 
Una friulanità intesa nei suoi 
significati meno folcloristici. Zo- 
ne larghe di colore, nelle tem- 
pere magre e prive di piacevo- 
lezze, si giustappongono sotto 
un orizzonte luminoso. La bidi- 
mensionalità dei piani inferiori 
appare spesso risucchiata dalle 
profondità superiori, in una nuo- 
va spazialità non priva di sug- 
gestioni. Il linguaggio è tanto 
meditato quanto semplice e per- 
fettamente adeguato al sentimen- 
to che condiziona l’opera di De 
Gironcoli. La serietà dei propo- 
siti lascia prevedere nel giova- 
ne artista la possibilità di ulte- 
riori convincenti prove in una 
dimensione di persuasiva attua- 
lità. 
F. M. 


Ljuba Stolfa esordisce nella 
sua prima mostra personale al: 
lestita alla galleria dell'ENDAS 
in via delle Zudecche 1/c al 
primo piano a Trieste. Di ori 
gine triestina, nata a Milano 
nel 1946, la Stolfa si è diplomata 


al liceo artistico di Brera ed 
ha partecipato a rassegne col. 
lettive a Milano, Como, Lecco, 
Modena, Alessandria, Pirano, 
Venzone e Trieste, meritando 
diversi premi. La sua è pittura 
estremamente polita e ordinata, 
condotta con semplice eleganza 
di scrittura, anche trattando te- 
mi astratti che partono da un 
atteggiamento irrazionale e con- 
testatario. I fondi sono tutti 
d’un bianco immacolato: su 
questi si disegna nitido un oriz- 
zonte nero che accoglie al cen- 
tro un groviglio organico da cui 
si dipartono verso l’alto le sot- 
tili barbe di immaginarie radi 
ci. Scritte, lettere, brevi fine- 
stre colorate di rosso e di ter- 
Ta di Siena, talvolta la spirale 
d’una segnaletica a frecce, più 
avanti una planimetria curvili- 
nea a solo contorno prospetta- 
no l'indagine sullo spazio che 
si va facendo serrata e al tempo 
stesso, comprensiva di nuovì 
apporti semantici. La chiarezza 
espositiva dell’impianto grafico 
è un pregio, ma anche un peri. 
colo, per la tentazione che essa 
induce a concludere anzitempo 
il discorso, sedimentando solo 
il nucleo germinale originario 
della struttura che, essendo lar- 
gamente scontato da analoghe 
esperienze’ altrui, potrebbe ri- 
solversi in calligrafia. Le tavole 
esposte dimostrano però una cu- 
riosità pungente e intensa, for- 
se ancora intellettualistica più 
che non di effettiva esperienza 
figurale: ma è già buon segno, 
premessa e promessa di un di. 
scorso futuro che abbandoni lo 
schema per la realtà, l'elegante 
citazione figurale per una libe- 
ta invenzione, Di certo la per- 
sonale di Ljuba Stolfa è la più 
riuscita esposizione fra quante 
sono state presentate nella gal- 
leria .di via Zudecche, 


I, N. 


le, tutto natura e sentimento. 

L’opera si concentra tutta nei 
due protagonisti principali, chè 
gli altri personaggi sono di scar- 
so rilievo. Ma Werther e Carlot- 
ta sono stati resi dal composi- 
tore musicalmente perfetti, nel- 
la loro figura, nella loro anima, 
nell'atmosfera estremamente ro- 
mantica che li avvolge. Tutta 
poesia, ansia, inquietudine, la 
musica che esprime l’uomo; tut- 
ta tenerezza, soavità, passione 
contenuta, quella che descrive 
la donna; entrambi sono stretti 
dalle maglie invisibili ma fortis- 
sime di una inguaribile malinco- 
nia, dalla quale passano ora a 
uno sconsolato abbandono, ora 
a una tristezza desolata, e infine 
alla disperazione. 


Werther non è un’anima «fem- 
minile», un debole. Werther è un 
uomo che vive, che vuole vive- 
re, e quindi ama, spera, soffre; 
è un romantico che pensa trop- 
po, è un malato grave, inguari- 
bilmente malato d’amore; ma è 
soprattutto un'anima inquieta, 
tormentata dal contrasto fra la 
propria vita interiore, fervida e 
rigogliosa, e il mondo reale che 
la circonda, freddo, arido, fal- 
so; è un’anima dai sogni grandi 
e generosi, e appunto in quanto 
tale, votata dal destino al do- 
lore. 

Come un tragico presagio, il 
suo dramma si delinea già nei 
due motivi del preludio: il mo- 
tivo sconvolto del suicidio, che 
apre l’opera, al quale segue quel. 
lo della sensibilità dell’uomo, 
dolcissimo, sognante, un motivo 
questo che si ripete allorchè 
Werther entra in scena e scio- 
glie nel magnifico inno alla na- 
tura. 


‘Altrettanto efficacemente come 
la passione dei due innamorati, 
Massenet ha saputo esprimere 
ora l’incanto, ora la tristezza 
della natura sul cui sfondo si 
svolge il dramma. Tutti i canti 
di Werther traboccano di una 
passione che trova la sua mas. 
sima intensità nei famosi versi 
di Ossian: nella musica di Mas- 
senet si fondono sogno, amore, 
dolore, mentre quell’alone ro- 
mantico di cui il compositore 
ha circondato i due innamorati, 
ora raggiunge la più alta espres- 
sione. E un momento dopo, 
quel duetto infuocato, nel quale 
esplode tutto il tormento che 
sconvolge l’uomo, tutto l’affan- 
no, tutta la lotta interna della 
donna. 


Di Carlotta, Massenet, traccia 
in tutta l’opera un quadro estre- 
mamente affettuoso. E’ una crea: 
tura dolce, carezzevole, dal cuo- 
Te generoso e sensibile. La mu- 
sica ce la presenta' malinconica, 
il volto soffuso di un debole sor- 
riso dietro al quale le lacrime 
sono trattenute a stento. 


«Werther» andò in scena per 
la prima volta all'Opera di Cor- 
te di Vienna, in tedesco, dove 
ottenne un vero trionfo. Masse- 
net l’aveva offerta, naturalmen- 
te, a Parigi, all'Opéra Comique, 
ma se l’era vista rifiutare, La 
prima in Italia si ebbe a Milano, 
il 1.0 dicembre 1894, e nella suc- 
cessiva stagione l’opera giunse 
a Trieste. Ovviamente, dopo il 
successo di Vienna, Parigi ave- 
va dovuto ricredersi: già il 16 
gennaio 1893, «Werther» era sta- 
to rappresentato in francese sul- 
le scene dell’Opéra Comique, ri- 
cevendo entusiastici consensi nel 
mondo musicale, 


Una curiosa coincidenza, o 
quasi, che probabilmente non 
avrà fatto molto piacere a Mas- 
senet: due settimane dopo — 1.0 
febbraio 1893 — al Regio di To- 
rino, Giacomo Puccini, allora 
trentacinquenne, otteneva il suo 
primo trionfo. L’opera si chia- 
mava «Manon Lescaut»: era una 
altra «Manon» che si affiancava 
alla sua. 


Fabio Giraldi 


La guerra 
degli alpini 


La guerra della noia alpina, a cu- 


ra di Mario Rigoni Stern (Ferro ed., 
via Brera 6, Milano), Racconti di 
guerra alpina, della prima e della 
seconda guerra mondiale, Un pano- 
rama di battaglie e di episodi della 
guerra di montagna, che è una guer- 
Ta tutta particolare come ben sanno 
gli: alpini, tanto i «veci» quanto 1 
«bociay: insieme alla lotta tra gli 
uomini c'è sempre il confronto con 
la natura — roccia, neve, ghiaccio, 
freddo, bufere, tormente... Una guer- 
Ta particolare perchè la violenza del. 
la natura finisce spesso con l'«uma- 
nizzare» la violenza degli uomini, Ri- 
goni Stern ha scelto i racconti da 
molti fronti, da molti paesi, così la 
guerra è vista sia da una parte sia 
dall'altra. E l’intera raccolta non è 
un elogio della «bella. guerra», no; 
ma certamente è la testimonianza di 
una grande nostalgia: quella di tutti 
gli eroismi e di tutte le abnegazioni 
di cui sono capaci gli uomini in 
guerra — e in particolare gli alpini 
— edi cui si ha tanto bisogno quan: 
do si è «in pace», affinchè la guerra 
non torni un'altra volta. Molti rac- 
conti di autori stranieri appaiono 
tradotti per la prima volta, e dello 
stesso Rigoni Stern c'è un inedito: 
«Tra fango e tormente», ricordi del- 
la campagna d'Albania, «Non sia que- 
sto un libro da leggersi d’un fiato — 
avverte il curatore — come un gial 
lo o un economico tascabile; è fat- 
to per le sere tranquille, per quando 
la. televisione non ha un program: 
ma soddisfacente, o non si ha vo- 
glia d'uscire; un libro per la compa 
gnia, insomma, Come una canzone 
furlana al fuoco del camino: così me 
lo auguro e lo dedico a voi, amici 
lettori». 


Il Caffè 


Fernando Arrabal è uno scrittore 
spagnolo che vive a Parigi. Nei gior- 
ni scorsi, rientrato in Spagna, è scam. 
pato a una vicenda giudiziaria in 
cuì era stato coinvolto a seguito di 
alcune dichiarazioni blasfeme e an- 
tipatriottiche, Il nuovo numero (4) 
de «Il Caffè» pubblica un suo «dram- 
ma mistico», «Orazione», Arrabal ha 
34 anni, Per niente apollineo, la sua 
Vita si svolge tra l'angoscia e la te- 
nerezza, l'incubo e la meraviglia; è 
uno di quegli scrittori, stregati dal- 
la loro infanzia, che non cessano di 
incarnare le loro ossessioni, Ammi- 
ratore di Goya e di Bufiuel, è uno 
scrittore avido di riti macabri, grot- 
teschi ed erotici, I suoi lavori hanno 
pertanto il senso del barocco: magia, 
feste oscure e sontuose, misticismo 
e profanazione al tempo stesso, de- 
stinati a violentare e ad urtare lo 
spettatore, Il nuovo numero’ de «Il 
Caffè», in vendita in libreria, presen 
ta inoltre: racconti di L. Lilli, P. 
Chiara, A. Buzzi, G. Buchanan; sati- 
Te di Véllaro, Contreras, De Lagar- 
da, Paolini; poesie di J. Tognelli; 
testi critici di Vicari, Barilli, Bob. 

io, Bonifazi, Fratini e Milanese; di. 
segni a due colori di Mario Russo 
e degli artisti partecipanti alla Bien- 
nale dell'umorismo nell'arte di To- 


Letteratura 
nord-americana 


Carlo Iezo: La letteratura nord- 
americana (Sansoni ed., pagg. 665, 
lire 1000), La Sansoni-Accademia ri- 
propone in una nuova edizione ag- 
giornata, questa enciclopedia intesa 
a dare un quadro quanto più possì- 
bile completo della letteratura nord- 
‘americana in lingua inglese, In ar 
monia con la mole del volume, l’au- 
tore ha cercato di contemperare la 
informazione con la trattazione 
quanto più possibile delle figure mag- 
giormente rappresentative e con il 
discorso rivolto a dare un'idea com- 
plessiva del panorama letterario nord- 
americano dalle origini ai nostri 
giorni. Contrariamente a quanto era 
stato fatto in una edizione prece 
dente, nella presente si pubblicano 
in sola traduzione italiana quelle 
citazioni di passi prosastici nelle 
quali interessava più la sostanza del- 
le cose dette che non il modo del- 
l’espressione. L'autore si è attenuto 
al sistema della citazione nell’origi- 
male, con la traduzione italiana a 
pie’ di pagina, per i versi e per 
quei passi di prosa dei quali inten- 
deva mettere in risalto soprattutto 
le qualità del linguaggio. 


(e) 


Il fascicolo di novembre dell’Os- 
servatore politico letterario — la ri- 
Vista mensile di cultura diretta da 
Giuseppe Longo — pubblica alcune 
lettere scambiate fra, Prezzolini e 
Papini nel 1948. Prezzolini era a New 
York e Papini gli aveva inviato le 
«Lettere di Celestino» appena uscite. 
Gli scriveva Prezzolini: «Il tuo amo- 
Te universale non mi va giù e non 
mi piace; amare tutti vuol dire ama- 
Te nessuno; e poi l’amore non è la 
forma che muove il mondo, ma sol- 
tanto un compenso e un premio da- 
to a pochi per risanarsi delle ferite 
del mondo, che finisce per vincer 
sempre la partita e uccidere. Se tu 
m’avessi detto che mi volevi. bene, 
andava benissimo; ma siccome tu 
mi coinvolgevi con tutto il genere 
umano, di cui non sono amico nè 
‘ammiratore, mi. pareva un po’ pochi: 
no. Leggevo in quel tempo cose tue 
in cui tu facevi un gran spreco di 
questa mercanzia, che a me pare 
così rara. Dunque da parte mia è 
ben inteso che ti voglio bene, ma a. 
te soltanto e non alle tue idee e ad. 
altre persone». E Papini di rimando: 
«Il mio Cristianesimo (più desidera- 
to che praticato) nasce e sorge e si 
nutre di un pessimismo quale pochis- 
simi professano perchè quasi nessu- 
no osa guardare con occhio asciutto 
Vimbecillità, la cecità e l’ignominia 
degli uomini... V'è forse speranza di 
migliorare qualche anima, di calma: 
Te qualche angoscia, di confortare 
e rianimare qualche disperato. For- 
se è illusione ma siccome questo 
sentimento, in me, è sincero penso 
che val meglio un'illusione benefica 
che una crudeltà nociva... Ma riten- 
go che bisogna esperire tutte le pro- 
ve e, più di tutte, quella del Cristia- 
nesimo». Il fascicolo pubblica inol- 
tre un importante saggio di Mario 
Vinciguerra su Firenze capitale con 
‘un ritratto di Ricasoli in tutto ton- 
do che è certo il più esatto giudi- 
zio che dell'uomo è stato dato fin 
qui; e poi scritti di Mario Missiro- 
li, sulle due storie degli italiani; di 
Giovanni Centorbi su Luigi Capua- 
na spiritista, fotografo e acquafor- 
tista; di Giulio Bucciolini con lette- 
re inedite di Pietro Mascagni, di Ma- 
rio Cialfi, di Sergio Piccini, e poe- 
sie di Roberto Ridolfi ed Elisa To- 
fanelli; le Note di Paolo Tarso e le 
consuete rassegne, 
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CRONACA DELLA CITTA) 


L'ACCORDO SIGLATO A ROMA NEI GIUDIZI POLITICI 


EVOLUZIONE POSITIVA 
DEL PROGRAMMA CIPE 


Volontà dei sindacati di partecipare alla sua attuazione 
Occupazione e salari - Interventi per l’Arsenale-S. Marco Nello ultime ventiquettro SES all'Opera, maggiora 


le condizioni meteorologiche so-|In seguito all’esi 


È : i no nuovamente peggiorate. La!gno a Vittorio Ossich sono si 
300 mila tonnellate. E le prime denti degli uffici finanziari, non bora ha ripreso a soffiare rab-|riscontrati sintomi di perfnig 
grandi commesse sono acquisi-| verrà attuata la particolare pro- i da biosamente con raffiche che 
Do con le superpetroliere Esso | cedura di pagamento delle pen- ; i ; i hanno raggiunto i 116 chilome 0a ; 
240 mila e 120 mila ton-|sioni dello Stato, già predispo- È tri orari, I potenti "refoli” han-|ta atterrata la signora Gior 
nellate. sta e annunciata, h no causato numerosi guai. Il|Silica in Scaramelli, di 76 anni 
La Direzi i 5 Ù È 1 | più grave è avvenuto al Porto | abitante in via Aldegardi 19/14 
GPDiPezione pravinciale 7del -. Nuovo, dove un operaio è stato | Caduta a terra l’anziana signo: 
Tesoro e quella delle Poste pro- . ° ; fatto cadere da un'impalcatura | ha riportato lesioni per le qual 
cederanno con la massima sol- : ed è finito in mare, L'incidente | 1 medici si sono riservati la pr 
lecitudine possibile, rispettiva- _ . è accaduto al mattino, verso le | gnosi. 
mente alla stampa e alla con- p s dieci, quando l'operaio Vittorio 
segna a domicilio dei normali i È Ossich, di 48 anni, abitante in 
scussione sul disegno di legge n assegni di pensione. via Mayer 9, stava picchettando 
per l’industria cantieristica. = Rial n Gli ae sono pertanto se oa dine sca ATE E, - 
> i lo sci regati di i ; suvio». E 
E° evidente — viene fatto 0s-|È%e ‘dalle 6 alle 13, im difesa|L E SE il recapito . Spostato di colpo un'imbragata | Oggi: Sant'Evasio - 11 sole. sordi 
servare dal vicesegretario PIO-| ge) ‘cantiere Fels; Tavo 0 questi assegni, in fase di sollevamento che è|#e 7.25 e tramonta. alle 16.29, 
vinciale della D.O., Ennio Anto-|tori di quello ento Sa | che avverrà al più presto. . dndate ad. Untare iPimpalostura | na nasce alle 7.14 ©! tramonta A 
nini — che l'accordo TaPPT®-| vale percorreranno in corteo le|__1 Pensionati potranno poi pre- . ) Volante sulla quale si trovava| mi 
senta un fatto decisivo per una| vie di Trieste, per riunirsi alle sentarsi nei giorni di scadenza l’Ossich. L'uomo, perduto l'equi- | nima 6,9; pressione mb. 
corretta applicazione del piano | 11 in piazza Garibaldi, dove sa-|° successivamente agli uffici po- dar librio è piombato in mare com- | aumento; ‘umidità 51 per cento; ve. 
CIPE a Trieste. I quattro punti |rà tenuto un comizio, indetto|Stali per la riscossione della i i km. 4 da E.N.E.; temperatura 
principal Do. Lei Ca dalle organizzazioni sindacali, | Pensione. 3 Cr a Bal Vor 06: quo GA ti TO 
l ‘OcumI “| La situazione del cantiere sici a però urtato contro la servizi 5 
na siglato sono i seguenti: la |muggesano ha avuto un'eco, ie Tr banchina riportando ta frattura | ferrotte a tn 
rinnovata conferma, anzitutto, | alla Camera, nel corso della GIRO DEL MONDO della rotula con grave disloca-|tanzo, via Bernini 4. tel. 941 
degli impegni del Governo per |scussione sul disegno di legge ù Ha 


(«Giornalfato»} mento della gamba e varie con- I 
Trieste che l'accordo contiene |del Governo a favore dell’indu- | . PATERNITI VIAGGI A fusi Ho Cova Il, tel 


Nel settore della cantieristica 
— di cui Trieste è capitale, qua- 
le sede dell’Italcantieri in cam- 
po nazionale — sono da regi- 
strare nella giornata di ieri due 
episodi. Il primo, di natura lo- 
cale, che si ricollega all'accordo STAMANE DALLE 9 ALLE 13 
firmato ieri l’altro dall’Intersind eo . 

e dalle organizzazioni sindacali Muggia n sciopero 
sui problemi inerenti l’applica- * vi 
zione del piano CIPE; il secon- per il «Felszegi» 


do, alla Camera, durante la di- APPELLO DI BELCI ALLA CAMERA 


«Trieste ha una sua scontrosa grazia», ha scritto Saba, e sa essere bellissima anche in una giornata di grigiore, di |tusioni. L'infortunato è stato 
(Grandi Motori IRI-FIAT e ba-|stria cantieristica, Se ne è fatto Corso Cavour 7/1, tel.23362f bora e di pioggia come quella di ieri. Il veliero ormeggiato al molo Fratelli Bandiera e i vecchi fanali danno a questa  |prontamente- ripescato da alcu-|tel. 29690. I bi 
cino di carenaggio), e le garan-| portavoce l’on. Belci,' il quale immagine, così felicemente colta dall’obiettivo fotografico, il tono d'una «marina» dipinta da un artista dell’altro secolo ni compagni di lavoro e tra-| Farmacie in servizio notturno di agio 
zie che esso offre per i livelli{ha detto che oggi ci si trova le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, pi DAL 
di occupazione a fine periodo,|davanti a una dura realtà, della Borsa 12, tel. 35001; Centa 


quando cioè la muove sicure |pon essendo manceti i conti || REPLICHE A INTERROGAZIONI DI CONSIGLIERI COMUNALI donna gel Mare lazio Piave 2. PORP 


PI Piave 2, 
si concreteranno. Inoltre, la de-|dito pubblico, Oggi — ha rileva- UNA CELEBRAZIONE NELL'AULA MAGNA an than, nta di Snia : 


tel. 813268, 
finizione pratica dell’area eco-|to — non resta che invoca » la Servizio medico comunale: 
nomica Trieste-Monfalcone, già | salvezza dalle fonti pubb. che, 


sostenuta da tempo dalla D.C.|esortando gli organi centrali a ® 
come più rispondente e funzio-| proseguire ogni sforzo — come Ig @ D (ncora cd Va IO 
nale alle prospettive di sviluppo | hanno fatto in questi giorni il i L 
che per Trieste si offrono nel-| Presidente Moro e i Ministri devolvere la somma di 500 mila 
l'ambito regionale. Colombo e Natali — per salvare Ri ® lire alla Lega Nazionale per la ® ® 

E ancora, la partecipazione ll futuro dello stabilimento e il dotazione di attrezzature alla (i Men I 
responsabile delle organizzazio- lavoro degli operai. ad nuova [i[s 4) ad cd I ine costruenda palestra del ricrea- 
ni sindacali all'applicazione del E ha concluso: «Bisogna sal. torio «Scipio Slatapery di Aurisi- 
piano CIPE. Infatti, con la po-|vare il cantiere e il lavoro che na, quale dimostrazione di ap- 
litica che l'accordo raggiunto | esso assicura. Ma questo episo- ti RI ERI FIUMARA zi + |prezzamento e di plauso per 
rende possibile, le organizzazio- | dio ci ammonisce a saper direl Viene esclusa la possibilità di istituire corsi paralleli {questa esemplare benemerita 


Per il ricreatorio di Aurisina 
Un generoso contributo 


del «Lions» alla Lega 


Il Consiglio direttivo del Lions 
Club di Trieste ha deliberato di 


chiamate nei giorni festivi o in c: 


® 5 di irreperibilità di altri sanitari, teléività, 
fonare al 90235 ata 

Servizio medico per gli assistihali s 

dell’INAM; per chiamate ni $ 

telefonare al 37265; per chiamate né. .):. 


giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44501. 


“Capodanno con l'UTAT 


29/12-3/1 BUDAPEST 


Natalino Sapegno rievocherà lunedì il Poeta 


ni sindacali hanno modo di eser- | la verità ai lavoratori anche * E A entra È iniziativa. È ” e oge e . I 
o il SRI ruolo di autorità do vr è ci RE Riapertura della piscina - Viabilità e altri problemi L'ing. Muratti nell’esprimere che si spense nell estate di dieci anni or sono | 29/12-2/1 SILE 
nel campo ‘occupazione e in car Cere n ‘operazioni all’ing.  Giacchetti, presidente in t 

quello salariale, sempre nel qua- ristrutturazione devono essere del a Club, la gratitudine | A diecì anni dalla morte di tori diversi, Sapegno ha curato |, 30/12-2/1 MONACO 


Umberto Saba, l'Università ren- 
derà omaggio lunedì prossimo 
Ri più ispirato cantore di Trie-| dia», un'antologia della lettera- 
Î ste con una commemorazione |tura italiana e numerose edizio- 
o di CRE SII che sarà tenuta da Natalino Sa-| ni di classici italiani, 
zioni e sodalizi cittadini, per 11 | negno. Per iniziativa della Facol- 


in questi ultimi anni un noto 
commento alla «Divina Comme- 


dro delle positive decisioni eco. | fatte, e fatte in tempo, per non| sull'istituzione della Facoltà nessun onere finanziario derivi Pahor (PCI) che i deposi 

ho ; Ù o, lepositi | della fa per il generoso con- in treno 
nomiche assunte dal CIPE. E done perenne di lingue e di letterature stranie-| a carico dello Stato. E poichè | abusivi di rifiuti dai quali mol- CR SE risalto il 
infine, la garanzia di controllo forse iiraparabiler re a Udine il magnifico rettore | quest'ultima condizione non è |te strade dell’altipiano sono de- | significato morale di questa for- 
e di possibilità di intervento È dell’Università di Trieste, prof.|stata tuttora accertata, il Sena- |turpate, devono essere rimossi 

Sa Gel arRordo So cnr ME II al SE de To ERO to accademico non ha dato nep- | dall'ANAS, in quanto essi si 
nizzazioni sindacali in ogni ichiarazione, la quale è stata re inizio al procedimento del- È in va) ; 
dell'applicazione del piano nel- È agamento normale testualmente riferita dall’asses- rosi GDO la crea- SE di o O bene comune e nella linea delle | tà di Lettere e Filosofia la ma- 

l’area Trieste-Monfalcone. Di delle pensioni di Stato sore all'Istruzione, prof. Elvia|zione della nuova Facoltà tari dei terreni privati. L’asses- nostre più belle tradizioni. nifestazione si svolgerà con inì- Un anno dalla morte 
particolare rilievo, in proposito, Faraguna, nell'ultima riunione| Per quanto riguarda poi la|sore Hrescak, interessato dal| Grazie a questo contributo |zi0 alle 18.30 nell'Aula magna) 4. È 

sono i programmi di nuove as-| La Direzione provinciale delle | del Consiglio comunale a titolo | possibilità, considerata dall’in-|cons, Lovero (PSU), ha assi. |del Lions la palestra del ricrea. | dell’Ateneo. di Federico Pagnacco 
sunzioni che valorizzeranno la|Poste comunica che, essendo |di risposta al consigliere missi- | terrogante, d'istituire corsi pa-|curato che nessun licenziamen-|torio «Slataper» risulterà dota-| Umberto Saba, uno dei poett| Ricorre oggi un anno dalla 
funzione e le strutture di for-|cessato lo sciopero dei dipen-|N0 de’ Vidovich, che aveva solle-|ralleli a Trieste e a Udine del-|to sarà effettuato allo stabili. | ta di tutte le attrezzature tecni- | più significativi del Novecento | morte di Federico Pagnacco, 
mazione professionale, e per- vato l’argomento, la medesima Facoltà, il Mini-| mento «Belfe», nonostante le|che per la ginnastica e l’atleti- italiano, sebbene appaia a pri-|scrittore e combattente, un 
metteranno l'occupazione delle L'istituzione a Udine di tale|stsro della Pubblica Istruzione |attuali difficoltà nel reperimen-|ca e potrà svolgere nel modo |ma vista un autore isolato dalle | uomo che consacrò l’intera sua 
Jeven giorni Sodotnes a le grandi correnti letterarie di que-| vita all'affermazione del diritto 


NEO i i 
® SOGGIORNI IN MON: 
TAGNA 


UTAT: 
| via Imbriani e Gall, Protti] Nell 


se € . et facoltà, che manca a Trieste, è| — così afferma il Rettore — la|to di commesse di lavoro. L'as- | più i ‘ampia attività 

validità di un'impostazione di Disposizioni ancora prematura, si è così ap-|esclude, non ricorrendo nel ca-|séssore Blasina ha annunciato IRA È ni sto secolo, e che legò perenne-|;taliano nella nostra terra. Pai Documenti - 
politica economica basata su il L + preso. L'apposito gruppo di stu-|so in esame gli estremi per lo |ai consiglieri Puppî, (DC) el tamento dell’opera di educazio- mente il suo nome alla nostra|t;to volontario; giovanissimo an- Piazza Unità telet. 247 
‘piani globali di intervento del- per Il Lotfo dio costituito d'intesa con l'am-|sdoppiamento degli insegnamen. | Trauner (PLI) che quanto pri: città — che ritorna continua-| cora, per la guerra di redenzio- Star. Autolinee ni Ù 


) 7 . ||| ministrazione regionale per esa-|ti. Ad ogni modo — conclude il | ma proporrà alla Giunta le ri. | Ne civica che è negli intendi. | mente come tema e come sfon- i 

cale si osserva che tale politi- sie ante: Sa minare la POSSIBILITÀ d'istitulre prof. Sgcro — è da sottoli-|chieste modifiche al regolamen. | menti della Lega Nazionale. do delle sue meditazioni malin- De EVatA DIDO a Do ORARIO AUTOSERVIZI 
caca si rivela quanto mai ne- || ioni COTRONEO: la Facoltà di lingue e letteratu-| nre che non è mai stato isti- [to d’igiene, con riferimento al| _._—________- | coniche e solitarie — sarà così | nel Trentino, meritandosi i se- 
cessaria a Trieste, dove l'ini- Ispettorato generale lotto e lot. ||T® Straniere si sta tuttora occu- tuito un corso di laurea in lin-|le attività dei barbieri e par. STATO CIVILE SME LO. in.|gni del sacrificio e del valore. 
ziativa privata appare per molti ll tele, si dispone che le ricevito- || Pando dell’accertamento dei ter-| gue straniere presso la Facol- rucchieri, L'orazione è stata affidata in: | -rattere fermo e intransigen- |GENUVA via Mantova, Cremo 
aspetti carente nell’assicurare || rie del lotto provvedano alla || Mini concreti del problema; do-|tà di magistero dell'Università | Infine l'assessore Romano ha fatti a una figura eminente dilt- «alpino» tutto d'un pezzo, | giornaliera ore 8.15. me 
stabilità e prospettive allo svi Gonaegia del pieghi ade matti: podichè dovrà fare una relazio- | di Trieste; e per tale ragione |confermato che i marciapiedi 30 novembre 1967 critico e di letterato, qual è ai ‘animato vigorose campa: GENOVA via Milano, ore 21. sazio? 
luppo industriale e all’occupa- || “i relative al giuoco raccolto dai || alle autorità accademiche, al-| l'istituzione della nuova Facol-|d'una parte del viale D'Annun-| MORTI: Onitter Giacomo a. 80; appunto il prof. Natalino Sape-| re giornalistiche in difesa del-|MILANÙ, giornal. ore #.15 e'2iriesti 
zione di manodopera. 13 al 18 novembre entro le 14 {| 1 &MmMinistrazione regionale non-|tà deve venir considerata co-|zio sono spesso interessati (co- | Cocciolo Michele giorni 2; Derosa ved. da DE TRL di (RIF ita | italianità di ‘Trieste. Il suo ti-| VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.llrazi, 

1 chè al Ministero della Pubblica |me un incremento del nostro |-me lamentato dal liberale Ga-|Ramires Comelia a. 66; Suligoi in | liana all'Università di Roma, au- | nr perdura in quanti ebbero | Per ogni altro orario (autol con 


le aziende pubbliche, in sede lo- 


E si conclude affermando co-|l di sabato 2 dicembre, Nel con: i Ì } ; 

n È a ini li Amati Eugenia 86; Savron ved.|tore fecondo di saggi e pubbli- L È 
me un esame pesticolereegiato tempo, a modifica delle prece. Age Non O VIRtO ancor | GIGITO, ne RR SRG folle a pasto Lautior Rota a. Ti; Cicoria Luigi a, 70: | cazioni d'importanza fondamen.|modo di conoscerlo e apprezzar- | nee, treni, aerei, ecc.) inform alli 
SR une Rean SE di cnnne che la {| Presidente della Repubblica, isti- | tore l’assessore comunale alla |no, con pericolo o OE Chinari Euge: (tale nella storia della. critica lo 0 sua neali attività ARA ROC ZIA rivolger: Si 

IUCETe. »|{ raccolta del giuoco relativa all: Hi È an ppi “ {mio a. 80; i in Dom! ta | itati i Ù) ili N r Oltre mezzo secolo. ei ci * la 
per il mantenimento dei. Velli || setamana Does, novemibta "Ia || futivo della nuova Facoltà: in-| Istruzione ha trattò la seguente | tà dei pedoni; sono state fatte | 2.66; Petronio Giovenni a. Gl; Tutino | Mara Le per Comprendere la pur. La tamiglialalirederico (Pas 


o a pat fatti il provvedimento può veni- 1 - | ir ini n i ; i ; 

dl occupazione garcia || MAMI do te Sort || i provetinenio put vi conusine; sla nesta prov idagol peo, pa deo, e| fui, 6 cme % De | le leone acco | ico, Ira, slcrre. oe 
n Ao ST o stai. || l'estrazione valida per il 1818 Î| Ministero della Pubblica Istru-|a de' :imento del nostro Ateneo |trato; da qui un'intensa vigi-|Maria a. 72; Lanza in Giaconi Angela | dal Sapegno sui rapporti tra prossimo 4 dicembre una Messa dott. U. CIOLI 

MSSIGUIATO:GI0LDor: novembre, la cui data non è an- || zione di concerto con il Mini-|e degli studenti triestini e che |lanza da parte dei vigili urba- |a. 47: Pertot ved, Versa Maria a. 72; | opere letterarie e problemi sto-|di suffragio alle ore 10 nella 


t i pe, DI; h ) i i 
o RO cora stata fissata dal Ministero. Î| stero del Tesoro ed a condizione | non vi è motivo di ritenere che |ni, impegnati a reprimere i ca- | de Zadro Francesco a. 76. a la sua amicizia e consu. | chiesa di Sant'Antonio Nuovo. | ELLE è SA, SE 
e ao Mico eh che, a seguito dell'istituzione, | ciò debba avvenire in futuro. ‘ |si di abuso. NATI: 18. LEA SERE GODITI SicoE = PE rino 
segreteria provinciale della DO. — - È GI e Snenona Fao tiengi dala 02ai o iiges: | inzio IV Rareo DEE ADE VIA TORREBIANCA 43 
sta da tempo conducendo una i , Jo == intorno alla rivista «Rivoluzione | è Sori sad: (angolo via . Carducci) 
li organi respon- mune. il. problema. dell’attività { ; | @a compartecipazione: tre marinai e TELEFONO 61740 
azione presso gti organi respon: | STASERA A UNA RIUNIONE INDETTA DALLA D.C. |Geta piscina coperta. 1 cons-| NUOVO SERVIZIO CELERE DELL’ACEGAT |"bersie» Autore di opere vale | un mozzo di coperta. Aut. 16630/67 
te un incontro con il presidente glieri Combatti (PLI) e Pahor 3 il diffuso «Compendio di storin 
della Fincantier, | Tupini, na LI n C n COD PRENO AMERICA da ,. della letteratura italiana», nel 
i chiesta che È 19; Ù Fi 
RARA le Finanziaria, IRI @ azione UICCIAr | mali lavori di manutenzione In prova | autobus Ie Ca RA rit 
E Nt Ot Po Sola Sinionesnae ® ® © @ |<Risorgimento» e su diversi quo- 
mana, sempre per ari rioni i; tidiani numerosi saggi critici, 
ea ° nec per cu e diam egli universitari fr. 
fieristico, è da registrare l'in: su < ro e 0 Fies @> torie sono costrette ad una pro- raccolti nel volume «Ritratto di 
tieristico, ATE, lungata interruzione; ed oltre Manzoni e altri saggi»: studi che 
—————_——__nt@@r9@luimuzcr:zoz. 


tervento dell’on. Belci alla Ca- tutt ri f ; 
i jo non si è mai sicuri sulla D . 394 ESE Ù 
mera: secondo il parlamentare data di riapertura dell'impianto, Collega la Stazione con piazzale Europa indicano il nuovo indirizzo nel 


i È la critica del Sapegno, acco- 
concia verso una politica di-| Il presidente della Shell illustrerà l'iniziativa |g,<îò, ‘foedisco di formulare ni 
retta al radicale riassetto del È Da oggi nei soli giorni feriali nuovo collegamento d’autobus è 


i iti È statosi frattanto alla lezione di 
Se gie . È i dell’ Antonio Gramsci e attraverso 
Settore delle costruzioni navali.|' del Centro ortofrutticolo anche al convegno UCID |SPortive. ra posta dell'asses- |. per la durata delle lezioni al-|stata accolta con molto favore | Questa alla problematica desane- 
ha che il disegno di sore allo sport, Ceschia, è sta- IVES TA tua * ll'ambi udenti Una | tisiana, per le possibilità che 
Belci detto e il CREO ta la seguente, Quest'anno la pi. l’Università, n cegat Pn in | nell'ambiente s ui lentesco. Una | Cesa gli. offriva. di: arrivare. a 
1aBue Si loazne: Dersl po0: 7 È scina sarà regolarmente e pun. |Via sperimentale un servizio ce- |-nota diffusa dall«AGI - Liberi | na critica d'indirizzo storicisti- K 
alle costruzioni, va visto GEO Gli palo salienti del «Pro-|ti ortofrutticoli dell’Italia meri- | tualmente riaperta il 4 dicem-|lere diretto di autobus per il{Goliardi» rileva: «E’ indubbia- Ce ee ana È 3 RI 
con Je IeEri in n SRO BOL neetta dti di nr cen: etiaio don, Comolio ii: | bre; è siate anzi l'apposita 0018 | Loos movie centrale Vermaia [Me desto ve A al pigio,| Emilio Cecchi, di ima ‘eStoria in GALLERIA ROSSONI Gi 
i materiali, sul credito navale |.tro ortofrutticolo internazionale, | presidente è lo stesso ing. Guic- | RiHone SE linea n, 8, all’ingresso della Sta- i ri an e rana (or 
e sui premi per le demolizioni. | saranno illustrati oggi dallo |ciardi — è quello di approfon. dioare: questa Ro "nà BA GnEnBS zione, lato arrivi) alle ore 8.20 EU lvesità coE | mata da saggi monografici d'au- 
Ta Jegge, inoltre, è Iimamen | POSI. predicato. delta | problemi Iotrinmentati ossidi | data del 10 dicembre) e cid iredinia coleldenza col treni in | Trieste ed il suo contesto regio: 
setto dei cantieri previsti dalle | Shell italiana, ing. Diego Guic- Fico dal «Progetto Trieste», as-| PELA. Le sc i PEOONOTA “il arrivo da Udine alle ore 8.18 e | NAl». 
decisioni del CIPE, «La discus- | ciardi. Infatti egli sarà stasera | sicurando nello stesso tempo la | Bat ritatgi dei lavori di mas|alle ore 9.23; la durata della ina 
Sione sul piano CIPE — ha ag.-| Ospite a una riunione della clas- | disponibilità di quanto sarà in- | SUnti ritardi del lavori, ei me (corsa è di circa 12 minuti. Il sean 
giunto Belci — è stata difficile | 50 dirigente delia DO, nella «sa: | dispensabile per Ja sua realiz nitenzione (5000, POrcid. MIoD: | ito niveriifà Pohd'iniQuo lem: | preventivo 
e a volte drammatica. Ma oggi gli stemmin istello di | zazione. ‘ în lapo aveva ottenuto dalla Dire- 
abbiamo una serie di elementi | S3n Cao rata Horres: Le prospettive del progetto SIR to. FOTO, Cina zione generale delle Ferrovie la stasera al Comune 
per dire che. la strada, imboc- po He RIVA oso "Trieste nel quadro dello svilup- po, esso è suggerito dalla con-|istituzione dell'attuale frequen-| Questa sera, al Consiglio co- 
cata è.la sola possibile per sal-| molo VII, dove sorgerà un ade | PT dell'economia triestina sa-|siderazione che alla stagione |tatissima coppia di treni diretti | munale, verrà presentato il bi- 
vare l'industria navalmeccanica | ciato parco containers. ranno inoltre illustrate dall'ing. | dei bagni segue un'effettiva pau- |ìÎn partenza da Udine alle 7.16 e | lancio di previsione per il 1967, 
italiana». Ti Hana'è il SRI to, Ito al secondo convegno | sa dell'attività natatoria, Nè|con arrivo a Trieste alle 8.18,|che sarà illustrato dall’assesso- 
Sottolineando quindi l'impor- dal DO 100 Ln t pina Ta SODIORI d'altra parte è possibile chiude. | può ora contare sul collegamen- | re Verza; e martedì prossimo 
tana dl. coppa pre | di guaio Sè parti $ sto | on diet co Sì tsra do în Gurone fesa, dici i aulobia, dell'e | Cra ia vil del prevenino per 
i RIE dotti r | Stretta reciproca commessione la | secuzione alle 16, nella sala mag- o} o Ù Su zale Europa, in coincidenza col URLS SERIO 
i A Re situazione dell’attuale problema | giore della Camera di commer- Liunieo Sca posse Sospiro a treno in arrivo a Trieste da Udi- raggiunto {rai capiemuppo? de 
gli apparati motori — settori | G;ciriiutivo dei prodotti agrico- | cio (piazza della Borsa 16). 1l| mensa attività natatoria, le 88: | ne alle 8.18 e con quello succes. | vari partiti, il dibattito sul pia- 
di specifico interesse per ERI li, ortofrutticoli in particolare, | tema del convegno è «Pros petti re nazionali e gli incontri inter- BIO delle 923 q *“ l no finanziario quinquennale — 
ste.— il parlamentare ha detto | i.e ovo sistema combinato | ve economiche di Trieste e del. | nazionali e gare di campionato È Gr presentato nell’ ultima seduta 
che l'inclusione degli apparati | 4; trasporto nei loro aspetti tec- | la Regione Friuli Venezia Giu. |come quelle di pallanuoto, che| Gli studenti udinesi possono |vcnsiliare dal Sindaco Spacci. 
motori nell’area dei contributi | 3î FRZaA SRononiot L'inizio | HaneVi interrermepne snche il altrimenti non potrebbero, ave: così raggiungere le aule della |nj — e sui due bilanci preven- 
prosegue Sa Al, | che tende al rilancio dell’econo- | Sottosegretario di Stato agli af- Te SIRIO DITO A di [Università in poco più di Una | tivi avrà inizio giovedì 7 dicem- 
te di ti RO Ò SC deli Tria ‘triestine, (aliravetso ili po- | fari esteri, sen. Giorgio Olva, e | s1 (com'è erano Poonsentito minlin DE di vara. ni m.| bre e proseguirà lunedì Il, 
monte della costruzione della | tenziamento delle attrezzature | il Sottosegretario al bilancio e| Says convenzione fra il Comu |so necessario her giungere in| Mercoledì 13, venerdì 15, lune. 
nave, operato con l'unificazione | portuali e l'utilizzazione del si- | alla programmazione economi. {l CONT) deri din Ha Do, speci ER per TiINEcIo in | gì 18 e mercoledì 20 dicembre: 
produttiva pubblico-privata affi-| stema di trasporto combinato | ca, sen, Giuseppe Caron. Ni GORI A Vle AUSAB MO e zziSoli RIC, T)-l il Consiglio intensificherà. per- 
data alla Grandi Motori Trieste, terra-mare, è stata suggerita da dall’esigenza di provvedere ai|chiesto alla maggior parte degli tanto il ritmo delle riunioni 


otori ini i E ‘Relazioni saranno tenute pu- ine É i id f Ù LI ° O 
sa ae I ERRO alcune circostanze che caratte | rg dal dott, Dario Doria ce RR in n RU II ro settimanali. Lai sono ieortti UU, n <snierno» eccestona le 2 
die. ‘sul. disegno Ul'legge’ Belci ao le moderne SCOTTO ci zione di Trieste nel quadro del- | spesa di gestione, che comun-|Roma, Torino, Napoli, Genova, | ® DARATS Ro SOFSESRE i pr % 
Na illustrato Ta connessigne tra| deal esigono un coordinamento { l'economia nazionale e interne | que grava sul Comune con unyecc.) Spesso nelle ore di punta unstolsio ul Un «interno» indubbiamente gradevole, elegante, 
la legge e 1 conoreti piani di| faioromaa di interventi di pro:|ionale»), e dell'ing. Lorenzo Co: | passivo di 35 milioni annui, |supera l'ora, specie se si devo-| Si è frattanto riunito ieri se- accogliente. E’ l'interno di un negozio che, invece, 
investimento. E ha ricordato ; ua: fi vir pi lautti («Funzione del porto di| benchè l'impianto funzioni nei |no prendere due mezzi urbani|ra il gruppo consiliare della vi offre una quantità di idee eccezionali per è doni 
che dove esiste 1o spazio tetnie| (oniio ma non LeaTitoriale E | 3lieste nella prospettiva econo- | mesi più favorevoli, di maggio- | consecutivi; gli abbreviati tempi | D.C. che, sotto la presidenza del di San Nicolò. Doni eccezionali come bracciali di bril- 
co per farlo — a Monfalcone, | particolare risalto e importanza | 1a}: fsi an Rero SOCRDOITO, i n RIA REI DEBOEMiDDO Den Don sa lanti e pietre preziose, anelli con smeraldi e soffri 
ossia nella stessa area economi. | nell'ambito dell'iniziativa ver-|tario nazionale della UGID, il | mendo. soddisfazione peri ia | ce Rini PIEAICATEO ato i argenteria fine, orologi di celebri marche (anche 

i a DIL; ndo soddisfazione r lalne, dimostrano una volta di più | me sugli aspetti più salienti del È ( 
ca di frieste — si stanno co. | ranno ad assumere i nuovi rivo- | cui presidente delle sezione di | puntuale riapertura di Fiuesto | fa osservare un comunicato | piano quinquennale del Comu- famosi «sub», tanto Spnicsrati dagli sportivi estivi... 
iO o Ri ergsdi l che uniscono ineuesr ial nto. | Trieste è l'ing. Salvatore Clrrin- | anno, ha rilevato che il proble. (dell'Università ‘— la. vicinanza |ne; in proposito è stata verifi. e invernali), posate d'argento. E, infine, prezzi ecce- 
Re a te AE ma potrà essere risolto soltan-|della sede dell'Ateneo triestino | cata la piena aderenza della zionali; e ancor più eccezionali «idee» per farvi 
gr ud a n Ip: a PAGS d A to con la costruzione di una pi-|ai principali centri della Regio- | bozza di piano con il program- acquistare queste bellissime cose senza sacrificio. 

o n) e per la piccola ; aa ALII Hear ‘scina olimpionica scoperta. ne, Non appena l’Acegat dispor-|ma amministrativo della D.C. E' la gioielleria di Tullio Trevisan. 

e grande fabbricazione, al fine | passaggio dalla produzione Gli Associazione medica. Stasera, ve-| | L'assessore Romano ha poi in. {rà del nuovo materiale mobile | per il Comune e con gli accordi 
di creare un'organica -e razio-| consumo, e, della possil nerdì, con inizio alle 19, in via Stu-|formato il cons. Trauner (PLI) |in corso di consegna, se il ser. | politici di centro-sinistra che 


nale catena di montaggio, immediato inoltro a destinazio- | parich 1 si terrà una seduta scien-|che il Comune ha i i o i o 
5 #rottui ico” già provvedu- | vizio, come è logico prevedere, | sono alla base dell'attuale Giun- 
Si tratta di lavori per 18 mi-|ne senza RI n) tifica. Parlerà il prof. Mulesan, del-|to a riorganizzare i sensi unici | avrà una ira I ta municipale. Anche il «comi- 
liardi; le opere saranno finite | Recentemente, come è noto, è | l'Istituto di patologia speciale me-|nella zona di via del Bosco, mi- | si provvederà ad attuare anche |tato cittadino» della D.C. ha se- GIOIELLERIA 
nell'estate 1968 e porteranno|stata creata nella nostra città |dica e metodologia clinica dell'Uni-|giiorando così la viabilità, che |un' collegamento. amalogo, in|guito, in due successive riu 
® 


Monfalcone a essere uno dei |una «Società di servizio» per po- | versità di Perugia, su «Aspetti fisio- | l'interrogante giudicava difficol-|senso inverso, a mezzogiorno e | nioni, il progetto particolareg- Corso Garibaldi, 3 
cantieri più moderni del mondo, | tenziare la distribuzione e la|patogenetici e clinici dell'acidosi re-|tosa. Quindi l’assessore Vascot-|nel tardo A giatamente illustrato dal Sin- : 
capace di costruire navi fino a |] commercializzazione dei prodot- | spiratoria». to ha fatto rilevare al cons.| La notizia dell'istituzione dell daco. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


BILANCIO PREVENTIVO APPROVATO DAL CONSIGLIO DFELL’OAPGD | CONCLUSA LA CACCIA AL RESPONSABILE DELL'ATROCE DELITTO 


-NEL ‘68 PIÙ DI DUE MILIARDI | Arrestato a Trieste l'assassino 


sE 


i 


ini 

BeLopara per l’assistenza ai 
D@rofughi giuliani e dalmati e 
il rimpatriati ha gettato le ba- 
i di intervento, nei vari suoi 
‘ttori, per il prossimo anno. 
caall bilancio preventivo per l’eser- 


i; 
352 
lano] 


piazzizio finanziaro 1968 è stato in- 


taurdatti esaminato e approvato dal 
; Li onsiglio d’amministrazione del- 
di g0RESD: Tiunitosi a Romi, sot- 

(0 la presidenza del prof, Er- 
esto Manuelli, 


i cas Per questo nuovo 


Sistemazione al lavoro degli 
‘uli ‘ancora ricoverati nei cen- 
ri di Taccolta, per l'assistenza 
i quasi duemila minori e an- 
000Eani, assistiti nei diversi isti- 
ti dell'Opera, 
800) Nella stessa riunione il con- 
glio d'amministrazione ha pre- 
‘00010 atto anche, con soddisfazio- 
MEL le, delle manifestazioni che. 
.800%ell'anno che sta per conclu- 
ersi, hanno sottolineato il ven- 
‘simo anno di attività della 
APGD, La serie delle ma. 
ifestazioni si era iniziata nel 
adlugno scorso, a Roma, con il 
duno del personale degli uf- 
ci e degli istituti dell'Opera; 
nell'occasione era pervenuto 
‘messaggio di vivo apprezza- 
lento da parte del Presidente 
lla Repubblica, Parole di elo- 
vauufo per l’azione svolta dall’en- 
Ni) erano state pure rivolte dal 
-24llontefice, nel corso dell'udien: 
particolare concessa ai, di- 
Ei e al personale dell’Ope- 
a e dal Ministro dell’Interno, 
Aaviani, durante un incontro 
e bn i dipendenti dell'Opera al 
monlillaggio giuliano di Roma. Al- 
metà di ottobre le manife- 


21. jazioni si erano conclise a 
e 2rieste 


Tvento delle autorità, era sta- 
inaugurata la Casa del fan- 
ullo «Enrico Ricceriy. nel 


Tgo San Sergio. L'istituto. 
tinato ad assistere i mino- 
abitanti nel borgo, conta se- 
pai di ricreatorio-doposcuo- 

© di scuola materna. offren- 
P così un valido contributo 
la soluzione dei problemi re- 
Jtivi all'assistenza minorile nel- 
zona, Successivamente si era 
Oceduto all'inaugurazione del- 
Casa di Tisposo «Mario Ca- 


4 consiglio d’amministrazio- 
> ha voluto anche esprimere 
Suo elogio al segretario ge- 

le, “Aldo Clemente, e agli 


di Risparmio di Trieste 
n 6 Den 
tuazione di un programma 
zio di 2 miliardi di lire, 
sono sul bilancio commis- 
e. In special modo, si è 
È, Aftrontare più organica- 
al I zi dal 
a , Sulla i 
ioni sii anne di 500 
ella fot 


‘0 sotto il titolo, Una 
ziale visione del borgo San 


Irgio, dove Stanno sorgendo 


l'alloggi a cura il 
] dell’Ò, 
fughi, per una Spesa din 
lardo e 200 milioni di lire 
i nella legge 173 per 
Ogressiva eliminazi i 
Pi profughi, La 


UNA TRAGEDIA STRADALE RIEVOCATA IN APPELLO 


PER RIFORNIRSI D'ACQUA 
SCESE E TROVO LA MORTE 


All’antomobilista :che investì il giovane impiegato di Verona 
la Corte ha praticamente riconfermato la condanna già inflitta 


La tragedia del secchio di 
acqua, come fu sbrigativamente 
definito l'investimento che causò 
la morte dell'impiegato Ruggero 
Menon, di 22 anni, residente a 
Verona, in via Marra 9, è stato 
rievocato ieri dalla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Franz, 
P.G. dott, Mayer, cancelliere 
Mosca-Riatel, davanti alla quale 
è comparso il meccanico Giu- 
seppe Dentice, di 58 anni, abi- 
tante in via Gatteri 40, che ri- 
corse contro la sentenza del 
Tribunale che lo riconobbe col- 
pevole di omicidio colposo. Il 
consigliere dott. Adelman-Della 
Nave riassume il tragico epi 
sodio che, a suo tempo, suscitò 
notevole impressione: nella tar- 
da ‘mattinata del 27 giugno del 
1965, il Dentice stava guidando 
la Fiat 500 «N», targata TS 27994, 
lungo il raccordo della statale 
«14» in direzione di Trieste. 
C'era con lui sua moglie, Val- 
parga, ed erano reduci da una 
gita in zona «By: poco prima 
avevano, difatti, superato il po- 
Sto di blocco di Pese. Procede- 
vano nella scia di una macchina 
che, all’altezza della casa can. 
toniera di Basovizza rallentò 
all'improvviso. Per evitare un 
tamponamento, il Dentice frenò 
e sterzò e nell'eseguire la ma- 
novrà andò ad urtare il Menon 
che, seguito da ùn amico, stava 
attraversando la strada da de- 
stra verso sinistra. Per la vio- 
lenta spinta, lo sventurato fu 
catapultato verso il margine op- 
posto dove, gravemente ferito, 
crollò a ridosso di una siepe. 
L’impiegato veronese fu tra- 
sportato all'ospedale, dove morì 
nel corso della serata. Del fatto 
fu interessata la Polizia, e gli 
inquirenti accertarono che il 
Menon viaggiava sulla «600» del. 
la signorina Maria Grazia Zu. 
gna, di 23 anni, abitante in via 
D’Isella 26, ed erano anch'essi 
reduci. da una escursione du- 
rante la quale avevano offerto 
un passaggio a due studenti 
francesi, S'erano fermati nei 
pressi della casa cantoniera in 
quanto la Zugna s’era accorta 
che la spia per l’acqua segnava 
rosso: il Menon e uno degli stra- 
nieri erano scesi e avevano rag- 
giunto l’edificio dell'ANAS e si 
erano fatti dare un po’ d’acqua 
che avevano immesso nel radia- 
tore. La tragedia avvenne a 
rifornimento ‘avvenuto. Al ter- 


‘mine degli accertamenti, il Den- 


tice fu deferito all’autorità giu- 
diziaria per omicidio colposo, 
e il processo a suo carico fu 
celebrato il 23 giugno scorso 
davanti. al Tribunale penale; i 


genitori e due fratelli della vit- 
tima si costituirono Parte civile. 


Il Collegio riconobbe l'automo- 
bilista colpevole del reato adde- 
bitatogli e ritenuto anche il 
concorso di colpa della vittima 


lo condannò, con la concessione 
delle. attenuanti generiche, a 


otto mesi di reclusione con i 
benefici di legge, alla sospensio- 


perchè 
non fate un regalo 


tag 
? 


TAG è una formula che abbiamo 
studiato per consentirvi di fare in 
qualsiasi circostanza un done gra- 
dito, nuovo, simpatico, che si pre- 
senta bene — ‘in una confezione 
originale, senza alcun aggravio di 
spesa — ed è utile a tutti. Potre- 
te spendere quanto desiderate : 
molto o poco, Dal «presente» per 


una semplice visita di cortesia al 
regalo d'impegno. 

La sigla TAG cosa significa? «Tanti 
Auguri Giornalfoto», ma porta il 
vostro augurio, con il vostro dono, 
alla persona che vi è cara. 
Entrate, senza impegno, nel nego- 
zio di GIORNALFOTO, in piazza 
della Borsa 8. Avrete tutte le in- 
formazioni che desiderate. Se vi 
farà piacere, cureremo noi il re 
capito gratuito a domicilio. 


LORETO SO, 


me della patente di guida per la 
durata di un anno, al pagamen- 
to delle spese di giudizio e al 
Tisarcimento dei danni alla P.C., 
subordinando la concessione dei 
benefici stessi al pagamento di 
una provvisionale. Poichè l’im- 
putato si rimette al proprio pa- 
trono, il Presidente dà la parola 
al rappresentante di Parte civile, 
avv, Antonini, il quale perora la 
conferma della sentenza di pri. 
mo grado, e la stessa richiesta 
viene ribadita dal Procuratore 
generale. Il difensore, avv. Bor- 
gna, si batte invece per l’acco- 
glimento dei motivi d’appello 
e sollecita anche la rinnovazione 
parziale del dibattimento onde 
consentire l'audizione dei. due 
Studenti francesi che assistette. 
ro alla disgrazia e che sono tor- 
nati ormai da un pezzo nel 
loro Paese. Dopo breve camera 
di consiglio, il Presidente ‘an- 
nuncia che, in parziale riforma 
del verdetto del Tribunale, la 
pena inflitta al Dentice è stata 
interamente condonata, ha con- 
fermato nel resto l’impugnata 
sentenza e ha condannato infine 
l’appellante alla rifusione delle 
spese di rappresentanza e costi. 
tuzione di Parte civile. 
o ai 


L'inizio dei corsi 
alla Scuola di figura. 


Nell’aula della Scuola libera 
di figura, in via Diaz 27, avran- 
no inizio, stasera alle 18, le le- 
zioni del trentaduesimo anno 
accademico. L'orario del corso, 
che prevede quattro ore setti: 
Îmanali, sarà concordato con lo 
insegnante, prof. Nino Perizi, 
in relazione alle esigenze didat- 
tiche e alla disponibilità di 
tempo degli allievi, Anche il 
programma di attività — fermo 
rimanendo. l'apprendimento del 
disegno di figura — varierà a 
seconda del grado di prepara- 
zione e delle attitudini e aspi- 
razioni dei partecipanti, 

E’ da ricordare che nella no- 
stra regione non esistono scuo- 


artistico, ove si 


mico-produttive coincidenti 
Jo in parte con le finalità di li- 


qui l'importanza della 
libera di figu 


voltella, dalle ore 8 alle 14. 


R CASE E AIUTI AI PROFUGHI della sedicenne di Ancarano 


Una stringata notizia ufficiale dell’ultimissima ora viene a confermare 
le testimonianze raccolte: la vittima era stata presa a bordo di un’auto 


Una stringatissima notizia 
fornita all'ultima ora dal di- 
rigente della nostra Squadra 
mobile conferma quanto si 
era potuto dedurre dalle 
tracce sinora seguite per in- 
dividuare il responsabile del- 
l’atroce delitto di Ancarano: 
l'assassino si trovava a Trie- 
ste ed è stato arrestato. 

Non è stato reso noto il 
suo nome, nè si conoscono 
le circostanze in cui è avve- 
nuto l’arresto. La Polizia si 
riserva di fornire tutti i par- 
ticolari oggi nel corso di una 
conferenza stampa. 

Fin d’ora però cì risulta 
che la macchina sulla quale 
era salita la giovane Iris è 
una «Giuli. 1600» spider 
di colore bianco con l’inter- 
no di similpelle rossa. L’uo- 
mo arrestato ha più di tren- 
t’anni, è sposato ed ha un fi- 
glio, il cui ritratto in minia- 
tura è attaccato sul cruscot- 
to dell’auto con la raccoman- 


le secondarie o superiori pub- 
bliche ad indirizzo prettamente 
eccettuino i 
benemeriti istituti statali d’arte, 
legati, però, ad esigenze econo- 
so- 


bera formazione di artisti. Da 
Scuola 
gestita dal cu- 
ratorio del civico Museo «Re- 
voltella», che è erede di una 
tradizione secolare. Le prenota- 
zioni per l’iscrizione si ricevono 
alla portineria del Museo Re- 


dazione «non correre». 

Alla luce dell’arresto avve- 
nuto non muta sostanzial. 
mente il quadro che della 
atroce vicenda ci si era potu- 
ti fare. Ecco qui di seguito le 
notizie, le testimonianze e le 
ipotesi da noi raccolte sul 
luogo del delitto. 


Un’automobile con targa Trie- 
Ste è al centro delle indagini 
che vengono condotte senza re- 
Spiro dalla polizia criminale ju- 
goslava — in collaborazione con 
la nostra Squadra mobile — 
per identificare l’autore dell’or- 
rendo delitto scoperto all'alba 
di ieri l’altro nei pressi del bi- 
vio. per Ancarano. La vittima, 
come «Il Piccolo» ha già pub- 
blicato ieri, è una ragazza di 
neppure sedici anni, Iris Seme- 
nic, che abitava assieme alla 
madre, Angela, al numero 95 
di Ancarano. 

La giovane, che era iscritta 
all'ottava classe della scuola di 
Crevatini, era molto nota nel- 
l'ambiente giovanile di Capo- 
distria e di Isola, che frequen- 
tava con una certa assiduità. 
Nelle due cittadine istriane la 
conoscevano un po’ tutti. D'al. 
tro canto, con la sua figuretta 
graziosa e il suo temperamen- 
to non poteva assolutamente 
passare inosservata. Iris voleva 
(e ci riusciva) essere una ra- 
gazza moderna, una ragazza 


«beat». Portava i suoi capelli 


biondi sciolti sulle spalle secon- 
do i canoni di molte cantautri- 
ci, con una frangetta sulla 
fronte. 

A volte però divideva i capelli 
in due sulla nuca e li raccoglie- 
va con due elastici in estrosi 
ciuffi che parevano uscire dalle 
orecchie. Questo il suo modo di 
pettinarsi. Gli abiti che indos- 
sava seguivano strettamente le 
regole londinesi: erano molto 
«mini), 

Martedì sera, quando si era 
tecata a ballare al Circolo ita- 
liano di Capodistria, aveva uno 
di questi vestiti: «Era così cor- 
to — ci ha detto un giovane — 


che pareva un maglione lungo», 
«Il ballo era cominciato alle 
nove — ci ha detto la barista 
del Circolo — ma la ragazza 
è venuta più tardi, Io l'ho vi- 
sta e ho parlato con lei pochi 


minuti prima che finisse il trat- 
tenimento danzante. Era qui, 
al banco, e aveva ordinato un 
succo di-frutta. Allegra, spiglia- 
ta, piena. di vita, come sempre). 

Per tutta la sera Iris aveva 
ballato con un giovane di Ca- 
podistria, il figlio dell’ex capo 


dei pompieri, un bravo giova- 
me, Luciano H., di 18 anni, uno 
studente. Ed è stato proprio 
lui uno degli ultimi che l’ha 
veduta in vita. Luciano ha ac- 
compagnato la ragazza fuori 
del Circolo e insieme si sono in- 
camminati verso il porticciolo, 
là dove sorge il più grande 
bergo della cittadina. Erano c 
ca le 23. Per fare ritorno a ca- 
sa Iris doveva trovare qualcu- 
no che l’'accompagnasse: non 
c'erano più corriere, L'ultima 
per casa sua era partita alle 
otto e mezzo, mezz'ora prima 
cioè che incominciasse il ballo 
al Circolo. E l’ultimo autobus 
che fa sosta al quadrivio per 
Ancarano se n’era andato circa 
tre quarti d’ora prima. Ma la 
giovane non si era preoccupata, 
per questo; era sicura di arri- 
vare a casa. Se non avesse tro- 
vato nessuna persona di sua 
conoscenza sarebbe ricorsa al. 
l’autostop, che non era per lei 
una cosa nuova. 

Luciano H, l’ha dunque ac- 
compagnata sino sulla Riva, do- 
ve — a quanto ci ha detto un 
amico del giovane — egli la 


Il Museo alla deriva 


Prima e dopo la pubblicazione del- 
la lettera del prof. Pepeu che ha 
messo nel dovuto. risalto il valore 
del Museo del Mare per Trieste e 
la necessità di conservare alla citta- 
dinanza le preziose raccolte ora mi- 
nacciate di sfratto, molti lettori ci 
hanno scritto sull'argomento. 

«Trieste — osserva il signor Gior- 
gio Botteri — è una città che dal 
mare ha avuto l’impulso per il suo 
Sviluppo e solo dal mare potrà trar- 
re le energie per la sua ripresa per 
cui mi sembra indispensabile mante- 
nere alto, soprattutto fra i giovani, 
l'interesse per tutto ciò che il mare 
Significa per noi, Chiudere questo 
museo triestino dimostrerebbe insen- 
sibilità nei riguardi dei valori più 
Vitali e sentiti di Trieste, Mi auguro 
che il Museo del Mare non solo non 
sia costretto a chiudere ma che tro- 
Vi, nel quadro delle manifestazioni 
"*Trieste ’68”, uma decorosa e defi- 
nitiva sistemazione». 

Dell’interesse dei giovani per il 
museo minacciato testimonia questa 
lettera firmata da «gli alunni della 
classe IIC della Scuola. ’Silvio 
Benco”»: 

«Siamo gli alunni di una terza me- 


bora, freddo: vita 


È 


(«Giornalfoto») 


molto più difficile ieri per i pedoni nelle vie della nostra città 


«Aiutiamo un padre» 


La vicenda è nota ai nostri let- 

tori e ha già spinto i più solle- 
citi delle necessità del, prossimo a 
dimostrare concretamente il proprio 
altruismo: un padre vuol essere vi. 
cino al proprio ragazzo colpito dal- 
la poliomielite che sarà ricoverato 
in una clinica di Firenze, ma gli 
mancano i mezzi per affrontare il 
viaggio e il soggiorno. O meglio gli 
mancavano finchè non abbiamo pub- 
blicato il suo appello. Ora le offerte 
sono affluite e continuano ad afflui- 
re. Alle 162.500 lire, raccolte fino 
all’altro. giorno se ne sono aggiunte 
altre 52 mila e, precisamente, da: 
Fausto Fiore 5000 lire; Berton 1000; 
N.W.S, 2000; N.N. 2000; Giovanni 
Bruna 5000; D.M. 1000; N.N. 1000; 
P.A. 2000} A.C.D, 1500; Carmela 
2000: L.R. 5000; N.N. 1000; Arianna 
e Tiziana Gelmo 2000; N.N. 1500; 
G..C. 2000; N. N. 1500; Annamaria D. 
2000; Silvio Pettirosso 2000; P.L. 
1000; N.N. 1000; Clarot 2500; N.N. 
1000: N. N. 2000; Libera Associazio- 
ne Nazionale Mutilati e Invalidi Ci- 
ili 5000. La somma complessiva rac- 
colta finora ammonta a 214,500 lire. 
La sottoscrizione continua. 


All’ Italo-francese 


Questa sera sarà ospite dell’As- 

sociazione italo-francese il prof. 
Pierre Burney il quale parlerà su di 
un tema che diventa sempre più at- 
tuale: «Pierre Teilhard de Cardin ou 
le triomphe de l’espérance». La con- 
ferenza sarà tenuta nella sala del 
consielio della Riunione Adriatica di 
Sicurtà e avrà inizio alle ore 19. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas: 
Simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 88 (59-235); manda- 
rini 188 (141-306); timone 129 (08 
159); banane 264 (242-286); castagne 
120 (80-150); kaki 83 (47-118); mele 
MT (29-165); pere 88 (36-165); uva 212 
(153-294). 


Registrato il terremoto 


Il tragico terremoto in Macedo- 

nia è ‘stato registrato ieri matti. 
na alle ore $, 24 minutì primi, 25 
secondi e 5 decimi dagli strumenti 
dell'Istituto geofisico sperimentale in- 
stallati nel laboratorio della Grotta 
Gigante. L'epicentro è stato identifi- 
cato alla distanza di 770 chilometri 
da Trieste in direzione Sud-Est, La 
scossa è stata giudicata dagli esperti 
violentissima e a carattere distrut- 
tivo. 


«Settimana del velluto» 


La ditta Fronda, via Roma 9; 

annuncia alle gentili clienti la 
«settimana del velluto» per tappez: 
zeria: vengono praticati sconti ecce- 
zionali del 15 per cento! 


Agipgas 


Servizio rapido telefono 820627. 


Kerosene (Kerosagip) 


nafta per riscaldamento telefono 
820141 oppure 820294, 


Centinaia di prodotti 


delle marche SPAR Nature  ba- 
dia Remar e Landa sono in ven 
dita questa settimana 


nei negozi SPAR 


tutti contemporaneamente con 
l'eccezionale sconto del 10 per 
cento in occasione della 


settimana del bollino SPAR 


la grandiosa «azione-risparmion 
organizzata dalla SPAR nei suoi 
negozi di alimentari in tutta Italia. 


Catenina rinvenuta 


Una catenina d'oro alla quale è 

appeso un ciondolo con un’im- 
magine sacra è stata rinvenuta ieri 
mattina in via Tiepolo da una per- 
sona scrupolosa quanto cortese che 
si è affrettata a portarla al «Picco. 
lo», dove chi l’ha smarrita può riti» 
rarla, rivolgendosi all’ufficio cassa. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


I nuovi francobolli 


La Direzione provinciale delle 

Poste conferma che sabato 2 di- 
cembre sarà posto in vendita il fran- 
cobollo celebrativo del 25.0 anniver- 
sario della prima reazione nucleare 
a catena e domenica 3 quello della 
TX Giornata del francobollo. Per la 
Giornata del francobollo si inaugu- 
rerà nella sede di piazza San Gio- 
vanni 1 dell’Associazione filatica trie- 
Stina una mostra che potrà essere 
Visitata dalle 18 alle 20 nei giorni fe- 
riali e dalle 10.30 alle 13 e dalle 17 
alle 20 in quelli festivi. 


x 


È vostro dovere 


per una sana alimentazione sce- 

gliere prodotti alimentari genuini 
e freschi. Le Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26 vendono soltanto 
prodotti freschi. tagliati  all’istante 
per voi e quindi fragranti di sapore 
e più nutrienti. 


220 qualità 
550 colori 


delle migliori case 
nazionali ed estere! 


MOQUETTE 


Per forniture, posa in 
opera e manutenzione 
visitate il... 


CENTRO MOQUETTE 


GIUBILO 


Via Cicerone 4 . Tel, 24041] 


Assistenza agli spastici 


Il nuovo consiglio direttivo del. 

la sezione provinciale dell’Asso- 
ciazione italiana per l'assistenza agli 
spastici risulta così composto: cav. 
Ermanno de Mordax, presidente (ri- 
confermato); avv. Fulvio Dell’Anto- 
nia, vicepresidente; dott. Nestore 
Morandini; ing. Francesco Ventura; 
geom. «Giuseppe Marini, consiglieri; 
cap. Carlo Miani, segretario tesorie- 
re. Del consiglio fa parte quale 
membro di diritto il medico provin- 
ciale di Trieste. Il Collegio sindaca- 
le risulta così composto: dott. Gui. 
do Nassiguerra, presidente; avv. 
Luigi Carbone e rag. Narciso Cuppo, 
Sindaci. 


Daisy Tudor 


invita le sue gentili clienti alla 

riapertura della tradizionale Mo- 
stra Natalizia che si inaugurerà do- 
mani 2 dicembre alle ore 17.30-20.30. 
La mostra rimarrà aperta tutto il 
mese di dicembre. Via S. Nicolò 22 
II piano, tel. 31098. 


Tombola alla Dreher * 


Venerdì di ogni settimana ripren- 
de la tradizionale tombola. 


Maddalena all’ Odeon 


è il clamoroso avvenimento del 

giorno nel campo triestino dello 
spettacolo. OGGI il complesso Mad- 
dalena reduce dai grandi successi 
americani debutta al Dancing Odeon 
Via S. Lazzaro 16, 


Lo chef del ventesimo 


Nel centralissimo Supercoop, del- 

le Cooperative Operaie di via 
Palestrina, vi attende Jo chef del re- 
parto gastronomico per indicarvi il 
piatto del giorno: brodetto di pesce 
con polenta. Inoltre vi sarà offerto 
in omaggio un pacchetto di crackers 
per un acquisto di almeno L. 500 fat- 
to allo stesso reparto di gastronomia 
e rosticceria coop, Scegliete sempre 
per ogni piatto il suo vino: nel Su- 
per coop ventesimo troverete una 
vasta gamma di vini tipici di pro- 
duzione nazionale ed estera. 


SEGNALAZIONI 


dia, La nostra professoressa di os- 
servazioni scientifiche porta ogni an- 
no una delle sue classi a visitare il 
Museo del Mare, Noi ci siamo stati 
in ottobre e il Direttore del museo 
è stato tanto gentile da farci da gui- 
da e da darci delle riviste molto 
belle e interessanti. Purtroppo, pro- 
babilmente per mancanza di ambienti 
0 di denaro, non abbiamo potuto 
vedere ì due grandi plastici di Trie- 
ste nel XIX e nel XX secolo. Ora 
abbiamo saputo che il Museo del 
Mare è in pericolo, Siamo una pic- 
cola voce, ma vorremmo pregare il 
signor Sindaco di prendersi cura di 
questo. interessante Museo, di la- 
sciarlo dove si trova o di trovargli 
un’altra sede adatta, ampia e deco- 
rosa. Saremo molto grati se il no- 
stro desiderio verrà esaudito». 

Dal canto suo il lettore Luigi Ve- 
nanzi ci scrive; «Ho visto sulle ’’Se- 
gnalazioni”’ che alcuni lettori hanno 
espresso la loro ansia per le sorti 
del Museo del Mare e, da buon trie- 
stino, ho ritenuto mio dovere inter- 
venire su questo argomento per espri- 
mere la mia solidarietà a. questo. sti- 
mato istituto che, a ragione, può es- 
sere considerato un vanto per la no- 
stra città. 

«Ho avuto occasione di visitare il 
Museo del Mare, questa estate con 
dei miei ospiti in visita alla città 
e sono rimasto entusiasta del mate- 
riale esposto, dalle triremi ai velie- 
ri, dalle barche da pesca ai transa- 
tlantici per non parlare poi dei me- 
ravigliosi modelli delle. nostre glo- 
riose navi. da guerra. Nel complesso 
credo che, oltre al valore storico, 
documentaristico e sentimentale, il 
materiale esposto abbia anche un 
inestimabile valore economico (basti 
pensare alla sala dedicata agli anti- 
chi strumenti nautici) che sarebbe 
pazzesco sciupare. A parte queste 
considerazioni, penso che in Italia 
nessun altro museo raccolga una ta- 
le ricchezza di materiale dedicato al 
mare ed a tutte le attività ad esso 
legate. 

«Concludo pregando ‘Il Piccolo” 
di farsi interprete presso il Sindaco 
dei sentimenti che, come me, molti 
altri concittadini nutrono per questo 
splendido istituto che onora la no- 
stra città», 


Vicolo degli Scaglioni 


«Abito nella parte alta del vicolo 
degli Scaglioni e percorrendolo quin- 
di con notevole frequenza, sia a pie- 
di che in macchina, ho avuto occa- 
sione più volte di notare quanto sia 
pericolosa detta strada. Il vicolo, in 
notevole salita, presenta infatti una 
carreggiata limitata, priva di mar- 
ciapiede, con frequenti svolte stret- 
tissime e per di più il fondo asfal. 
tato è particolarmente sdrucciolevo- 
le nelle giornate di pioggia. 

«Desidererei sapere se il compe- 
tente Assessorato non ritenga oppor- 
tuna la sistemazione di alcuni spec- 
chi agli angoli delle svolte più pe- 
ricolose, riducendo pertanto, se non 
proprio eliminando, la possibilità di 
investimenti di pedoni o di scontri 
tra autoveicoli. Ringraziando per la 
cortese ospitalità, C. D.». 


La targa di via Scauro 


La targa marmorea con la deno- 
minazione della, via Emilio Scauro 
che, come ci ha segnalato un letto- 
re, risulta illeggibile è stata compre- 
sa nell'elenco di targhe che prossi- 
‘mamente saranno pulite è ricolorate. 
La comunicazione ci viene gentil: 
mente fornita dall'assessore munici- 
pale Luciano, Ceschia. 


Avranno più luce 


In merito alla segnalazione «Son 
de mestier...», pubblicata il 15 no- 
vembre, e in cui le «venderigole» 
di Piazza Ponterosso lamentavano la 
scarsità di luce nel popolare mer- 
cato, l'assessore ai Servizi pubblici 
industriali, dott. Iginio Vascotto, ci 
scrive cortesemente: «Anche la piaz: 
za Ponterosso è compresa fra le zo- 
ne e le strade cittadine per le quali 
è stato previsto il potenziamento € 
miglioramento dell’illuminazione pub- 
blica, ed i cui progetti di massima 
sono stati già approvati dal Consi 
glio comunale per tina spesa com- 
plessiva preventivata di 721 milioni 
di lire, Attualmente è in corso di 
svolgimento l’appalto concorso per 
la realizzazione di tali opere» 


Due specchi 


«Percorro di frequente la salita di 
Gretta, proseguendo per la Strada 
del Friuli. Desidero segnalare alla 
solerte attenzione dell'assessore prof. 
Redento Romano l'opportunità di fa- 
cilitare la viabilità con l’apposizio- 
ne di due specchi rotondi: il primo, 
sulla casa numero 30 di salita di 
Gretta,. là ove incrocia la via del 
Cisternone; il secondo a pie’ del 
Faro della Vittoria, là ove inizia la 
discesa verso Barcola (via del Pe- 
rarolo). Bene sperando ringrazio an- 
ticipatamente. Anche per altri utenti 
stradali, dott, S.S», 


avrebbe lasciata e poi vista sa; 
lire su una macchina triestina. 
Pare che assieme a Luciano ci 
siano altri due o tre giovani che 
testimoniano in questo senso. 
Luciano H., che abita in piaz- 
za da Ponte, è stato ieri per 
buona parte della giornata a 
disposizione della polizia. Gli 
agenti lo hanno lungamente in- 
terrogato per conoscere da lui 
altri particolari, anche minori, 
per poter avere elementi più 
certi sull'auto e il guidatore. 

Dal momento in cui Luciano 
ha lasciato Iris c'è un buio pro- 
fondissimo, pieno di interroga- 
gativi. Infatti non è detto che 
il guidatore dell'auto triestina 
sulla quale la ragazza è salita 
sia proprio lui l'assassino. Egli 
può averla infatti accompagna- 
ta per un tratto e poi fatta 
scendere lungo la strada di 
Trieste; la giovane Iris potreb- 
be avere allora iniziato a fare 
l'autostop ed essere così salita 
su un’altra macchina, quella in 
cui ha trovato la morte. Una 
cosa è certa: nessuno ha udito 
nè visto nulla. D'altra parte il 
delitto è avvenuto nel cuore di 
una notte fredda e su una stra- 
da dove il traffico è scarso. E’ 
da credere infatti che l’omici- 
dio sia stato perpetrato a po- 
chi metri dal punto in. cui è 
stato rinvenuto il cadavere, Il 
corpo della giovane ragazza è 
stato trovato da tre cacciatori 
poco dopo l’alba. Era bocconi, 
con le vesti scomposte. A fare 
la scoperta è stato Giacomo 
Peciaric, un contadino di 59 
anni, che abita al numero 10 
di Valmarin, a cento passi dal 
luogo del delitto. Dalla casa del 
Peciaric si vede benissimo il 
posto: la. curva della strada 
asfaltata che porta ad Ancara- 
no, poi il tratto di strada in 
terra battuta che si arresta da- 
vanti alla casa colonica. All’in- 
crocio, sulla sinistra, c'è una 
fontana: di fronte, il fossato 
in cui è stato gettato il cor- 
po della giovane crivellato di 
colpi di pugnale. 

«Alle sei e mezzo — ha detto 
Giacomo Peciarie — ero salito 
nell’auto di Germano Argenti, 
che abita a Muggia e che era 
venuto a trovare lo zio. Mario 
Argenti, e tutti e tre siamo par- 
titi per andare a caccia. Prima 
di imboccare la strada asfalta- 
ta, ho gridato a Germano di 
fermare, perchè avevo visto 
qualcosa nel fossato. Siamo sce- 
si e, devo dire il vero, mi pare- 
va che la ragazza dormisse. Vo- 
levo. avvicinarmi, svegliarla, ma 
Germano mi ha detto di non 
toccarla, che la giovane era 
morta e che bisognava’ subito 
avvertire la polizia. E così ab- 
biamo fatto». Alcuni agenti del 
posto di polizia di Albaro Ve- 
Scovà sono, accorsi, sul posto, 
hanno pietosamente coperto la 
salma che è stata subito pian- 
tonata. Quindi è stata avvertita 
la «Polizia criminale» di Capo- 


distria, Così sono iniziate le in- 
dagini che, sino a ieri sera, 
non hanno avuto ancora alcun 
risultato positivo. È 

Nel primo pomeriggio di ieri 
un cronista, nel compiere un 
sopralluogo sul posto del delit- 
to, ha rinvenuto una borsa di 
pelle marrone, che è stata con- 
segnata alla polizia di Albaro. 
Nella borsa c'erano alcuni at- 
trezzi per muratore: un filo a 
piombo, un martello, una spa- 
tola per livellare la malta; e la 
merenda: una salsiccia, un toz- 
zo di pane e due mele. La bor- 
sa era nel fossato, a pochi me- 
tri dal punto in cui era stata 
trovata la salma. Che cosa ab- 
bia in comune con il delitto 
non si sa; probabilmente nulla. 
Ma appare strano che la borsa 
non sia stata veduta dagli agen- 
ti quando la zona è stata perlu- 
strata palmo a palmo. Come 
può sfuggire un oggetto abba- 
stanza vistoso? D'altra parte 
può essere stata abbandonata 
da qualcuno che si era recato 
sul posto per cercare qualcosa 
(insomma, il solito ritorno del- 
l'assassino sul posto del delit- 
to, come si legge nei romanzi 
gialli). 


Chiusa la parentesi della bor- 
sa, torniamo al luogo del de- 
litto. Si trova, come s'è detto, 
a fianco della strada asfaltata, 
a cento metri o poco più dal 
quadrivio (il grande incrocio di 
strade il cui flusso dei veicoli 
viene regolato da un semaforo). 
La giovane Iris avrebbe dovu- 
to percorrere ancora quattro 
chilometri 0 poco più prima di 
giungere alla sua casa. La ra- 
gazza abitava al pianterreno di 
uno stabile di recente costru- 
zione, che fa parte di un com- 
plesso sorto nei pressi dell’ospe- 
dale di Valdoltra, di fronte a 
Un distributore di benzina. «Co- 
noscevo bene Iris — ci ha detto 
il benzinaio —: si fermava vo. 
lentieri qui da me a chiacchie- 
rare, Mi parlava di un ragazzo 
triestino, un certo Willy, che 
fa parte di un complessino 
sbeat”. Ha 21 anni e una visto- 
sa barba. Questo pomeriggio 
il giovane era venuto qui con 
una ,.millecento” e aveva chie- 
sto dove poteva trovare la 
mamma di Iris». 

Ma la mamma di Iris, signo- 
Ta Angela, non era rintraccia. 
bile. All'ospedale di Valdoltra, 
dove lavora come infermiera, 
ha chiesto di essere esonerata 
per qualche giorno dal servi. 
zio per il lutto che l’ha colpita. 
Nella mattinata la signora Se- 
menic si era fatta accompagna- 
re a Trieste per acquistare fio- 
ri e un paio di scarpe bianche 
per la sua. Iris, dal momento 
che i negozi nel Capodistriano 
sono tutti chiusi per la festa 
nazionale jugoslava. I fiori li 
aveva acquistati ma le scarpe 
no; se n'era scordata, e così 
nel pomeriggio ha dovuto rifa- 
re il viaggio. 

Nel frattempo, nella cappella 
del. cimitero di Capodistria, il 
perito settore dott. Furlanic ha 
proceduto all’autopsia alla pre- 
senza di un magistrato e di 
funzionari di polizia. Oltre alle 
coltellate il medico ha riscon- 
trato alcune ferite leggere a 
una gamba e altri segni di vio- 
lenza. I colpi di pugnale sono 
stati inferti alla cieca. Infatti 
l'esame di una delle ferite al 
petto rivela che la punta del 
coltello è scivolata sullo ster- 
no. Ma una coltellata purtrop- 
po ha raggiunto il cuore. Al 
termine degli esami, che si so- 
no protratti per qualche ora, il 
magistrato ha rilasciato il nulla 
osta per la sepoltura. Il fune- 
rale si svolgerà questo pomerig- 
gio, alle 15.30. In una stanza 
‘vicina alla cappella è già stato 
preparato l’abito bianco per 
l’ultimo viaggio della povera 
Iris. 

La Squadra mobile di Trieste 
ha ricevuto ieri una lettera e 
alcuni documenti da parte del. 
la polizia jugoslava. I nostri 
agenti hanno ayviato indagini. 


Malattie contagiose 


I casi di malattie. contagiose 
registrati dal 20 al 26 novembre 
dall’ufficiale. sanitario del Mu- 
nicipio sono i seguenti: sette 
di scarlittina; 13 di varicella; 
uno di pertosse; due di parotite 
epidemica (di cui uno da fuori 
Comune); tre di scabbia (uno 
da fuori Comune) sei di epati- 
te infettiva (due da fuori Co- 
mune) e due di reumatismo po- 
liarticolare acuto. 


Trattative. Hanno avuto inizio a 
Roma le trattative per il rinnovo del 
contratto dei. dipendenti da’ coope- 
rative di consumo, Un'altra riunione 
si terrà la settimana prossima, 


AINANDIADIIIISN 


E’ arrivata la neve 


25 cm, a Sappada, 40 cm. alla 
Croda Rossa di Sesto, 

L’UTAT organizza un viaggio 
soggiorno a MOSO (bidonvia 
per la Croda Rossa) dall’8 al 10 
dicembre, QUOTA L, 9800, 

Inoltre il giorno 8 dicembre 
prima gita sciatoria a SAPPA- 
DA, QUOTA L, 1250, 

Prenotazioni presso gli Uffici 
UTAT, 


Un puradiso sulle braci 


«Do it yourself», fatevelo da 
soli, è uno dei motti prediletti 
nei Paesi anglosassoni; e «Chi 
fa da sè fa per tre» è uno dei 
più antichi proverbi nostri. Po. 
tremo continuare così, con elen- 
cazioni di sagezza spicciola, per 
un bel po’. Quello che ci preme 
di sottolineare, invece, è il mo- 
do con il quale il signor Gior- 
gio Nessi, proprietario della 
trattoria «Al Bragozzo» di Riva 
Nazario Sauro, ha voluto met- 
tere in pratica queste massi. 
me, L'occasione gli è stata of- 
ferta dalla realizzazione del 
suo nuovo locale, la. birreria 
«Al TIZZONE» inaugurata ieri. 
Diciamo subito che è una bir- 
teria un po’ particolare, dove 
il buongustaio esigente può 
scegliere tra ogni tipo di pesce, 


per i buongustai triestini 


carne e selvaggina cucinata su) 
le braci. Questo paradiso della 
griglia richiedeva un’impronta 
particolare; e il signor Nessi 
ha sentito che solo da sè pote- 
va realizzare l’ambiente voluto, 
tutto raccolto attorno al gran. 
de caminetto, ricco di legni 
pregiati e rallegrato da trofei 
di caccia alle pareti. Il risul- 
tato, cui hanno contribuito il 
signor Guerrino Spelar, il pit- 
tore Delore Lino, ia ditta Astan- 
te & Ciani di Udine, potrete 
giudicarlo voi, recandovi «Al 
TIZZONE» in via Vidali 12. E 
avrete anche il piacere di giu- 
Gicare tutte le specialità alla 
griglia, oltre alla nota birra 
Peroni, che costituiscono le pe- 
culiari attrattive di questo nuo- 
vo e accogliente locale. 


PI 
@ 


‘Venerdì, 1 


dicembre 1967 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLE DUE NUOVE LEGGI 


I dipendenti della Regione 
saranno un miglialo e mezzo 


Considerazioni dell’assessore Stopper sull’organico 
raffrontato con quello di altri Enti e sulla spesa 


Gran gala domani 


dei Reduci d'Africa 


L'Associazione nazionale re. 
duci d’Africa, sezione provin. 
ciale di Trieste, organizza a sco- 
po benefico, per domani, saba- 
to, alle ore 21.30, nei saloni 
dell'albergo «Excelsior Palace». 
una serata danzante «Gran gala 
d'autunno». La festa sarà allie- 
tata dalla partecipazione del 
complesso «I Gabbiani». Pre. 
senterà la serata la gentile si- 
gnora Miria Marra. 

Durante la festa verranno as- 
segnati doni offerti dalle ditte 
cittadine e distribuiti alle si- 
gnore saggi di profumi. 

Per informazioni e prenota. 
zioni dei biglietti rivolgersi alla 
sede dei Reduci d’Africa (Casa 
combattente, via XXIV Maggio 
n, 4, telefono 39-053) oppure la 
sera della festa all’ingresso del. 
l'albergo «Excelsior Palace». Sa- 
tà gradito l'abito scuro. 


La soddisfazione per la recen- 
te approvazione dei due dise- 
gni di legge che ordinano gli 
‘uffici regionali ed inquadrano il 
personale dipendente è stata 
espressa ieri dall’assessore re- 
gionale agli affari generali e al. 
la programmazione, Stopper, 
sotto la cui direzione sono sta- 
ti elaborati due provvedimenti, 
L'assessore ha voluto sottoli- 
neare che le due leggi sono 
fondamentali per dotare la Re- 
gione delle sue strutture orga 
nizzative superando le caratte- 
tristiche di precarietà che finora 
avevano accompagnato i primi 
anni di vita dell'organismo re- 
rionale. Stopper ha voluto an- 
che ricordare la rapidità con 
cui i due provvedimenti sono 
diventati una realtà, e in pro- 
posito ha rilevato come le al- 
tre Regioni a statuto speciale 
abbiano impiegato non meno 
di dieci e addirittura quindici 
anni prima di dare un assetto 
definitivo alle loro strutture 
burocratiche. Nel caso del Friu- 
lì - Venezia Giulia, queste strut 
ture vengono ordinate e discì- 
plinate a soli tre anni e mezzo 


essere promulgate nel prossi- 
mo mese di gennaio, Davvero 
mi auguro che a Roma si va- 
luti da un lato lo sforzo inno- 
vativo compiuto, dall'altro il ri- 
spetto dei principi fondamenta 
li della legislazione statale, cui 
la Regione ha voluto unifor- 
marsi, e quindi non si ritardi 
‘ulteriormente l’entrata in vigo- 
re di uno strumento così im- 
portante per l’attività del nuo- 
vo Istituto regionale». 


segretario del consesso il capo 
dell'Ufficio centrale Enti locali, 
dott. Salvatore Anfuso, 


Gli argomenti di maggiore ri- 
levanza trattati nel corso della 
riunione hanno riguardato l’esa- 
me della legge regionale 18 ot- 
tobre 1967 n. 22, l'esame della 
legge regionale 14 novembre 
1967 n, 25, taluni problemi di 
ordine organizzativo funzionale 
connessi con la prossima nuova 
attività dell'Assessorato (circo- 
scrizioni locali, servizi eletto- 
rali, ecc.), le funzioni straordi- 
narie degli Enti locali e talune 
forme di ricorso al credito. 

L'assessore Vicario ha anche 
annunciato l'avvenuto insedia. 
mento e l’inizio dell’attività del- 
la Commissione per la decisio- 
ne in via amministrativa delle 
controversie per rimborso di 
spese di spedalità, di cui all’art. 
49 della legge regionale 2 mar- 
za 1966 n. 3, Trattasi di un con- 
sesso alla cui attività, da qual. 
che temvo iniziata, sono diret- 
tamente interessati non soltan- 
to gli Enti locali tutti, ma an- 
che gli istituti mutualistici e 


Genieri e trasmettitori 


convocati in assemblea 


Domani, sabato, alle ore 19 
in prima e alle 19.30 in se- 
conda convocazione, si terrà 
alla Casa del combattente l’as- 
semblea generale dei genieri e 
trasmettitori in congedo, iscrit- 
ti alla sezione locale dell’AN- 
GET. I soci sono, invitati a 
partecipare lunedì 4 dicembre 
alle celebrazioni programmate 
nella ricorrenza di Santa Bar- 
bara, Patrona dell'Arma del 
Genio. 

tizio rio 

Il Presidente della Giunta regionale, 
Berzanti, ha ricevuto ieri mattina, 
in visita di presentazione, il nuovo 
comandante militare di Trieste, gen. 
Schintu. 


L’ass. Marpillero 
parla oggi di Trieste 


a Monaco di Baviera 


Oggi l'assessore regionale alla 
industria e commercio, Marpil- 
lero interverrà ai lavori della 
assemblea generale della Came- 
ra di Commercio italiana, a Mo- 
naco di Baviera, su espresso in- 
vito del presidente dott. Rugge- 
to D'Amato. La riunione è in 
programma per il pomeriggio 
nella sala delle adunanze della 
«Casa d’Italia» della capitale 


IL PICCOLO 


È 


Ecco uno dei suggestivi affreschi, opera del pittore concitta- 
dino Luciano Bartoli, che decorano le cappelle laterali della 
Chiesa dell’Immacolato Cuore di Maria, in via Sant’Anastasio 


l 


(«Giornalfoto») l 


bavarese. Assieme ad autorità | diversi altri organismi. La com- 


dalla costituzione dei primi or- 
gani regionali. 
Tassessore ha riconosciuto 


missione, presieduta dal diri. 
gente dell'Assessorato enti lo- 
cali, dott. Faldon, ha compe- 


ed operatori economici, saran- 
no presenti il Sottosegretario 
al Ministero del commercio 


VERRA’ ESAMINATO NEL CORSO DELi’ UDIENZA ODIERNA 


tenza territoriale regionale, e 
potere non consultivo ma de- 
cisorio per tutte le controver- 
sie che per legge, le debbono 
essere sottoposte in via ammi. 
nistrativa. 


nell’occasione anche le manche- 
volezze che finora si sono regi- 
strate nell'attività regionale. La 
produzione legislativa — ha det- 
to — è stata molto vasta e ha 
interessato tutti i settori della 
vita regionale, ma non sempre 
l'applicazione pratica, sul pia- 
no amministrativo, è stata sod- 
disfacente e soprattutto adegua- 
ta ad erogare con tempestività. 
‘ogni anno, dai 20 ai 25 miliardi 
di provvidenze ed investimenti. 
fe alcune leggi — ha soggiunto 
hanno avuto applicazione 
sollecita e ordinata, altre han- 
no potuto solo parzialmente es- 
sere attuate proprio per l’insuf.|l 


estero, on. Vetrone, il Console 
Generale d’Italia a Bad Godes- 
berg, dott. Ziglioli, e il presi. 
dente e il segretario generale 
della Camera di Commercio di 
Trieste, dott. Caidassi e dott. 
Steinbach. 

Dopo la relazione sull’attività 
camerale, l'approvazione dei bi- 
lanci e l’elezione dei nuovi di- 
rettivi di quell’Ente, l’assessore 
Marpillero quale rappresentan- 
te ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia, terrà un'espo- 
sizione sul tema «L’importan- 


Un nuovo racconto 
di Anita Pittoni 


E’ uscito da poco il numero 
(8-9-10) della rivista trimestra- 
le delle Assicurazioni Generali. 
Nell’elegante supplemento lette 
rario («Letture nel cassetto»), 
ch’essa usa cogliere nello spiri- 


Un conflitto con lo Stato 
alla Corte Costituzionale 


E’ sorto a causa del rinvio di due leggi regionali 
senza una deliberazione del Consiglio dei Ministri 


to d'una benemerita tradizione 
culturale e di cui si fa interpre- 
te appassionato il dott. Carlo 
Ulcigrai, compare questa volta 
un bel racconto della scrittrice 
triestina Anita Pittoni, «Posei- 
done e la luna», accompagnato 
da alcuni espressivi disegni del 
giovane pittore Ugo Pierri. 

Il racconto di Anita Pittoni 
— si legge in una breve e luci- 
da nota prefattiva — «è, nella 
sua architettura, un saggio 
esemplare di incontro e di rag- 
giunta fusione tra il piano del 
la realtà visibile e quello, altret- 
tanto concreto e necessario, del 
sogno, in cui il mondo dei sen- 
timenti si rivela senza margini 
d'ombra ed infine si ordina, nel- 
la sua incalzante urgenza, in 
una nuova dimensione del rea- 
le. Dall’intuizione iniziale che 
muove: il congegno del raccon- 
to — determinando il passaggio 
dalla calma apparente della na- 
vigazione consueta al progressi 
vo incresparsi delle onde sotto 
l'infuriare della bufera — fino 
alla splendente invenzione del- 
l’epilogo, suggellato dal largo 
gesto sacrale ed emblematico 
del protagonista, il racconto af- 
ferra il lettore nella spirale 
magica di un fascino inquietan- 
te ed insieme liberatore». 

«Poseidone e la luna» forme- 
rà, insieme ad altri scritti della 
Pittoni, un nuovo volume di, 
prossima pubblicazione. E per- 
tanto la sua comparsa nella ri- 
vista delle Assicurazioni Gene 
rali può considerarsi una gradi- 
ta «anteprima». 


ficienza dell'apparato burocra- 
lia», Verrà anche distribuita, 


tico. 
f tà edizione tedesca, la «Guida del. 
Circa le perplessità avanzate | »omeratore economico» curata 


SE Deo Oer E dall'Assessorato regionale alla 
nale regionale, l'assessore Stop- industria e commercio. 

pet ha ricordato che, secondo |,, 11, caPo servizio sviluppo. del: 
quanto prevedono le due nuo- ln Società Finanziaria, regiona- 
ve leggi, la dotazione comples- le, dott. Luciano Pilotto, si in- 
siva degli uffici, ad organico tratterrà poi con gli operatori 
completo, sarà, di 1500 perso-| economici bavaresi, facendo Io- 
ne. Bisogna tuttavia tener pre- sa Solo di una TUegiono di 
isente che in tale numero sono pad eli SS 
compresi anche gli 83 dipen- Csa OPEN IDO ved So; 
denti del Consiglio regionale, i Ka VANTO da na Dei Di pn 
407. dipendenti degli Ispettora- | IegziA, Giai, SONO REI 
ti dell'agricoltura. e delle fore- 

ste (compresi quelli del Corpo 
forestale) trasferiti in blocco 
dallo Stato alla Regione, non- 
chà circa 200 dipendenti degli 
uffici periferici degli Enti loca- 
li e dei lavori pubblici, che 
svolgono funzioni prima espli- 
cate dalle Prefetture, dal Prov. 
veditorato delle opere pubbli- 
che, e dagli uffici del Genio ci- 
vile. Ne risulta che agli uffici 
dipendenti dalla Presidenza del- 
la Giunta e dai dodici assesso- 
rati regionali sono assegnati 
complessivamente 810 dipenden- 
ti, con una media di 30-40 per 
Direzione regionale, che costi- 
tuiscono il numero minimo in- 
dispensabile per far fronte or- 
dinatamente ai compiti ad essi 
attribuiti. 

Stopper ha inoltre sottolinea- 
to, che per quanto riguarda i 
servizi dello Stato passati alla 
‘Regione, è stata operata una 
notevole riduzione del persona: 
le regionale rispetto a quello 
statale impiegato per le mede- 
sime funzioni, Senza parlare 
dei /7000 dipendenti della Regio- 
ne siciliana, l'organico della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia de. 
ve essere considerato inferiore 
anche a quello della Sardegna, 
se ad esso si aggiungono i com- 
‘ponenti del Corpo forestale co- 
là ancora dipendenti dallo Sta- 
to, ed anche a quello del Tren- 
tino- Alto Adige, se a quell’or- 
ganico regionale si aggiungono 
quelli delle province autonome 
di Trento e Bolzano, che assor. 
bono molte delle competenze 
altrove assegnate alle Ammini. 
‘strazioni regionali. 

Per quanto riguarda il perso- 
male di carriera direttiva, l’as- 
sessore Stopper ha osservato 
che 230 dirigenti centrali e peri- 
ferici fra direttori regionali, di- 
rettori di servizio e  diret- 
tori di sezione, non sono 
troppi ove si pensi che la Re- 
gione non svolge compiti ana- 
loghi a quelli dei Comuni o 
delle Province, ma piuttosto 
compiti di direzione, di propul- 
sione e di coordinamento ad 
un certo livello, per lo svolgi. 
mento dei quali gli ammini- 
stratori regionali devono avva- 
lersi di un numero di funziona- 
ri direttivi certamente superio- 
re a quello richiesto per un en- 
te locale tradizionale. 

La spesa complessiva previ. 
sta per il personale regionale, 
ad organico completo, e quin- 


Va oggi all'esame della Corte 
Costituzionale il ricorso presen- 
tato dalla Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia contro la procedura 
di rinvio adottata dallo Stato 
nei confronti di due leggi regio- 
nali. La Corte Costituzionale 
tiene oggi l'ultima udienza del- 
la sessione autunnale, ponendo 
in discussione sette questioni 
di legittimità, una di questa ri- 
guarda appunto il conflitto tra 
lo Stato e la Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il ricorso data dal maggio 
scorso quando esso fu presen- 
tata alla Corte dal Presidente 
della Giunta regionale, Berzan- 
ti, contro la procedura seguita 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri nel rinviare a nuo- 


Riuniti i presidenti 
dei Comitati di controllo 


Nella sede dell'Assessorato re- 
gionale degli Enti locali, a Udi 
ne. si è svolta ieri. la. riunione 
periodica dei presidenti dei Co- 
mitati di controllo, riunione de- 
dicata all'esame delle questioni 
comuni. secondo la previsione 
dell’art, 15 della legge regiona- 
le 2 marzo 1966 n. 3, 

Presiedeva, come di consueto, 
l'assessore regionale agli Enti 
locali, prof. Vicario, che era 
accompagnato dal dirigente del. 
l'assessorato dott, Attilio Fal. 
don. Sono intervenuti ai lavori, 
oltre ai dirigenti degli uffici 
provinciali e circondariali de- 
gli Enti locali, i presidenti dei 
Comitati di controllo, l'avv 
Franco Macoratti di Gorizia, 
l’avv. Claudio Magnino di Udi 
ne, nonchè l’avv. Francesco 
Sferco per il presidente del Co- 
mitato di Trieste, Fungeva da 


AANANINNANNDINIA N INNINTA 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ ALr 
PINA DELLE GIULIE — Sono aperte 
le iscrizioni per la gita di Natale a 
Falcade con partenza il giorno 23 
dicembre e rientro il giorno 26. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
presso la sede sociale di piazza Uni- 
tà 3 dalle ore 20 alle 21,30. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Con- 
tinuano le iscrizioni per il soggior- 
no invernale a San Cassiano per il 
periodo 7-28 gennaio ’68, a condizio- 
ni particolarmente favorevoli. Infor- 
mazioni ed iscrizioni In sede socia» 
le, via S. Pellico, 1 » telef. 689-795. 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE — So- 
no aperte le iscrizioni per le gite 
sciatorie dall’8 al 10-12 a Moso e 
del giorno 8 sul Monte Lussari. In- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico, 1 - Telef. 68.795. 


I LAVORI DELLA PRIMA COMMISSIONE REGIONALE 


ALL'ESAME LE VARIAZIONI 
DEL BILANCIO PER IL1967 


legge che sarà quindi presen- 
tato quanto prima all’esame del 
Consiglio regionale. Quest’ulti- 
1.0 si riunirà lunedì prossimo. 
Entreranno in discussione i bi- 
lanci della Regione consuntivo 
Der il 1966 e preventivo per il 


La prima Commissione per- 
manente, integrata da due com- 
ponenti per ciascuna, delle al- 
tre quattro commissioni, ha 
iniziato ieri la discussione sul 
disegno di legge regionale ri- 
guardante le variazioni al bi 
lancio della Regione per l'eser- 
cizio finanziario 1967 e parzia- 
le impiego dell’avanzo degli 
esercizi 1964 e 1965. 

Con questo provvedimento di 
variazione (è il secondo pre- 
disposto nel corso dell’eserci. 
zio) vengono introdotte nel bi- 
lancio per l’esercizio 1967 — 
come ha ricordato all’inizio del- 
la seduta l’assessore alle, finan- 
ze, Tripani — maggiori entrate 
per 3 miliardi e 200 milioni di 
lire, Si tratta di incrementi de- 
rivanti dal maggiore gettito che 


nia), che rimarrà aperta al pub- 
blico fino a tutto il 22 dicembre 
con orario dalle 17 alle 20, eselu- 
si sabato e domenica. 

Sabato 9 dicembre. Alle ore 17, 
audizione dell’opera giovanile di 
Wagner «Die Feen». 

Lunedì 11 dicembre. Alle ore 
21, nella sala massima, verra 
proiettato il film in lingua tede- 
sca «Das Feuerschiff» (1962). 

Venerdì 15 dicembre. Alle ore 
21, nella sala massima, l’Istituto 
germanico augurerà ai soci, al- 
lievi e amici un Buon Natale 
con un Concerto di musiche da 
camera natalizie, eseguite da: 
Ingrid Haensel (soprano), Lo- 
thar Stolfe (cello), Roswita Ko- 
bace (flauto), Heinrich  Stolte 
(cembalo). 


Programma di dicembre 


dell’ Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultu. 
ra ha predisposto il programma 
delle manifestazioni che si svol 
geranno nel mese di dicembre. 

Mercoledì 6 dicembre. Alle 
ore 18, nelle sale del pianterre- 
no, verrà inaugurata la Mostra 
«Weihnachtsmarkt in Deutsch- 
land» (Fiera natalizia in Germa- 


vo esame da parte del Consi 
glio regionale due disegni di 
legge, il primo dei quali riguar- 
da la disciplina giuridica del 
l’artigiamato. La Regione in que- 
sta sua decisione si affida alla 
sentenza del 4 febbraio 1967 del- 
la Corte costituzionale, in cui 
si riconosce che, ai sensi del 
l'art. 29 dello statuto d’autono- 
mia, l'organo costituzionalmen- 
te competente a disporre il nin- 
vio delle leggi regionali è il 
Consiglio dei Ministri, 

Il ricorso avanzato dalla Re- 
gione si basa sul fatto che il 
rinvio dei due disegni di legge 
regionali sarebbe invece stato 
effettuato direttamente dal Pre- 


sidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, senza che sulla que- 
Stione avesse preventivamente 
deliberato. il Consiglio dei Mi- 
nistri. ; 

Nel dibattimento che avrà 
luogo oggi al Palazzo della Con- 
sulta, la Regione Friuli-Venezia 
Giulia sarà rappresentata dagli 
avvocati Guido Flora di Trie- 
ste e dal prof. Vezio Crisafulli 
di Roma. L'udienza odierna 
odierna coincide con la cessa- 
zione dell'attività del Presiden- 
te della Corte, Ambrosini, del 
Vicepresidente Papaldo e dei 
giudici costituzionali Jaeger e 
Cassandro il cui mandato scar 
de il 14 dicembre prossimo. 


Indagine per campione 


sulle aziende agricole 


In base alle deliberazioni del 
Consiglio dei Ministri della Co- 
munità Economica ‘Europea, 
anche in. Italia deve essere ese- 
guita una speciale indagine sta- 
tistica intesa a determinare le 
caratteristiche strutturali delle 
aziende agricole. Tale indagine 
sarà effettuata nel periodo dal 
4 al 20 dicembre prossimo dal. 
l’Istituto Centrale di Statistica 
d'intesa con il Ministero della 
Agricoltura e Foreste, secondo 
un piano uniforme predisposto 
1 or i sei Paesi del Mercato Co- 
mune. 

Si tratta di una «indagine 


tutte le aziende e precisamen- 
te seicentomila circa sul totale 


tari. 


campionaria» che prenderà in 
esame soltanto un campione di 


dei quattro milioni e trecento- 
mila aziende esistenti in Italia, 
Il campione delle aziende com- 
prenderà: tutte le aziende che 
praticano l'allevamento del be- 
stiame senza utilizzazione di 
terreno agrario (per esempio 
gli allevamenti di suini annessi 
a caseifici industriali); tutte le 
aziende agricole aventi una su- 
perficie superiore ai venti etta- 
ti; infine il 10-15 per cento del- 
le altre aziende agricole con su- 
perficie totale fino a venti et- 


Non formano oggetto di rile- 
vazione le aziende esclusiva» 
mente forestali. L'elenco delle 


di tra alcuni anni, sarà di cin-|lo Stato va registrando nella 


riscossione delle imposte sulle 
quali la finanza regionale è di- 
rettamente interessata compar- 
tecipando al prelievo tributario 
per la formazione delle proprie 
entrate. 

L’assessore ha esposto come 
saranno utilizzate queste maggio- 
ri entrate. Si provvederà alla 
concessione del primo finanzia- 
mento in favore dell’Ente auto- 
nomo del porto di Trieste, co- 
stituitosi Riozno in questi gior- 
ni; con 500 milioni di lire, al- 
l'aumento dello stanziamento 
per opere pubbliche di bonifi- 
ca integrale e di bonifica mon- 
tana con 800 milioni, per ope- 
re di interesse agrario e fore- 
stale con 200 milioni, all’inte- 
grazione del finanziamento per 
la realizzazione delle sedi re- 
gionali con 700 milioni, all’im- 
pinguamento del «Fondo glo- 
bale» per far fronte agli one- 
ti dipendenti da provvedimen- 
ti legislativi in corso per quan. 
to attiene il rifinanziamento del- 
la legge regionale 27 giugno 1966 


que miliardi circa, dei quali pe- 
rò due miliardi saranno assor- 
biti dai dipendenti addetti agli 
uffici ed ai servizi statali tra- 
sferiti alla Regione, «Il bilancio 
statale — ha rilevato a questo 
proposito Stopper — ne risul. 
terà perciò sgravato di un pa- 
ti importo». 

Secondo i dati forniti dall’as- 
sessore, la nuova spesa che, 
con l'istituzione della Regione, 
viene ad aggiungersi a quella 
complessiva per il personale 
della pubblica amministrazione 
nel Friuli - Venezia Giulia, scen- 
de così a tre miliardi di lire 
annue, La spesa complessiva 
per il personale sarà pertanto 
equivalente a circa il 12 per 
cento del. bilancio regionale. 
Stopper ha fatto notare che, 
sulla base dei tradizionali ca- 
noni di produttività, tale mi- 
sura mantiene un rapporto ac- 
cettabile fra le spese di inve- 
Stimento (22-25 miliardi all'an- 
no) e quelle per le strutture bu- 
rocratiche necessarie ad effet- 


In memoria di Federico Pagnac- 
co, nel I anniversario, dalla mo 
glie Giovanna 5000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati; dal fi- 
glio Dante 5000 pro Associazione 
‘nazionale #Ipini; dal fratello Um- 
berto e nipote Luciana 5000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal. 
mati, 


In memoria della bisnonna Anto- 
nia Slobez da Francesca e Luisa 
Ferrari 20,000, da Michele Novelli 
20.000, dalla famiglia Surian 10,000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In meroria del cav dott. Fran- 
cesco de Zadro da Maria e dott. 
Ambrogio Sacchi 2000 pro Lega Na- 
zionale; da E. e R, Janitti 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. da Doro de Ri- 
naldini 8000 pro ORI. 

In memoria di Amalia Turre da 
Giulio Motka, Lelia Sonzio, Marisa 
Benvenuti 100.000, da Attilio Motka 
30,000 pro Istituto Rifugio Cuor 
di Gesù; da Maria Farolfi 3000 pro 
Associazione assistenza spastici (bam. 
bini); da Nora, Valeria, Mario Mo- 
cher 3000 pro Ospedale infantile; 
da Dora Kosovez 5000 pro Orfano- 
trofio Mariano (Villa Opicina). 

In memoria di Caterina ‘Toffolo 
dalla famiglia Spartaco Lantieri 
2000, da Roberta Lantieri 1000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Ravalico 


In memoria del dott, Marco Gold- 
stein, nel V anniversario, dalla mo- 
glie 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Ester Zeppar 5000 pro ECA (per- 
sone vecchie bisognose); da Lia 
Crasso 2500 pro ECA (persone vec- 
chie bisognose), 2500 pro Rifugio 
ASTAD. 

In_ memoria di Fabio Spongia, 
nel X anniversario, dalla famiglia 
Zimarelli 1000 pro Lega Nazionale, 

In memoria del dott, Nicolò Ca- 
luzzi da un gruppo di amici istriani 
65.000 pro Piccole Suore dell'As- 
sunzione, 

In memoria di Alice Fegitz da 
Lina Stenta 5000, da Pierpaolo e 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. Giuseppe 
Artico da Irma e Giordano Calle 
gari 10.000 pro Riereatorio «Brun- 
ner»; da Rita e dott, Demetrio Ni- 


mira 3000 pro CRI, 


5000 pro Centro tumori. 


In memoria del dott. Arturo Sca- 
bar da Ada e Maria Lucioni 2000 
pro Associazione assistenza spastici. 

In memoria di Anna Segariol da 
Alfredo e Bianca Longo 4000 pro 


Istituto Rittmeyer. 


media. «Fli Fonda 


stessa. 


In memoria di Guglielmo Bighel 
li da Irma e Giordano Callegari 
5000 pro Ospedale infantile, (Ron 
ASI 


pro Unione commercianti 


stenza). 


Ivetta Luzzatto Fegitz 5000 pro 
Ospedale infantile; da Tina e Ida 
Fegitz 5000 pro Lega Nazionale; da 
Gemma ed Enrico Bassani 5000, 
da Giorgina Dei Rossi 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dal dott. Eugenio 
Vatta e famiglia 5000 pro Patronato 
per neuropsichici; da Anna Costan- 
tinides 2000, da Marta e Spartaco 
Lantieri 2000 pro Centro tumori. 


dall'amico e famiglia Cividin 

pro Centro tumori; dal dott, Gasto- 

n Alberti 5000 pro Ospedale infan- 
le. 

In memoria di Ester Fermeglia 
da Carla Senciari 2000 pro Comu- 
nità di Pinguente 

Tn memoria della mamma di Pi 
no Levi dai colleghi di lavoro 6000 
pro Istituto Rittmeyer. 


n. 10, relativa alle infrastruttu- 
re scolastiche con 800 milioni, 
e infine al maggiore finanzia 
mento degli interventi per la 
edilizia rurale con 500 milioni. 

La commissione tornerà 2 
riunirsi questa mattina per pro- 
seguire l'esame del disegno di 


tuarle. 

«Se come è auspicabile — ha 
concluso l'assessore Stopper — 
il Governo nazionale non le 
rinvierà ad un nuovo esame 
dell'Assemblea regionale, le due 
lessi riguardanti gli uffici ed 
il personale regionale potranno 


fanciullo, 


L'elargizione di lire 11.000 a fa- 
vore del Centro tumori s'intende 
fatta dai condomini degli stabili 
100-102 di via F. Severo in memo- 
tia di Carlo Mervic anzichè Carlo 
Wernigg, come pubblicato sul «Pic- 


colo» dd. 30.11.1967, 


In memoria di Claudia Segalla 
da Minnia Calligaris e Italia Stella 


In memoria di Lea Depetroni dal 
personale insegnante della Scuola 
Savio» 16,500 
pro Cassa scolastica della scuola 


In memoria del signor Pipolo dai 
2000 | condomini dello stabile n, 7 di via 
Rapicio 10.000 pro Villaggio del 


aziende da intervistare verrà 
fornito a tutti i Comuni diretta- 
mente dall’Istituto Centrale di 
Statistica che ha già eseguito il 
campionamento in base ai dati 
in suo possesso, Presso le 
aziende prescelte si recheranno 
i rilevatori nominati dai Conu- 
ni per assumere i dati e notizie 


elencati nell'apposito questio- 
nario d'azienda, Zoe 
Gli agricoltori interpellati 


non debbono nutrire alcuna 
preoccupazione, poichè i que- 
stionari verranno compilati dai 
rilevatori comunali in base alle 
risposte che gli agricoltori stes- 
si daranno con lealtà e sin 
cerità. 


Nuove poesie 


di Guido Sambo 


E’ in corso di stampa, nelle 
edizioni «Il Timavo» della So- 
cietà artistico-letteraria, una 
raccolta di poesie triestine di 
Guido Sambo dal titolo «Un po- 
co fora man», Il riconosciuto 
valore del poeta assicura fin 
d’ora cordiale accoglienza a 
questa sua nuova pubblicazio- 
ne, che comprende poesie ine- 
dite scritte in questi ultimi an- 
ni, qualcuna delle quali è stata 
accolta nel «Fiore della poesia 
dialettale», la più importante 
antologia del genere curata da 
Mario dell'Arco. Le poesie sono 
precedute da un saggio di Dino 
Dardi sull’opera poetica di Gui- 
do Sambo, Il volumetto è illu- 
strato dal pittore Dante 


Nel Lloyd Triestino 


La motonave «Caboto» parte 0g- 
gi per i porti del Sud Africa. La 
nave ha caricato a Trieste carta, 
macchinario e prodotti chimici. 
Ieri è partita anche la motonave 
«Rosandra» adibita alla linea per 
l'Africa Occidentale - Congo - Ango- 
la con a bordo buoni quantitativi 
di merci varie. 

Arriverà, il 3 dicembre, la moto- 
nave «Viminale» adibita alla linea 
commerciale per l'Estremo Orien- 
te. La nave che sbarcherà nel no- 
stro porto gomma, juta, lattice, 

* segati, canapa e spezie, ripartirà 
verso il giorno 8. 

Nella serata del giorno 3 o nella 
mattinata del 4 sarà a Trieste an- 
che la motonave «Victoria» del ser- 
vizio espresso per l'India che oltre 
ai passeggeri sbarcherà un buon 
carico di cotone, enifè e tessuti. 


Nell’Italia 

LINEA BRASILE - PLATA 

E’ in porto il piroscafo «Vesu- 
vio» della linea commerciale per 
il Brasile - Plata, La nave che ha 
sbarcato nel. nostro porto caffè, 
pelli secche e cloruro di cerio, ri- 
partirà verso il prossimo giorno 2 
con a bordo carta, acciaio e ca- 
Tico generale. 

LINEA CENTRO AMERICA - 

NORD PACIFICO 

Arriverà verso il giorno 4 la mo- 
tonave «Alessandro Volta» prove- 
niente dai porti del Centro Ameri: 
ca- Nord Pacifico con un buon ca- 
rico di legname e cotone, Ripar- 
tirà probabilmente il giorno 9 do- 
po aver caricato macchinario, la- 
vori in legno, medicinali e merci 
varie, 


Nell’Adriatica 

Il giorno 4 arriverà a Trieste la 
motonave «Enotria» della linea Gre- 
cia - Cipro - Israele. La nave che 
sbarcherà un carico prevalentemen- 
te composto da agrumi e da ge- 
neri alimentari rimarrà in sosta 
nel nostro porto fino al giorno 18 
per essere sottoposta a lavori di 
ordinaria manutenzione. 


Programmi armatoriali 

E’ motivo di conforto per l’eco- 
nomia portuale triestina che le 
società armatoriali nazionali ed 
estere, che finora abbiamo. inter 


compositore e musicologo Ric- 
cardo Malipiero, invitato a te- 
nere una conferenza di tratta- 
zione musicale. Per il pubblico 
degli amatori triestini, l'illustre 
ospite ha scelto un tema molto 
suggestivo: «Parole e suono al- 
la ricerca della libertà», In al- 
tri termini, il sempre attuale e 
primario problema dell’evolu- 
zionismo del suono e della pa- 
rola, inteso come forza. spiri- 
tuale che, oltre ogni conquista 
tecnica, sollecita in continuità 
nuovi mezzi espressivi sul pia- 
no della creazione musicale e 
poetica. 


di numerose opere teatrali, di 
musica sinfonica e cameristica, 
nonchè d’importanti saggi 
monografie, il maestro Malipie- 
to è oggi tra le più insigni per- 
sonalità del mondo musicale ita- 


si sarebbe potuto scegliere un 
oratore più autorevole e prepa- 
rato per illustrare un argomen- 
to della complessità e difficoltà 
di quello proposto. 


lipiero è fissata per le ore 18.45 
nella sala del C.C.A. 
Verdi 1); il pubblico potrà li. 
beramente intervenire. 


manale del VAL, ha parlato nei 
giorni scorsi la scrittrice con- 


ghi. Dopo il benvenuto della 
presidente del sodalizio Fulvia 


Pisemi.l orario dalle 10-13 e 16,20. 


Questa sera al C.C.A. 
il musicista Malipiero 


«Parole e suono alla ricerca della libertà» 


re il definitivo esilio dalla 
Francia 

Nella sua personalità giocano 
diverse componenti quali la su- 
prema intelligenza, e la nessu- 
na sensibilità artistica, la ric- 
chezza e l'amore per il padre, 
la bruttezza e il fascino, l’am- 
bizione e un notevole istrioni- 
smo, Dotata di una strapotente 
vitalità, ella non sopportò nè 
solitudine nè noia, potendo an- 
che permettersi, grazie alla sua 
ricchezza, un contorno numero- 
so € pittoresco di ospiti, di ami- 
ci e di amanti che stimolava a 
scrivere, quali B. Constant, S. 
De Sismondi, F, Schlegel ed 
altri. 

«E stato il caso — ha conclu- 
so la Poliaghi — a voler che ri- 
cordassimo M.me de Stael nel 
150.0 anniversario della morte, 
sicchè questa conversazione as- 
sume l’aspetto di una celebra- 
zione, che ha trovato în questa 
sede il suo ambiente più adat- 
to: è giusto che noi donne la 
ricordiamo con calore e con 
simpatia. 


Sarà oggi a Trieste, al Circo- 
lo della cultura e delle arti, il 


Compositore e critico, autore 


e 


iano ed europeo, Pertanto, non 


La conferenza di Riccardo Ma- 


(piazza 


RE id iii ii rr NT | 


La figura e l’opera | 
di Ernst R. Curtius 


Per iniziativa dell’Istituto ger: 
manico di cultura, Gustav René 
Hocke terrà domani sera, alle 
18, nella sede di via Coroneo 15; 
una Aree in TSO su 
la ra e l’opera di Emst 
Curtius. | 

Ernst Robert Curtius, il cele 
bre studioso di letterature ro: 
manze che ha impresso alla 
sua ricerca un inconfondibilé 
spirito di universalismo euro: 
peo, come dimostrano alc o} 
sue opere fondamentali qua) 
«Letteratura europea e Medio 
evo latino» e «Studi di lettera 
tura europea», è stato anch 
uno dei primi ad occuparsi il 
termini critici di Joyce, quasi 4 
dimostrare che il suo concetto 
di civiltà europea, che risaliva 
alla cultura ecumenica del n | 
dicevo latino, non era certi 
una misura legata al passati 
ma era capace di abbracciare 
nella continuità della visior 
storica anche le più innovatri: 
esperienze d’avanguardia. | 

Gustav René Hocke, che ht 
proseguito nella sua attività di 
critico e pubblicista gli insegna 
menti di Ernst Curtius con ri 
sultati molto originali, comé 
dimostrano i suoi celebri libri 
sul manierismo nell'arte e nella 
letteratura e sul genere diari! 
stico nella letteratura | 
dal Rinascimento ad oggi, 
certo tra i più qualificati pel 
mettere nella giusta luce ul 
maestro del Novecento, quali 
fu Ernst Robert Curtius. 


GIANFRANCO VIATORI ALLA FIDAPA 


Sotto p 
l 


Profilo al VAL 
di Madame di Stael 


Nel quadro dell’attività setti 


L'altra sera ha avuto luogo 
nella sala dei ricevimenti dello 
Hotel de la Ville l'attesa confe- 
renza del tecnico pubblicitario 
dott. Gianfranco Viatori sugli 
aspetti morali, sociali ed econo- 
mici dell’erotismo in pubblicità. 

Dopo la presentazione della 
presidente della Sezione triesti- 
na del sodalizio, prof. Fuzzi, 
che ha brevemente richiamato 
l’attenzione del numeroso udi- 
torio, sui motivi che hanno in- 
dotto la FIDAPA e l'Alleanza 
femminile italiana ad organiz: 
zare questa conferenza, che si 
riallaccia all'impegno delle due 
associazioni di prendere perio- 
dicamente in esame problemi di 
una certa consistenza sociale, la 
presidente ha voluto puntualiz= 
zare l'attualità del tema, cui re- 
center»mnte giornalisti e scrit- 
tori hanno dedicato il loro 
Studio, 

Subito dono ha preso la pa- 
rola il relatore, dott. Viatori, 
che ha svolto l'argomento con 
abbondanza di dati desunti dal- 
la sua esperienza professionale 
e dalla bibliografia, ancora scar- 
sa, in proposito. L'oratore ha 
voluto nrima di tutto chiarire 
i motivi che hanno consigliato 
la particolare formulazione del 
«titolo» della conferenza, l’uni- 
ca che consente di cogliere ef- 
ficacemente la dinamicità del 
problema, 

Prendendo l'avvio dagli albo- 
ri della pubblicità, il dott, Via- 
tori ha individuato le tappe 
più significative dell’affermazio 
ne della componente erotica 
nella pubblicità, citando esem- 
pi di campagne e di annunci 
che ormai appartengono alla 
storia di questa tecnica. Egli ha 
quindi affrontato la parte cen- 
trale della relazione analizzando 


cittadina Nora Franca Poglia- 


Costantinides, che ha sottoli- 
neato i recenti successi lettera- 
ri della gradita ospite, l’oratri- 
ce ha intrattenuto l’uditorio su: 
«Madame de Stael». 

Seguire il corso della vita di 
Mme de Stael vuol dire segui. 
re uno dei periodi più turbinosi 
della storia europea, cioè quel- 
lo della rivoluzione francese e 
e dell'epopea napoleonica, Di 
formazione illuministica, ella 
rimase sempre fedele agli ideali 
liberali e moderati che furono 
propri a quegli spiriti, e cercò 
di influire sui vari partiti al po- 
tere allo scoppio della rivoluzio- 
ne all’avvento di Napoleone, ma 
fu sempre proscritta da Parigi 
come un’intrigante pericolosa. 
E tutta la sua esistenza fu di 
conseguenza un girare per la 
Europa, ovunque accolta trion- 
falmente sia come perseguitata 
politica sia come autrice di nu- 
‘merose opere, specie di conte- 
nuto etico-sociale e dei due ro- 
manzi «Delphine» e «Corinne», 
e di quel famoso «De l'Allema- 
gne » che valse a farle decreta- 


pio insert 
MOSTREDA ARTE] 

Stasera alle 18, nella Sala 
d’arte «Russo», in Galleria Ros- 
soni, si inaugura la mostra per- 
sonale del pittore Nicola Spon- 
za: cinquanta opere di pittu. 
ra, fiori, nature morte, vedute 
carsiche, dei porticcioli di Mug- 
gia, Sistiana, Grignano, Duino, 
Grado e alcune vedute di Trie- 
ste. 

La mostra comprende inol- 
tre trenta disegni, e resterà 
aperta fino al 10 dicembre con 


l'affermarsi della caratterizza- 


fia, Baltimora e Norfolk. L'impre- 
sa di New York si appoggia a 
Trieste alla «Adriatic Shipping». 


‘pellato, hanno confermato il man- 
tenimento dei loro servizi regolari 
per la prossima annata. Alcuni 
gruppi armatoriali, anzi, hanno 
precisato le loro intenzioni di po- 
tenziare le linee o con altre unità 
aggiuntive oppure con la sostitu- 
zione di navi più moderne a quel- 
le attualmente in servizio, 

La fiducia verso Trieste non è 
stata scossa dai gravi eventi del 
Medio Oriente e del Levante, an- 
che se, forzatamente, il porto ha 
sentito dei negativi contraccolpi, 
causa il lunghissimo instradamen- 
to via Gibilterra - Capo, Mentre so- 
no discese le manipolazioni dei mi. 
nerali, dei legnami, e si sono pol- 
verizzate quelle dei cereali, le mer- 
ci varie hanno avuto un'ulteriore 
espansione, come lo dimostrano 
queste cifre: 

MERCI VARIE 


Le compagnie indiane 


Due compagnie armatoriali in- 
diane — rappresentate in città dal 
l’Adriatic Shipping — manterranno 
invariati i collegamenti mensili fra 
l'Adriatico e gli scali della peni- 
sola indiana, Si tratta della «India 
Steamship Cy» di Calcutta e della 
«Shipping Corporation of India» 
di Bombay, Le navi accettano ca- 
richi da Trieste per Bombay, Ma- 
dras, Calcutta, eventuale Cochin, 
con facoltà di trasbordo per altri 
scali indiani. 


Ente Porto - Ufficio 
Programmazione 


Si può stilare un primo consun- 
tivo per il mese di novembre rela» 
tivo ai due Punti Franchi, alla 
Stazione marittima ed ai Frigori- 
feri Generali. Il movimento di sbar. 
chi ed imbarchi, compreso quello 
delle unità ieri operanti, dovrebbe 
aggirarsi sulle 156 mila tonnellate. 
La composizione merceologica dei 
traffici è la seguente: merci varie 
105 mila t.; minerali 45 mila; le 
gnami 6000; cereali 200, Nel no- 
vembre 1966 il movimento globale 
fu di 172.058 t. Nel mese testè tra- 
scorso i Magazzini Generali hanno 
ospitato 140 navi. Ieri, causa l’in- 
cidenza della bora, parecchie navi 
hanno sospeso il lavoro durante 
il pomeriggio, e per la precisione 
4 nel Porto Vecchio e 2 nel Porto 
Nuova, 

Fra le unità all’ancora ieri nel 
porto commerciale abbiamo notato 
le seguenti: l’egiziana «Bloudan», 
in appoggio alla Stella Azzurra, 
che sbarca 450 t, di arachidi, co- 
tone e varie, e carica 850 di ton- 
dino di ferro, cemento, legname 
ecc.; l'«Aida Lauro» che carica per 
il Persico oltre 6000 t.; l’«Irolli», 
che imbarca per il Pakistan - Golfo 
Persico oltre 6000 t. (le due navi 
hanno per agente generale la Adria 
Lines); l’«Esperia» (Adriatica) che, 
giunta da Alessandria, Beirut, Ci 
pro, ha sbarcato 1000 t., fra cui 
nalmente a Trieste, toccano Vene 830 di agrumi libanesi: carica 450 
zia e Fiume, per proseguire poi per  t. di varie; il lloydiano «Caboto» 
i terminals di New York, Filadel che ha sbarcato oltre 1000 tonn 


genn.-novembre ‘67 = 1.349.000 t. 
» » 166 = 1.203.500 È. 


differenza in più 145.000 t. 

L'incremento, equivalente al 12 
per cento, può essere considerato 
motivo di conforto, a fronte delle 
difficoltà incontrate dal porto per 
il blocco di Suez, 


ZIM - SELA 

Il servizio combinato delle due 
compagnie israeliane ZIM e SELA 
di Caifa — che hanno per agente 
nel nostro porto la Adriatic Ship: 
ping — continuerà con il ritmo 
normale per tutto il 1968, sulla ba: 
se di una. periodicità di una/due 
partenze settimanali. Le unità 
israeliane scalano nell'Alto Adria- 
tico Trieste - Venezia - Capodistria 
Fiume, I terminals nello Stato di 
Israele sono Caifa e Ashod, Nel 
caso di esigenze di carico, le navi 
del «point-service» toccano anche 
gli scali ciprioti. 


American Export Lines 
La grande impresa di navigazio 
ne newyorkese continuerà per tut 
to il 1968 i suoi tradizionali e re 
golari servizi sul nostro porto, Le 
navi americane, da 10.000 tonnel 
late di portata, arrivano quindici 


i motivi che hanno concorso al- | Le 


| 
rocesso 


a pubblicità Sexy 


zione erotica nella pubblicità 
e da questi è passato ad es@ 
minare gli effetti che il fattà 
oggi divenuto un fenomeno 
costume, fatalmente determini 
nel campo morale, in quello 
ciale e in quello economico, 

A questo punto è scaturiti 
spontaneo il parallelo tra qué 
sto tipo di pubblicità e cerk 
stampa periodica che negli 
timi tempi si è potentementi 
affermata. Il relatore ha concili 
so esaminando le reazioni delli 
collettività al dilagare delli 
«nuova pornografia» a difende! 
la dalla quale moco o nulla v: 
gono i pur abbondanti strumel 
ti legislativi di cui l’Italia 
spone. | 

In chiusura il dott. Viatoi 
ha avuto-parole di vibrata ri 
pogna per tutti coloro che 
una vera e propria «congiuf! 
del silenzio», si rendono Tespol 
sabili del dilagante malcosi 
me, rifiutando quella presa d 
coscienza che è l’unica str: 
per giungere a una soluzioni 
soddisfacente di questo gravi 
problema, ormai divenuto cé 
ratteristico nella nostra. civilt 
dei consumi, } 

E’ seguito un acceso ed ini 
ressante dibattito. 

tici tato 
Libri nuovi 

in Biblioteca civica | 

Scienze pure. Sykes: Guida $ 
meccanismi delle reazioni orgf 
niche (547/SYK), i 

Letteratura. Raimondi: Teco! 
che della critica letteraria (i 
15701); Atti del Congresso ini 
nazionale di studi pira! di 
(3-15883); Guilléen: ‘Homena! 
(3-15900), 

Scienze applicate. Luragi 
macchine della liber 
(COLL, 3-38/127). | 


LA VITA NEL PORTO 


Si aggirano sulle 156 mila tonnellate i traffici di novembre - Finalmente 
arriva il grano - Stanno per giungere sei milioni di chilogrammi di caffè | 


di caffè, tabacco, juta ecc.; ed 
imbarca per l'India -E.O, più di 
1000 +, di carico generale; la, lloy- 
diana «Rosandra», giunta dal Con: 
go - Golfo di Guinea, che ha sbar- 
cato 700 tonn, (fra cui 400 di caf- 
fè) e preso a bordo 800 t, di varie; 
è ripartita in serata; la «Maria 
Berlingeri» (Parisi) che imbarca 
per Crotone 1600 tonn, di zinco 
minerale di S, Stefano di Cadore, 


Bomba al cobalto 

Dai Grandi Laghi americani è 
giunta la m/n «Vares» (Mediterra- 
nea), che ha a bordo, oltre a mer- 
ci varie, una bomba al cobalto în 
un contenitore per il Centro tumo- 
ri di Firenze, 


Alcool per la Francia 

E’ attesa la cisterna francese 
«Mandourah» (agente Audoly) per 
imbarcare per la Francia 7000 hl: 
di ‘alcool, sbarcati a suo tempo 
da una nave proveniente «da De 
gadiscio. 


Caffè 

Domani o dopodomani arriverà 
dal Brasile, via Algeria, il cargo. 
brasiliano «Despina R», che ha 
bordo per l'IBC del Porto Nuovo 
100 mila sacchi di caffe, pari 3) 
sei milioni di kg. La nave fa ci 


| 


te di quella «pattuglia del caffè» 
che. in poco più di un mese ha 
consegnato o consegnerà all’IBO 
450.000 sacchi da 60 kg. I sì 

brasizigni sono appoggiati alla Di 
Tripcowich, 


Grosso carico per Gedda 


mani o sabato il «Calypso», 
quale imbarcherà ben 6000 tonn. 
di merci, ivi compresi 5000 met 


di uno dei più grossi carichi pet 
il Mar Rosso dopo la chiusura di 
Suez, 


Grano 

Dopo una lunga pausa, il silo 
del Porto Franco Nuovo riceverà 
il giorno 4 un grosso carico 
frumento con il cargo «Sen, G.B 
Bibolini», appoggiato alla D Tri 
covich, La nave sbarcherà 16. 
t., imbarcate nel porto di Housto! 
nel Golfo americano, 


ii, < i e | 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


PRIME VISIONI 


Huston 


Catalogo di sottili perver- 
sioni, itinerari incrociati di car 
ratteri racchiusi nel clima di 
una particolare condizione, fru- 
straziotti, complessi, nevropatie, 
tutto in un ambiente che la lo- 
gica suggerisce normale, e che 
invece è densamente patinato di 
mediocrità e inquietudini fino 
a produrre un'atmosfera distor- 
ta, un «caso» di cronaca e quin. 
di una storia violentata da in- 
serutabili legami sotterranei di 
psiche umiliate dalla vita e da- 
gli avvenimenti, o cieche nella 
esuberanza del loro naturalismo 
quasi primitivo e selvaggio, E” 
questo «Riflessi in un occhio 
d’oro», dove in una guarnigio- 
ne americana di stanza nel Sud 
si trovano a vivere in un faz- 
zoletto, e nell’aridità propria del 
costume militare (monotonia, 
feste, promozioni, amicizie coat- 
te), due coppie invero male as- 
sortite: un maggiore con repres- 
sa vocazione omosessuale e con 
moglie accesa e disponibile ad 
ogni avventura, e un colonnello 
con moglie inguaribilmente stra- 
ziata dalla morte di una figlio- 
letta. Sullo sfondo, ma determi. 
nante nello sviluppo del dram- 
ma, un giovane soldato che non 
ha ancora conosciuto donna, 
candido voyeur nei confronti 
dell’inquietante moglie del mag- 
giore, e nel contempo segreta- 
mente desiderato dall'uomo, che 
Quando si accorge di essere «ide- 
almente» tradito dall’oggetto dei 
suoi spasimi lo uccide in una 
sorta di «raptus». 

Il film è di John Huston, il 
Tegista della fatalità del falli- 
mento («Tesoro della Sierra Ma- 
dre», «Giungla d’asfalto», «Mo- 
by Dick»), anche se la sua sche- 
da contiene «Moulin Rouge», 
«Freud» e «La Bibbia». Ma la 
predilezione per la lotta contro 
il fato, per la rivolta dell’uomo 
a un destino impostogli contro 
la propria volontà e di fronte 
al quale è destinato a soccom- 
bere, rappresenta sempre il leit- 
motiv a lui più congeniale, 

Così, nei suoi vari aspetti, an- 
Che per questi conturbanti e 
scabrosi «Riflessi...», la lotta 
per le svincolo da forze segre- 
te o per una liberazione culmi- 
Na nei vari personaggi sempre 
con una sconfitta: la morte, il 
dolore, l’onta, la follia. Di que- 
Sto assunto, che solo trent'anni 
fa si sarebbe potuto imparenta. 
Te non tanto vagamente con 
©O’Neill, Huston è riuscito a fa- 
Te un film di rara misura e di 
millimetrico equilibrio. Ha vuo- 
tato il fondale lasciandovi pine. 
ta e campagna; ha dato: corpo 
e anima alle passioni contenen- 
dole rigidamente in una forma 
asciutta, senza sbandate e con- 
cessioni alla platea; ha creato 
Uno stupefacente thrilling psi- 
cologico sull’abisso sempre pe- 
Ticoloso dei legami particolari; 
ha infine guardato con pietà 
Umana a tutti i personaggi, giu- 
stificandoli nelle perversioni, 
nella. consapevolezza postuma, 
Nell'ignoranza, E' stato il suo, 
in altre parole, un perfetto eser- 
Cizio di stile (si guardi all'im- 
portanza del «monocolore» che 
Oltre a proiettare nel tempo il 
fatto di cronaca crea l’atmosfe- 
Ta di «stanchezza» dell’ambien- 
te) e una nuova prova di forza 
Tmagnetica nel condurre con ri- 
Sore attori solitamente gigioni 
e indipendenti come Elizabeth 


‘Taylor e Marlon Brando. 


Visconti 


«Lo straniero» rimane forse 
Oggi il romanzo più rappresen: 
tativo e profetizzante di Camus 
Nel segno di una esatta perce- 
zione del «momento» e della 
Crisi dell’uomo. Che Visconti ci 
Pensasse almeno da vent'anni e 
‘più, non sorprende. «Lo stranie- 
To», scritto sulla soglia del se- 
condo cataclisma mondiale, è il 
Manifesto dell’attonita, incredu- 
la indifferenza per l’aberrazione 
in cui ancora una volta l'umani- 
tà si era immersa. Se ciò pote: 
va accadere, anche gli altri lega- 
Mi non avevano ragione di esi- 
Stere o addirittura «non poteva- 
no» esistere. Non l’amore del fi- 
glio per la madre, non quello 
di un uomo per una donna, non 
il rispetto della vita altrui. Oc- 
correva, semmai, rifarsi prima 
Un codice di verità e di schiet- 
tezza, liberarsi dalle incrostazio- 
ni di ipocrisia e di comodo so: 
Vrappostesi nei secoli fino a di- 
ventare consuetudine e quindi 
legge. Da qui è nato «Lo stra- 
Miero», 

Si è detto, in occasione di Ve- 
Rezia, che Visconti ha forse te- 
Nuto troppo tempo «Lo stranie- 
To» nel cassetto, e che un buon 
Tegista americano degli anni ’60 
sarebbe sicuramente riuscito 
farne qualcosa di più aggressivo 
© attanagliante, A riconsiderarlo 
oggi, fuori dall'«attesa» di ogni 
festival, questa ragione è viziata 
all'origine. Visconti, come sem» 
bre, ha fatto ancora una volta 
Un film d’autore, e come tale 
Va «letto». Se a pagine belle al- 
terna cadute di tensione o addi- 
rittura banalità, non si può r- 

utare l'interesse per quello che 
non è una trascrizione o un 
Omaggio bensì un «incontro». 
Una felice corrispondenza, un 
Ringolare cammino parallelo. Ta 
Stessa «stanchezza» che qui Vi 


Sconti denuncia è, sotto certi! 


SEDORO quella dello stesso Ca- 
RI sorta di sfiducia nel- 
FRS le sorti, un malinconico 
i ‘ono che sfiora la resa e 
SÌ aggrappa all’ostinazione di 
chi, incompreso, capisce lucida- 
mente la tragicità di ‘un destino. 


Libero Mazzi 


Chi ben comincia, con ‘quel 
che segue, calza a pennello per 
Ewa Aulin, svedese, diciassette 
anni, che ha iniziato a Roma il 
film «Candy» tratto da un ro- 
manzo di Terry Southern, ba- 
sato su una satira aì temi og- 
gi molto in voga del sesso. La 
fortuna della giovane attrice 
consta particolarmente nel fat- 
to di essere la protagonista 
jJemminile, mentre gli uomini 
che la circondano avranno il 
volto e i momiì di Marlon Bran- 
do, Richard Burton e Ringo 
Starr. 


Paul Newman 
regista impegnato 


Hollywood, 30 


Paul Newman ha concluso con 
la Warner Bross un buon accor- 
do in base al quale interpreterà 
due film e ne dirigerà altri due. 
Il primo di questo secondo 
gruppo è già stato girato e com- 
pletato: si intitola «Jest of god», 
ed è interpretato da Joanne 
Woodward, moglie di Newman, 
che, in base allo stesso accordo 
apparirà anche in un altro dei 
quattro film. 

I film dei quali Paul Newman 
sarà protagonista saranno pelli. 
cole spettacolari, mentre quelli 
di cui sarà regista saranno pel. 
licole artistiche, poco costose. 
I: suo debutto nella regìa è av- 
venuto un po’ in sordina, e New- 
man è riuscito in parte a storna- 
re la curiosità del mondo del ci- 
nema sul suo lavoro. 


Prima o poi 


ci spos 


eremo 


Genova, 30 

L'attore Walter Chiari ha di- 
chiarato ai giornalisti: «Sicuro 
che quello che ho scritto è ve- 
ro; c'è la mia firma». Con que- 
sta frase, pronunciata di corsa 
mentre saliva i gradini d’acces- 
so al suo camerino al teatro 
«Genovese», il popolare attore 
ha confermato la notizia, diffu- 
sa da un settimanale circa un 
prossimo matrimonio di Walter 
Chiari con Alida Chelli, 

Walter Chiari era partito per 
Roma insieme con Alida Chelli, 
sabato notte, subito dopo la re- 
cita di «Una strana coppia» (con 
Renato Rascel), ed è tornato 
soltanto ieri, pochi minuti pri- 
ma di andare in scena; il treno 
era in ritardo e il suo segreta- 
rio, Ernesto Baccari, gli è anda- 
to incontro portandogli gli abi- 
ti di scena, che però Chiari non 
ha indossato durante il tragit- 
to tra la stazione e il teatro. 
Quando è giunto all'ingresso al 
palcoscenico, aveva in mano il 
costume e camminava spedito. 
«Quando sì sposerà?», gli è sta- 
to chiesto, «Non lo so ancora; 
lavoro fino a marzo, poi devo 
andare in Australia; vedremo 
se sarà possibile utilizzare quel 
viaggio per sposarci, oppure se 
rinviare ancora. Non posso fis- 
sare una data precisa», Rivolto 
ad un giornalista, ha poi aggiun- 
to: «Lei è sposato?». E, avuta 
risposta affermativa, ha aggiun- 
to: «Bene, anche lei avrà avu- 
to la sua ragazza, Alida è la 


mia ragazza da due anni. Lo san- 
no tutti. non è un mistero, e 
prima o poi ci sposeremo). 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Inizia oggi alla biglietteria del 
Teatro Verdi (tel. 23988) la ven- 
dita dei biglietti per l’ultima 
rappresentazione del «Werther» 
di Massenet, che avrà luogo do- 
menica alle ore 16 in turno di 
abbonamento «Dy per ogni ordi. 
ne di posti. Gli esecutori e gli 
interpreti saranno gli stessi del. 
le rappresentazioni precedenti, 


Paperino 
e la pillola 


New York, 30 

Paperino terrà lezioni sul. 
le tecniche anticoncezionali 
ai popoli delle nazioni in via 
di sviluppo dell’Asia, della 
Africa e dell’America Latina, 
Lo ha rivelato il settimanale 
statunitense «Newswek» în un 
articolo nel quale si è preci. 
sato che il celebre personag- 
gio creato da Walt Disney 
sarà il protagonista di un 
cartone animato, doppiato in 
venti lingue ed intitolato «La 
pianificazione familiare», Fi- 
nanziato dal «Consiglio della 
popolazione», una organizza- 
zione americana privata, il 
disegno animato sarà proiet- 
tato a partire da Natale. 


Music Rama addio | 


Serata di scarse ambizionill AUDITORIUM 


quella di ieri, con lo spettaco- 
lino «Music Rama» seguito da 
«Tribuna politica» nel Primo ca- 
nale, e la rubrica «Noi e gli al- 
tri» nel Secondo. 

«Music Rama» ha concluso il 
suo ciclo, forse un po’ troppo 
lungo per le piccole cose che 
aveva da esprimere. 

Comunque, per  nifarci alla 
stretta cronaca di ieri, si dovrà 
amnovare che «Music Rama» si 
è congedato con gli abiti dimes- 
si della modestia che sono sta- 
ti, dal principio alla fine, la 
sua divisa e uno dei suoi pochi 
pregi. Coi ferri caldi di molte 
canzoni tratte da film di varia 
epoca, ha lasciato anche ieri un 
fondo di delizie nei ricordi can- 
tabili del pubblico. Nel quadro 
non mancava naturalmente, al 
fianco di Alida Valli e degli al- 
tri interpreti, alcuni ospiti di 
prestigio, come Arnoldo Foà, 
Valentina Cortese e Olga Villi, 
‘Bei nomi, facce note, bravi at- 
tori, il cui solo torto era però 
di aver ben da spartire 
con una trasmissione del ge- 
nere. 

Quanto al programma del Se- 
condo canale «Noi e gli altri», 
che dedicava il numero di ieri 
(ultimo della serie) a «Le buo- 
ne azioni», cioè ai problemi del 
la Borsa e del mercato aziona 
rio, non sappiamo fino a che 
punto esso abbia potuto trasci- 
nare gli ascoltatori non specifi- 
camente interessati all’ argo- 
mento. Per i fatti emersi dalla 
inchiesta che, a differenza de- 
gli altri Paesi dove il mercato 
azionario risulta alquanto pro- 
spero, in Italia ben pochi sono 
i proprietari di titoli. Perciò, 
anche ammettendo in via di pu- 
Ta ipotesi che tutti costoro si 
siano posti davanti al video, 
non avranno formato certo una 
platea di notevoli dimensioni. 


Ber. 


IN PRIMA ESECUZIONE 


ASSOLUTA 


Musica di Theodorakis 
per vie segrete a Londra 


Anche a Firenze un concerto di sue composizioni 


Londra, 30 


E° stata eseguita a Londra, in 
prima esecuzione assoluta, una 
composizione del musicista gre- 
co Theodorakis, in carcere ad 
Atene per motivi politici. La 
composizione è stata fatta giun- 
gere a Londra dallo stesso mu- 
sicista per strade segrete. 


Intanto anche a Firenze si 
parla di Theodorakis: un con- 
certo di composizioni del musi- 
cista greco è previsto al «Tea 
tro comunale», Il maestro Da. 
niele Paris dirigerà il poema 
sinfonico «Edipo tiranno» e la 
«Suite n. 2». 


Difficile per Zinnemann 


«La condizione umana» 


È Londra, 30 
Fred Zinnemann, vincitore del 
premio «Oscar» col suo film «Un 


MAGARI PER SFUGGIRE AL FISCO 


ERA LA GIAMAICA 
IL SUO VERO AMORE 


Singolare sentenza londinese su Errol Flynn 


Londra, 30 

«Errol Flynn in qualità di 
atleta del sesso ha forse rag- 
giunto livelli olimpionici, ma il 
suo vero amore era la Giamai- 
ca», Questa la non comune sen- 
tenza emessa a Londra da un 
giudice dell'Alta Corte che, su 
tichiesta della vedova del cele- 
bre attore, Patricia Whitmore, 
doveva decidere quale fosse il 
domicilio dell’attore al momen- 
to della sua morte. Tale deci. 
sione era molto importante es- 
sendo legata a quella dei dirit- 
fi di successione: se, infatti, 
quando l’attore morì, nel 1959, 
a 50 anni, fosse stato deciso che 
egli risiedeva legalmente negli 
Stati Uniti, il fisco americano 
avrebbe potuto avocare a sè 
somme enormi dell'eredità la- 
sciata dall’attore. 

«In realtà — ha affermato il 
giudice londinese — la vita di 
Errol Flynn è stata soprattut- 
to caratterizzata dal disordine 
riscontrabile nella sua carriera, 
nei suoi tre matrimoni, nelle 
sue amicizie e nelle sue inimici- 
zie, dalle innumerevoli donne 
che ha frequentato. E’ tuttavia 
evidente che egli aveva, verso 
il declinare della vita, rinnega- 
to la California ed Hollywood, 
preferendo a quei luoghi le iso- 
le della Giamaica». Di queste 
isole Errol Flynn si innamorò 
nel 1947, dopo che un naufra- 
gio aveva spinto il suo panfilo 
su quelle coste. Nella sua auto- 
biografia, infatti, l'attore avreb- 
be scritto che considerava quel- 
le isole come «la sua casa». Vi 
acquistò una enorme proprietà 
nella quale i suoi genitori visse- 
ro per dieci anni. «Errol Flynn 
— ha concluso il giudice — ave- 
va totalmente abbandonato Hol- 


lywood per fuggire la ’rapacità 
finanziaria” della sua prima mo: 
glie, Lili Damita». 


«Off Broadway» 
all’ Italo-americana 


Il complesso teatrale della 
SETAF di Vicenza diretto da 
Frank V. Romea presenterà sa- 
bato 2 dicembre alle ore 20.30, 
al Centro Culturale Americano 
di via Galatti 1, gli atti unici 
«The Zoo Story» di Edward Al- 
bee e «Sarah an the Sax» di Le- 
wis John Carlino nell'edizione 
originale in lingua inglese. 

«The Zoo Story» presentata 
nel 1960 «off Broadway» è la 
prima opera di Edward Albee, e 
valse al suo autore il Vernon 
Rice Award per gli eccellenti ri- 
sultati raggiunti in una produ. 
zione esperimentale, Edward Al- 
bee è fra l’altro l’autore del na- 
to dramma «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?». L'azione di 
«The Zoo Story», si svolge una 
domenica pomeriggio al Central 
Park di New York dove, su una 
panchina, un uomo è immerso 
nella lettura. Gli si avvicina un 
giovane vagabondo, trasandato 
nei modi e nel vestire, un tipo 
introverso e pieno di complessi. 
Si tratta di un «arrabbiato» che 
cerca di comunicare la sua di- 
sperazione all’altro personaggio, 
in un dialogo che procede con 
cinica ironia nella ricerca di un 
bunto di contatto umano. 

«Sarah and the Sax» è il pri. 
mo di due brevi atti unici pre- 
sentati da Carlino «off Broad- 
Way» nel 1964’ sotto il titolo di 
«Doubletalk» con grande succes- 
so di critica, L'azione si svolge 
un giovedì mattina in un parco 
di New York, dove una vecchia 
ed un musicista conversano, 
tentando di scoprire il recipro- 
co mondo. 


uomo per tutte le stagioni», ha 


in programma, come sua pros- 
sima fatica, «La condizione uma- 
nan, di André Malraux, che vuo- 
le girare a Singapore, Tuttavia, 
sembra ‘che attualmente non 
trovi sceneggiatori disposti a 
lavorare sull’impegnativo testo, 
e il progetto non è sicuro al 
cento per cento. 


Dramma sulle Olimpiadi 


per Anthony Perkins 


Hollywood, 30 

Le Olimpiadi del 1968, benchè 
non siano ancora avvenute, già 
ispirano il cinema. Questa volta 
non per uno dei tradizionali do- 
cumentari, ma per un film a 
soggetto, drammatico, ambien- 
tato durante i giochi di Città 
del Messico, Il soggetto è di Eu- 
gene Gross e sarà portato sul- 
lo schermo da Anthony Perkins 
come protagonista, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 64 Corsi di 
lingua inglese; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
\Parlamento; 8: Sette arti; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Ugo 
Sciascia: La famiglia; 9.07: Co- 
lonna musicale; 104 La radio 
per ie scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11.23: L’avv. di tutti; 
11.80; Ricordo di Beniamino Gi- 
gli; 112.05: Contrappunto; 12.37: 
Sì o no; 12.42: La donna, oggi; 
12.47: Punto é virgola; 13.25: 
Tutto Bobby Solo; 13.55: Caril 
lon; 14.40: Zibaldone italiano; 
15.45: Relax a 45 giri; 16: Onda 
verde: via libera a libri, dischi 
per ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco; 17: La voce dei lavoratori 
- Sui nostri mercati; 17.20: «Mar- 
gò», di F. Durbridge; ‘17 
diotelefortuna 1968; 17.3 
sti della musica leggera; 
Tribuna dei giovani; 19.3! 
nache di ogni giorno; 19. 
na Park; 19.55: Una canzone al 
giorno; 20. La voce di P. Pra- 
vo; 2 : Concerto sinfonico; 
22.05: Intervallo musicale; 22.15: 
‘Parliamo, di spettacolo; 22.3 
Chiara fontana; 23: Oggi al Par- 
lamento, 


SECONDO. PROGRAMMA 


Giornale radio e notizie del 
Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 1215, 
13.30, 14,80, 15.80, 16.30, 17.30, 
18.30, 21.80, 22,30. - 6.35: Colonna 
musicale; 7.15: L'hobby del gior- 
no; 7.40: Biliardino a tempo di 
musica; 8.15: Buon viaggio; 8.20: 
Pari e dispari; 8.45: Signori, l’or- 
chestra;. 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9.40: Al- 
bum musicale; 10: «Madamin», di 
Giagni e Sabel; 10.15: Jazz pano- 
rama; 10.40: Un uomo è una mu- 
sica: G. Gershwin; 11.35: Cino 
Tortorella; Loro la pensano co- 
SÌ; 11.42: Radiotelefortuna 1968; 
Le canzoni degli anni ’60; 
: «Hit parade»; 13.45: Tele 
obiettivo; 13.50: Un motivo al 
giorno; 14: Juke-box; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15.15: Grandi 
cantanti lirici: soprano Victoria 
de Los Angeles, tenore Mario Del 
Monaco; 16: Partitissima; 16.05: 
H. Belafonte, piccola monografia; 
16.35: Tre minuti per te; 16.88: 
Pomeridiana; 17: Buon viaggio; 
17.56: Non, tutto, ma di tutto; 


(Telefoto al «Piccolo») 
Il Cantaeuropa è giunto a Monaco di Baviera. Ecco la Cin 
quetti e la Pavone sul treno speciale della manifestazione 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10.30: Matematica. 


11.00; 


Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Storia, 


12.00? 


16.30: 
17.30: 


Letteratura latina e greca. 


Roma - Corsa Tris di trotto. 
Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
di dentiy - Telefilm. 
RITORNO. A CASA 

18.45: 

i RIBALTA ACCESA 
» 19.45; 


a) Vangelo vivo — b) Il carissimo Billy - «Mal 


Concerio sinfonico diretto da Carlo Bagnoli. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 


baleno - Il tempo in 
20.30: 
21.00: 
22.00: 


23.00: Telegiornale. 


Italia, 


Telegiornale . Carosello. 
TV 7.- Settimanale televisivo. 
Cantaeuropa - Anteprima dello spettacolo. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


Intermezzo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


Il Cavalier Tempesta - Soggetto originale di 


André Paul Antoine - Seconda puntata. 


22.00: Zoom - Settimanale 


18.25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19.23: Sì o mo; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgo- 
la; 20: Musiche e sketches; 21: 
Microfono sulla città: Avellino; 
21.80: Cronache del Mezzogiorno: 
21.50: Musica, da ballo, | 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: L’Antenna; incontro set 
timanale con gli alunni della 
scuola media; 10: Musiche di von 
Weber e Mihailovic; 10.45: Musi- 
che di Rossini; 1l: Musiche di 
Berlioz e Debussy; 12.10: Meri 
diano di Greenwich; 12.20: Mu- 
siche di van Beethoven e Rubin- 
stein; 18.20: Concerto. sinfonico; 
14.30: Concerto operistico; 15.15: 
Musiche di Strawinsky; 15.80: 
Musiche di Mozart; 15.40: Musi- 
che di Novak; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Musiche di 
Schumann; 17.20: Corsì di lingua 


di attualità culturale. 


inglese; 17.45: Musiche di Cozzati 
e Bach; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18,30: Musica leggera d’ec- 
cezione; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.80: Il pensiero scientifico dopo 
Galileo; 21: Spagna, gran teatro 
del mondo; 22: Giornale; 22,30: 
In Italia e all'estero; 22.40: Idee 
e fatti della musica; 22,50: Poe 
sia nel mondo; 23.05: Rivista del- 
le riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gian 
ni Safred alla marimba; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
18.25: Come un jukebox; 13.50: 
Dai concerti pubblici di Radio 
Trieste; 14.05: «Quasi una fanta: 
sia», di Ettore Cantoni; 14,35? 
Festival di Pradamano 1967; 
14,50: Scrittori della. regione; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


Teatro Stabile 


DOMANI, ORE 20.30 
replica straordinaria de 


IL BUGIARDO 


Lo spettacolo è fuori abbonamento 


HORST BUCHHOLZ JOSE FERRER 
LOUIS JOURDAN: FRANCISCO RABAL 


N 
> VINCENT SHERMAN 
cs pc CLI Ci 


" EASTMANCOLOR-SUPERTOTALVISION 70% 


capy FILM 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domenica alle ore 16 in turno di ab- 
bonamento «D» per ogni ordine di 
posti, avrà luogo l’ultima rappresen- 
tazione del «Werther» di Massenet. 
Direttore Oliviero de Fabritiis; regia 
di Lamberto Puggelli, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Domani alle ore 20.30 a richiesta 
replica straordinania de «Il bugiardo». 
In preparazione «Edipo Re» per la 
tegla di Orazio Costa. 


EDEN, 16: «Vietnam guerra. senza 
fronte», Un documentario obiettivo, 
sconvolgente e spettacolare. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

EXCELSIOR, Apertura ore 16, ul 
tima 22.10: «Lo straniero», con Mar- 
cello Mastroianni, Anna Karina, Geor- 
ges Geret e Jean Pierre Zola, Vietato 
ai minori di 18 anni, Technicolor. 
FENICE, Apertura ore 16, ultima 
22.10: «Il quinto cavaliere è la paura». 
Un eccezionale film che nella verità 
delle immagini travolge con il suo 
realismo ogni precedente spettacolo 
finora consentito dalla censura, 
GRATTACIELO. 16: 
‘occhio d’oro». Una superproduzione 
Warner in technicolor con Elizabeth 
‘Taylor e Marlon Brando. Vietato ai 
minori di 18 anni, Sospese tutte le 
tessere. 

NAZIONALE, Apertura ore 16, ul- 
tima 22.10: «Assassination». Henry 
Silva, Fred Beir, Evelin Stewart. 
Technicolor, Techniscope. 

(RITZ, 15.30: «Le avventure e gli amo- 
ri di Miguel Cervantes», Grandioso, 
spettacolare technicolor con H, Buch. 
holz, G, Lollobrigida, J. Ferrer, L. 
Jourdan e F., Rabal. Il film è per 
tutti. 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: «Ca- 
rovana di fuoco» in colorscope, Spet- 
tacolo imponente, con due assi del 
‘cinema mondiale: J. Wayne e K. 
Douglas, Produzione Universal 1967. 
Non è vietato. 

AURORA, 16.30. Ultimo giorno del 
‘divertentissimo technicolor Titanus: 
«Stasera mì button, con R. Roberts, 
L. Falana, Franchi e Ingrassia. 
GAPITOL, Domani, ore 16: «Fai in 
fretta ad uccidermi... ho freddoy, Un 
divertente technicolor con. Monica 
Vitti e Jean Sorel. 

CRISTALLO, 16: «C'era una volta», 
Una indimenticabile storia d’amore 
in technicolor con Sofia Loren e 
Omar Sharif. Per questo eccezionale 
spettacolo sospesi tessere e omaggi. 
FILODRAMMATICO, 16: «Il magni- 
fico texano». Technicolor Warner, 
Sensazionale, con situazioni dramma- 
tiche ed impensate, mitigate dall'amo: 
re, con Glenn Saxon e Barbara Loy. 
Il film è per tutti. 

GARIBALDI, 16: «Viva Maria», cin 
technicolor, Brigitte Bardot, Jeanne 
Moreau e George Hamilton, 
IMPERO. 16,30: «Il principe di Done- 
gal». Una bellissima produzione di 


«Riflessi in un|l 


GRATTACIELO 
ì RIFLESSI IN 
i UN OCCHIO 
i D’ORO 
X MJ TECHNICOLOR PANAVISION 

Pain et A ARE NERIE E EMILIE 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Aurora, 
Filodrammatico, Impero, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
‘Astoria, Astra, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI, 1: «La caduta delle aquile». 
Film a colori con George Peppard, 
James Mason, Ursula Andress. Capo- 
davoro. 


UDINE 


VITTORIO VENETO, 16: «Morian- | ARISTON. 15: «Sinfonia di guerra». 


na». Anders Hentiksson, 
beck, Heins Hopf e la «sexy bomb» 
Lotte Temp, Il film più censurato in 
tutto il mondo, Vietato ai minori 
18 anni, 


ABBAZIA, 16: «Hotel delle vergini». 


Divertente e piccante technicolor con | DIANA, 18; 


‘Era Dahl. | ASTRA, 15 


di | ODEON. 15: 


«Un poker di pistole». 
CAPITOL, 15: «Blow-Upn. 
CENTRALE, 15: «Criminal sexy», 
«Ad ogni costo», 
PUCCINI, 15: «Il padre di famiglia», 
CRISTALLO, 15: «Gli amori di una 
bionda». 
FRIULI. 


8: «Non son degno di ten. 
«Frankie e Johnny». 


Nancy Kwan e R. Gaulet, Vietato ai | ASQUINI, 18: «I nostri mariti». 


minori di 14 anni. FERROVIARIO. 18: sLa tela del 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Base |ragno». 
Tuna chiama Terra», Technicolor ci- GORIZIA 


nemascope tratto da un racconto di 
'H. G. Wells, Il più bel film di fanta- 
scienza di questi ultimi anni, Primo 
premio al Festival della fantascienza 
di Trieste, Martha Hyer e E. Judd. 
AUDEBARAN, 16.30: «Non sono un’as- 
sassina», Un giallo appassionante di 
André Cayatte con Dany Carrel, Ma- 
deleine Robinson. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

ARISTON, 16: «Una pistola per Rin- 
go». Un western fuoriclasse in cine- 
mascope technicolor con Montgomery, 
Wood e Fernando Sancho, 
ASTORIA (Ponziana). 16: «OSS 77 
Operazione Fior di Loto», Spettaco- 
lare cinemascope in technicolor, con 
R. Kent, Y. Tani, D. Boschero. Doma- 
ni: «La contessa di Hongkong». 
ASTRA, 16.30. Una simpaticissima e 
divertente serie di avventure animate 
a colori: «Yogi, Cindy e Bubu». Tech- 
nicolor, Domani il comicissimo «Fan- 
tomas contro Scotland Yard», 
IDEALE. 16, Cinemascope technicolor: 
«Sangue sul fiume», Rory Calhoun, 
Corinne Calvet, Cameron Mitchell. 
Western. 

LUMIERE. Domani: «Non stuzzicate 
la zanzara». 

MARCONI, 16: «S.S.S. Sicario Servizio 
Speciale», Technicolor. MGM di gran- 
de successo con Rod Taylor e Trevor 
Howard, 

RADIO. 16: «Upperseven, l’uomo da 
uccidere», Sensazionale film di spio- 
maggio con Paul Hubschmiat e Karin 
Dor, ‘Technicolor, 


CORSO, 17.15: «Questo difficile amo- 
re», con H. Mills e H. Bennett. A 
colori, Vietato ai minori di 14 anni, 
VERDI. 16: «Un italiano in Ame- 
tica», con A, Sordi e V. De Sica. 
Scope a colori, Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.35: «Il gobbo 
‘di Londra», con G, Stoll e U. Levka, 
A colori, Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22. 

CENTRALE, 17.15: «Tutti pazzi meno 
io», con A, Bates e R. Braseur, A 
colori, Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17: «Layton... bambole e 
karate», con S, Koscina e R. Hanin, 
A colori, Cinemascope, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Stasera mi butto», 
con i bagnini Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, Lola Falana e R. Roberts. 
Scope a colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Per un dollaro di 
gloria», con E. Montes, M. Valde- 
marin. 

EXCELSIOR, 16: «Arrivederci, signo- 
ra», con V. Lisi, U, Andress e C. 
Auger, Scope a colori, 

STARANZANO 
EDISON, 19: «Amore mio», con E. 
‘Brown e P, Guers, 

RONCHI 
RIO, 19: «Gioco mortale», con Nigel 
Green, A colori, Ult, 21.30. 


CERVIGNANO 


SERVOLA, 21: «Butando in rider...». | CINEMA NUOVO, «La Cina è vicina». 


Spettacolo di arte varia. 


Vietato ai minori di 18 anni. 


UN CAST DI ATTORI FORMIDABILI 


IN UN ECCEZIONALE 


Walt Disney con P. McEnery, Tech- 
nicolor, 
MODERNO. 16: «Alle donne piace 
ladro», con James Cobum, Camilla 
Spar, Nina Wayne. Sensazionale tech- 
nicolor, 


AL FENICE 


DI QUESTO FILM 


NE PARLERETE A LUNGO 
CON I VOSTRI 


<0 QUINTO 
CAVALIERE 
cer 


AMICI 


RIGOROSAMENTE VIETATO 

AI MINORI DI 18 ANNI 
Li 

ORARIO SPETTACOLI 


Apertura ore 16 — Ultimo 22.10 


Domani . 
al Cinema EDEN 


JACK LEMMON. 


ina a ai 


malte raid 
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SPETTACOLARE FILM 


i 


MORI DI 


‘ EASTMANCOLOR-SUPERTOTALVISION 70m. 


Rin PRISMA FL 


PRIDNAA Paro 


LADY FILM 


amate 
la Vostra casa? 


‘arredatela’ 


con tessuti 


+ perchè?. 
‘Velo diranno due noti attori 
‘questa sera in TIC-TAC ‘ 


TV I 


canale 


eta, 


Il consigliere regionale Bian- 
chini della D.C. ha un vantag- 
gio su tutti i colleghi delle va- 
Tie Assemblee regionali d’Ita- 
lia. Ha un vantaggio che forse 
tutti gli altri gli invidiano: 
quello di essere il più giovane 
consigliere di un’Assemblea re- 
gionale. E la gioventù, da che 
mondo è mondo, se non si 
guarda con lo stesso rispetto 
con cui si guarda agli anziani 
(com’è giusto) si finisce alme- 
no con l’invidiarla. Chiariamo 
subito gli equivoci: in questa 
forma d’invidia non c'è alcun 
aspetto negativo, solo un piz- 
zico di nostalgia. Tutto questo 
per dire che solo dal consiglie- 
te Bianchini poteva giungere 
al Consiglio regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia un ordine del 
giorno in favore dei problemi 
della gioventù. E’ accaduto al- 
la seduta di mercoledì scorso 
quando si trattava dell’ordina- 
mento degli uffici dell'Ammini- 
strazione del Consiglio regio- 
nale. 

Che cosa ha chiesto il consi. 
gliere Bianchini nel suo ordi- 
ne del giorno (sottoscritto del 
resto da tutti gli altri consi- 
glieri del suo gruppo e da un 
consigliere socialista)? Ha chie- 
sto semplicemente la creazio- 
ne di una sezione autonoma 
della Presidenza e dell’assesso- 
re delegato (Stopper) con il 
compito di: coordinare i vari 
interventi regionali riguardanti 
la gioventù; favorire l’associa- 
zionismo giovanile e fungere 
da tramite tra i giovani del 
Friuli - Venezia Giulia e l’Am- 
ministrazione regionale;  pro- 
‘muovere tutte le iniziative uti 
li per una migliore conoscenza 
e soluzioni dei problemi della 
gioventù. 


(Venerdì, 1 dicembre 1967 


Proposta 

la costituzione 

di una sezione 
per i loro 
problemi 


Il consigliere Bianchini non 
è nuovo ad interventi in favo- 
re dei. giovani. E’ anzi, questo 
‘un suo chiodo fisso e appena 
può cerca di piantarlo bene. 
C'è riuscito questa volta? E” 
presto per dirlo. L'ordine del 
giorno è stato accolto dalla 
Giunta che ne condivide le fi- 
nalità e, di più, si sta pensan- 
do veramente a realizzare que- 
sta sezione, 

Da parte nostra aggiungia- 
mo che i problemi riguardanti 
da vicino i giovani devono or- 
mai trovare posto nella varia 


MISURE D'ISCRIZIONE RISERVATE AGLI STUDENTI GRECI 


SI GUADAGNANO CON L'ESAME 
IL PASSAPORTO PER L'UNIVERSITA 


La Regione Una lettera 
SI PREPARA A TENER CONTO —TTT=== 
dei giovani 


gamma di misure che si pre- 
dispongono per la società. Un 
programma che ne fosse ca- 
rente, lascerebbe vuota e iner- 
te una parte notevole della 
società, quella parte cioè che 
ha diretti riflessi sul futuro, 
Solo una raccomandazione. Si 
lascino da parte, una volta tan- 
to,.gli effetti politici e i torna- 
conto relativi. Sì pensi ai gio- 
vani per quello che sono e per 
quello che. vogliono essere. Li 
si aiuti effettivamente a diven- 
tare ottimi cittadini, si tenga 
nel dovuto conto quello che 
chiedono: non è troppo, è solo 
il giusto. Non si attui alcuna 
consulta ad imitazione politica 
in cui giunga solo l’eco di 
quanto ai partiti interessi che 
si riporti. Sia una sezione di 
indagine, piuttosto, sulle aspi- 
razioni dei giovani, Li si ascol- 
ti, li sì aiuti ad inserirsi de- 
gnamente nella società. 

E’ un’impresa questa diffi- 
cilissima, tale da impegnare il 
programma di tutta una vita. 
Non si arriverà a tanto, ma 
almeno si cominci bene. In 
fondo ne hanno da guadagnare 
tutti, anche i politici. 


IL PICCOLO 


nei confronti del giornale e idei suoi redattori e, in parti- 
colare nei confronti di questa pagina. E’ difficile perchè non 
sappiamo fino a che punto la lode possa essere meritata dal 
momento che l'impegno nostro è quello di migliorare co- 
stantemente e servire sempre meglio. E? difficile anche per- 
chè le lettere di questo genere sono rare in un giornale. 
lettori infatti interrogano, espongono quesiti e situazio: 


sollecitano interventi ed interessamento. E? più facile, anzi, 
rispondere a critiche ed osservazioni. 

La lettera della signora (o signorina?) L.E. manifesta 
compiacimento verso questa pagina che cerca — come sot- 
tolinea — di attirare l’attenzione generale su problemi di 
rilevante importanza. Li vorrebbe più numerosi, consiglia 
anzi di richiamare l’attenzione generale mutando il titolo 
dedicandolo più espressamente ai problemi della gioventù 
a addirittura di «stornare» in altre pagine articoli che pre- 
sentino questa tematica. Riferisce inoltre di dispiacersi che 
nessuno in casa sua, oltre a lei naturalmente, abbia ammes- 
so di aver letto o di essersi interessato a quanto si va di- 
cendo da queste colonne, Ritiene perciò che tali argomenti 
sfuggano anche a persone di una certa influenza nella vita 
sociale e responsabile della città e ai padri di famiglia. 

Possiamo subito tranquillizzarla su quest'ultimo punto. 
Abbiamo, infatti, potuto constatare che anche «in alto loco» 
esiste un certo interessamento quando si avanzino problemi 
concreti e che già qualche «padre di famiglia» ha. dimo- 
strato apprezzamento verso quanto si dice in difesa dei gio- 
vani e dei loro problemi. Ma la pagina non è nata solo per 
questo. E' nata anche per riferire curiosità di cui il mondo 
giovanile va pur sempre ghiotto. Si cerca cioè di soddisfare 
e il «sacro» e il «profano». Da ciò anche l'intitolazione di 
«Cronache giovanili». La cronaca è fatta di tante e tante cose, 
quelle serie e quelle meno serie che noi preferiamo battez- 
zare «curiosità», Il giornale è fatto di tante pagine e di 
tante notizie. Ciascuno può ritrovare in esse ciò che più gli 
interessa. Dedicare ai giovani una pagina settimanale signi- 
fica anche concentrare in un solo punto le questioni che 
possono riguardarli e non disperderle fra le mumerose co- 
lonne di tante pagine. In fondo è una questione di abitu- 
dine e l'abitudine si conquista col tempo. Questa pagina è 
giovane non solo di nome ma 
anche di fatto, 

Resta solo da dire che rin- 
graziamo vivamente la lettri- 
ce L.E. per l’incoraggiamento 
datoci e per le simpatiche 
espressioni contenute nella 


‘per sè un risultato positivo e 
costituisce per noi un premio. 
Vogliamo anche aggiungere 
che è nostra intenzione man. 
tenere aperto il colloquio con 
quanti desiderano avanzare 
suggerimenti e osservazioni 
ed ancor più con quanti in- 
tendano segnalarci fatti e- 


g RITA PESCA 
p NEGLI 
q ANNI 30 


Riecco Pel di Carota, che tra una performance e l’altra a 
«Partitissima» riesce a infilare anche un 45 giri: un disco 
storico a modo suo, dato che è il primo inciso dalla Pavone 
per la sua nuova casa, la «Ricordi». Sulla facciata «A» reca 
«Pippo non lo sa» (da «Chissà chi lo sa?») sul retro «Un due 
tre» (dal film «La feldmarescialla»). Un giudizio? Beh, fran- 
camente dobbiamo confessare che Rita ci ha di nuovo deluso, 
come ormai da troppo tempo le succede. Che poiî la Rita, 
con i suoi ingaggi da nababba (si dice così?) se ne infischi 
di deludere umili scribacchini quali siamo, è pacifico; e tut- 
tavia temiamo che i suoi ultimi 45 possano aver indispettito 
se non la quadrata falange dei «fans», almeno gli ascoltatori 
un tantino imparziali. Ma che vuole, ’sta Rita? si saranno 
chiesti, e a ragione: fruga negli anni ‘30, strizza l'occhio a 
nonnette e ragazzini sotto i dieci, aspira (ma niente più) al 
rhythm and blues. Ha perso, insomma, quella coerente «li- 
nea» musicale che l'aveva sostenuta da «Cuore» a «Lui» a 
«Fortissimo»; e lo sconcerto di una fetta di pubblico lo pro- 
va, se non altro, il fatto che da lunga pezza Rita non riesce 
più a piazzare un 45 nelle zone alte delle classifiche, affidando 
ormai la sua popolarità alle esibizioni alquanto clownesche 
della TV. Non crediamo (anche se lo auguriamo di cuore 
alla Pavone) che a risollevare le sue sorti discografiche riu- 


scirà quest'ultimo microsolco: 
«Pippo» è sparata via a tutto 
L’INNO 
DEGLI 


Perchè è stata richiesta la 
‘creazione, di questa sezione au- 
tonoma nell’ambito dell'’Ammi- 
nistrazione regionale? Lo spie- 
ga lo stesso ordine del giorno: 
al fine di consentire la parte- 
cipazione dei giovani alla vita 
civile, sociale e culturale della 
Regione e di creare gli stru- 
menti organici per l’attuazione 
di un’effettiva politica della 
gioventù nel Friuli- Venezia 
Giulia. 


Sylvie Vartan, la reginetta dello yé-y6, ha presentato in 
one: primavera-estate ‘68, La 
moda evidentemente non guarda il calendario. Ecco due 
immagini della sfilata che si è tenuta a Parigi. A sinistra: 
un abito in leggero voile di cotone, stampato a fiori mul- 
ticolori, che Sylvie osserva compiaciuta. A destra: un abi» 
to color verde-mela, stampato a minuscoli motivi circolari 


questi giorni la sua collezi 


Una decina ha 
affrontato le prove 
al nostro Ateneo 
Ghiarificazioni in 
merito del Ministro 
della P.I. Gui 


Oltre una decina di giovani 
studenti greci hanno sostenu- 
to in questi giorni l'esame di 
ammissione all’Università di 
Trieste. Il risultato. è stato 
favorevole a tutti i candida- 
ti: quattro frequenteranno la 
neo-istituita facoltà di medi- 
cina, altri quella di ingegne- 
ria. Non è una novità che 
studenti stranieri sostengano 
‘Un esame per essere ammes- 
sì a frequentare un Ateneo 
italiano, esame che finora è 
sempre stato limitato alla di- 
mostrazione di una discreta 
conoscenza della lingua italia- 
na. La novità è invece costi- 
tuita dal fatto che per gli stu- 
denti greci questo non basta, 
essi devono infatti sostenere 
anche prove orali relative al 
corso di laurea cui intendo- 
no iscriversi. Questa ulteriore 
prova di attitudine è comun- 
que riservata, fra gli studenti 
stranieri, solo a quelli greci. 

Il fatto è rimbalzato anche 
in sede parlamentare dove s0- 
no fioccate interrogazioni al 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione on. Gui. Appare dove- 
roso fin d'ora precisare — 
come ha fatto lo stesso Mi. 
nistro — che sono del tutto 
infondate le censure che al. 
cuni deputati hanno inteso 
formulare sul piano politico. 
La realtà è molto più sempli- 
ce e limitata. Esiste una con- 
venzione europea relativa al. 
l’equipollenza dei diplomi per 
l'ammissione alle Università 
firmata a Parigi l’11 dicembre 
1953, cui hanno aderito, tra 
gli altri, l’Italia e la Grecia. 
Con legge dello. Stato tale 
convenzione è stata successi 
vamente ratificata. Essa pre- 


APERTA CONDANNA DEL SISTEMA DI VITA IN INGHILTERRA 


SENZA ORGOGLIO E LEALTÀ 
i minorenni d'oltre Manica 


Londra, novembre 

Quasi il cinquanta per cento dei minorenni 
inglesi vorrebbe emigrare dal Regno Unito: 
questo è lo sconcertante risultato di un’in- 
chiesta. demoscopica condotta a livello nazio- 
nale. 

Il responso suona condanna del sistema di 
vita mel Regno Unito, deprecato da 700 gio- 
vani, tra i 15 ei 21 anni, sui mille intervistati. 
Il desiderio di emigrare è sentito soprattutto 
fra i giovani provenienti dalle classi operaie 
e in particolare dalla manodopera specializza. 
ta. Il quarantotto per cento degli appartenenti 
a tale categoria ha espresso il desiderio di 
emigrare dal Regno Unito. Mete preferite so- 
no: l’America, il Canada, la Germania, la Nuo- 


va Zelanda e l'Australia. 

Svaniti i grandi ideali imperialisti, questi 
giovani non sentono alcun orgoglio per le pas- 
sate glorie nè dovere di lealtà al Paese. Al- 
cuni, secondo quanto riferisce oggi il «Daily 
Mirror», ritengono addirittura che il ruolo 
svolto dalla Regina in quanto simbolo di una 
tradizione potrebbe venire efficacemente so- 
Stituito da uno degli autobus rossi a due 
piani in servizio nella capitale. Questo atteg- 
giamento progressista contrasta però con il 
punto di vista espresso dagli stessi giovani 
sulla questione razziale. Sempre in base alla 
stessa inchiesta, tre minorenni su dieci nel 
Regno Unito vorrebbero «rispedire a casa» gli 
immigranti di colore. 


scrive il superamento di pro- 
ve d'ammissione alle Univer- 
sità per gli studenti prove- 
nienti dai Paesi nei quali sia 
in vigore il «numero chiuso). 
Appunto la limitazione nu- 
merica e le prove d’immatri. 
colazione per i giovani che 
sono in possesso del titolo 
di studio secondario greco 
(«Apolytirion») sono da tem- 
po esistenti in Grecia. 

Finora l'ammissione agli 
Atenei italiani dei giovani for. 
niti del solo «Apolytiriony era 
stata sempre subordinata al 
superamento delle prescritte 
prove di lingua italiana. Inol- 
tre erano previste le stesse 
prove per gli studenti in pos- 
sesso dell’«Akademikon Apo- 
Iytirion», titolo di studio su- 
‘periore al precedente ed ot- 
tenuto in Grecia proprio per 
l'ammissione all’Università. 
In quest’ultimo Paese è av- 
venuta ora l'abolizione del ti- 
tolo «Akademikon Apolyti- 
rion» e il ripristino delle pro. 
ve di immatricolazione alle 
Università elleniche. Per ra- 
gioni di uniformità avviene, 
dunque, che gli studenti gre- 
ci debbano comunque affron- 
tare un esame di ammissio- 
ne per essere ammessi in una 
Università dei Paesi che han- 
no sottoscritto la convenzione 
europea di Parigi. 

La nostra Università vanta 
particolari attrattive per gli 
studenti greci che qui ritrova- 
no una nutrita colonia del lo- 
ro Paese e che di questa cit- 
tà hanno sempre sentito par- 
lare per i lunghissimi ‘e tra- 
dizionali contatti commercia- 
li e culturali con il loro Pae- 
se, Ecco perchè negli scorsi 
ziorni d’iscrizione alla nostra 
Università di oltre una decina 
di studenti greci ha registra. 
to l'esecuzione di alcune pro- 
ve per l'ammissione che sia- 
no solo quelle di dimostrazio- 
ne di conoscenza della lingua 
italiana. Si può dire che en- 
trare all'Università per i gio- 
vani greci richiede un impe- 
gno ancora maggiore che per 
gli altri. Ciò può costituire un 
fastidio, Gli esami per quanto 
non impegnativi o complessi 
suscitano sempre timore e 
non poche apprensioni. Ma, 
tutto sommato, non ci sem- 
bra essere questo un grosso 
difetto, La selezione, per 
quanto relativa, è imposta 
fin dall'inizio. Chi affronta 
l'esame, dimostra già buona 
predisposizione per seguire i 
corsi di laurea e si dimostra 
in partenza che l’Università è 
prima di tutto e soprattutto 
un luogo di studio, di sacri. 
ficio e non un’accademia di 
«goliardismo» o un’arena po- 
litica come purtroppo tanti 
fatti, anche recenti, stanno a 


‘| dimostrare. 


pisodi o avvenimenti che ri- 
spondano agli interessi del. 
la nostra gioventù. Questa 
‘pagina è nata infatti anche 
all'insegna della collabora 
zione più aperta per favori. 
re meglio le esigenze dei gio- 
vani attraverso l'eco delle lo- 
ro opinioni, 


PEPPE DI 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


UNIVERSALTEGNICA g 


Piazza Goldoni 1 


panel 
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HIPPIES 


«Un due tre», una marcetta 
«nazista», ci sembra addirit- 
tura che Rita si sgoli ancor 
più di quanto ama fare da 

San Francisco in arrivo sul 

quarto binario: cioè un’enne- 

sima canzone ispirata alla 
mecca degli hippies, che non 
è «San Francisco» nè «San 
Franciscan nights» e nemme- 
no «Let's go to San Franci- 
sco», bensì «L'inno degli hip- 
pies», ed è — e sta qui la 
curiosità — cantata in italia- 
no da un complesso italiano 
nuovo di zecca, gli «Hippies» 
appunto. Non sono certo gli 
Animals o i Flowers Pot Men 
questi ragazzi di casa nostra, 


ma con i fiori e i balli per: 


le strade se la cavano lo stes: 
so benino, dando una sim- 
patica ‘interpretazione di un 
motivo in fondo senza troppe 
pretese. Sul retro del disco 
Ariston, «Al bar del corso», 
quella lanciata da Anna Iden- 
tici al Festival delle rose e 
Tifatta in maniera abbastan. 
za persuasiva. 


qualche tempo in qua, il che 
un pochino irrita. Una que- 
stione di misura, în fondo. 


RITORNANO 
LE FACCINE 


Un gradito ritorno quello 
degli Small Faces, il comples- 
so che si affermò con «Sha-la- 
la-la-lee» e «All or nothing»; 
moderatamente alcoolico il 
cocktail a base di beat che le 
quattro «faccine» presentano 
nel nuovo 45 (Immediate), il 
cui titolo principale è «Here 
come the nice»: comunque, 
un gradino sotto ai preceden- 
ti successi, nonostante l’ori- 
ginalità dell’impasto vocale e 
strumentale. Forse più inte- 
ressante, sul retro, «Talk to 
you», che s’ispira scoperta- 
mente ‘al rhythm and blues 
e in cui la voce del solista 
Steve Marriott si rivela pa- 
recchio «negra». 


DUE VOLTE BRA 105, 


Si rivedono i Los Bravos: bravissimi dav- 
vero (e fortunati) con «Black is black», bra- 
vissimi sempre (ma un po’ dimenticati dal 
dopo un infelice 
parentesi sanremese con «Uno come noi», i 
«quattro spagnoli + uno quasi» sparano ades- 
so sul mercato internazionale il loro freschis- 
simo 45 dal titolo di «Going nowhere», che 
vorrebbe dire «Andando in nessun posto». 


pubblico) con «Trapped», 


<S 


in my way». 


Gino Santercole è — ahilui — più noto come cognato di 
Adriano Celentano che come paroliere e cantante: poteva 
avere almeno un po’ di fortuna con la riuscita versione di 
«Eve of distruction» di Barry McGuire (cioè «Questo vecchio 
pazzo mondo»), ma non gli è andata. Ora, però, ci riprova 
con un 45 (Clan) che accoppia «La lotta dell'amore» e «L'ani- 
ma»: molto sul rhythm and blues la prima, con sottofondo 
di fiati, calza bene alla voce arrochita di Santercole; tuttavia 
erecchia forse un po’ troppo i moduli alla Celentano (c’è, in 
particolare, un lampante nichiamo a «Eravamo in centomila»: 
qua «è un match a corpo a corpo fra te e me», là «è una 
partita fra noi due»). Il secondo pezzo, lo dice il titolo, è 
un tentativo di «soul» all'italiana, ‘con filosofiche considera- 


1. 


Beat beat beat quelio dei Los Bravos, ma 
heat purosangue, ispirato, pieno di slancio e 
di mordente, cantato e suonato senza com. 
plessi di sorta da ragazzi musicalmente ben 
preparati. E se il pubblico accusa un po’ di 
stanchezza per questo genere, si ricreda in 
parte e non si lasci scappare questo 45. Sul 
retro del disco Tiffany è incisa «Don't get 


'Riscopriamo Belafonte 


Abbiamo trovato in di 
scoteca quattro 33 giri che 
rappresentano la registra- 
zione «live» dei due reci- 
tals di Harry Belafonte al- 
la Carnegie Hall di New 
York. I due LP RCA-LOC 
6006 (2) che fanno parte 
del primo concerto sono 
stati registrati il 19 e il 
20 aprile del 1959 e con- 
tengono le più note e 
suggestive . interpretazioni 
di Belafonte («Matilda», 
«Jamaica Farewell», «Man 
Smart»). I secondi due di- 
schi RCA-LOC 6007 (2) 
che il cantante ha re. 
gistrato con Odetta, Mi. 
riam Makeba, The Chad 
Mitchell Trio e The Bela- 
fonte Folk Singers, è del 2 
maggio 1960. 

Quel che più meraviglia, 
ascoltando queste perfor- 
mances, è la loro grande 
attualità a distanza di qua- 
si otto anni. Belafonte 
sembra un cantante ormai 
dimenticato (ma lo è an- 
che in America?), Per mol- 


ti egli resta l’interprete di 
«Banana Boat». Quasi nes- 
suno ricorda il suo «Mid- 
night Special», ripreso a 
distanza di anni da John- 
ny Rivers, (l’idolo del beat) 
o il suo «Michael», inciso 
recentemente da Trini Lo- 
pez e dallo stesso Johnny 
Rivers, (ricordate la sim- 
patica canzoncina che in- 
tonavano i bambini del 
bus nel film «Una moglie 
americana»?) oppure «Dan- 
ny Boy», la canzone violata 
e mutilata da ogni tipo di 
interpretazione e arrangia- 
mento: Belafonte la canta 
nello spirito nel quale fu 
scritta «per quelli che vi 
vevano e per quelli che mo- 
tivano» in quei tormentati 
periodi della storia irlan- 
dese. Per non parlare delle 
meravigliose interpretazio- 
ni di «When the saints go 
marchin'in», di «Hava Na- 
geela», di «Cu cu ru cu cu 
paloma». Bob Dylan, il san- 
tone del folk, nel 1962 era 
il fisarmonicista di Harry 


Belafonte. E’ un fatto si. 
gnificativo. 

Rimane ora da dire del 
secondo gruppo di dischi: 
si tenga presente che sia- 
mo nel ’60. Con la sua vo- 
ce inconfondibile; ricca di 
«feeling» e di «soul», Bela- 
fonte interpreta con molta 
sensibilità e humour i te- 
sti più disparati: dalla tri- 
ste e malinconica «Suzan- 
ne» alla trascinante «Jump 
down spin around», che 
sembra uno scioglilingua, 
dalla nota (ancora adesso) 
«Chickens» alla suggestiva 
e struggente «Henè ma 
tov» (una «hora» israelia- 
na piena di fascino), dalla 
marziale e goliardica «Old 
king Cole» a «La Bamba», 
che dura più di otto minu- 
ti: un capolavoro di inter. 
pretazione che incomincia, 
come è tipico delle canzo- 
ni messicane, in tono liri- 
co, per poi scatenarsi in 
una danza selvaggia. Si 
tratta di una «Bamba» che 
fa impallidire tutte le ver- 


sioni successive, pure quel. 
la, gustosissima, di Trini 
Lopez. 

Il Chad Mitchell Trio in- 
terpreta tra l’altro «I do 
adore her» (il retro di «Ma- 
tilda»). Odetta l’abbiamo 
vista tanti anni fa in tele 
visione. Fu un successo 
meritatissimo e poi scom- 
parve. Miriam Makeba, a 
distanza di tanto tempo, 
sta ottenendo grossissime 
affermazioni con le sue 
canzoni portate dal nativo 
Sud Africa. L'abbiamo di 
recente ascoltata a’ «Per 
voi giovani». Una rivelazio- 
ne. I Belafonte Folk Sin- 
gers sono i misurati inter- 
preti di tre motivi popo- 
lari americani. 

Questi dischi acquistano 
oggi un nuovo valore e 
mettono in luce le qualità 
di un grande interprete che 
è stato a torto dimentica- 
to. Belafonte potrebbe es- 
sere ancora uno dei mas- 
simi esponenti della «folk- 
music». Claudio Vetta 


zioni sulla rovina della no- 
stra civiltà e sulla sopravvi- 
venza dell’anima: forse un 
po’ pesantuccia la canzone, 
ma indubbiamente ben co- 
struita (però quello zampino 
del capo-Clan, spunta da ogni 
parte...). 


TRENTATRE' 
DA STRENNA 


Tre LP tre che faranno la 
loro bella figura come stren- 
ne natalizie (eh già, ormai ci 
siamo): il primo è dell’ama- 
tissimo Morandi, s’intitola 
«Gianni 4» (RCA) e rinverdirà 
senza ombra di dubbio i suc- 
cessi di vendita di Gianni 1, 
2 e 3. Intitolato a «Un mondo 
d’amore», il disco comprende 
solo pezzi arcinoti del Mo- 
randino: «Tenerezza» (che 
adesso è in pieno boom), 
«C’era un ragazzo...», «Se per- 
do anche te», «Mille e una 
notte», fino all'ormai canuta 
«Povera piccola». I pezzi, co- 
munque, si riascoltano con. 
piacere; ma la vera leccornia 
del microsolco sono î bei jo- 
tocolor del Gianni nazionale 
e — oh dolcissima sorpresa 
— una letterina lattemiele in- 
dirizzata a tutte le ammiratri- 
ci. Secondo 33, secondo idolo 
della nostra canzone (o me- 
glio neo-idolo, o golden boy, 
come lo hanno soprannomi» 
nato): è Al Bano, la voce del 
"67, che nel suo primo LP 
(EMI) ha riassunto le brevi 
tappe che lo hanno issato di 
prepotenza sui piedestalli do- 
rati della canzone: «Io di 
notte», «Nel sole», «L'oro del 
mondo»; ma nel 33 c'è anche 
qualcosa di nuovo, come ad 
esempio la personale e gra 
devole versione di «La donna 
dell'amico mio» o di «Tu non 
sei come sembri». Infine, chi 
voglia librarsi in più aeree 
sfere, non ha che da solle- 
vare il pick-up sul nuovissi- 
mo 33 di Astrud Gilberto, di- 
venuta ormai familiare anche 
da noi grazie alla sua versio- 
ne di «Tristezza» e all’appari- 
zione televisiva. Spalleggiata 
dal Walter Wanderley Trio, 
Astrud interpreta nell’LP Ver- 
ve pezzi in portoghese e în 
inglese, ugualmente intrisi 
pero di atmosfera «carioca», 
di quella gioia di vita, cioè, 
che si stempera e trapas- 
sa in struggente malinconia. 
Ascoltare la splendida (e bre- 
vissima) «A certain smile» 0 
l'indiavolata «Nega» o anco» 
ra «Voce ja foi Bahia» o «Tu 
meu delirio». Un disco adat- 
tissimo alle lunghe serate di 
inverno, davanti al caminetto, 
raccomandabimente in dolce 
compagnia. 
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IL PICCOLO 


IL 2 DICEMBRE 1942 SOTTO LE GRADINATE DI UNO STADIO L'ESPERIMENTO GHE HA INFLUENZATO LO SVILUPPO DI TUTTE LE SCIENZE 


Enrico Fermi il grande fisico italiano che con le sue geniali 
intuizioni ha allargato gli orizzonti al progresso delle scienze 


ENRICO FERMI VENTICINQUE ANNI F 


DIEDE L'AVVIO ALL'ERA NUCLEARE 


Un fiasco di Chianti con 26 firme e qualche frammento di uranio gli unici cimeli della reazione a catena 
avvenuta in una pila allestita a Chicago - Il primo reattore atomico del mondo funzionò per 28 minuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 30 

«Il navigatore italiano è arri. 
vato nel. Nuovo Mondo» — 
«Come si sono comportati gli 
indigeni?» — «Amicissimi». Que- 
sta conversazione telefonica in 
codice, fra Chicago ed Harvard, 
costituì l'annuncio ufficiale, 25 
anni fa, della riuscita della pri- 
ma reazione nucleare control. 
lata, portata a termine da un 
gruppo di studiosi guidati da En. 
Tico Fermi, Il 2 dicembre 1942 è 
stato perciò scelto convenzio- 
nalmente come data di nascita 
dell'era atomica», che nel gi- 
To di un quarto di secolo ha 
prodotto radicali mutamenti 
tecnologici, economici, politici 
e di costume, 

La «bomba atomica», prima 
applicazione pratica della nuo- 
va scoperta non soltanto ha po- 


sto fine drammaticamente, con 
gli scoppi di Hiroshima e Na: 
gasaki, all'ultimo conflitto mon- 
diale, ma ha dominato, e do- 
mina ancor oggi, la strategia e 
la politica mondiale. D'altro 
canto, le applicazioni pacifiche 
dell'energia nucleare stanno tro- 
vando sempre più vaste appli 
cazioni; quaranta impianti in 
tutto il mondo (esclusa l’Unio- 
ne Sovietica e gli altri Paesi 
socialisti) producono energia 
elettrica sfruttando la disinte- 
grazione dell'atomo, Navi a pro- 
pulsione atomica solcano tutti 
i mari, ed i futuri progetti di 
viaggi interplanetari sono tutti 
basati sull'impiego di motori 
atomici, L’agricoltura, la medi- 
cina, la biologia, la chimica e 
numerose altre scienze hanno 
ricevuto un'influenza fortissima 
dall«era atomica»; tale influen- 
za è destinata ad aumentare 


LADRI ALL'OPERA NOTTETEMPO IN PIAZZA SAN PIETRO 


sempre più nel futuro. 
Come ha detto recentemente 


«Colpo» da trenta milioni 
in un negozio del Vaticano 


Souvenirs, medaglie d’oro e d’argento e duemila francobolli 
formano la refurtiva - Non è ancora accertato l’esatto valore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 30 
Un furto con scasso è stato 
berpetrato da ignoti ladri in 
Una delle due rivendite di Piaz- 
za San Pietro nelle quali i pel 
legrini possono acquistare i 
«souvenirs», medaglie d’oro e 
d’argento, immagini sacre, sta- 
tuine e anche francobolli. 
Stamane, quando le suore ad- 
dette al servizio di vendita han- 
No aperto il locale, che si tro- 
Va in prossimità dell'Arco del 
le Campane, a sinistra guardan- 
do la Basilica, hanno immedia- 
tamente rilevato i segni del pas- 
Baggio dei ladri. Immediata 
mente è stata informata la Gen 


darmeria vaticana che, dopo i di 


primi rilievi, si-è rivolta alla 
Mobile ed alla Scientifica di 
Roma. 


Gli inquirenti hanno potuto 
appurare che il ladro, o i ladri, 
hanno agito de Piazza del Santo 
Uffizio, passando presumibil: 
mente dal luogo nel quale c'è 
un cantiere per la costruzione 
della nuova sede della Radio 
Vaticana. Di qui, hanno rag- 
giunto il locale. dall'ingresso 
Posteriore. 

La refurtiva è del valore di 
Circa trenta o quaranta milio- 
Ri, e consiste in medaglie d'oro 
€ argento, in vari «souvenirs» e 
in circa duemila francobolli. 
Tino a stasera nessun indizio 
è stato rilevato per dare un 
volt, agli ignoti che hanno com- 
Diuto il colpo ladresco. 


A.P. 
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L'ergastolo al bracconiere 


che uccise un guardacaccia 
Bologna, 30 


Con la condanna all’ergastolo 
dell imputato si è concluso oggi, 
davanti alla Corte d'Assise di 
Bologna, il processo al bracco- 
hiere Giorgio Domenicali, di 45 
anni, residente nel capoluogo 
®miliano, che nel novembre del- 
lo scorso anno uccise con una 
fucilata al viso a San Martino 
di Sasso Marconi il guardacac- 
cia Luigi Murgia, che lo aveva 
SOrpreso a cacciare di frodo 
Nella riserva, I giudici hanno ri- 
tenuto il Domenicali Tesponsa- 


bile di omicidio volontario ag- 
gravato, resistenza a pubblico 
ufficiale, frode testimoniale, di- 
struzione di atti pubblici e cac- 
cia abusiva. 

L’imputato, subito dopo il de- 
litto, aveva messo nel fucile 
della. vittima Ja cartuccia che 
egli stesso aveva sparato, rivol- 
gendo poi la canna dell'arma in 
direzione del volto del guarda- 
caccia per far credere ad una 
disgrazia. 

ui e a 


In un'osteria di Cuneo 


ACCOLTELLA IL FRATELLO 
per un bicchiere di vino 


Cuneo, 30 
L’invalido Secondino Turco, 
i 45 anni, ha colpito con una 
coltellata al ventre suo fratello 


Îl presidente della commissio- 
ne americana per l’energia ato- 
mica, Glenn Seaborg, «nei ven- 
ticinque anni trascorsi da quan- 
do Enrico Fermi ed i suoi col. 
laboratori per la prima volta 
liberarono e controllarono la 
energia dell'atomo, il mondo 
ha acquisito e messo all'opera 
più conoscenze di quante siano 
state acquisite e utilizzate con 
profitto nel corso di tutti gli 
altri periodi della storia. E que- 
sto processo di accumulo e ap- 
plicazione rapida della cono- 
scenza scientifica è destinato 
ad essere accelerato ulterior- 
mente in avvenire». 

La data del 2 dicembre 1942, 
oltre a dare inizio all'«era ato- 
mica» ha chiuso un ciclo di 
esperienze che avevano avuto 
inizio in via Panisperna, nel 
cuore della vecchia Roma do- 
ve, nel 1927, Enrico Fermi. ad 
appena 26 anni, aveva ottenuto 
la cattedra universitaria di fi- 
sica teorica. Nel laboratorio 
dell'istituto di fisica in via Pa- 
nisperna, lo scienziato italiano 
nell'ottobre del 1934 riuscì a 
disintegrare il nucleo atomico 
impiegando come proiettili i 
neutroni «lenti», 

In seguito a questa esperien- 
za Fermi ottenne nel 1938 il 
Premio Nobel per la fisica, per 
la «identificazione di nuovi ele- 
menti della radioattività e la 


Paolo, di 42, che gli aveva nega: 
to un bicchiere di vino. Il feri- 
to è grave, Il fatto è avvenuto 
in una osteria in viale degli An- 
geli. L’invalido si è avvicinato 
al fratello chiedendogli di of- 
frirgli da bere, Poichè a Secon- 
dino Turco per le sue condizio- 
ni di salute i medici hanno proi- 
bito il vino, il fratello ha rifiu- 
tato: «Da mangiare fin che vuoi 
— gli ha detto — ma da bere 
no, perchè ti fa male», 

Infuriato, Secondino Turco lo 
ha aggredito conficcandogli un 
coltello nel ventre, poi è fug- 
gito in bicicletta. Trasportato 
all'ospedale Paolo Turco vi è 
stato ricoverato con riserva di 
prognosi. Il feritore — che al 
momento del fatto pare fosse in 
stato di ubriachezza — non è 
stato ancora rintracciato. 


FUGA ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA A NAPOLI 


scoperta delle reazioni nuclea- 
ri mediante neutroni lenti», Lo 
stesso anno, per questioni raz- 


DETENUTO IN PIGIAMA 
EVADE DALL'OSPEDALE 


Si tratta di un pregiudicato in attesa di giudizio 
che ha raggiunto la strada calandosi da una finestra 


Napoli, 30 

Il detenuto Antonio Schisano, 
di 36 anni, il quale era ricove- 
rato dal settembre scorso nel 
reparto urologico dell’ospedale 
Cardarelli, è fuggito in pigiama 
all’alba di stamane, Lo Schisa- 
no — che è in attesa di giudizio 
per aver tentato di uccidere la 
moglie Vittoria Carlino — ha 
chiesto ai due agenti che lo sor- 
vegliavano il permesso di recar- 
si in cucina per scaldare un po- 
co di caffè. 

Il detenuto, invece, ha scaval 
cato il davanzale della finestra 
della cucina (al primo piano) e, 
arrampicatosi su alcune impal- 
cature alzate alcuni giorni fa per 
lavori di riparazione, ha rag- 
giunto la strada. I due agenti, 
dopo pochi minuti, visto che il 


ziali, lo scienziato si trasferì 
negli Stati Uniti dove, prima 
nella Columbia University e poi 
nell’università di Chicago, co- 
struì una serie di piccoli appa- 
rati sperimentali, o «pile». La 
nona di queste, denominata 
«C.P. 1» (0 «Chicago pile n. 1») 
dette vita alla prima reazione 
nucleare a catena controllata 
dall’uomo. 

Un fiasco vuoto, un norma. 
lissimo fiasco di Chianti recan» 
te sulla paglia e sull’etichetta 
le firme di Fermi e di altri 27 
scienziati, è, insieme con alcu- 
ni frammenti di uranio metal. 
lico, l’unico cimelio dell’espe- 
rimento di 25 anni fa, La pila 
atomica infatti era stata alle 
Stita in una palestra coperta, 
sotto le gradinate dello stadio 
«Stagg Fieldy di Chicago; in 
seguito, essa fu smantellata ed 
il materiale impiegato per Ja 
costruzione di un altro reatto- 
Te, Anche lo stadio non esiste 
più perchè demolito ed al suo 
posto una targa metallica ri. 
corda che «il 2 dicembre 1942 
l’uomo sviluppò qui la prima 
reazione nucleare a catena au- 
toalimentata, cominciando così 
la liberazione controllata del. 
l'energia atomica». 

In confronto ai moderni reat- 
tori atomici, la «C.P. 1» era di 


detenuto non tornava si sono 
recati nella cucina e hanno sco- 
perto l’evasione, 

Lo Schisano è pregiudicato: | 
è stato già condannato per ris- 
sa, violenza privata, sfruttamen- 
to della prostituzione, oltraggio 
e resistenza alla forza pubblica 
e conflitto a fuoco, Il primo 
maggio 1966 — era stato scar- 
cerato soltanto da pochi mesi — 
fu arrestato per tentativo di 
omicidio, favoreggiamento e per 
sfruttamento della  prostituzio- 
ne; reati compiuti, secondo la 
denuncia, contro la moglie. 

Fu denunciato anche, nella 
stessa occasione, per porto abu- 
sivo di arma. E’ probabile che 
lo Schisano cerchi ora di recar- 
si a Milano, dove vive sua mo- 
glie. 


una semplicità estrema. Cir- 
condata da un involuero di te- 
la per aerostati, in modo da 
poter eliminare l’aria dal reat- 
tore ed impedire le fughe di 
neutroni — ma la precauzione 
si rivelò superfiua — la pila 
aveva una forma quasi sferica 
ed era formata da blocchi di 
grafite, Uno strato sì ed uno 
no di questi blocchi contene- 
vano uranio, 

L'ultima fase dell'esperimen- 
to cominciò il 2 dicembre alle 
8,30 di mattina. La pila era già 
stata completata con gli ultimi 
blocchi di uranio e grafite, e 
sarebbe bastato estrarre le 
sbarre di controllo per dare il 
via alla reazione a catena, Le 
prove di estrazione dell'ultima 
sbarra andarono avanti, con 
lentezza e minuziosi controlli, 
per tutta la mattina; poi un 
breve intervallo per la colazio- 
he spezzò la tensione che si 
era accumulata tra i 42 presen- 
ti all'esperimento. 

Poco dopo le 15.25 la sbarra 
di controllo venne fatta uscire 
al massimo, mentre i contato- 
ri aumentavano il loro ritmo, 
«La reazione si autoalimenta», 
annunciò tranquillamente Fer. 
mi, e per 28 minuti il gruppet- 
to di scienziati rimase ad os- 
servare il primo reattore nu- 
cleare del mondo in funzione. 
Poi, alle 15.53, Fermi ordinò 
di infilare nuovamente la sbar- 
ta di controllo di cadmio che, 
assorbendo i neutroni, arrestò 
la reazione a catena. 

Per festeggiare l'avvenimento, 
un fisico di origine ungherese, 
Eugene Wigner, tirò fuori un 
fiasco di Chianti, e tutti brin- 
darono bevendo in bicchieri di 
carta. Poi Fermi ed altri 26 
scienziati firmarono sull’etichet- 
ta o sulla paglia del fiasco, che 
viene conservato ancor oggi da 
uno dei presenti all’esperimen- 
to, Dalla «C.P, 1» di un quarto 
di secolo fa scaturirono, negli 
anni della guerra, le prime 
bombe atomiche, ma da essa 
sono derivate anche le appli. 
cazioni pacifiche  dell’energia 
atomica, dalle centrali elettro- 
nucleari agli isotopi radioattivi, 
dalla propulsione nucleare alla 
radiobiologia. Sono tutte con- 
seguenze della. prima reazione 
di Fermi, il «navigatore italiano 
approdato nel Nuovo Mondo», 


A. A. 


Spagnelli in udienza da Saragat 


Ha 20 anni Ja Confederazione 
delle Municipalizzate 


Roma, 30 


.Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto questa sera al 
Palazzo del Quirinale il senato- 
re Giovanni Spagnolli, presiden- 
te della Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli enti 
locali con una delegazione dei 
partecipanti alla manifestazio 
ne per il ventennio di fondazio- 
ne della Confederazione stessa, 
L'udienza, alla quale hanno pre- 
so parte circa duecento delega. 
ti, si è svolta nella Sala delle 
feste. Il Presidente Saragat, che 
al suo ingresso nella sala è sta- 
to accolto da un caloroso ap- 
plauso, era accompagnato dal 
segretario generale avvocato Pi- 
cella, dal consigliere militare 
ammiraglio Spigai e dal capo 
della segreteria particolare e 


del servizio stampa Ministro 
plenipotenziario Staderini. 

Il Ministro Spagnolli, nel ri 
volgere al Capo dello Stato un 
indirizzo di omaggio, ha messo 
in rilievo che la Confederazio- 
ne venne costituita venti anni 
fa quando il Paese era ancora 
paralizzato dalle conseguenze 
della guerra. Ha ricordato che 
tale costituzione è una delle 
molte espressioni della volontà 
di ricostruzione del popolo ita- 
liano e si collega alle grandi e 
antiche tradizioni di solidarietà 
civica e di intraprendenza. del. 
le comunità locali. 

Oggi, con le sue quattro fe- 
derazioni (aziende elettriche, 
‘aziende di trasporto, centrali 
del latte e aziende annonarie e 
farmaceutiche) la Confederazio- 
ne rappresenta il 99 per cento 
del valore degli impianti e del 
numero dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate che ge- 
stiscono 258 servizi pubblici con 
966 miliardi e 95.000 dipendenti, 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


CONFERENZA CAZZANIGA AL BANCO DI ROMA 


NON FERMA 


A|IL BLOCCO DI SUEZ 


IL PETROLIO 


Limitate dall'intesa internazionale le. conseguenze 
per i-Paesi europei, rileva il presidente della: Esso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 30 


Le conseguenze della crisi del 
Medio Oriente sugli approvvigio- 
namenti petroliferi del mondo 
occidentale sono state esamina- 
te oggi a Roma dal presidente 
della Esso Standard Italiana, 
cav. lav. Vincenzo Cazzaniga, in 
una conferenza al centro per la 
conciliazione internazionale nel 
salone d’onore del Banco di 
Roma. 

L’esperienza della crisi — ha 
affermato il presidente della Es- 
so — dimostra che la sicurezza 
dei rifornimenti non dipende 
dalla bandiera degli operatori 
che estraggono e esportano il 
greggio, ma da un grande venta- 
glio di fonti a disposizione, qua- 
le può essere assicurato soltan- 
to da una completa liberalizza» 
zione del mercato, 

«Immaginiamo — ha detto 
l’oratore — che cosa sarebbe 
successo all'Europa se gli ap- 
provvigionamenti invece di es- 
sere regolati dalle leggi che do- 
minano in un mercato aperto 


e competitivo fossero stati ba- 
sati su una serie di accordi bila- 


A LECCE PROSEGUE L’INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI 


Conosceva Tandoi di vista 
uno dei presunti mandanti 


Giuseppe Galvano non avrebbe mai parlato con il commissario 


Nega pure un altro 


omicidio e qualunque 


legame con la mafia 


Lecce, 30 

La prima parte della settima 
udienza del processo Tandoi è 
stata interamente dedicata allo 
interogatorio dell’imputato Giu- 
seppe Galvano, di 58 anni, so- 
prannominato «Beppi Crozza» 
(«teschio» in dialetto siciliano) 
o «Beppe Baio»; questo sécon- 
do nomignolo gli deriva dal co- 
gnome della madre. Il Galvano 
deve rispondere dell'omicidio di 
Antonino Galvano (che non era 
suo parente), di concorso nella 
uccisione del commissario Tan- 
doi e del giovane Damanti e in- 
fine di associazione per delin- 
quere aggravata. 

Giuseppe Galvano fu rintrac- 
ciato in una casa rurale in con- 
trada «Lupo Nero» da agenti 
della Squadra mobile di Agri 
gento. Fu lo' stesso ‘imputato a 
segnalare il posto dove sì tro- 
vava, avendo saputo di essere 


ricercato in seguito ad accuse 
formulate nei suoi confronti da 
Giovanni Iacono (un altro degli 
imputati) e da Liboria Mara- 
gliano, vedova di Antonino Tut- 
tolomondo, ucciso il 14 marzo 
1958. «Non ho partecipato mai 
a nessuna riunione di ’’mafia”; 
ho sempre vissuto nella mia fa- 
miglia e per la mia famiglia. 
Nulla mi consta di quanto vostra 
signoria mi dice», ha detto il 
Galvano respingendo le accuse 
rivoltegli. Egli ha sostenuto che 
non vi era alcuna ragione per 
la quale dovesse legarsi a per- 
sone suscettibili di sospetti o 
comunque di essere accusate 
per crimini così gravi, 

Su richiesta del Pubblico Mi- 
nistero, dott. La Penna, l'impu- 
tato ha fornito alcuni dettagli 
sul luogo in cui si trovava quan- 
do fu ucciso Antonino Galvano 
il-21 gennaio 1959. Egli ha det: 


—— - 


CONTINUA IN TUTTA ITALIA LA CACCIA AL FEROCE OMICIDA 


L'assassino di Alpignano 
«visto» al Sud e a Torino 


Infondate molte segnalazioni - A Taranto uno sconosciuto ha chiesto 
ad alcuni marinai di essere portato in Grecia - Il cerchio si stringe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 30 

Le ricerche di Osvaldo Que- 
ro, l'assassino del prof. Leoni, 
non. si svolgono soltanto nel 
Salernitano ma. continuano in 
Piemonte perchè, secondo una 
ipotesi che oggi sembra abba- 
stanza attendibile, il tipografo 
omicida circolerebbe nella zona 
alpina, con la speranza di va- 
licare clandestinamente il con- 
fine francese 0 Svizzero, 

Le indagini si estendono ora 
da Salerno a Pragelato e nel 
territorio del Sestriere, Pure 
in città sono giunte segnalazio- 
ni, risultate poi infondate. La 
inevitabile psicosi che si forma 
nella cittadinanza creata da un 
delitto a sfondo romanzesco, ha 
fatto breccia nell’animo dei to- 
rinesi suggestionati per l’atro- 
ce crimine di Alpignano, Così 
il Quero sarebbe stato «visto» 
in diversi bar, in corso Fran- 


cia, in via Lessona, in un caffè 
di piazza Bengasi. Altri avreb- 
bero notato l'introvabile «124» 
«TO 800225» in via Bardonec- 
chia, in piazza Gran Madre di 
Dio e in corso Matteotti. 

Posti di blocco sono stati isti- 
tuiti su tutta la statale «23», 
specialmente oltre il colle di 
Sestriere verso Claviere e il re- 
lativo valico di Monginevro. In- 
tanto la Squadra mobile di Sa- 
lerno continua la sua opera di 
rastrellamento della zona tra 
Sapri e Potenza. Risulterebbe 
che un individuo, i cui connotati 
pare corrispondano a quelli del 
Quero, ha avvicinato alcuni ma- 
rinai del porto di Taranto per 
proporre loro di portarlo in 
Grecia con un motopescherec- 
cio promettendo loro un visto- 
so premio di denaro, Ma l’im- 
presa, rischiosa, se pur allet- 
tante per il denaro offerto, non 
si è attuata perchè la costa è 


soggetta a stretta sorveglianza 
da parte della Finanza per la re- 
pressione del contrabbando, 

Se permane questo stato di 
incertezza nelle ricerche su.le 
quali viene mantenuto il più 
assoluto riserbo, il dott. Sgar- 
ra, capo della «Mobile», il ca- 
pitano Denaro e il tenente For- 
mato, del Nucleo investigativo 
dei carabinieri, sono usciti nel 
tardo pomeriggio dall'ufficio del 
Procuratore aggiunto della Re- 
pubblica, dott. Domenico Janel- 
li, dopo una lunga permanenza 
neì suo ufficio, con un’espres- 
sione compiaciuta. Sembravano 
soddisfatti per gli ultimi risul- 
tati delle ricerche, e quindi non 
è forse azzardato supporre che 
il cerchio si stringa ormai fa- 
talmente intorno all’ assassino 
e che la cattura di Osvaldo Que. 
to non si possa considerare 
molto lontana, 

P.A. 


to che era fermo dinanzi ad 
un negozio di generi alimentari, 
in via Nazionale a Raffadali, in 
attesa che si aprisse l'ufficio dei 
coltivatori diretti dove stava 
per presentare una domanda. 
Assieme al gestore del negozio, 
Salvatore Lombardo, udì alcune 
detonazioni ma ha soggiunto di 
non avervi fatto caso perchè si 
trattava di «scoppi sordi e non 
molto forti, come quando i 
bambini giocano con i petardi». 

Sempre su richiesta del Pub- 
blico Ministero, è stata consul. 
tata l'agenda di Gerlando Mi- 
lia (una delle persone uccise) 
allegata agli atti processuali, 
Nell’agenda stessa figurano — 
accanto ad annotazioni relative 
a versamenti di danaro — i no- 
mi di quasi tutti i princivali 
imputati. Vicino al nome di Giu- 
seppe. Galvano è scritto «lire 400 
mila più 150 mila, uguale 550 
mila». Questa somma, a quan- 
to sembra, venne versata da 
Giuseppe Galvano. e da altre 13 
persone per l'acquisto di alcuni 
terreni. 

L'’interrogatorio si è concluso 
con alcune domande relative 
all'imputazione di concorso nel- 
l'assassinio di Cataldo Tandoi. 
L'imputato ha detto di non sa- 
perne nulla. Gli è stato conte 
stato che un suo figliastro, Gio- 
vanni Salemi (figlio di primo 
letto della moglie di Giuseppa 
Galvano), era stato a suo tem- 
po fermato e interrogato dal 
commissario Tandoi per una ra- 
pina compiuta poco distante da 
Raffadali. Poichè si sparse la 
voce che, mentre veniva inter- 
rogato, il giovane era stato sot- 
toposto a meltrattamenti, si a- 
veva motivo di ritenere che 
Giuseppe Galvano fosse stato, 
per vendetta, tra i mandanti 
dell’uccisione del commissario. 


L'imputato ha precisato che il 
figliastro fu processato in Pre. 
tura — e assolto per insufficien= 
za di prove — soltanto perchè 
teneva di nascosto un moschet- 
to modello 91. Galvano ha detto 
quindi che, a quanto gli risul. 
ta. le indagini furono svolte dai 
carabinieri e non dal commis: 
sario Tandoi. Inoltre, secondo 
lui, il Salemi non venne mai 
maltrattato. Prima di sospende- 
re l’udienza il presidente ha 
chiesto all’imputato se avesse 
mai conosciuto il dott. Tandoi. 
«Soltanto nel 1942 o forse nel 
1943 — ha risposto il Galvano 
— perchè lo vidi passeggiare in 
paese con la signorina che do- 
po divenne sua moglie; però 
non gli ho mai parlato». 


terali tra Paesi produttori e Sta- 
ti consumatori. Quella crisi che 
è stata, ed è tuttora, essenzial- 
mente una crisi di trasporti, e 
che ha comportato principal 
mente la soluzione di una serie 
di problemi logistici, sarebbe 
divenuta invece una crisi emi- 
nentemente politica e agli Stati 
consumatori sarebbe mancata la 
elasticità di un meccanismo, 
quale il sistema petrolifero in- 
ternazionale in grado di provve- 
dere instantaneamente ad una 
riorganizzazione delle fonti di 
approvvigionamento e delle rot- 
te in base a criteri puramente 
economici». 

Il dott. Cazzaniga ha poi ri- 
cordato brevemente le tappe. 
della crisi seguita alla guerra 
arabo-israeliana del giugno scor- 
so ed ha sottolineato che la chiu- 
sura del Canale di Suez minac- 
di protrarsi ancora per molti 
mesi. Il presidente della Esso 
ha quindi ricordato l’opera di 
coordinamento internazionale ef- 
fettuata dagli operatori e dai 
Governi per limitare le conse- 
guenze del blocco del Canale. 

Anche in Italia si è instaurata, 
fra la Pubblica Amministrazione 
e le società petroliere, una pro- 
ficua collaborazione che è servi. 
ta ad assicurare la continuità 
dell’afflusso dei rifornimenti. I 
maggiori oneri sopportati dagli 
operatori sono stati riconosciuti 
dal Governo che ne ha disposto 
il rimborso attraverso il decre- 
to legge approvato ieri dal Par- 
lamento. 

AI di là dei problemi economi 
ci, tuttavia, la soluzione della 
crisi ha rappresentato un colos- 
sale sforzo umano. «Tutti colo- 
to che partecipano al sistema 
petrolifero internazionale — ha 
concluso il dott. Cazzaniga — 
continueranno nella diutumna ri- 
cerca di soluzioni per assicurare 
il regolare flusso di petrolio ai 
Paesi europei, con l'orgoglio di 
chi compie un dovere nell’inte- 
resse generale e la soddisfazio- 
ne di avere dimostrato ancora 
una volta che i' problemi degli 
approvvigionamenti e della di- 
stribuzione petrolifera possono 
e debbono essere risolti non at- 
traverso le formule di un astrat- 
to dirigismo, ma con un dialogo 
libero e aperto tra operatori e 
Pubblica Amministrazione». 


M. I 


CONDANNATE DUE PRESIDI 


di scuole medie statali 


Taranto, 30 

Il tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Fiore, ha ricono- 
sciuto colpevoli di interesse pri. 
vato in atti di ufficio le profes- 
soresse Maria Rochiara e Rosa- 
ria Giannotta — presidi di scuo- 
le medie in due centri della pro- 
vincia — condannandole con la 
condizionale, a quattro mesi di 
reclusione ed a trentamila lire 
di multa oltre che al pagamen- 
to delle spese processuali ed 
all'interdizione dai pubblici uf- 
fici per un anno. 

Secondo  l’accusa, nell’anno 
scolastico 1965-66, la prof. Ro- 
chiara, preside della scuola me- 
dia «Surico» a Castellaneta (Ta- 
tanto) revocò, senza giustificato 
motivo, la nomina a supplente 
per le materie letterarie all’in- 
segnante Agnese Colapinto, s0- 
stituendola con il prof. Scipio- 
ne Caliandro, cognato della 
Giannotta. Questa ultima — che 
era preside della scuola media 
di Mottola (Taranto) — in cam- 
bio conferì, sempre nell’anno 
scolastico 1965-66, l’incarico di 
supplente per le materie lettera. 
rie al prof. Francesco Paolo Ro- 
chiara, figlio. della prof. Maria. 


«IKEy DONA AL PAESE 


la sua fattoria 


Washington, 30 

L'ex presidente Eisenhower 
ha donato la sua fattoria di 
Gettysburg agli Stati Uniti. Sol- 
tanto oggi si è avuto notizia del- 
la donazione che è avvenuta lu- 
Nedì scorso .in una breve ceri 
monia alla quale hanno parte- 
cipato a Gettysburg il settanta- 
settenne uomo politico, la con- 
sorte Mamie Eisenhower, ed il 
Ministro degli Interni Stewart 
Udall. La casa e la fattoria di- 
verranno, dopo la morte del ge- 
nerale Eisenhower, un museo 
nazionale. 
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Venerdì, 1 dicembre 1967 


IL PICCOLO 


DEPONGONO I DUE GIORNALISTI DELL'«ESPRESSO» INCRIMINATI PER DIFFAMAZIONE 


Le notizie sul preteso complotto 


avevano per fonte Schiano e Parri 


Raffaele Jannuzzi non ha voluto rivelare i nomi degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri 
che sarebbero stati presenti alla riunione segreta promossa dal generale De Lorenzo 


S Roma, 30 

‘Dinanzi alla IV Sezione penale 
del Tribunale è stato ripreso 
oggi il processo per diffamazio- 
ne intentato dal gen. Giovanni 
De Lorenzo e dal colonnello dei 
carabinieri Mario Filippi contro 
Eugenio Scalfari e Raffaele Jan- 
nuzzi, rispettivamente direttore 
responsabile e redattore del set- 
timanale «L'Espresso». In una 
serie di articali, i due giornali 
sti accusarono De Lorenzo, già 
comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, ex capo di Stato 
Maggiore alla Difesa, ex coman- 
dante del SIFAR, di aver ordito 
nel luglio del 1964 un complotto 
per rovesciare. je istituzioni de- 
mocratiche in Italia. Filippi fu 
definito uno dei fedelissimi’ 
del generale che avevano messo 
a punto il ’’pronunciamento 
autoritario”. De Lorenzo e Fi- 
lippi erano presenti a Palazzo 
di Giustizia, ma, essendo testi- 
moni, hanno dovuto attendere 
per tutta la mattinata fuori del. 
l’aula, in attesa della conclusio- 
ne degli interrogatori degli im- 
putati. 

La seduta si è aperta alle 10.30. 
Il Presidente dott. Casella ha 
richiamato sulla pedana Jannuz: 
zi perchè completasse la depo- 
sizione, Il Presidente ha fatto 
notare al giornalista una discor- 
danza esistente tra quanto riferì 
nella passata udienza sul conto 
dell’ex Presidente della Repub- 
blica on. Antonio Segni, del 
quale escluse ogni responsabili 
tà in relazione al presunto col. 
po di stato, e il tenore dei titoli 
dell’articolo incriminato che di- 
cevano: «Segni e De Lorenzo 
preparano il colpo di stato» e 
«Segni e De Lorenzo a complot- 
to al Quirinale». Jannuzzi ha 
risposto: «I due titoli furono 
fatti dal mio direttore. Secondo 
me, non esiste alcuna contraddi- 
zione tra quanto ho dichiarato 
in aula e quei titoli. Le notizie 
da me raccolte escludevano qual. 
siasi responsabilità dell'on. Se- 
gni in rapporto al pronuncia- 
mento autoritario del luglio ’64; 
lo stesso discorso però non var 
leva per la costituzione di un 
Governo extra-parlamentare). 

PRESIDENTE: «La sua spie- 
gazione trova però una smentita 
nel titolo Segni e De Lorenzo 
a complotto al Quirinale”», 

JANNUZZI: «Ci fu qualcuno 
che attribuì a Segni una respon- 
sabilità politica per aver pensa- 
to alla possibilità di un Gover- 
no extra-parlamentare. Altri in- 
vece pensarono che un Gover- 
no extra-parlamentare avrebbe 
potuto trasformarsi in un Go- 
verno autoritario, al quale si do- 
veva arrivare attraverso un com- 
plotto». 

PRESIDENTE: «Chi le riferì 
ciò che il col. Filippi avrebbe 
dichiarato durante la riunione 
di alti ufficiali svoltasi il 14 lu- 
glio 1964 presso il gen. De Lo- 
TenzoPa, 


JANNUZZI: «Come ho già 
detto, quasi tutte le notizie le 
appresi dall’on, Schiano. Filippi 
era l’uomo-ombra del gen, De 
Lorenzo, come mi rilevarono le 
persone dallle quali attinsi le al- 
tre notizie, e cioè il gen, Gaspa: 
ri, i colonnelli De Crescenzo' e 
Taddei e come è stato accertato 
dall’inchiesta. del gen, Manes. 
Devo aggiungere che il Ministro 
della Difesa on, Tremelloni, nel- 
la seduta del 21 aprile 1967, al 
Senato, ebbe indirettamente a 
puntualizzare la figura del col. 
Filippi sostenendo che nei con- 
fronti dell'on, Saragat era stato 
compiuto un odioso spionaggio, 
spionaggio che, come già scrissi 
nell’articolo, venne condotto da 
Filippi allorchè era capo del 
Centro controspionaggio di Bo- 
logna». 

Jannuzzi, su richiesta del Pre- 
sidente, è tornato a parlare del- 
le liste di proscerizione, arresto 
e concentramento compilate nel 
luglio del 1964 e riguardanti 
Uomini politici, parlamentari e 
sindacalisti, Tali liste, secondo 
il giornalista, vennero prepara- 
te in base a precedenti schedari 
tenuti dal SIFAR e forse dalla 
poli per tutelare l'ordine nel: 
«lo Stato, Tali schedari contene- 
vano, secondo l'imputato, i no- 
minativi di persone che avreb- 
bero potuto essere in contatto 
con spie straniere, A questi no- 
mi si aggiunsero quelli di womi- 


Ni politici, perfino di cardinali. 
Da tali fascicoli compilati dal 
SIFAR — ha aggiunto il gior- 
nalista — vennero poi tratte le 
liste di proscrizione nel luglio 
1964. 

Jamnuzzi, sempre rispondendo 
alle domande del Presidente, ha 
precisato di aver appreso dal. 
l'on. Schiano il numero preciso 
e il grado degli ufficiali che 
avrebbero partecipato il 14 lu- 
glio alla riunione decisa dal gen. 
De Lorenzo, Il giornalista, co- 
munque, non ha voluto rivelare 
il nome degli ufficiali, tutti ap- 
partenenti all'Arma dei carabi- 
nieri; ha fatto presente che, se 
il Tribunale ammetterà la testi 
Mmonianza del gen. Giorgio Ma- 
nes, sarà l'alto ufficiale a fare 
i nomi, 

E' stato affrontato poi un al- 
tro argomento trattato nell’arti- 
colo incriminato. Jannuzzi vi 
diede notizia di un colloquio tra 
Segni, Saragat e Moro, «Si è 
parlato di questo colloquio ne- 
gli ambienti giornalistici di 
Montecitorio fin dalla sera stes- 
sa dell'incontro — ba riferito 
Jannuzzi —, Si diceva che tra i 
tre fosse sorto un dissidio a cau- 
sa della nomina di alcuni amba- 
sciatori. Quanto poi alla frase 
"Alta corte’, che sarebbe stata 
pronunciata dall’on. Saragat, 
una delle mie fonti è il sen. 
Parri». 


Le bozze al Senatore 


PRESIDENTE: «Quale signifi- 
cato aveva questa frase?». 

JANNUZZI: «Secondo me 
l’on. Saragat volle riferirsi esclu- 
sivamente al fatto che l’on, Se- 
gni aveva travalicato troppo i 
propri poteri costituzionali per 
influire sull'andamento della 
erisi di Governo nel luglio ’64». 

P. M.: «Chi le ha riferito la 
frase?» 

JANNUZZI: «Questa versione 
dei fatti correva negli ambienti 
giornalistici, Quanto alla sostan- 
za non ho dubbi, avendo avuto 
la conferma dal sen, Parri, da- 
gli uomini politici che seguiro- 
no la crisi, da altre indagini da 
me svolte». 

Il Pubblico Ministero ha fat- 
to rilevare al tribunale che l’im- 
putato era caduto in un’al 
tra contraddizione: nell’articolo 
aveva affermato che nel luglio 
del 1964 era stata chiamata a 
Roma l'undicesima Brigata «co- 
razzata» dei carabinieri, men- 
tre durante l’interrogatorio ave- 
va parlato di Brigata «motoriz- 
zata». Invitato a dare una spie- 
gazione, Jannuzzi ha detto che 


«certamente fu un errore quello 
che scrisse nell'articolo». 

P. M.: «Nell’articolo. precisa 
che la presenza della undicesi- 
ma Brigata in Roma sia stato 
l’indispensabile mezzo per giun- 
gere al colpo di stato. Dove ha 
attinto la notizia», 

JANNUZZI: «Si sapeva che 
la Brigata era stata creata da 
De Lorenzo per aumentare il 
proprio potere di controllo sul 
la situazione dell'ordine pubbli» 
co in Italia. Il concentramen- 
to a Roma avvenne nel momen- 
to in cui era in atto una note- 
vole tensione nel Paese per la 
crisi di Governo. Il concentra: 
mento aveva perciò funzioni di 
intimidazione. E’ questa l’inter- 
pretazione data dalla stampa 
italiana e straniera». 

P. M.: «Lei però non ha ri 
Sposto alla mia domanda: da 
chi apprese la notizia?». 

JANNUZZI: «Dal sen. Parri». 


P. M.: «La verità è che l’undi- 
cesima Brigata, giunta nella ca- 
pitale in occasione della parata 
del 2 giugno, ripartì alla fine 
di quel mese». 


Si è conclusa la lunga depo- 
sizione di Jannuzzi. Allontana- 
tosi dall’emiciclo, il suo posto 
è stato preso da Eugenio Scal- 
fari, il quale ha dichiarato di 
aver incaricato il redattore di 
scrivere gli articoli in questio- 
ne, Sul loro contenuto, ha pre- 
cisato il direttore dell’«Espres- 
so» poco può dire per cono- 
scenza diretta. Tuttavia pretese 
da Jannuzzi che le informazio- 
ni raccolte fossero attentamen- 
te vagliate e controllate. «Jan- 
nuzzi — ha proseguito Scalfari 
— mi rivelò subito i nomi degli 
informatori civili, mentre ebbe 
qualche perplessità per le fonti 
militari, facendomi presente che 
aveva assunto impegni precisi: 
avrebbe dovuto rivelare i loro 
nomi solo nella sede opportu- 
na. Poichè intendevo fornire ai 
miei lettori le prove di quanto 
pubblicavamo sul nostro gior- 
nale, volli documentarmi perso- 
nalmente sulla principale e più 
attendibile fonte di informazio- 
ne, che era il sen. Parri, Il par- 
lamentare si trovava in quel 
periodo a Parigi, dove lo rag- 
giunsi insieme con Jannuzzi. 
Avuto il colloquio, scrissi un ar- 
ticolo con l'intervista di Parri. 
Prima di pubblicarlo, volli sot- 
toporre le bozze al senatore, 
che approvò il testo, salvo qual- 
che piccola correzione».. 

Scalfari è imputato di diffa- 
mazione per aver pubblicato, 
oltre all'articolo «Complotto al 
Quirinale», altri tre servizi, non 
firmati, intitolati «Israele salva 
De Lorenzo», «De Lorenzo in 
Giappone» e «La querela di De 
Lorenzo». A proposito di questi 
tre. articoli, il. direttore del 
l’«Espresso» ha dichiarato: «Gli 
editoriali incriminati si limita- 
vano ad esprimere la nostra 
meraviglia per il fatto che, no- 
mostante le rivelazioni fatte dal 
nostro giornale, non era stata 
aperta dal Parlamento alcuna 
inchiesta mei confronti di De 
Lorenzo, il quale anzi era sta- 
to premiato con incarichi con- 
feritigli da aziende a partecipa 
zione statale». 

Il Pubblico Ministero ha fat- 
to presente al. giornalista ‘che 
nell'intervista, Parri parlò di 
misure eccezionali e non di 
complotto. «A mio parere — ha 
risposto Scalfari — non vi è 
una sostanziale differenza tra 
complotto, tentativo di colpo di 
stato e adozione di eccezionali 
misure di ordine pubblico im- 
partite da un organo non com- 
petente e non giustificate sul 
piano della realtà, in mancanza 
di una situazione di grave tur- 
bamento. La gravità di quanto 
era accaduto ne] luglio del 1964 
fu ammessa dallo stesso De Lo- 
renzo: discorrendo con Parri e 
con l'on. Schiano, il generale 
cercò di attribuire la responsa- 
bilità di quanto era accaduto 


al Capo dello Stato. Se non 
avesse trovato la situazione 
‘anormale, non avrebbe cercato 
giustificazioni nè avrebbe detto 
di aver tentato di far cambia. 
Te idea al Capo dello Stato». 


In Corto d'Assise d'Appello 


CONFERMATO L'ERGASTOLO 
a Gaetano D'Urso 


Firenze, 30 

La Corte di Assise d’Appello, 
dopo essere rimasta per circa 
quattro ore in camera di con- 
siglio, ha confermato la con- 
danna ‘all’ergastolo dell’imputa- 
to Gaetano. D’Urso di 37 anni, 
giudicato in primo grado dalla 
Corte d’Assise di Livorno, 

Gaetano D'Urso di Vicari (Pa- 
lermo) era accusato di due 
omicidi compiuti rispettivamen- 
te dieci e novè anni fa. Il pri- 
mo delitto avvenne a Castellina 
Marittima (Pisa) dove il 15 
‘aprile 1957 il D'Urso (assieme 
a due complici già giudicati se- 
‘paratamente per tale reato) uc- 
cise a colpi di rivoltella a scopo 
di rapina Mazzino Moscardini, 
addetto ad un distributore di 
‘benzina. Il secondo fu compiuto 
il 13 aprile del 1958 a Calcinaia 
(Pisa) dove il D'Urso uccise, 
con due colpi di rivoltella, Auro 
Gemmi di 31 anni. 


Oggi in-Assise d'Appello 


SECONDO «ROUND» 
del processo Bebawi 


Roma, 30 

Domani, secondo atto del pro- 
cesso Bebawi in Corte d'Assise 
d’Appello. Come si ricorderà i 
due coniugi egiziani nel proces- 
so di primo grado furono assol- 
ti per insufficienza di prove dal- 
l'accusa di omicidio. Il P.M. 
Ciampani nel corso della sua 
requisitoria cercò di legare la 
bella egiziana e il marito alle 
stesse responsabilità. Il giovane 
Farouk — secondo il rappresen- 
tante della Pubblica Accusa — 
era stato ucciso la sera del 18 
gennaio del 1964 nel suo ufficio 
di via Lazio da Youssef a colpi 
di pistola. La Claire aveva poi 
gettato sul viso di Farouk ve- 
triolo puro. E la causale? Clai- 
re che per qualche tempo era 
stata l’amante di Farouk, stava 
per essere abbandonata dal gio- 
vane, chiese perciò al marito 
di aiutarla a lavare l’oltraggio. 

Dietro il banco del Procurato- 
re generale siederà domani il 
dott. Francesco Donato, uno dei 
più dotati magistrati della Pro- 
cura d’Appello e Consigliere di 
Cassazione. 

Il magistrato ben sa che que- 
sti due personaggi hanno un 
conto aperto con la Giustizia 
italiana. Donato ha la dote di 
legare i fatti con i nodi che è 
poi difficile sciogliere. Non fa 
misteri su quelle che saranno le 
sue richieste. 

Claire Bebawi sarà domattina 
presente in udienza. Qualcuno 
degli amici l'hanno sconsigliata 
a rientrare in Italia perchè le 
cose possono anche andar ma- 
le, ma l’egiziana sembra non 
preoccuparsi di questo secondo 
«round giudiziario», 

«Non ho ucciso quel poverac- 
cio — ha detto Claire —, Fa- 
rouk mi amava disperatamente 
pur non essendo negli ultimi 
tempi ricambiato. Dunque non 
avevo nessun interesse a ucci. 
derlo. E? stato mio marito ad 
ammazzarlo». 
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POSITIVO BILANCIO DELLA PIU’ GRANDE AZIENDA DI STATO 


La situazione del Gruppo IRI 
nella relazione patrimoniale 


Aumentate le attività di 376 miliardi, pari al 6,9 per cento 
Riproposto un migliore equilibrio tra mezzi propri e di terzi 


Roma, 30 

Il complesso delle attività del 
Gruppo IRI che al 31 dicembre 
1965 ascendevano a 5.447 miliar- 
di, è aumentato a fine 1966 a 
5.823 miliardi, L'aumento di 376 
miliardi (pari al 6,9 per cento) 
è stato finanziato per intero con 
il ricorso al mercato finanziario. 
Nessun apporto, infatti, si è 
avuto dallo Stato nel 1966 poi- 
chè l'aumento del fondo di do- 
tazione, che avrebbe dovuto es- 
sere effettuato durante l’eserci- 
zio, ha avuto invece esecuzione 
in un periodo successivo. Il da- 
to si ricava dallo stato patrimo- 
niale consolidato del gruppo che 
apparirà nel numero di «Noti- 
zie IRI» di imminente pubbli- 
cazione. Questo particolare tipo 
di bilancio la cui presentazione 
è divenuta tradizionale, ormai, 
per l’IRI che ne ha cominciato 
la pubblicazione fin dal 1954, oî- 
fre all'autorità politica (Parla- 
mento e Governo), ai finanzia- 
tori che hanno apportato alle 
varie aziende i capitali necessari 
al loro sviluppo, e alla intera 
opinione pubblica, un’adeguata 
conoscenza degli aspetti essen- 
ziali della gestione del comples- 
so di aziende che fa capo allo 
Istituto, 

Dall'esame dello stato patri- 
moniale (sezione attivo) risulta 
che le attività inerenti alla ge- 
stione del settore industriale e 
autostradale sono aumentate, 
nel 1966, di 328 miliardi, raggiun- 
gendo alla fine dell'esercizio lo 


(Telefoto A. 


al «Piccolo») 
Roma — Il generale Giovanni De Lorenzo (a destra) mentre al Palazzo di Giustizia s’intrat- 
tiene con l'avvocato Anselmo Crisafulli prima dell'inizio del processo contro due giornalisti 


importo di 4.920 miliardi, I mez- 
zi liquidi investiti in impianti 
industriali e nelle autostrade so- 
no ascesi nel 1966 a 257 miliar- 
di; l'importo è al netto degli 
ammortamenti effettuati nell’an- 
no oltre che del valore degli 
impianti ceduti o radiati, dei 
contributi ANAS per la costru- 
zione di autostrade e di altre po- 
ste di minore entità, Gli investi 
menti lordi in impianti delle a- 
ziende consolidate sono ascesi, 
nel 1966, a 510 miliardi. Di tale 
importo, la quota più rilevante 
è stata assorbita dal settore si- 
derurgico (184 miliardi) per il 
completamento dei programmi 
decisi all’inizio degli anni ses- 
santa. 

Nel settore meccanico gli in- 
vestimenti sono ascesi a circa 
22 miliardi. Per quanto concer- 
ne il settore cantieristico sono 
stati iniziati i lavori per la co- 
struzione a Monfalcone del baci. 
no per navi fino a 300 mila ton: 
nellate e per il radicale ammo- 
dernamento degli stabilimenti 
meccanici ex Ansaldo, Nei set- 
tori dei telefoni e delle altre te- 
lecomunicazioni, 140 miliardi so- 
no stati destinati all'’ampliamen- 
to della rete extraurbana con. 
nesso allo sviluppo della telese- 
lezione e all'aumento delle reti 
urbane e dei numeri di centrale. 

L'ampliamento della fiotta ae- 
rea dell'Alitalia e il potenzia» 
mento delle attrezzature a terra 
(si ricorda il modernissimo im- 
pianto elettronico di prenota- 
zione) hanno assorbito quasi 31 
miliardi. Nel settore radiotelevi- 
sivo (investimenti per circa 16 
miliardi) è stata potenziata in 
particolare la seconda rete tele- 
visiva che può ora servire l’85 
per cento della popolazione ita- 
liana, Infine, nel settore auto. 
stradale sono stati aperti al traf- 
fico nel corso dell’anno 283 chi- 
lometri di nuove autostrade che 
hanno portato la rete in eserci- 
zio.a 1.382 chilometri pari ai due 
terzi circa dell’intera rete in 
concessione all’IRI. Gli investi. 
menti in questo settore sono 
ascesi ad oltre 90 miliardi di 
lire. 

Il documento dà quindi noti. 
zia. che i crediti verso l’ENEL 
sono passati, nel 1966, da 520 a 
472 miliardi con una diminuzio. 
ne di 48 miliardi per effetto del- 
l’incasso della rete in scadenza. 
Il credito del Gruppo Finmare 
verso lo Stato è passato, sempre 
nel 1966, da 74 a 102 miliardi. 
Nel corso del 1966, l’Istituto ha 
sottoscritto e versato l'aumento 
del capitale deliberato dal Ban- 
co di Santo Spirito; ha inoltre 
‘aumentato la propria partecipa» 
zione nella Montecatini-Edison. 
A queste due operazioni si deve 
essenzialmente l’aumento di 20 
‘miliardi delle partecipazioni non 
consolidate che, alla fine dell’an- 
no in esame, ascendevano a 127 
miliardi; l'importo comprende, 
oltre alle due partecipazioni di 


cui sopra, per complessivi 45 
miliardi, anche partecipazioni e 
finanziamenti di società finan- 
ziarie del Gruppo, investimenti 
in società non industriali e par- 
tecipazioni minoritarie o di nuo- 
va acquisizione. 

Il passivo del consolidato 
espone le fonti alle quali il 
Gruppo ha attinto per finanzia- 
re la propria espansione, Il ri. 
corso al mercato a breve (280 
miliardi) e l’indebitamento a 
media e lunga scadenza (98 mi- 
liardi) sono aumentati comples- 
sivamente in misura eguale a 
quella registrata nell’esercizio 
precedente. 

Le tre banche di interesse na- 
zionale (Banca Commerciale, 
Banco di Roma, Credito Italia- 
no) alla fine del 1966 contribui- 


vano al finanziamento delle a- | 


ziede industriali del Gruppo per 


306 miliardi. Tale importo cor- | 


risponde all’8 per cento del to- 
tale degli impieghi di credito 
ordinario delle banche conside- 
Tate. Il valore della quota di 


pertinenza di terzi azionisti al | 
capitale e alle riserve delle so. | 


cietà del Gruppo a fine 1966 
(715 miliardi) è lievemente su- 


periore al valore della quota | 


dell'Istituto calcolata (al netto 
delle duplicazioni) in 693 mi. 
liardi. La partecipazione di ter- 


zi è concentrata prevalentemen- | 


te nelle aziende siderurgiche, 


nelle aziende telefoniche e nel. | 


la SME, I mezzi finanziari ap- 
portati dai terzi ascendevano al- 
la fine del 1966 a 5.377,8 miliardi, 


L’apporto dello Stato al finan- j 


ziamento dell’attività del Grup- 
po, costituito dal fondo di dota- 
zione dell’Istituto, 
414,5 miliardi. A fronte di tale. 


importo stanno attività patri | 


moniali per 5.822 miliardi, e lo 
Stato, attraverso l’IRI, contri. 


buisce al finanziamento delle at- | 


tività del Gruppo per una quo- 
ta pari ‘al 7,1 per cento. Il rap- 
porto predetto ha subito nell’ul- 
timo triennio un sensibile dete- 
rioramento per effetto della 
espansione degli investimenti 
controbilanciata solo in parte 
dall'aumento dei mezzi forniti 
dallo Stato. Infatti alla fine del 
1963 il rapporto tra fondo di do- 
tazione e attività’ patrimoniali 
era pari all’8,4 per cento, 


Tale fatto, se da un lato è | 


prova del credito di cui godono 
sul mercato sia l'IRI che le 
aziende da questo controllate, ri- 
propone tuttavia il problema di 
un migliore equilibrio fra mez- 
zi propri e mezzi di terzi, Nella 


situazione illustrata, in vista dei 


cospicui nuovi investimenti pro: 
grammati dal Gruppo, tale mi. 
gliore equilibrio comporta ne- 
cessariamente un tempestivo e 
congruo aumento del fondo di 
dotazione dell'Istituto. Il rela. 
tivo disegno di legge è già sta- 
to approvato dal Senato ed è 


attualmente in discussione alla | 


Camera dei deputati, 


Bisogna conoscere il Renault 4 per sapere quello che vale. Tanta comodità 
(è omologato per ben 5 posti), tanta libertà, un consumo davvero 

basso: 1 litro di benzina ogni 18 chilometri! Fate salire la famiglia 

e guardate quanto posto rimane per il bagaglio... e la volta che vi capita 


di dover caricare qualcosa di particolarmente ingombrante c’è un 


grande spazio e una portiera fatta apposta per questo, la “quinta porta”. 


ENAULI 4! 


AlPoccorrenza potete anche ribaltare o togliere î sedili e dividere 
l'abitacolo del Renault 4 secondo le vostre necessità. Non per niente ci sono 
in circolazione, nel mondo, più d’un milione e mezzo di Renault 4. 
Sicuro su ogni strada, disinvolto nel traffico cittadino, oggi 


il Renault 4 è ancora più simpatico con la nuova calandra, 


e più scattante con le quattro marce! 


prezzo da 


NAULI 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


10.000 Commissionarie e Officine Renault vi offrono ovunque 
pezzi di ricambio e servizi tecnici a garanzia della qualità 
Renault. In Italia più di 600 punti di assistenza perfettamente 
organizzati. Vendita a rate tramite la DIAC Italia. 

sam. Renault S.p.A. Via Gallarate, 58 - 20151 Milano 


L 698.000 


risulta di | 


= 


E 
E 


| 


fr) 
$ 


© 


» 
Li 


o 
te] 


Pag. 11 IL PICCOLO Venerdì, 1 dicembre 1967 Ù 


IL TOSCANO DIFENDE A ROMA IL TITOLO EUROPEO SUPERWELTER SEE NON TURBA ! SONNI DEI NUOVI ALABARDATI LA BORA]! 


do Spagna - Sud Africa 1-1 

200 - 8! dopoi primi singolari ® | . 6 Ibi È 

15 Fondamentale per Mazzinghi RI ppi det La «TIVE AZIONE: d 10 ESE L'Hausbrandt in visita 
< | la vigilia, la Spagna e il Sud 


Africa hanno concluso, con una 


i LI E l iso, con î s ... all'imbattuta Candy 
“una vittoria su Jo Gonzales É==:== attesa con prudenza dalla Triestina o 
i ‘oppa Davis, z 


Manuel Santana, indubbia gistrato un solo successo ester. 


5 imbattute, Candy Brugherio e { 
sono Norbedo e Ruan, che però Fanfulla Lodi, quest’ultima net. li 
non dovrebbero tardare a ri - tamente vittoriosa in casa sul VIN 
‘prendere in pieno l’attività. Tut- | MMS Monza, A quota zero Fiamma 


mente dl più forte giocatore eu |SÌ firatfa della compagine che ha segnato più gol nel Girone A DANS Hrgpnerio ra 1 Frei 
| Kim Ki Soo e forse lo stesso Griffith impongono la vittoria | e ct Hi | Due sole squadre sono. ancora 


diente Ray Moore per 6-3. 6-2, 
6-4, mentre Cliff_ Drysdale, la 
racchatta numero uno del Sud 
Africa, si è imposta sul campio- 


Allenamento con la bora, ieri 
mattina allo stadio, per i tito- 
lari della Triestina. Le raffiche, 


tuisce un po' la squadra rivela- 
zione del campionato. Si pre- 
senta al «Grezar» con un bi. 


Roma, 30 


.s- | Non v'è incontro di Sandro ne junior di Wimbledon Manuel che hanno toccato punte anche | glietto da visita rispettabilissi. Ito lascia prevedere che nessun “3 | Varese e Century Brescia, Ù 
a | Mazzinghi che non venga con- Orantes per 6-4, 6-2, 6-4, Il dop- molto elevate, hanno costituito | mo. Ventitrè reti all’attivo in |mutamento nella formazione, ri- : L’Hausbrandt nella sua tra- 
io  Siderato il combattimento più pio verrà disputato domani con | UNA novità assoluta per i muovi | undici partite non sono certa» | spetto a domenica scorsa, verrà È sferta vicentina ha pagato caro 


importante della sua carriera, alabardati che sino a ierì mat-| mente cosa di poco conto». operato dal tecnico biancocele- 7 SU un piccolo sbandamento all’ini. 


il binomio di Santana e Luis 


il combattimento che potrebbe i na, e i vete-|tiNa avevano solo sentito Par:| Non esiste quindi il pericolo | St® per Belluno. In ogni caso zio della ripresa, I padroni di 

| mettere fine alla sua attività ATA Dee RT lan e Robert: l9mne, Il vento, che ha spazzato | che Ja PERE possa Dettori. Covacich si pronuncerà definiti- casa, un complesso che punta 1 
agonistica, E quello di domani Maud per il sud Africa, in lungo e in largo il rettangolo | Jutare i prossimi ‘avversari e la | YAmente solo nel pomeriggio alla categoria superiore, hanno 

. con il francese Jo Gonzales, va- Il RRIEÀ incontrerà l'Au.|del «Grezar», ha, consigliato il conferma viene dallo stesso al. |di oggi. preso un vantaggio di sei cane- 


levole per il titolo europeo dei 
superwelter, non fa eccezione 
alla regola. Per Mazzinghi con- 
servare la corona continentale 
contro il transalpino vorrebbe 
| dire assicurarsi le credenziali 
necessarie per ritentare la sca- 
lata al titolo mondiale dei medi 
Junior contro il coreano Kim Ki 
Soo o addirittura per affrontare 
. ber la corona mondiale dei me- 
di lo statunitense Emile Grif. 
fith. Vorrebbe dire, in altre pa- 
| Tole, continuare a combattere 
ad alto livello internazionale 


stralia nella finalissima per Ja|Riocatori a muoversi con mag-|Jenatore: «Gli alabardati sono stri che il generoso «forcing» 
Sr Isaia Mlb] OE ine dl lt per 5 |con dol gico che -i [COPPA DELLE COPPI cei 
NOAA rar dicaud | ce, condotto s tutto gas. Nel|Sconde la prossima partita e | gg 1) Torpedo di Mosca ha battuto riuscito ad annullare ma solo a 
Africa a favorito ail ARY ITA] pomeriggio, dopo. aver consu.|P9ss0 assicurare che non lasce- lo Sparta di Trnava 3-1 (2-0) in Contenergiio ein (0 
laNzsioroiazlia na ci can: | mato assieme la colazione gli | ranno nulla di intentato pur di | una partita di ritorno della Coppa revoli, 
BEI To di Vr “ Manolo» alabardati sono stati lasciati a| proseguire nella serie positiva. | delle Coppe. Il Torpedo si qualifica : Nella terza giornata altra dif- 
Nei artita, ‘della sua | riposo. L'appuntamento per la La Triestina insomma darà fon- | per il prossimo turno, grazie al quo- ficile trasferta dell’Hausbrandf, 
troneggiando ‘ LO A Ste | rifinitura della preparazione è|0 2 tutte le energie per conti- | ziente reti di 6-1. Il Valencia ha scon- - SuliGaitiio) doll irpaifita'Gangdy 
Io dolo reco: stato fissato per questa mattina. pn sul rue Sr Ma fitto la Steaua di Bucarest per 3-0 Brugherio, La squadra lombaf- 
ment oi in-| Radio, risolta positivamente | Settimane che ha DESTRA da, che gioca su campo scoper- 
RA ful. | l'incognita Pedroni questa set. | POSSibilità agli stessi giocatori | CALCIATORE IN COMA to è una delle grandi favorite 
tiri ti timana non ha alcun problema |€ 2 tutto l’ambiente della tifo. Claudio Felli, il (FOSCA del girone e quindi îl compito 
Dita marnita il i r quanto ri di soi chi seria di raccogliere un sacco di|M De blpit a pain dei triestini è ancora una volta 
Nell'altra partita, il mancino |per quanto riguarda lo schiera. | vadisfazioni». Pietrasanta, colpito da un calcio Coibitivo. Bispento alla fo 
Drysdale non ha dovuto penare | mento da mandare in campo. al viso durante la partita Pietrasanta- bp: . Rispi TMae 


Oppure rientrare nei ranghi con 2a et Diegare Orantes, ‘il quale si |Il tecnico, richiesto di'un pare ||. assumo: impegno, quindi, e |=-reosibro, è ancora in coma nella zione delle prime due partite, 
| Scarse possibilità di riemerge-| Roma — Jo Gonzales allo specchio: di sè conosce tutto evi: î Moie arreso fono il{re sui prossimi avversari, ha RL i i neurochirurgica deli’Universi- MARTINELLI F'Hgusbrandb farà esordire DI di 
| re, dato che ormai ha superato | dentemente, (Telefoto A.P. al «Piccolo» |secondo set. dichiarato: «La Solbiatese costi- ò 2 tà di Pisa. i colonna della difesa ciottenne Quarantotto al Di 


risposto Radio — anche perchè 


; : î la buona volontà non può ovvia- 
Combattimenti fondamentali mente diminuire le difficoltà 


dame alcuni. net 2 Max | PELE' HA TROVATO NELLA PROPRIA FIGLIOLETTA UNA FONTE DI ISPIRAZIONE |the ina sara presenta, anche | DISCUSSA LA DISPONIBILITA' FRA COMUNE E FIP 


ti SR fina Cn GE È abbastanza rilevante a renderle 

| me gli altri RR di de più facilmente superabili». 
onn o Un Radio in vena di chiac- 

hore quotazione, non presenta- adio in vena di chi 


L) ® © _©® i Lodi-Monza 59-39; Century Bre- 

IT, ; ©hierare e con il morale a mil 1R0S i 60: 

te o De ‘tiglio dir, incogni Se Fr IVEe ca n ZOn € || n e er ad IL [EL || sto, indiscutibilment sin, quae O pa 6$ Te ( È SCUO È i È 
te. Mazzinghi, non è tina novi: Sto; a\lscuzblimente, in, quer: brandt 63-54, 


to rispecchia lo stato d'animo i >) 
tà, non è un pugile dotato di H Classifica: Candy Brugherio, 
classe pura, e Ei va che sa- di tutta la squadra, che attende Fanfulla Lodi punti 4; Arta Udi» 


® < ® è 

È con la massima serenità l’impe- il È 1a 

Do SE Quadrato rischia du © È ® © x ® gno casalingo con la Solbiatese, à erte alle cietà di basket Me Egtetani Virna E i 
to fatto in precedenza, Questa É Ca CIO ore IU r'ICCO @ IRON 1) Mie e 0 a Ì 


è probabilmente una delle ra- Pinardi dimissionario o p. 2; Fiamma Varese, Century 
O ada losomoro vinte i i allenamenti e per i campionati |}""° ?-* 
se ne va dall' Udinese |Serviranno per gli a p 


così caro agli appassionati di 
Udine, 30 


toria {2 Si fitta Itetia: ogni vit | Non andrà ai campionati del 1970 in Messico: si è stufato di prendere botte dai difensori 


Quista, faticata, meritata. Ogni 


La g di Federici, assente per impegni 
di lavoro; 

I risultati della 2,a giornata: 
Arta Udine . Leacril Marghera 
53-41; Pierobon Padova - Castel. 
franco 45-31; Vergani Cremona. 
Fiamma Varese 69-58; Fanfulla. 


P_B: 


PALLAVOLO SERIE B 


Il problema della disponibili. | accompagnato dal dott. Pigna. 


La presidenza dell’A.C. Udine- o pg % DI ee] 
Sua sconfitta (poche in realtà P tà delle palestre a Trieste, che |telli, si è dimostrato sensibile 1] Vi ili a Bolo na ì 
finora) un inevitabile pedaggio | NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | se perchè non era ancora diven- | dollari l’anno (155 milioni di ii Hi ROSA naro, Auesia ea Ri mai come in questi ultimi tem. | al problema, annunciando che g È gi 
bagare per avere aa Santos, 5 |tato 3 nemico numero uno del-| lire), erro Irettivo CO DELanAle di dpr pi è stato oggetto di tante di-|tra non molto saranno a dispo- Derby Libertas CRDA 
a Ù n fi î a0cei imissio» si ti i mi 
con troppa temerarietà una| 1 Pelè ricco e ammirato, il|le difese. x «Non so se guadagni più di d Il'AICS îi Se neumtore Uberto “Pi scussioni, è stato l'argomento | sizione, anche per i campionati, SEE Nn O 
strada da evitare (vedi gli in-|calciatore più famoso del mon-' Inoltre, spiega Pelè, con la sua| me. Per essere certi dovremo el mardi, Il D.T. Giuseppe Bigogno | principale di un incontro che{le palestre scolastiche di Bor- Di È 


mazioni triestine, ad eccezione della 
Bor, hanno continuato a farsi onore. 
In case hanno vinto i Vigili del Fuo- 
co e il CRDA, in trasterta la Liber 
tas. Rientrato Pavlica, i Vigili hanno 
superato la Celana di Bergamo in 
soli tre set; va rilevato però che 
dopo due set tranquilli, in cui la mag- 
giore. esperienza dei locali ha avuto 


contri con Benvenuti). Ecco | do che ora insidia anche il re- 
probabilmente perchè Mazzin-| gno dei cantautori con le sue 
ghi conta forse più tifosi di|amabili canzoncine per bambini, 
Benvenuti stesso che, sul pia-|non vuole giocare ai prossimi 
no dell’arte pugilistica, lo so. | campionati del mondo di Città 


aria candida, la famiglia lo ha|sapere se nello stipendio devo » tà 
preso completamente: non se la | comprendere anche i premi par-| SÌ sono riunite le società 
sente di lasciare sole Rosemarie | tita». La ’perla nera" guadagna Sportive aderenti all ‘Associazio- | cinte presentate in seguito alle | dente del Comitato regionale|fatto un quadro di quella che 
e la figlioletta Kelly Christina, |12.600 cruzeiros nuovi il mese,|ne italiana circoli sportivi DEI | critiche formulate sul rendi-|della Federazione Italiana Pal-|è attualmente la situazione: la 
so È I che ha ormai nove mesi, per il che fa circa 35 milioni di lire | procedere all’elezione del'comi-|men della squadra bianconera. |Jacanestro e con i rappresen-|gran parte delle società atten- 
avvanza di gran lunga. essico, ,  |quei lunghi cinque mesi di riti- | l'anno, ma è risaputo che i pre-|tato provinciale, A sostituire l’allenatore Pinar- | tanti di alcune società cestisti-| dono ancora una sistemazione 
enni. il pugile ci perno: La aporia nera» lo dec chia PORreNON. VARIO, s#0ND TROPEA, nono fr ara Il presidente nazionale del. |di par chiamato pupo Ita che della città. ufficiale, ma si è visto che essa 
: netterà in palio il suo ramente, senza mezzi termini. Sari per da pi y ù L Ci SO-| pAI Enri bello, che|secondo quanto si afferma nel. 4 ; GAI en ai 
continentale contro il francese | E° stufo di prendere botte, co-| Mondiali di Città del Messico |no tutte le altre fonti di guada- cia ea ha illu- | l’ambiente bianconero — l’ex al- pesriicezone coeTgi fast PELO e E modo di emergere chiaramente, i Vi- 
fo Gonzales e sul quadrato del | stituendo l’obiettivo più ricerca-| del 1970. Per non parlare degli| gno che provengono a Pelè di- i iti i obiettivi | lenatore Comuzzi. i Ì ; ili hanno alquanto faticato de 
Palazzo dello Sport di Roma si|to dei difensori avversari con le | affari che assorbono anche il|rettamente o indirettamente dal- ARRE, cp piva A TELO SR Saona I gusie dio Di o bellare dl brliante ritomo del ber 
: èrta ivo Labpss: ARE Mer che (A to, Ea È la sua attività di calciatore. nale, regionale e locale, L'Asso- Il Ponziana q Belluno b3 liolito sottolineare come la|lamentari, avrebbe potuto be-|g@maschi nella. terza frazione. In È 
bagna futte le sue fatiche Riu: to) i A Dia tre a dci ia di ‘altività: e o Pel Tri | ciazione che raccoglie circa 1900 carenza di palestre si. rifletta |nissimo soddisfare le prime ne- sa rt di ce s 
lE che. > iana, hi _ n or f s è tà di mat overe, Tai À 
scirà Mazzinghi a scendere an-| esordito ai campionati del. mon-|lo dice lui stesso. «Guadagna|Io sono un romantico per ind Sip sportivi, È 0g8ì Tipi i forse immutato anche sugli esiti delle partite | cessità di una squadra. Fas53 vittoria di CARO come i 
cora una volta dal quadrato vit-| do în Svezia nel 1958, ha spie-|molto e continuerà a farlo. Ma|le. Non mi interessano i soldi».| Pîù importanti strumenti per la Tl Ponziana prosegue con in: che talvolta, proprio per man-| Ora però la situazione si NOT-| x:, le precedenti, è giunta senza con. 
torloso? Riuscirà a resistere ai | gato; continuerà ad esserne la) quanto guadagna in realtà? Non | Tanto è vero, aggiunge, che scri-| diffusione dello sport. popolara tenisità (gli allenamenti in vista | Canza di allenamento degli atle-| malizzerà grazie alla  disponi-|csdere all'avversario nemmeno un 
colpi di quello che è conside-|punta'di diamante. Solo che il| è una domanda fine a'sè stessa, | ve canzoncine accompagnandosi | di tutto il Paese. AR iaia locali, pendono è favore del-| bilità di due altre palestre sco-| st. in questo momento i Vigili na- 
Tato il pugile più efficace di tut- | ricordo dei calci presi in tutte | dettata da morbosa curiosità. |da solo con la chitarra, per| Dopo una relazione del presi: ape “AGIO DEE n ato | Le squadre ospiti. Le società|lastiche il cui campo di gioco, | virano così al primo posto, in com- i 
i Europa? Riuscirà con le sue | le edizioni dei mondiali è trop. | Vogliamo solo avere la risposta | esprimere la vena romantica|dente del Circolo Sportivo In- CITA rossima a pa triestine a mezzo del Comitato | oltre ad esser regolamentare, è | agnia: dei bolognesi, con' nove set } 
besanti scariche al bersagli | po vivo perchè lo si possa con-|di Pelè all’interrogativo che sem- | che è in lui. E non per far sol-|ter 1904, Attilio Mocchi, e la di- Teri ee 'Covacich ha sot. | Panno chiesto che vengano lo-{migliore di tutti gli impianti at-| vinti contro. nessuno concesso alle 
grosso a fiaccare le energie del | vincere a continuare ad immo-|bra assillare (non si capisce poi | di, come può aver pensato qual- | scussione dei temi proposti, l’as- pis v to tutti oli atleti a dispo. |T0 concesse almeno tre pale- tualmente ‘a disposizione,. Si |'avversarie. 
RE giovane ed integro avversa. | larsi nel nome del Brasile. perchè) il mondo sportivo delle | cuno alla notizia che Pelè avreb- | semblea ha proceduto all'legio. N) fa aliante ae stre, oltre a quella di via della|tratta della palestra dell’Ober-| tmpegnato in casa, il CRDA è pre- 
poi Mazzinghi può portare al Da quando ha esordito nella | due Americhe; guadagna di più| be inciso le sue canzoni. Le me- ne del comitato provinciale che i ietico; itindi, nel sottotribu- | Valle, per poter disputare sia|dan e di viale Campi Elisi. La | valso sulla Robur, conquistando in 
È Monte SO se Sa O O co A role, cre tina pali ooisdie Ioia) (oli anacoho) eromianee, è risultato così composto: Fer-|na, è Boz giocata una partitei- | gli allenamenti, sia le partite|prima è già entrata in funzio-|tal modo il primo successo in questo 
IS cone questa volta, i suoi | ventisettenne ‘giocatore miraco- | rato il più pagato atleta del| ispirate da Rosemarie o da Kel- nando Dreossi, presidente: Ful-|la cui hanno partecipato quei |di campionato, In questo modo|ne: il CUS vi svolge regolar- | torneo, La squadra azzurra anche in 
o sono effettivi, documen- Do , non è TRRSO, & LIRE, a go: o Wut oo ly. Tutte le sue ballate, ritmi|: Pa tato Calvatora giocatori che non erano scesì in [si eviterebbe fra l’altro l'incon-| mente i suoi allenamenti; la|questo: incontro ha alternato alti e 
Entrambi i pugili hanno un mondiali AO n cari Ha i enon MRO a FEE LO si Seo Garisti. Attilio Mocchi, Arnaldo | campo a Capodistria, La infer- | veniente di doversi allenare ‘in| seconda inizierà la sua attività | bassi che sono purtroppo la sua pre 
Tecord colmo di Vittorie pri ima, in cui guido la squadra | parte "dei {Giobs Trottersin.| pamtaimconiohe, sono ispirate al | Piet “riccio Scocchi, Mi.|meria si va vuotando e gli unici | un'campo e giocare in un altro, | tra non molto, consentendo ‘a|roestiva. Pipan, Katalan o Fogato 
‘d colmo di vittorie prima | prima, in cui guidò la squadra| parte dei «Globe Trotters?».|l’amore e ai bambini. Pitto; Ti “erru Ù ti infortunati | L'assessore Ceschia, che era|parecchie squadre un normale |sono apparsi i migliori del sestetto, 
limite. brasiliana fino alla vittoria, for-1 Chamberlain prende 250 milal cominciò a scrivere canzoni|chele Turitto. due elementi ancora infortun: ” Son Fi ‘or+i | imitati abbastanza bene ‘anche dagli 
ù n c. 5 È ‘eparazione, Arrivati| 
ci per un bambino-orfano, che il = = = a questo punto la miglior solt- altri che cercano di assecondarli in 
Santos aveva adottato all’epoca i : zione sarebbe che le due pale-|ogni cecasione. Sorprendente si è di. 
in cui Pelè era ancora uno sca- 


Sirativeni n mostrata la Libertas, che: vittoriosa 
polo d’oro che pensava e vibeva Te venissero concesse. anche | nei secondo turno a Ravonna si è ri. 


er il-solo pallone. Poi ha con- È > S \|[per lo svolgimento dei campio-| etuta a Brescia contro gli Artigia- 
o sulla chi- DI e RP. nati. Tutto ciò renderebbe re-|ni. Ariche questa volta 1 crociati 
tarra nei ritiri, nelle giornate ) } N |[Bolare la disputa delle partite | nanno vinto dopo quattro set, dimo- 
che trascorreva lontano da Ro-||\ I senza costringere giocatori, di-|strando di essere una compagine in 
Ò ‘piena salute. Grazie ‘a questo seccn- 


Ù 

semarie, e oggi la piccola Kelly S Ò ù Ò DÒ Î PRNWvAywvITTÀ rigenti e arbitri a dei veri e 
LA PRO GORIZIA IN BATTUTA A TOLMEZZO « | è la nuova fonte di ispirazione. Dio «tour de force». Proba-|do successo la Libertas si è sistema 
- Ma non sono un composito- MASS, " È ilmente i presidi dell’Oberdan|ta al terzo posto in compagnia dei 
ICE sono TO un ra LA TRIS A TOR DI VALLE SUROSBO MEDIO DO SCE GLI MS NANIO e della Scllola di viale Campi |Vigili di Padova, vittoriosi contro la 
di calcio» riprende Pelè con una | Diciannove cavalli sono stati di- Del Papa favorito n agngnanta SRO sottadra sustria, | L1ISL che tanto già hanno fatto |Bor. e della stessa Bor, formazioni ; 
NELL LI TA IORGIN A impennata, deciso a non lascia- chiarati partenti nel Premio Mu- i LIE deli TT allenamento | concedendo le palestre per gli|ben più quadrate e massicce della ; 
re che il suo passatempo venga | scletone, in programma oggi all’ippo- contro il fedesco Stengel Cossa fear TIGTR O allenamenti, non rimarranno in- | imprevedibile formazione crociata. î 
rr ———————6m_——_T—TT———————m—6————____—_—____—_——————————< 1__rs/ormato rapidamente in una|dromo di Tor di Valle in Roma, pre ina diazsaaitài prova lungo la pista sensibili a questa nuova esigen-| Nel prossimo turno gli incontri di + 
nuova profess , magari per |scelto come corsa Tris delia sottima- Francoforte, 30 | che da Plateau Rosa porta a Plain maggior rilievo verranno giocati a i 
Ancora una domenica ricca di altrettanti successi grazie aiyvoli sostenute alla fine di que.|speculazioni di puro carattere |na CIV ore 16.30). a il campo de-| Piero Del Papa difenderà S&-|ysison, Nell'incidente la sciatrice ha | Volta nell'interesse dello sport. |Bologna e a Trieste. Nella do fel 
incontri diretti fra squadre che quali ha potuto riporiarsi a ri-|sta estate, il giocatore non si| pubblicitari finitivo: Premio Mar leone (L. 3 sE bato il titolo continentale del | riportato la distorsione del ginocchio | | Infine è stato sollevato anche Area Rue: do mona ROLO 
ilitano nei quartieri alti e bas- | dosso del gruppetto di testa.|era fatto più vivo in palestra @| La carriera di calciatore di lioni, handicap a invito, corsa Tris) - | mediomassimi. Del Papa è stato | aestro con distrazione dei legamenti | il probl del Pal dello | Polognesi e q " N 3 


SÌ dei due raggruppamenti, la | Un compito quindi non proprio | l'allenatore Marino aveva finito | p, j a metri 2000: 1) Marengo Gua (A. ti ii so dei Vigili giuliani li porrebbe so- 
2 ì È , PIC i elè continua senza intoppi, 19 “| costretto (un destino quasi ine-| collaterali interni e sospetta frattura | Sport che quando sarà finalmen- - ; 
lecima d'andata. Continua quin- | agevole per i neroverdi di Va-|per escluderlo dalla formazione, sempre sulla cresta dell'onda; | Esposito), 2) Agello (D. Momwori, | \itabile per i pesi massimi 0 | ge] menisco, To disponibile O IVOrA. mielti | Hari in vetta alla graduatoria e nel È 


rimarrà al suo posto. l'assessore allo sport. Luciano|go San Sergio e di Rozzol. Par- 
Le dimissioni di Pinardi sono | Ceschia ha avuto con il presi-|lando degli allenamenti è stato 


za e collaboreranno ancora una 


l dialogo serrato fra le com- | lentinuzzi, Il Pieris, che tallona | Con la maglia biancoceleste To-| tn museo di Rio de Janeiro lo |3} Saratoga (A. Macchi), 4) Lerido| rediomassimi italiani) ad ac- 1 "| contempo sarebbe in grado di chia- 
Pagini che vogliono vincerlo, |il Tisana, sarà alle prese sul|masi aveva disputato parecchie | na fatto intervistare per ore e |(R- Steialer), 5) Pennarossa (E. Mar. | cettare um’offerta straniera per rs TESE DESTRA ali Me palo rire il loro effettivo valore. Li 
Questo torneo, e fra quelle che | proprio campo con la temibile | stagioni, giocando nel ruolo di|ore da una compagnia specializ- | telli), 6) Laces (S. Fracassa), 7) Vol-| mettere volontariamente la pro- Niero e Infante O va Cano SÌ A_Trieste st disputerà invece 

intendono retrocedere. Fortitudo. I muggesani, imbat- | esterno @ talvolta di pivot, Dota- | sata di giornalisti, per lasciare |tone (L. Canzi), 8) Ronchesina (D.| pri in palio a Franco palazzetto» del Centro Giova-| derby» fra Libertas e CRDA; anche 

T 1 5 "i a 9 utisti, DI 1 3 tr: 2000: pria corona pal FI H Nile Studenti è ritornato in di-|questo scontro potrà darci l'esatta 

GIRONE «A» VIa 23 olona, SEIGIAnNO to Ci grendo pene nato nei | ai posteri la biografia registrata RIO i doo fado guare | forte, contro il tedesco Lothar sul ring di. Vienna scussione e tutti hanno chiara- | misura dello aspirazioni che possono 

par- | contrasti e sui rimbalzi e in pos- i i calci . Bottoni), | Sodano), } È F ; i he j 

Il calendario sembra fatto ap- sesso di un buon tiro. "Porniasi ode Hana d Si 11) Bonati (F. Pappadia), 12) Oronto SIERERE pat. | DUE Pugili professionisti della | mente rilevato l'utilità e 1a ne- | coltivare le due compagini locali. For- 

Posta per provocare nuovi scos- i aveva avuto il massimo exploit 3 i 7 (G. Ossani), 13) Visona (A. Flicco-| E” indubbiamente un combat | scuderia Tiralongo saranno im-|cessità di questo impianto; è|se potremo finalmente valutare il va: 

Soni alla classifica. Sul cartello- ualche anno fa. Pelè sta guidando alla riscos- | jo), 14) Gerahia (AIL. Cicognani): ‘a | timento ‘molto importante per|pegnati all’estero nei prossimi ! auspicabile che qualcuno rie-|lore della Libertas, sempre vincente 

Ne spicca l'incontro fra Mania- i Si issieme ai prestito, la Spli-|39 1 sua squadra, il Santos, che | St: Sig: 15) Poerio (GC. Baldi), | entrambi. i pugli, ma soprattut: | giorni, Si tratta di Niero e Im-|sca a trovare anche i fondi ne-|in trasferta dopo una deludente par- 

. Bo e Brugnera, I padroni di ca- | Aqi gen ha concluso con l’Italsider | 14 recentemente passato un De-|15) mincio (G. Kruger), 17) Honos | to per Del Papa, che avendo 29|fante, che la sera del 5 dicem- | cessari per ultimare i lavori da |tita d'esordio. dispuleta a Trieste 
Sa rischiano non poco contro il tin accordo di collaborazione nel | "040 tutt'altro che felice. Ri | (m. rizzi); a metri 2060: 18) Luey's | anni, ha necessità di bruciare |bre sul ring dello Stadthalle a | molto tempo ormai sospesi. con la Bor, 


presosi dagli infortuni subìti in 
una disastrosa tournée in Euro- 


Victory (L. Bergami); a. metri 2080; V.F. 


19) Nu Hill (F. Albonetti). 


fi ie ii it i Od saggi dle recano | Sio GOTI, ci 

$ a tane LI juadre a rimane | socie! ‘oriziana assicurata una ; j iti i —__— 

incasellato altrettanti successi. | ancora il ‘San Giovanni, L’undi» | sorta cià «esclusìa», da eserci. Di roi È todi MA tà TOO rare eventuali battute d'arresto. | fante è alla sua prima esperien- | <LA SOFFITTA» A POSTO TREGUA SACRA 

È risultato più probabile, con-|ci di Vagaia sarà nuovamente | tarsi mediante un diritto di pre-| 7, squadra in festa alla elassifi: |\ci Il pisano ha conquistato il titolo | za. all’estero, mentre Niero ri- | ql Grazie all’interessamento dell’as. l È 

Siderato che gli ospiti in trasfer- | di scena sul campo amico. ospi- | lazione, sui migliori giovani del | 7 So campionato’ nello Stato OPPA DEI VGAMPIONI];}j ‘marzo 1966 battendo ailtorna sullo stesso ring che lo sessore allo sport Luciano Ce-|{gj Il Consiglio municipale di Greno. 

| a hanno già espugnato i campi | tando il Mortegliano. Sulla car- | vivaio triestino, Tomasi farà il|g; san Paolo. E tutto fa credere | Wi 1! St. Etienne ha battuto il Ben: | punti il connazionale Giulio Ri-|vide vittorioso qualche mese fa | schia e di alcuni enti cittadini, i cam- ble ha deciso di condurre una 

di Manzano, Sacile e Osoppo, |ta i rossoneri, delle grandi”, [suo debutto con la sua nuova] che ci rimarranno fino alla fi- fica per 1.0 in ia partita della | naldi. Egli finora ha sostenuto| contro Everen II, un turco resi. | pioni d'Italia di tennis da tavolo «La | campagna presso tutti gli Stati at- 

Sembra il pari. L'altra squadra | sono ì soli a non dover temere società, già domenica, in occa-| me nisto jl modo in cui la squa: | COPPa dei Campioni. Ti Benfica passa | 41 combattimenti di cui solo|dente a Vienna, fino allora im. |Solfitta» potranno disputare il cam. | tualmente in guerra perchè «una tre- 

che occupa la prima poltrona, | molto da questo decimo turno. |sione della partita interna del-| jr na ripreso a girare al turno successivo grazie al quozien- | tre perduti contro 33 vittorie | battuto: L'avversario di Infante | pionato di Serie A in una sede che è | gua sacra» venga rispettata durante lo 

lo Spilimbergo, giocherà a| Considerati gli impegni delle di- | ’Italsider contro la Libertas n te reti, avendo vinto per 2-0 la par- | (11 per k.0.) e cinque pareggi.|è un neo professionista, con |stata loro concessa. Domenica i trie-|svolgimento dei prossimi Giochi 

Gemona. I biancoazzurri non|rette avversarie non è affatto | Biella, È A. P. ltita di andata. Le tre sconfitte furono tutte di| tre vittorie su tre incontri, stini incontreranno l’Alpe di Bergamo, ' Olimpici. 

Aovrebbero temere molto e fra | improbabile che i triestini rie- stretta misura, contro il con- . 

Ì due litiganti ‘potrebbero essere | Scano a compiere un nuovo im» = nazionale Michelon, contro. ill \_nNnnnANNNNNANANNNINNINIIDIDIDIIDIDISIDIANLIDIDIDIDIADNIINDAI 

cei che... godono, portante dee LORO ate peruviano Mauro, Mina e contro 
Fossa, Alabarda Darwil e|andosi mag : Î © ° ° l’ex ‘campione del mondo. dei 

Maian della classifica. Î Î i, pesi edi, l'americano Carl 

più e e La Muggesana, dopo ’l succes- n COS CAR (i SV, LI] (1) L ( LL (Tres Pe pi ORO 

Prime due, che devono recupe-| 5° di Grado, ritorna in casa 

Tare t ospitando il Cervignano. E’ que- 


le tappe non avendo molto tem-|Vienna ‘affronteranno rispetti- 
po o disposizione per recupe:|vamente Stiljia e Schnedi. In- 


x una partita, in teo- ala mM a n quest'anno alla cifra di 130 soci, di ER) I 
Tia pot, È i sto l’unico incontro tranquillo mq que k tI SCHERMA 

lo Dime). O o È tte | di tutta la domenica, Scontro - - Li [cui 25 nuovi, anita ia Fr 
casa. Mentre per isontini e friu- | diretto a Gonars, dove giocherà cattività sportiva del circolo st può | Giovanissimi in pedana i 
lani il Come senibra dei più | Oremeaffè, fra due compagini sintetizzare in queste cifre: partecipa. | 


agevoli (xi o a. | intenzionate quanto prima a zione a 6 gare di pesca subacquéa 
li (riceveranno rispettiva portarsi fuori dalla mischia che con oltre 25 atleti fra le quali il 


mente 7 î IT 
monese SIR esa si è formata in coda, Una buo- campionato italiano di 11 categoria 


domenica alla S.G.T. 
A giudicare dalle iscrizioni di 


na occasione vincere il pri- > Itosi ad Alghero; a 4 gare di ic iscrizioni ‘ 
Trà tenere gli occhi bene aperti | mo incontro della ‘stagione ta con canna ‘o bolentito con 10 ‘atleti; | giOVanissimi schermidori e fio: È 
Ditando la Manzanese, Sullo | portata di mano il Ronchi, che ' . . a 2 gare di nuoto pinnato sulle varie | fettiste pervenute finora alle i 
Sitivi Sgt i Tonga Do: ospiterà il Palmanova, mentre |. . . dl aiigtno co ge CSM quattro sale. d'armi della zona, 
tini” ‘Te che i tri ’Arsenale, in trasferta a Palaz: ttività del circolo le gite - | la disputa di questo torneo îra 
Stinì non ERE di cen IO A si o n Rata i LEA della scherma regio: I 


pi di rimane: la 3 SI i ticità pressi 
SR il bersaglio per proseguire SI Soa ; Te Lai È ciali e ì corsi di acquaticità presso la 
a: di avvicinamento | Gigiuno di punti. 
È C. N. 


piscina coperta, molto frequentati dai nale è prevista per domenica 
soci dina Ja stagione invernale, Il interessante e ricca di utili in- 
Diffi presidente ha puro ricordato la par. |dicazioni sulle possibilità ago- 
ta Erica pa nia 05 fecipazione alla Scuola Federale Sub | Nistiche dei concorrenti. Diret- 
gli aio, Sorizie a Tolmezzo, De- i all'Italsidi . ) per l'uso degli autorespiratori che vede | tore tecnico del campionato è 
Osoppo e Gortar Ara Tomasi all Ita si Li; - > . fra i suoi istruttorì una determinante | Stato deno an da SR 
i Uenone ef, . se “"pE;sUR.|to, consigliere nazionale della 

ff. Si annuncia interessante ai restito dalla Spliigen percentuale di soci del CI.TE.SUN.|{ I : 
i lotta 4 i 5 È , mentre a presiedere gli 
in bd lotta che già divampe PS 4 Dopo l'sporovazione all'unanimità | :cchini si niternerenno Marini; 


Rl prim 


Chiaramente non è di ieri questa foto... Comprende un gruppo 


Gorizia, 30 della relazione morale e di quella in "Aol 
Gianni Tomasi è stato cedu-| di «sub» con in mezzo una graziosa subacquea, tutti del «Mares» | finanziaria le votazioni del nuovo co-| Mattesi e Fiorenza Osvaldella. È x 
GIRONE «B» to in prestito per un anno dalla mitato direttivo hanno dato î seguenti | Alle ore 8.45 sarà ‘fatto l'ap-| La VOXSUN ha creato una | Questo apparecchio è anche | apparecchi SONAR, sono egua- x I 


risultati: presidente Giuseppe Leuzzi; | pello e alle 9 si darà il via al gamma di apparecchi SONAR | un’autoradio europea, dotata | li a quelle di un'autoradio e 
Si è svolta presso la sede di piazza | geom. Giuseppe Leuzzi ha puntualiz: | segretario Nereo Mari; economo En-|questa manifestazione alla quale| per la riproduzione di cartuc- | cioè di onde medie e lunghe e | può essere installata in pian- 
Tommaseo 4 l'annuale assemblea ge-|zato il crescente numero di adesioni | nio Band: tesoriere Corrado Sau- | tutti potranno liberamente assi-| ce di nastro magnetico prein- | riproduce le cartucce in modo | cia. Si può utilizzare con due 
nerale dei soci del Circolo Tergeste | che il circolo ottiene a sette anni |ro; consiglieri: Fridio Casalli, Bruno | stere, nella «în scherma della | ciso STEREO 8, fra i quali il | stereofonico. Le sue dimensio- | o 4 altoparlanti e ha una po- | 
Sub-Mares, Il presidente uscente |dalla fondazione e che ha portato | Rossi, Giovanni de Paulis. Ginnastica Triestina, più completo è il G N 104R.S. | ni, come quelle di tutti gli | tenza di 6 Watt per canale. j 


Anche in questo raggruppa. | Spliigen all’Italsider di Trieste. 
tO giornata di scontri Ept Resi è stata conclusa 
o Eu] La capolista Tisana|in questi giorni, con reciproca 
Se (erà quella Sangiorgina che | soddisfazione delle due società, 

‘è settimane ha collezionato Dopo alcune partite amiche 
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È SAN NICOLO’ 


RR ingr 
"San Nicolò 


e Natale 


«UN REGALO BELTRRAME)» IN OGNI CASA 
UN REGALO CHE SERVE UN REGALO CHE VALE 


BELTRAME 


ha accuratamente scelto e preparato 


Ascoltate il consiglio di San Nicolò: 


per lei: 
completi di biancheria, camicie da notte, vestaglie, ma- 
glierie, calze, foulards 


per lui: 
camicie, cravatte, cinture, guanti, giacche da camera, 
sciarpe di seta e di lana, giacche di antilope 

per i bimbi: 
cuffie, maglioni, mantellini, loden, sciarpe, vestaglie, 
sottovesti, abitini 


per lo sport: È vd : 
per uomo, signora e bambini, calzoni lastex, calzettoni 


speciali, maglioni originali svedesi, giacche sportive, 
giacche a vento, in colori e modelli 1968 


per tutt: VESTITI - CAPPOTTI 
AUTOCOATS - MANTELLI 


in grandioso assortimento da 


BELTRAME 


PANTOFOLINE 


CALZATURE 
DA REGALO 


presso i negozi 
della 


UNIVERSALTECNICA 
troverete il dono adatto 

per tutti: la scelta 

è veramente enorme, i prezzi sono 
particolarmente favorevoli, 

e potrete spendere... quanto vorrete: 
meno di mille lire, o anche... un milione! 


PHILIPS Mod. 23” 71500 A MEMORIA 
È AUTOMATICA Lire 160.000 


All’acquisto di questo nuovo televi- 
sore, ritiriamo l'eventuale vecchio 
televisore di qualsiasi marca, anche 
guasto, e lo VA LUTIAMO 


Lire 60.000 


RADIO - TV - DISCHI - ELETTRODOMESTICI 


È UNIVERSALTECNICA 


3 n Corso Umberto Saba 18 (già corso Garibaldi 4) Piazza Goldoni 1 


LA CICOGNA: san Nicorò 1967 


; .  Atuttii bimbi 
È un regalo... un regalo CICOGNA! 


POTRETE PAGARE 
LA DIFFERENZA 
FINO A 24 MESI 
SENZA CAMBIALI 
IN BANCA!!! 


®onda 


Largo Barriera Vecchia 5=6=7 
TRIESTE 


VIA CARDUCCI, 15 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


Regali per San Nicolò: 
Tutto l'abbigliamento 


per lo per il vostro fascino di donna... 
MEA VU VENTUS same | GIORGIO DEPINGUENTE 
neve n PROFUMERIA - SALONE LI IL ) 4 pane eeo enver rime 


Mantelli recenti modelli antilope e pelli glase, tailleurs e imper- 
meabili. Biancheria confezionata e a metro. Calze, Asciugamani. 
Borsette. Coperte lana. Imbottite. Coltrinaggi. Copertori, éce. 

DA UOMO E RAGAZZO: 
Soprabiti. Cappotti, Impermeabili. Vestiti confezionati. Calzoni 
e giacche. Camicie. Pullover. Scarpe delle migliori marche, 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


per i ragazzi VIA XXX OTTOBRE 18 


Concessionaria delle grandi marche: 
OLGA TSCHECHOWA -ZASMIN -Dr. ELMY 
YARDLEY-TUSSY-MOLINEUX - LUBIN 
TABAK -JACQUES FATH-BRIGAND 


scegliete i doni più graditi per i vostri cari alle... 


PELLETTERIE ARGIA 


VIA GALLINA, I 


Un invito ad Enti e privati Le feste si avvicinano: 


VIA GALLINA, 6 - TEL. 93922 
meglio pensarci subito! 


Il reparto giocattoli della MARCHI GOMMA gode di 
una rinomanza vasta e meritata: è uno dei meglio 
forniti della Regione, con i suoi innumerevoli articoli 
atti a soddisfare ogni esigenza ed ogni possibilità. La 
MARCHI GOMMA richiama in questo momento l’at- 
tenzione degli Enti interessati all'acquisto di giocat- 
toli in occasione delle prossime feste (in particolare 
per San Nicolò), informandoli che ogni lunedì mattina 
la ditta mette a disposizione il proprio personale 
SEO — previo appuntamento telefonico 7 
019 — per un’accurata visita ai reparti. Dato il 
VIA DELLA ZONTA 9; particolare affollamento degli ultimi giorni è oppor- 
tuno e conveniente scegliere e prenotare in tempo, 
MARCHI GOMMA ricorda che 009 il reparto Le 
è ’ . matici è a disposizione della clientela per i controlli 
...da oltre cinquant'anni periodici, per l'applicazione delle gomme neve, © per 
e Pi la fornitura di lubrificanti speciali per l'inverno e di 

al servizio del pubblico! anticongetanti di qualità. 


RADIO STELLA 


OFFERTA ESCLUSIVA FINO AL 31 DICEMBRE CON SCONTI DAL 30 AL 40% 
TELEVISORI, GIRADISCHI, REGISTRATORI... ecc. 
RADIO STELLA - VIA FOSCOLO, 5 


Betty Betty Betty Betty Betty decine e decine di regali utili Betty 


BOMBACIGNO, dI BOMBACIGNO 20 BOMBACIGNO 20 BOMBACIGNO 0 BOMBACIGNO 20 Camicie da notte, sottovesti, reggiseni, guaine, vestaglie, BOMBACIGNO ?) 
VIA BATTISTI VIA BATTISTI VIA: BATTISTI VIA BATTISTI VIA BATTISTI completi spugna, lenzuola stampate, tovaglie natalizie... ecc. ecc. VIA BATTISTI 


UNA TRADIZIONE 


era San Nicolo 


Gioco per i piccoli 
piacere per i grandi” 


modelli di classe e mille articoli da regalo 


CAVALLAR 


OROLOGI - OREFICERIE - REGALI 
VIA SAN LAZZARO N. 15 - ANGOLO VIA DELLE TORRI 


pitta E. ZANETTI 


VIA CAVANA, 6 - TEL. 24629 
Radio - TV - Elettrodomestici - Brion Vega - Magnadyne - Emerson - Mivar 
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\|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| RIVELAZIONI DI AILLERET SUI PROGETTI STRATEGICI DEL GENERALE 


UNO SCUDO DI SUPER-MISSILI 


ste 


Dopo una vita spesa per 
il lavoro si è spento dopo 
breve malattia il nostro caro 
papà e marito 


ti 


Da ieri il nostro adorato 
fratello 


DOTT. 


Arturo Scabar 


non è più. 


L'ESORDIO DEL NUOVO CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE AI COMUNI 


Per ora Londra non userà 


Romano Pipolo 


La desolata moglie GI. 

Le sue sorelle ADA e RI-|GETTA, i suoi adorati figli 
TA unitamente à tutti i pa-|GUIDO e LIVIO, il fratello 
renti con un dolore che solo| ENRICO, la nuora PIA cen 
la speranza di rivederlo uni cari mpotini CORRADO e 
giorno può rendere accetta" | ROMANO, la suocera EMI. 
bile ne danno la triste no-|LIA, le cognate, ì nipoti, i 
tizia. pronipoti e i parenti tuiti 

Un grazie speciale al dott.|ne danno ii mesto annuncio. 
Luigi Guarini che lo curò| I funerali avranno luogo 
con amore filiale, alle infer-|oggi 1 dicembre alie ore 14.45 


NELLE AMBIZIONI DI DE GAULLE 


I costosissimi razzi a gittata «planetaria» dovrebbero consentire alla Francia 


di far fronte a minacce provenienti da ogni parte del mondo e non solo dall'URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 30 


Non fiori, 
ma opere di bene 


I funerali seguiranno oggi 
1 dicembre alle ore 15.45 dal. 
l’abitazione di via Fabio Fil- 
zi 21/1. 


| 

: 

Adesso De Gaulle vuole dei 
missili «a gittata planetaria», 
perchè la Francia «possa difen- 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami. 
glie GIACOMICH - SALATA, 


nale SORA È Ù ep ; È 
Nessuna condizione restrittiva è stata posta al credito di un miliardo miere Anna, Nunzia ed Elda |dalla Cappella dell'Ospedale 
MOTI di e PANICO . che lo assistettero. Maggiore. 
e 400 milioni di dollari - Esso consolida la fiducia nella sterlina ni Ei difpensa dalle visite di 
tre il brusco aggravamento diparte del Capo dello Stato, di stampa, a quella del Generale, re di condoglianza. 
tensione fra Parigi e gli altri proponimenti aggressivi a Israe. | Dalle dichiarazioni di De Gaul- TA POET Rae 
Paesi della CEE «fa temere una |le», con il che «si possono apri. | le l'esponente socialista ha trat- | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |un prossimo bilancio assai seve- Atterraggio d'emergenza 
(crisi, non si sa ancora se pie-|re le porte a nuove pericolose to le conclusioni che il regime Londra, 30 |To e la partenza di James Cal- 
cela o grande». Ha buon gioco | discriminazioni». Dal canto suo, | continua la sua involuzione ver. ‘A poche. ore dl ‘distanza dal laghan, sostenitore di una linea di Mi % Vi n 
| dersi sotto tutti gli ,azimut” e | 11 Premier inglese — notano al-| facendosi portavoce delle opi-|so un tipo di «meocesarismo». | suo Pnsediamento Sia, Cal | economica «dura», hanno impo- Un «Mig» ceco a Vienna 
non più, soltanto, contro ii pe- tri fogli non gollisti — ad af-|mioni del ‘Centro democratico | e che il Generale usa e abusa | <oro brieuniani attica HRS sto oggi un certo nervosismo al- vi SI 
ricolo sovietico». Questa pro- fermare che l’«eccezione monu- | da luj presieduto, Jean Leca-|dell’arma del ricatto per cerca. celliere dello poni Ra la riunione. La caduta in alcune fienna, 
fonda revisione strategica — |®Ntale» in seno al MEC non |nuet ha contestato, in una con- |re di imporre la sua diploma. |xins ha fatto il suo esordio alla| Cee, maggiori, azioni è stata| Un caccia cecoslovacco ha 
che sarebbe attualmente allo | S2rebbe, come ha sostenuto De | ferenza, il diritto di De Gaulle | zia. «E” evidente — egli ha det- | Camera dei Comuni mella sua | calcolata in più di tre scellini | effettuato oggi un atterraggio 
studio nelle alte sfere dell«Ar-| ©@Ulle, la Granbretagna, ma|di minacciare lo scioglimento |» — che il Presidente della| nuova carica rispondendo a | per titolo; ue “mat pace di emergenza all'aeroporto dil La Presidenza, il Consiglio 
mée» — risulta dalle rivelazio- | Dna SEE ostinata a mante {della CEE se si negozierà con|Repubblica si oppone alla co-|1n'interrogazione sullé condi: pa Lo nio» le «Unileveny | ASPern, vicino Vienna: lo ha|Generale, il Consiglio di Am- 
ni contenute in un lungo arti. | Nere il suo veto. Londra: Lecanuet ha trovato |struzione di un'Europa politi-| zioni del prestito concesso dal|g 1: Become "uno scellino, | @NNunciato un funzionario di|ministrazione e il Collegio | Partecipa al lutto: 
colo del generale Ailleret, capo | cpr Interno, da registrare an: | «sospetta» la conversione del |\ca. Questa sua ostinazione a |Fondo monetario internazionale |&gcy uri 10h l'in. | quell’aeroporto. Il pilota ha di- | Sindacale delle ASSICURA. |— MARIO TREVISAN 
di Stato Maggiore, sulla «Revue | (014, re, reazioni di personali. | Generale a un'Europa «integra. | difendere una linea grebtamen: | al Regno Unito dopo la svalu-| 000 Prima della chiusura, l'in" | ciiarato di aver perso la rotta |ZIONI GENERALI partecipano 
de la defense nationale». ta ST Seo tutte netta. | le», a sei, e ha messo in guar-|te nazionalista compromette il | tazione della sterlina. dice del «Financial Times» eta | ron ha chiesto asilo politico, | On profondo cordoglio la scom- 5 ti 
eee - lente osi alle posizioni del|dia gli alleati della Francia, nostro destino, Se la Comunità 1 freornà;i tornato, dopo due giorni, sotto parsa, avvenuta il 29 novembre | La famiglia PRIMO ROVIS 
che non può non |Generale: un comunicato firma-| Infine stasera Guy Mollet, se- À Nidata Jenkins, davanti a un’assem-|i 400 punti, perdendo sei decimi | Il portavoce ha reso noto che nella ‘sua ‘Trieste del prende viva parte al dolore per 
TEliseo © parte dal presuono: to dal Grande rabbino di Fran. |gretario generale della SFIO e |CUTONCA Don VETTA cone diol | iea gremita in tutti i settori, |e sette di punto, Sul mercato | l'aereo — vn «Mig-21y di fab- ; la scomparsa del suo caro 


cia, Jacob Kaplan, ha manife. | «Ministro degli Esteri» nel «con. | 2llargando l'area geografica del | na annunciato che il Fondo mo-|monetario, la sterlina ha mi-|bricazione sovietica — non è ri- 


dn sa 5 amico 
sto che il pericolo sovietico sia | stato, al termine di una riunic tro i di paarerso DEezogda: tario. i i; î i HA 
olo so ; 1 x} - ltrogoverno» della Federazione EC è pt | etario ha approvato un credito | gliorato leggermente nel pome- | masto danneggiato nell’atterrag- 
notevolmente diminuito e che, {ne del concistoro centrale, «la | della sinistra democratica pre- IRAGTENDIOI SEE) lt a | di sostegno «Stand-By» di unlriggio, venendo quotata 2 dol-|gio e che Îl pilota ha detto di Arturo Scabar 
pertanto, la difesa «contro !o | profonda emozione provata da-|sieduto da Mitterrand, ha ri- pegzioni miliardo e 400 milioni di dol-|larì e 41995. voler riportare l'aereo in Ceco- Gaba Romano 


Est» non debba più avere carat- 
tere di precedenza, come in 
Passato. Per contro — sostie- 


gli ebrei per l'attribuzione, da | sposto, con una. conferenza Ugo Ronfani {lari (pari a circa 870 miliardi Vice ‘slovacchia. 
di lire italiane), che viene reso 

ee SA e pe 

e autorità monetarie britanni- ‘nerale, 

È a he, È fi ità, li ha dato alle fort iali 

ide che, in caso di necessità, ma| DI FRONTE AI GIUDICI DELLA CORTE DI CASSAZIONE [eli na cato ane tortune sociali F 
eccezionali qualità; la Compa- 


® ® 
del mondo. Il pericolo PUÒ ve- valerci di tale credi di 
: 5 i :redito nel pros: 
nire dalla Cina, dalle crisi nel {| resi en e CI en | era simo futuro», ha dichiarato Jen- 9 ® A gnia conserverà di lui perenne 
Est asiatico, Î Ù kins. «Tuttavia, la sua disponi- Ticonoscente memoria, Dopo breve malattia spira 
do ili IMpor- Fi Le $ 
| prconenenzoi s an Ri; presenta ON II La [LÌ IM h) \ V 0 à Trieste, 30 novembre 1967 va, munito dei conforti reli- 
; . ; sn Lan : - solida la fiducia nella nuova giosi, il nostro caro 


Per oltre quarantadue anni, in | sE 


me Ailleret —, nei decenì ve. 
mire, la Francia rischia di esse- 


al ato tizio ara ; ; _ parità della n, Ho SR da 

È ldentemente pensa (co- ò - 4 i s perchè contribuisce alla stabi- teci al lutto: 

119,03 Gaulle) che gli Stati Uni. | W_, qa ; . i . | [lità del sistema monetario in 0 Scan h) 0 f f anane È Nago ba COMM. 

) ti accecati dalla loro stessa po- | È. . n ernazionale nel _s I dl — LUCIO AGA 

tenza, possano essere in SSA 3 . x so». «Nonostante le voci erro- DE FUre) ANELLI Gaetano Scano 
i sì AI DO 


la causa diretta o indiretta di 
| conflitti a scopi espansionisti 

ci. E' quindi necessario che la 
Francia si prepari a difendersi 


nee circolate in proposito — ha 
proseguito Jenkins — il Fondo 
monetario non ha posto condi 
gioni restrittive a questo cre 


Direttore di Dogana a riposo 


Forse cadranno anche gli ultimi capi d'accusa 


— GOTTARDO ARTICO 


ssotto tutti gli ,,azimut”: i dito». i i j j | GIUSEPPE BARONE Ne danno il triste annun- 
peggio tutt gli azimut’», e di to». ins ha pure informato] SOMÎTO Bartoli Avveduti e gli altri imputati |- SIUSEEFE BARONE rr |cio la moglie MARY STU: 
SL «in quantità adeguata», di 4 Parlamento che il Consiglio dei — GIORGIO BUDA PARICH, i figli MARIA 
Î RSI balistici con testate nu- id $ RE e È 3 i Ministri, con prassi finora ine- gna A — GIUSEPPE CALCAGNOLI /GRAZIA, GIANNI, BIAN- 
Sri a grande potenza, tali Di ; >.<; |dita, aveva deciso di rendere di Roma, 30 Scherzo goliardico a Pavia — UMBERTO CHIRIACO CA, LIVIO, LUISA, BRUNO, 
pr garantire una strategia di. 3 7 HAS: x i |pubblico dominio tutti i parti-| Un grosso processo, quello — FRANCESCO CINCOTTI —|LAURA, le nuore. i generi, i 
ensiva «planetaria». _ Pat + colari relativi al nuovo accor-|dello «scandalo delle banane» | FALLISCE UN TENTATIVO |- EUGENIO COPPOLA dil inotini e i parenti tutti.” 

‘Questo programma (tanto am. | S / LE do internazionale di sostegno, |che sconvolse l'Azienda mono-| ‘ x CANZANO p p: . 
bizioso QUARTO costoso). avesti contenuti in una lettera firma-|polio banane, con oltre cento | di qrapire» l'cEquipe 84» | ALVARO COSTA I funerali seguiranno do- 

o Sia avuto l'approvazione di |. A o, ta dal Cancelliere dello Scac-|persone incriminate e nove in — GIOVANNI DEL PESCO mani 2 dicembre alle ore 10 

Gaulle: esso sarebbe l'an. ; chiere uscente Callaghan, chel Stato di arresto, tra cui l’avvo- Pavia, 30. | EMILIO DUSI te d C del 
tic 1a ‘ano: - tal Î : n — GUIDO FRADELONI ‘partendo dalla Cappella del 
Plicazione, in campo strategi- ; " sica reca la data del 23 novembre|cato Franco Bartoli Avveduti,| Un gruppo di studenti uni. l'Ospedale Maggiore, 
co, delle concezioni di base del- è ; 3 - scorso. Nei circoli ministeriali |-presidente dell'azienda, sta vi-| versitari hanno tentato di «ra-|-- MARIO FRILLI p SEO: 
la politica, estera gollista: ape: 3 = È |di Whitehall, tale iniziativa sen-| vendo il-suo ultimo atto in Cas- Dire» oggi a Pavia i componen- | — PAOLO GEROLIMICH 
tura verso l'Est, disimpegno da. - ; | = <. za precedenti è interpretata c0- | sazione. Il processo vide l’allora | ti dell’«Equipe 84», che erano | GUIDO GIOVANNINI 
gi accordi difensivi stipulati : ; - . 7 *»: me una risposta indiretta alla|sostituto Procuratore della Re-|giunti in città per inaugurare | — CAMILLO GIUSSANI È 
Con gli altri Paesi occidentali, : / «guerra monetaria» intrapresa| pubblica, Antonio Brancaccio, ! un negozio. Lo scherzo goliardi. |] ETTORE GREGORETTI Si associano al lutto: 
‘autonomia diplomatica e mili- | | ; Sri La da Paragi ‘nei giorni immedia- | alla ribalta delle cronache giu' | co si è concluso, però, con una|— CARLO GROPPAZZI — PINA e CARLO TURACCIO 
tare. Un’autonomia che — in Boi i i, Si |tamente successivi alla svaluta-|diziarie per la sua serrata requi- | colossale zuffa. Pre PEoSO ina — ANNAMARIA e DUILIO 
tile dirlo — oggi è un mito,p 1 ; . ci ” zione della sterlina, con il chia-|sitoria accusatrice durante le| Un gruppo di «capelloni», in-|— EUGENIO JURCEV DEVESCOVI 
| Ancora che nel "40, quando la| (il {oa i . ll ; ro intendimento di forzare la|udienze di primo grado. fatti, che aveva assistito al «ra-|— LEANCA Sena eo ei 
Francia credeva di essere ar- - ; Da o i î Granbretagna-e gli Stati Unitil Il tribunale presieduto dal| pimento» dei noti cantanti di I LAMBERTO MARCANTONI All'alba del 30 novembre si è 
| Mata per sostenere l’aggressio- | JIN . . i. verso il ritorno ‘ala età del-{dott. Giallombardo, inflisse a| Musica leggera, non ha capito [7 SEETO MARCANTONI Oi to 
ne nazista e dovette essere sal. | * ù d ES LA Ù ù loro» auspicata dal generale| Bartoli Avveduti tre anni di car-| che si trattava di uno scherzo | _ M ARIO MATTEUCCI spenta la nostra cara 
Hei americani, oggi con- (Telefoto. A.P. al «Piccolo») De Gaulle. cere. La condanna venne poi ri- CO Tn SEO _ EFREM MIONI Maria Bidoli ni Corazza 
Qu — sia pure in sede Se L î (in abiti ci » ia I” i-è | dotta in appello, dove caddero | UN: » inizi E e 
«teorica» Ziisipotenziali ne: de È PMO LAUnHE A) Sen (in abiti borghesi, sull'auto scoperta) è stato designato. Presi- porsche, she ROMERE Oro ele So CRI Ti Sefifoventi | una zuffa che ha bloccato per|— FEDERICO DR riso COSE ARSNE 
tici del futuro, ella nuova «Repubblica popolare dello Yemen del Sud», durante un grande comizio al cculatori, si fa|imputati, le imputazioni di cor- qualche tempo il traffico del|— SILVIO OBRY x Tofondamente a lorati ne 
Aia ra ico Io, Nol A Lento o ola OL RADI legtusinati pen ie ecotiauista fel nalbaiona co RETE 1 decisione sisione * falso rivelazioni di| centrale corso Cavour, Alla fi-|— LAZZARO OTTOLENGHI I I ra 
1h che la Francia dovrebbe su- = l'bresa dal Governo britannico di | segreto d'ufficio, Rimase soltan- | De, alcuni giovani sono rimasti | T DINO PERCO MARIA GRAZIA con Îl marito 
| rendere nota l'assenza di qual-|to .in piedi, e a malapena, l'ac | stati accompagnati in Questu |- GIUSEPPE PERISSINOTTO | PAOLO MARINUZZI e l’adora- 
| MISTERIOSA FINE DI UN APPASSIONATO DI JUDO A DIANO MARINA ]sizsi ciausola restrittiva apno-|cusa di «turbativa d'asta», Tea | ra per accertamenti. — CARLO POLACCO to nipotino PINUCCIO in unio- 
sta al credito da un miliardo e|to che dovrebbe venire demoli- ST e — PIETRO de PRIVITELLIO |ne ai parenti tutti, 
400 milioni di dollari, dovrebbe |to in tre udienze, davanti ap- A Ù — ENRICO RANDONE I funerali avranno luogo oggi 
servire a dimostrare l’infonda-|punto alla prima sezione della Avere americano nel Messico — NICOLO’ RIZZI 1 dicembre alle ore 10.45 parten- 
te tezza dei timori di un immi-| Corte di cassazione. — ALBERTO ROSSI do dalla Cappella di via della 
no le prime potran- « » nente aumento del prezzo del-| 7) processo per lo scandao SI UCCIDE COL FUOCO — GUIDO SALVI Pietà, 
pi asa sperimentate soltan- l’oro, scoraggiando quindi il te | selle banane, chiamato anche di — REMO VERGNA Un sentito grazie al medico b 
te Operative eo per diventa: soreggiamento del metallo e sta-| lSegli untori» e «delle ruote un- |per non andare nel Vietnam|- ALDO wriss curante dott. A. Marinuzzi e al ; 
In Dion prima: del.iTo; bilizzando il sistema dei paga: |te, ‘per i presunti intrallazzi che ni — ATTILIO ZANETTI personale del Centro Tumori. i; 
di Secondo luogo, la quantità menti internazionali, dopo il|t®” perl D in seno all’azien- Tijuana, 30 PESI 
di In Alli balistici della portata contraccolpo seguito alla svalu|5t svolgevano do ee all'accusa | ,22, Polizia di Tijuana, nel Enia: 

“ 12 mila chilometri, necessa- tazione della sterlina. da, drasse ore aartoli Avve- | Messico, ha reso noto che un| si associa al lutto la famiglia BIDOLI - MARINUZZI 
Sri sotto tutti gli Durante la seduta odierna al|m9ssa all'avtocalo Pa orTOm giovane aviere americano sì è |ST.SCCHINA . URSINI. CORAZZA - FRAUSIN 
n ty, iche ii n î . . . TIZI n ui n ucciso appiccandosi fuoco, 

Certamente superiori ene spese | E' stato trovato nel cretro» della cartoleria che possedeva e in cui abitava RE os da un gruppo di concessi» | quanto CARE a MER 
Di ella Francia . È. A i nari partecipanti a una “- |va partire per il Vietnam, I re- 
sti ordigni è pro.| «Ho degli amici a cena» aveva detto poche ore prima di venir assassinato |1S99 bs chiesto e Jenkins dii rinnovo della privativa DEI I? |sti carbonizzati del militare Pe a 
la lunghezza dell 5 , vendita delle 3 "| ventiquattrenne. James Thorn: 
La sola Ralizione COROSSO, lla Nena] do Proanaore Soana ton, sono, pati trovati alla peri. 29 novembre 
—l ; i Heper 7 v Ù ; \e cur - | feri j ; È 
Imperia, 30 |tc dai carabinieri, avvertiti dal-| molto redditizio. Era figlio di|meno l'adozione di provyedi- DE RIOTRO (istruito peral- ericino ni pt vi erano un bi- QUAI VEDI H luani 
— Giorgio Giberti, un giovane | l@ donna addetta alle pulizie | un maresciallo dell'esercito che | menti deflazionistici e di un/tro soltanto con il ritiro «som» |qorcino di benzina e una busti. | mogie OLGA e la figlia NI Eugenio Chirani É 
di 24 anni trovato morto ieri| nello stabile dove si trovava il | ora vive ad Ascoli Piceno. niopoo” deLAARAnOna reso inarion) ascoltò anche come te-|na di fiammiferi. E° stato tro.| VES annunciano che il loro È 
nel retro di un negozio ‘di car- TEODEO sol Seno SEDERE Aglio SERIA i ci è limitato a|Stimoni l'ex Ministro delle Fi- {vato anche un ordine delle auto- | CATO Ne danno il triste annuncio i È 
toleria di sua proprietà, a Dia-|*@ dal cattivo odore che usciva DUE BOMBE AD ATENE È di nanze Trabucchi e il Sottosegre- | rità militari americane, dal qua- 7 n figli BRUNO, ELDA, la nuora, 
prire i c rina, è stato assassinato: | dal locale. Il giovane, alto ol- rispondere che il documento —{.%: isulta chi i Aoguas! x 

Tosi Inaeglori settori: difen.| #0. Marina, è stato assassinato; i che sarà pubblicato in un rap-|tario Pecoraro. le risulta che Thornton sarebbe ero LOVI il genero, i nipoti e tutti i pa 
Sivi del globo. lo ha accertato oggi la perizia tre un metro e novanta e che Morta una passante TRS n gialo nei prossimi gior- | Tra il folto stuolo degli avvo- [dovuto partire per il Vietnam renti, 

L'ampiezza con cui ia stampa necroscopica ordinata dalla Pro- | pesava più di un quintale, era p Die fornirà ‘una risposta E cati, sedevano questa mattina, |il 6 dicembre, è mancato a Milano il gior-| 1 funerali seguiranno oggi 1 
Scvernativa dà conto dei nuovi | 049 della Repubblica. L'esame | noto come appassionato di îu| Atene, 30. |riente a questo come a tutti gli | Sul banco della difesa, l'avvOCa: | crmrmsemsmeseeosea | NO 27 novembre 1987 e nelldicemore alle ore 14 dalla Cap- 
RS getti militari ha certamen-|a rivelato che il giovane, il SOIA SUSE Dio dior DIA Una bomba è esplosa oggi nel. | n1tri interrogativi. Tale spiega» |t0 Filippo Ungaro, De Marsico e contempo ringraziano coloro | pella dell’Osnedale Maggiore, 

2 lo scopo di controbilanciare | Cui corpo era già in stato di|fmo a qualche SUDO fa con È la piazza Omonia, nel centro di {zione di Jenkins, tuttavia, se:|Gatti. I legali hanno messo in Il 30 novembre è mancata |che hanno partecipato al lo- ; 
Xi Ea Tecative provocate, IL Sia LEA ora TiCOvVeErala Mm OSDI RIESCA provocando la GENO È condo tutti gli osservatori, equi- O la frssiciona E al nostro affetto acide 

ori, dalla conferen.| 0 un colpo di martello alla È ROIO: .. | una donna e il ferimento vale a una smentita di qualsia-|Svolta con il solo rito somma- 1 RETI I 
23 stampa di De Gaulle di lu-| testa. Secondo gli inquirenti, le în-|tre passanti. La polizia ha iso-|si bilancio straordinari le | rio; a loro avviso, la complessa 1 È e e on] 

\edì ‘scorso. Come SOUR I ( di Giorgi i. | dagini saranno molto difficili. | Jato \ deine conintiato Malt: DUSNCIOraizao SURE indagine meritava un'istruttoria Maria F arfoglia TE T Il 29 novembre si è spento 

SÉ (CENTO Simstra agi Tea- Dali e: n Sa «Si dovrà soncare — ha detto SR RAS RS Roca Dr I condotta con dia Tito formale cri i Giovanni Canziani Giovanni Petronio 
i sono ancora molto vive:| branda nel retro del negozio, |il Sostituto Procuratore della |a sia stata lanciata dalla fi-|gi inattuabile a causa dell’ele-|dal giudice istruttore, il che ; i A i ia i 
“le dichiarazioni i ito il gi Repubblica ai giornalisti — tut- i i di i alt. jcurato | cio il marito NARCISO la so-|è improvvisamente mancato a; È È 

ot «a. sfondo an-| dove di solito il giovane dor- du 9 5 nestra di un palazzo. vato numero dei disoccupati, | avrebbe tra l’altro assicur rella GIUSTINA, le nipoti MA-|suoi cari lasciando nel più profondo do- 

sa Gel Presidente fran-|miva e consumava i suoi pa-|ta la cerchia di CAMOSCOnEE. Per | Un'altra bomba è esplosa da- {forse 50 mila nel prossimo gen-|una maggiore garanzia dei dirit- | Tre ATRTNA SILVANA € MA:| Ne dalino il triste annuncio |lore la moglie MARIA, la figlia 

no precluso alla Fran-|sti; la serranda dell'esercizio | Ora nessuna ipotesi può essere | vanti a una stazione periferica | naio, secondo le valutazioni più|ti della difesa e il riconoscimen- | PE FTRLAN e i parenti tutti.|la moglie, i figli e i parenti|LIDIA con il marito UMBER- 


E possibilità di fare da mo-|era abbassata e il lucchetto |jatta e tutte sono buone. In-|della metropolitana, ma non ha attendibili. to dell’inesistenza dei reati ad- 
ice nel Medio Oriente, men. l aperto. La scoperta è stata fat- | nanzitutto si tratta di dare al 

: delitto un movente». Chi lo ha 

compiuto deve essere una per- 


IL DANNO E LA BEFFA A UN OPERAIO EMILIANO |5tt oto” ciperi alert 
‘orse mentre questi era seduto, 
Scopre la tresca 


3 A È i I funerali seguira i Iftutti, TO SCUNTARO, i fratelli, i co- 
provocato vittime Alla Borsa, la prospettiva dildebitati a molti imputati. dista da SE "IS IE ari dol 1 funerali seguiranno oggi 1|gnati, gli zii, i nipoti e i parenti. 
dalla Cappella dell’Ospedale|dicembre alle ore 14.15 dalla I funerali avranno luogo oggi 
Maggiore, Cappella dell’Osp, Maggiore, 1 dicembre alle ore 14.15 dalla 
(Primaria Impresa Zimolo) Cappella dell’Osp. Maggiore, 

(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
ZITTA I I 


il Il 28 novembre si è spenta 


COLPO DA QUINDICI MILIONI DI LIRE IN SPAGNA 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RESTARE SA 
E' mancato al nostro affetto ul 
30 novembre 


con un martello che ha preso 
nel negozio (è stato trovato in E IN p N TAN assegnati at sont a >» È 
commossi TT la fi H 
nostro LU dolore Sa Ara Vito Sante Tutino 


un angolo della stanza) 0, più 


‘serena: 
probabilmente. ha portato con renamente 
sè. del nostri Ù 
@ al riv I li La morte, certamente istan- OA ARTO TO Ne danno il triste annuncio la mo-| [rene Dorigo ved. Marin 
| a e g pi spara tanea, dovrebbe risalire alla = glie, i figli, ì generi e i nipoti. i 
———____—_—-———-"—m= |mMOtte tra venerdì e sabato del- Carlo Wernigg Re: topsrali seglilranno oggi 1 jgicem: ‘A 'tumulazione avvenuta ine : 
la scorsa settimana, Chi era re alle ore ‘alla Cappella del- | danno la triste partecipazione i 


l'Ospedale Maggiore. 


ringraziamo i Rev.di Sacerdoti della ‘parenti, 


, 
| ti î H con Giorgio Giberti quella se- 
L'uomo, che era rincasato în anticipo sospettando | 5? & Ti ne ma: 
Hi n gult , . giano con me — aveva detto 
I essere tradito, è rimasto ferito a un braccio |%er pomeriggio at panettiere, 
comprando più pane cl solito 
— gli faccio no FR in 
Bol , 30 ini, i i i il] umido». I resti della cena so- 
Un operaio di San Matte DI CERRI DO IO RE no stati trovati dai carabinieri, 
ima di San Giovanni verso Cento ma lungo la strada | 24 ron è stato possibile anco- 


Nel V anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Mario Feltrin 


lo ricordiamo con immutato af- 
{etto a chì gli ha voluto bene, 


I FAMILIARI 
ATEI TNT 


AGOSTINO e ADRIANO BUZZI Famiglia SESSI 


4° GMOrLgI Rara bios no (TE, vi 
. . CI ci ni; le È Ni La 
Imalviventi, fra cui una ragazza, sono fuggiti sparando sco i'erippo. raeho ni ZERO IE ZIO 
Fi A n o leve; la Parrocchia $. Teresa del x 
Drammatica lotta all'aeroporto: in breve tutti arrestati |nG; i cao 1Sorapartimonto del | commossi per ie attestazioni di at | _Nell'XI ‘anniversario della 
gati ed operai: la Direzione e il per: fetto tributate alla nostra cara scomparsa del nostro caro 
E A fi ci ce 
Madrid, 30 |cassiere della banca attaccata; fano; gli ci Of fd 
Cima dim Giovanzi i ca posse BO | ro giovani tv doi. 30. | cassiere della panca sttccatsi 457. Il PORTOGHESI. tetano oe Angela Tito I 
Clo, ‘angerini, di 37 an-Jha incontrato una pattuglia di|@ trarre da essi o dalle stovi di i e di Monique Madeleine Car- PEFTI Li Stolico i i sigg. Condomini di x 7 i 
carabinieri, che lo ha sconm.|glie qualche indicazione che |gazza dal volto seminascosto nel'ni, e di Monique ME tI vittime dell'alluvione |via s. severo 100-102; e tutti coloro | ringraziamo vivamente tutti colora|ja mamma, il papà e il fratello i 
bagnato SS di ei | permetta una ricostruzione sep- | colletto del cappotto, hanno as- doso, 22 anni. Questi ultimi due, che in vario modo vollero onorare cue PEARcO IERI al nostro gran | LIVIO Lo ricordano ai parenti, : 
è | centro dove i sanitari lo IRE pure approssimativa di che co-|Salito a mano armata, questa |nel tentativo di evitare la cattu- Lisbona, 30 |la sua memoria. dice AE Mello Divicioni Mor | Agli amici e a quanti Lo conob- 
ricoverato, giudicandolo guari-|S@ sia successo. Nel retrobotte-| mattina, a Madrid, una succur- |Ta all'aeroporto, TRO. DRS na Il bilancio delle allurioni nel La moglie e i figli |diche per le amorevoli cure prestate. | DETO. 
bile in dodici giorni. L’Esposi-| 9 della cartoleria mancano evi- sale della Banca d’Aragona e, |agente. 00 sare! o cittadi- Portogallo centrale è salito que- 
Tm to, dopo l’interrogatorio, è sta-| denti tracce di lotta e partico-| dopo aver ferito tre, persone | ni svizzeri. ti sta sera a 457 morti: la cifra | pe II 
dA SRECNIDI, uscito come di|to arrestato e accusato diten-|lari che mermettano di stabi- | sparando vari colpi d'arma da La Cardoso ha chiesto di es-|si pasa sui dati forniti dalle 
Meri eto per recarsi nella fon-|tato omicidio. lire il numero delle persone |fuoco, sono fuggiti con un mi.|sere perquisita da un' ‘ostetrica, autorità di vari villaggi e città, 
Tia dove lavora, sospettando | A Nocera Inferiore (Salerno), | Che hanno cenato. lione e mezzo di pesetas, pari | affermando di essere incinta. |colpiti dalla furia degli elemen: 
frane in sua assenza lo|un marito tradito .— il carpen-|_ Inoltre, non è detto che Gi-|® circa 15 milioni di lire. Ma quello che poteva sembrare ti sabato notte e domenici 
paio d' tornato dopo solo |tiere Corrado Marino, di 31 an: | berti sia stato: ucciso al termi-| Fuori della banca li aspettava {il segno di una prossima mater*| Numerose organizzazioni asst- 
lendo la Ano a casa, sorpren-|ni, ha fatto invece sorprendere | ne della cena. L'assassino o|un complice in un'automobile nità non era altro che un mi-|stenziali straniere continuano 
aldi, di Ana, Brasilla Gua-|dai carabinieri la moglie Anna | gli assassini potrebbero essere |con il motore acceso: due di es-|lione circa di pesetas, che la|a inviare aiuti, E Rel primo. Hiaie aonivasatio cela 
iovanni anni, insieme con|S., di 21 anni, mentre si intrat- | riusciti a entrare sollevando la|si sono stati arrestati all’aero-|donna nascondeva sotto i vesti- : Nel primo anniversario della 
Sposito di 26, resi-|teneva con un venditore ambu-| serranda che non era chiusa|porto di Barajas, un terzo, che |ti. La polizia ha accuratamente scomparsa di scomparsa della loro cara 
lante, Argentino Sica, di 31 an-| dall'interno. Dai primi interro-|era riuscito a prendere l'aereo, |Ticostruito il vorticoso e dram- 
ni, nella stanza di un albergo.| gatori dei conoscenti di Gior-|è stato arrestato al suo arrivo |matico carosello avvenuto per 
La vicenda si è conclusa con|gio Giberti, finora non è ri-|a Malaga, dove contava di na-|le vie di Madrid, al fine di de- 


Federico Pagnacco Emilia Cerni 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


l'arresto dell’ambulante, contro | sultato nulla di preciso. Nean-|scondersi. Il quarto compli: terminare se i quattro rapina. 
» che ha ferito il | il quale l’autorità giudiziaria ha | che da una som ; n PR tori ; 
L & ‘maria ricostru- -|tori abbiano avuto altre com- 7 i 1 familiari la ricordano con immu- )Ì 
hraccio sinistro. |emesso mandato di cattura: |zione della sua personalità è AIR ST E “i pia plicità, La tiratura de «Il Piccolox A 10 anni dalla scomparsa di |j familiari tutti lo ricordano a |tato affetto e rimpianto. i 
dai Questi è infatti accusato di mal. | scaturito qualcosa che possa|rivelato. Per quanto riguarda gli| In quanto alle persone rima. | è Sontrollata dall'Istituto di Claudio L ht RE Metal IO Una S. Messa in suffragio verrà ce- i 
trattamenti e lesioni personali | portare verso ragionevoli ipo-|altri tre, si tratta del francese |ste colpite nella sparatoria — | Accertamento Diffusione audio Lamprec: Una S. Messa sarà celebrata | lebrata domani 2 dicembre alle ore 


il 4 dicembre alle ore 10 nella 


5 4 < 18 nella Cappella delle Suore Dome- 
Chiesa di Sant'Antonio Nuovo. in Strada di Guardiella 13. 


aggravate in danno della mo-|tesî. Giorgio Miberti viveva so- | Jean-Pierre Helleguarche, 24 an- |un cassiere, un impiegato e un 
h gue: CHREONIaA Landi, di 26 lo sl quel retrobottega, dalni, viaggiatore di commercio, |cliente di 80 anni — essi hanno 

Dn e della figlia Anna, di cin-|q $ so anni, appena cioè com-|arrestato a Malaga e che aveva |riportato ferite agli arti e sono 
que mesi, pri negozio, che non risulta luna ferita in testa, infertagli dal l fuori pericolo. 


«Il Piccolo» è Iscritto Lo ricordano LOREDANA. e 
alla FIEG . Federazione VITTORIO, 
Italiana Editori Giornali 


Venerdì, 1 dicembre 1967 


IL PICCOLO 


lévr 540 


Supercassette premio, 


da lire 8.850 fino a lire 19.900 


V-_. Petrus 
|Boonekamp 


LEE premio VECCHIA 
ROMAGNA 


etichetta nera 


Lo sapete che la vostra famiglia 
vale tanto argento quanto pesa? 


è il premio che 


Inoltre un ma 


\idi ogni busta. 


Il peso della vostra famiglia in argento 


“VECCHIA ROMAGNA Etichetta Nera” 
offre al vincitore del concorso 
supercassette premio 1967. 

ifico 
immediato e sicuro all'apertura 


remio 


AGENZIA DI VENDITA PER CITTA’ E PROVINCIA DI TRIESTE - VIA A. VITTORIA, { - TELEFONO 44-835 


AVVISI. EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso a 
S.P.l. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra. o inviati a 
‘mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che s1 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinqu: giorni, 

l reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

questi avvisi vengono accer 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEDIETA’ indipendente refe- 
ziata pratica governo casa offre- 
si presso piccola famiglia. Cas- 
setta 56842 A SPI, 

SIGNORA offresi 2-3 volte per 
settimana servizi domestici. Te. 
lefonare 761620. 34832 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


FAMIGLIA cerca donna pulizie 
mattina 3 ore trisettimanali re- 
ferenziata. Via Vignola 10 - Tel, 
91654 56836 B 


C Richieste d'impiego L. 30 


AUTISTA pratico consegne cit- 
tà militesente bisognoso lavoro 
offresi ditta o magazzino. Tele- 
fonare 26105. 56852 C 
ESPERTO offresi ditte aggior- 
namento verifiche revisioni con- 
tabilità bilanci, Telefono 37008. 

36339 C 
ESPERTO organizzatore produ- 
zione cottimi magazzini inseri- 
mento sistemi meccanografici 
offresi piccola media industria. 
Scrivere cassetta 23/B SPI n. 
33100 Udine, 6265 C 
GIOVANE offresi patente «By 
qualsiasi lavoro, Tel. 820082, 

56886 C 
STUDENTESSA croata 20enne 
desiderosa imparare italiano 
cerca posto alla pari presso se- 
ria famiglia, Telefonare matti. 
mata 27734. 34820 C 
UFFICIALE Marina 29enne de- 
sideroso stabilirsi a terra cerca 
adeguato impiego. Cassetta n. 
36397 C SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PITTORE decoratore ese- 
gue stanze gesso tempera lava. 
bile tappezzate olio smalti ecc. 
prezzi modici, Telef. 732054. 
568448 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27/a, telefono 90497. 
56430 CC 
A. MURATORE pittore esegue 
restauri pitture quartieri ripara- 
zioni tetti. Tel. 41187. 57357 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, camere gesso 9000, tap- 
pezzate 20.000. Tel. 59080. 
34746 CC 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 

nelle seguenti rivendite; 
SERRA: corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
PAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, 2, 3 e 4 della Sta 

zione di Porta Nuova 
SAF: Porta Susa 


|A. ROLE’ cinghie specializzato 


ripara sostituisce legno plasti. 
ca. raschia vernicia. Telefonare 
65840. 57441 CC 
PELLICCIAIA confeziona su mo- 
delli, rimoderna, ripara. Slata- 
per 22, Hollesch, telefono 55843. 
34784 CC 
PICCHETTATURA gradini ope- 
rai specializzati previo campio- 
ne. Tel. 37257 ore ufficio. 
56594 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito, Ambrosi, Madonni- 
na 28 - Tel. 732359, 56958 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 57389 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia, Telefona. 
re 7125233. 7345 CC 
—_T_—__——____——— 
D Offerte d’impiego L. 70 
AIUTO commessa cercasi per 
negozi Hausbrandt, Presentarsi 
via Fabio Severo 14, I piano. 
56872 D 
ALBERGO cerca volonteroso ap- 
prendista portineria 16-18 anni. 
Tel. 30131. 36295 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere cercasi, Tel. 61313. 36271 D 
A signore signorine età non 
inferiore 25 anni presenza 7 
ralità entusiasmo aventi dispo- 
nibile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50,000 mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 56871 D, SPI. 
BANCONIERE cercasi. Bar Ur- 
banis, Borsa 15, 56860 D 
CERCASI apprendista o aiuto 
commessa; presentarsi panificio 
Zavadlal, via dell'Istria 16. 
36399 D 
CERCASI inserviente massimo 
trentenne con pratica cucina. 
Telefonare orario ufficio 37265. 
56890 D 
CERCO urgentemente appren- 
dista parrucchiera anche primo 
impiego. Tel, 90838. 34822 D 
OPERAIO stampatore pratico 
macchine Goebel moduli conti- 
nui, disposto trasferirsi in pro- 
vincia di Milano, cercasi. Ca- 
sella 218 M, SPI 20121 Milano. 
6257 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


STANZA vuota vista mare co- 
modo cucina affittasi, Telefona- 


re 28521 dalle 10 alle 12, 34836 FIT Pr 


a Istruzione L. 60 


A.A. OPERATORI perforazione 
IBM inizio 4 dicembre. Scuole 
Riunite, Battisti 8 . 38139 
56846 G 
UNIVERSITARII greci diploma- 
ti in greco antico darebbero le- 
zioni private a studenti di liceo. 
Tel. 29217. 36353 G 


n 
H Oggetti smarriti L. 60 
ABITO donna seta blù giallo 
bianco fantasia smarrito via 
Raffaele Sanzio. Mancia rinveni 
tore riportando Sanzio 2, tin- 
toria. 56854 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A. CORONEO modesto stanza 
cucina we affittasi 15.000, ESPE- 
RIA, Imbriani 8 - Tel. 29235 
56888 I 
A. MOBILIATO ADATTO STU- 
DENTI, 2 stanze cucina doccia 
affittasi 34.000, ESPERIA, Im- 
briani 8 - Tel, 29235, 56898 I 
A. MONTFORT: PRONTO IN. 
GRESSO, 4 stanze stanzesta 
doppi servizi poggioli ascenso 
re centralnafta affittasi, ESPE: 
(RIA, Imbriani 8 - Tel, 29235. 
A. ROIANO, prontentrata due 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta 40.000, RONCO, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno central 
nafta 43,000 affittansi. ESPERIA 
Imbriani 8 - Tel. 29235, 56888 I 
A. UFFICIO CENTRALISSIMO 
2 stanze rimesso nuovo 25.000 
ESPERIA, Imbriani 8 . Telet, 
29235, 56888 T 
AFFITTASI uso ufficio centra. 
lissimo II piano via Carducci 
25 ascensori centralnafta 7 va- 
ni 2 we. Telef. 69521. 347427 


AFFITTASI Commerciale 44, V, 
Minnucci: 2 stanze cucina. ser- 
vizi; visite 15.30-16,30, 


56866 I 


dottIng. & Canarutto 


M Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
VALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7 tel 30088-3510" 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione de) pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso i} sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


AFFITTASI camera cucina vuo- 
to accessori 4.0 piano, Via Al 
fieri 2, Pizzin. 34834 I 
APPARTAMENTI Valmaura 
Baiamonti, 2 stanze soggiorno 
cucinino comforts modernissimi 
affittansi. Immobiliare Carducci 
28 - Tel. 734257. 56868 1 
APPARTAMENTO splendido si- 
gnorile centralissimo nuovo af- 
fittasi 65.000. Tel. 23182 proprie- 
tario, 567321 
APPARTAMENTO mobiliato, 4 
stanze cucina e bagno, giardino. 
Romagna affittasi, Tel, 33964. 
57491 I 
APPARTAMENTO nuovo mobi- 
liato vista mare 3 stanze cuci 
na tutti comforts prontamente 
iffittasi. Agenzia Licciardello S, 
Lazzaro 5. 56870 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento AFFIT- 
TA Immobiliare VESTA, Galli. 
na 4 . Tel. 730344, 56906 I 
APPARTAMENTO vuoto pano- 
ramico 2 stanze stanzino sog- 
giorno cucinino servizi giardi- 
netto proprio vista mare; altro 
nuovo stanza soggiorno com- 
forts zona Stadio; altri vuoti 
mobiliati 2-3 stanze servizi pro 
‘tamente affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, S. Lazzaro 5, 56870 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, 2 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 . Tel. 61712, 
56896 I 


APPARTAMENTO paraggi viale 
MIRAMARE, 3 stanze stanzetta 
cucina bagno affitta 28.000 Im. 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 56896 I 
APPART*MENTO D’ ANNUN- 
ZIO, 2 stanze stanzetta cucina 
terrazza veranda bagno central 
nafta ascensore affitta Immobi. 
liare CIVICA, piazza S. Giovan: 
mi 4 - Tel, 61712, 56896 I 
FOR RENT: Apartment, furni- 
shed, 4 rooms plus kitchen and 
bath, garden, Via Romagna. Tel. 
33962, 57491 I 
GRANDE appartamento vuoto 
affittasi 20.000. Tarabochia n. 5, 
destra quinto, 56864 I 
LOCALE arredato ufficio via Ca- 
tullo affittasi. Telefonare 28109 
ore 12-17. 56850 I 
ROIANO: stanza cucina bagno 
affittasi 22.000; altri modesti 1-2 
stanze 10-15.000 affittansi. Immo- 
biliare, Carducci 28 - Tel, 734257 

56868 I 


—_ ——— 
L Rich. appart. bott. L. tit 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o due camere cucina cerca- 
no affitto giovani sposi. Telefo- 
nare 70042. 56902 L 
APPARTAMENTO 2 - 3 stanze 
cercasi medio affitto referen- 
ziando. Telefonare 29729. 717 L 


n —_ cc 
M Vendite d'occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Ptaft 1e- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer Delponte. via Ti. 
meus 12 41 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. La pelliccia di classe 
per la signora di classe. Tutte 
le qualità di pelliccia, giacche, 
stole, mantelle, ai prezzi più 
convenienti, modelli nostra pro- 
duzione. 56892. M 
STUFA grande Warm Monrmning 
altra piccola 4000, sparherd 
vendo, Bosco 12 magazzino, 
56856 M 
STUFA Triplex liquigas oppure 


gas occasione vendo Bosco 12, |9 


magazzino 56856 M 
N Acqui» ‘occasione L. 50 


A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili pianofor- 
ti mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie telefonare 30358. 
57411 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO bronzi 
quadri pianoforti, orologi, stan- 
ze letto pranzo mobili salotti 
antichi. Telefono 31428. 56898 N 


A ROMA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz 

zale Termini 
SBARDELLA: portici - ferro- 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro 
PALMA: piazza Europa-EUR 
PACINELLI: piazza Barbeti- 
ni angolo via Tritone 
. SAF: n. 1, 2; 3, 4, 5 e 14 della 
Stazione Termini 


A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari, Telefo- 
nare 38196. 57413 N 
ACQUISTO orologi pendolo an: 
che fuoriuso ferri, metalli. Tel. 
26574. 34736 N 


——_—_—_________—___———— 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


CUCINE veri giolelli pronte or: 
dinazioni mobilificio Bruno 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 
35047 NN 
CUCINE grandissimo assorti 
mento, nuovi modelli, Mobili- 
ficio Ballarin, viale XX Settem- 
bre 53. 35045 NN 
GUARDAROBA con  sopralzo 
vendesi occasione. Tel. 29315. 
57493 NN 


Q Auto, moto, cieli L. $0 


A.A, ABBIAMO in vendita Giu- 
lietta TI ’64 c. clochè, Giulia 
1600, 1100 Special, 600 D ’62, 500 
D ’63, 1100 ?58, 600 Multipla, 500 
‘Furgoncino. Rateazioni. Nordio 
p 56904 @ 
BICICLETTE, ciclomotori, mo- 
to, accessori, gomme, vespa, 
Lambretta. Melillo, via Caccia. 
57307 Q 
FIAT 1500 C ’66, 124 ’66, 1100 D 
765, 1100 103 ’59, 850 S ’65 e 600 
D ’63 vende permuta facilitando 
garage Tris, via Boccaccio 27 
34810 @Q 
FURGONCINO 600 ottime con 
dizioni anno 1962, unico proprie- 
tario vendesi. Rivolgersi Dei 
Rossi calzature Piazza S. Gio- 
vanni 5. 56862 @ 
OCCASIONISSIMA svendo ra- 
teizzo 1500 C lunga altra 1500, 
1100. Diaz 10. 56884 @Q 


_—————————€6€ <— 
R_ Cap. soc. cess az. L. 4% 


LABORATORIO ricamo centra- 
lissimo cede Immobiliare CIVI. 
CA Piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712. 56896 R 


S. Gase, ville, terreni L. 99 


A. ISTRIA piazzale Valmaura, 
vendonsi appartamenti costru- 
zione 2 stanze, soggiorno, ba- 
gno, soleggiatissimi, vista ma- 
re. AGEP - Crispi 14. 56878 S 
A. ROMAGNA 15 palazzina lus- 
suosa costruzione. Consegna pri- 
mavera. Vendesi appartamento, 
tristanze, salone, biservizi, ter- 
Tazze, centralnafta, garage, vi- 
sta mare. AGEP. Crispi 14. 
56876 S 


A. BONOMEA (Monte Radio) 
prossima costruzione 5 palazzi- 
ne, giardino, garage. Apparta- 
menti 2, 3 stanze, soggiorno, ba- 
gno, terrazze, ascensore, cen- 
tralnafta. Zona panoramica ser- 
vita autobus. MUTUI AGEVO- 
LATI (legge 1179) contanti: EF- 
FETTIVO 25% saldo 25 anni 
(interesse 5,50%) - AGEP Cri 
spi 14 56874 S 
A GIARDINO PUBBLICO soleg- 
giatissimo tristanze, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore, vendesi 
7.000.000. AGEP - Crispi 14. 
56882 S 
A. ROIANO piazza Rivi, costru 
zione stabile condominiale. Ap- 
partamenti bistanze, soggiorno, 
accessori. Vendite AGEP - Cri- 
spi 14. 56880 S 


APPARTAMENTO ROSSETTI 2 
stanze stanzino cucina. LIBE- 
RO VENDE Immobiliare VE- 
STA Gallina 4, tel. 730344. 

56906 S 


APPARTAMENTO S. GIACOMO 
2 stanze, cucina, gabinetto ven- 
de 3.300.000 facilitazioni paga- 
mento Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 
56896 S 
PALAZZINA panoramicissima, 
giardino, garage, 1, 2, 3 stanze, 
comforts contanti da 1.175.000, 
saldo 28.000 mensili Imobilia- 
re, Carducci 28. Tel. 734257. 
36383 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU- 
TUI FINO AL 70%, APPAR- 
TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN- 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
GIARDINI, POSTEGGI, VEN. 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28. TEL. 38212 . 38585. 
VIA BENUSSI, TEL. 811225. 
ORARIO 16-18. 56554 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cou mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7 tel 30088-3510" 
u'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del puhblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


VIA Romagna 93 (capolinea 14 
via Cantù) palazzine signorili, 
superlusso, appartamenti 3, 4 
stanze, salone, doppi servizi, 
ampi poggioli panoramicissimi, 
box auto, visite sul posto ogni 
giorno 11-13, vende Organizza 
zione IMMOBILIARE ITALIA, 
38102, Ponterosso 3. 65 S 


VICOLO OSPEDALE MILITA- 
RE (50 metri Fabio Severo) im- 
minente consegna palazzine si- 
gnorili, TV e acqua calda cen- 
tralizzata, serramenti acciaio, 
ampi poggioli panoramici, box 
auto, qualsiasi forma pagamen- 
to, visite sul posto 11-13, 15-17. 
CAMPI ELISI-TACCO 38 dispo 
nibili ancora primo ingresso cu- 
cina soggiorno 2 stanze, visite 
sul posto 15-17, vende Organiz 
zazione IMMOBILIARE ITA. 
LIA 61512, Ponterosso 3, 65S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gl avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica ciù 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo LU paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non .ssume re 
spunsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso u fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni «seguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le offerte debbano a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancature semplice # 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

Error; di stampa che non 
pregiudicano l’ettetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Le eventuali lettere o cir. 
‘olarì »eclamistiche con re 
cestinate. 


19 pollici oppure 23 pollici? 


Molte persone, fino ad oggi, si ponevano di fronte al dilemma: un televisore da 19 o da 23 
pollici? Il primo poteva essere. un po’ troppo piccolo, il secondo un po’ troppo grande... 


Il «problema» è stato affrontato e risolto dalia 


VOXSON 


che presenta ora il televisore modello 820 da 20 pollici, una misura-compromesso che accon- 
tenterà molti. Ma ancor più accontenterà per le sue molteplici innovazioni tecniche ed estetiche: 
il modello 820 è il più recente capolavoro della VOXSON. 
Osservatelo e chiedetelo in prova, senza impegno, all’ Universaltecnica, che sarà lieta di prati- 
carvi condizioni di pagamento veramente favorevoli. 


'UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 — Corso Umberto Saba 18 (già corso Garibaldi 4) 
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ORARIO. FERROVIARI 
«D 
li af 
STAZIONE CENTRALE ‘1a > 
TRIESTE . VENEZIA) (058 
ra Dlic: 
PARTENZE mar 
5.50 L Portogruaro Ve a 
6.10 R. Venezia Bologna - fu fi 
lano Genova (*) 3 
6.52 D Venezia Milano. È men 
rino Roma succ 
9.05 R. Venezia Roma ll 
Roma solo La cl. ? n 
prenotazione obb. nt 
toria) ì cor 
9.32 DD (Direct Orient) Vé@ ni e 
zia Milano . Genl son 
. Parigi Calais (ll qua 
Atene « Istanbul . È che 
rigi) dell 
10.25 L Portogruaro Mor 
13.10 R Venezia ron 
13.35 L_ Portogruaro Ro 
14.55 DD Venezia ta 
16.53 L Portogruaro (SODDI Goy 
so la domenica) mi 
17,52 DD (Simplon Express) Y zion 
nezia Bari Romi imn 
Milano Lambrate | Mat 
rigi (cuccette Triesti N 
Bari e Trieste . Pa È i 
WL Venezia . Parigi SON 
18.03 L_ Portogruaro sa 
19.18 L Portogruaro Sar; 
20.30 D. Venezia Min 
22.30 DD Venezia : Milano . 1 lò |; 
tino Genova Mafi Suc 
glia (WL e cucce di « 
Trieste Genova) di } 
stre Bologna Ro De 
(WL. e cuccette TÉ St4; 
ste Roma) ziat, 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppit ji 
so la domenica) 
7.25 L.. Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genovi 
Torino Milano 
stre (WL e cucc I 
Genova Trieste) nu 
ma Bologna Mesì| l'e 
(WL e cuccette Romi | del 
Trieste) a 
tua 
9.17 D Venezia imi: 
10.40 DD (Simplon Express) È | tit: 
rigi Milano Lambl | ‘en 
te Roma Ven Ùi 
Mep Parigi TÎ | Ga 
te 
11.42 R_ Venezia Til 
13.30 D. Bari. Bologna . Vet | (ll 
zia (cuccett. Bari | nu 
Trieste) I 
13.58 L Cervignano per 
15.12 DD Venezia so 
17.28 D Venezia Lo 
18.10 L Monfalcone (feriali | in 
18.38 R Bologna —Venezial | Cl 
18.56 L Portogruaro sE 
19.45 DD (Direct Orient) Calì | è 
Parigi Milano *! sm 
nezia (WL Parigi zio 
ne Istanbul) or 
21.06 R Milano Roma - È| dî 
nezia (*) am 
22.55 L Venezia pre 
23.40 DD Torino Milano gli 
nova Roma for 
gna Venezia Los 
i 
‘£*) Solo I classe e prenota? | tur 
ne obbligatoria Go 
“Sur 
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TRIESTE C. - POGGIO | ix 
REALE DEL CARSO || co 
LUBIANA - BELGRADÎ | 
PARTENZE art 
0.25 D Poggioreale Lubi sa 
Zagabria Budapes Toe 
1,00 L_ Poggioreale (1) | egi 
10,58 DD (Simpion ExpreS | tre 
Poggioreale Lubiadi | tor 
Zagabria Belgrado! | fat 
14,05 L Poggioreale (1) ca 
18.15 L Poggioreale i 
19.00 D FOrEDIsae + Lubi tor 
Ù 1 
20.12 D (Direct Orient) Pogf | mi 
reale Lubiana | sto 
grado Skopje #| dio 
ne Sofia  Istant| du 
(WI Belgrado Ated | Cai 
Istanbui) TÀ 
20,20 L Poggioreale si 
(1) ‘Soppresso la domenica 
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